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di  STEFANO DE MARTIS

La storia delle elezioni del presidente del-
la Repubblica documenta una grande 

varietà di percorsi e di esiti. 
Ci sono state elezioni compiute  al primo 

scrutinio e altre che hanno richiesto decine 
di tentativi. E non sempre c’è stato un rap-
porto diretto tra la tempistica dell’elezione e 
la qualità del settennato. In sé, quindi, non è 
motivo di sorpresa o di scandalo la tortuosi-
tà e l’affanno con cui le forze politiche sono 
giunte a questo appuntamento. 

Ci sono, tuttavia, alcuni fattori che carat-
terizzano in modo specifico e per certi versi 
inedito questa elezione. 

Il primo è rappresentato in tutta evidenza 
dalla pandemia, che incide in modo deter-
minante sulla situazione complessiva del 
Paese ma anche sulle concrete operazioni di 
voto del Parlamento in seduta comune. 

Il secondo è l’intreccio forte come non 
mai tra la scelta per il Colle e le sorti di Go-
verno e Parlamento. L’elezione del presiden-
te della Repubblica non può non avere riper-
cussioni sull’intero sistema istituzionale. 
Nella logica della Costituzione tutto si tiene, 
i diversi poteri dello Stato sono allo stesso 

tempo indipendenti e interconnessi. Ma sta-
volta sul tavolo (o sui tavoli) per il Quirina-
le si è arrivati a discutere esplicitamente di 
quale esecutivo e di quale durata della legi-
slatura. Del resto, per la prima volta il pre-
mier in carica è apparso da subito come un 
potenziale protagonista nella competizione 
presidenziale. 

Ma questa circostanza non basterebbe a 
spiegare l’intreccio se non si tenessero pre-
senti le sfide che attendono il Paese nell’an-
no o poco più che separa l’elezione del Pre-
sidente dalle elezioni politiche a scadenza 
naturale. 

Anche a voler tenere sullo sfondo la pan-
demia (come se fosse possibile), incombe 
l’impegno per la concreta attuazione del 
Pnrr, che deve entrare nel vivo altrimenti 
non avremo i fondi di cui abbiamo asso-
luto bisogno; a livello europeo riparte la 
discussione sulle regole di bilancio nell’era 
post-Covid e si tratta di una partita cruciale 
tanto più per un Paese ad alto debito pub-
blico come il nostro; il mercato energetico 
globale è in preda a convulsioni geopolitiche 
e il suo andamento impatta duramente sulla 
già faticosa transizione ecologica e sul con-
solidamento nel tempo della ripresa econo-

mica; l’inflazione cresce più del previsto e a 
dispetto delle stime di qualche mese fa non 
sembra che intenda fermarsi a breve. Occor-
re continuare?

Il terzo fattore da considerare è la debolez-
za dei partiti che si riflette sulla composizio-
ne di un Parlamento frammentato al limite 
dell’atomizzazione. 

Risulta persino improprio parlare di “fran-
chi tiratori” in un contesto del genere. Eppu-
re, non ci si stancherà di ripeterlo, i partiti 
non solo sono indispensabili al buon funzio-
namento del sistema, come in ogni democra-
zia pluralista (cioè vera democrazia), ma in 
una democrazia parlamentare come la no-
stra hanno un ruolo cruciale, anche in que-
sta circostanza che pure le Costituzione ha 
concepito oltre la logica delle maggioranze 
di governo, come rivelano i quorum richiesti 
e la stessa presenza dei delegati regionali. 

Alle forze politiche, a queste forze politiche 
che sono in campo con tutti i loro limiti, tocca 
il compito di dare al Paese un presidente all’al-
tezza del ruolo disegnato dalla Costituzione. 
Una personalità che per dignità personale, 
caratura politico-istituzionale e capacità di 
rappresentare l’unità nazionale non ci faccia 
rimpiangere troppo Sergio Mattarella.

Macron
Ed ecco che il presidente Emmanuel Macron, nel 

suo discorso di mercoledì scorso al Parlamento eu-
ropeo, inaugurando il semestre di presidenza Ue della 
Francia, ci sorprende con due proposte.

La prima quella di inserire il “diritto all’aborto” nel-
la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea.

Il giorno dopo, nella discussione a Strasburgo, ab-
biamo sentito, oltre alle solite affermazioni di alcune 
europarlamentari: “Il corpo è mio, la scelta è mia”; 
“Basta con le decisioni contrarie alle donne e ai loro 
diritti”, anche una frase sorprendente: “L’inferno del-
le donne continua”. Come si fa a chiamare “inferno” 
la gestazione di un bimbo/a, che è l’esperienza più 
meravigliosa che un essere umano possa vivere?

La proposta di Macron sembra inoltre una pro-
vocazione nei confronti della nuova presidente del 
Parlamento Ue, Roberta Metsola, dichiaratamente 
antiabortista, espressione dell’ala moderata del PPE, 
succeduta al nostro compianto David Sassoli.

Ebbene, una lettera critica è stata inviata a Macron 
dalla Federazione delle associazioni familiari in Europa 
(Fafce). Si parla di “contraddizioni intrinseche” nel-
la proposta: “Da un lato lei parla di ‘Stato di diritto 
esistenziale della nostra Europa’, dall’altro propone di 
inserire nella Carta dei diritti fondamentali una prati-
ca illegale in alcuni Stati membri dell’Ue”. La Carta 
sancisce “l’abolizione della pena di morte”: introdur-
re l’aborto significherebbe “riconoscere come diritto 
fondamentale una pratica considerata da molti con-
cittadini una violenza mortale nei confronti dei nostri 
membri più vulnerabili”. “La Carta sancisce nei suoi 
primi due articoli l’inviolabilità della dignità umana 
e il diritto alla vita”. C’è il rischio – scrive la Fafce – 
che “spazi di libertà si restringano per tutti coloro che, 
secondo la scienza, credono che la vita umana inizi al 
concepimento”. Caro Macron, “non sfruttare il seme-
stre europeo per fini politici e ideologici, ma lavora per 
il bene comune dei nostri popoli, delle nostre famiglie 
e dei nostri figli, che sono il futuro dell’Europa”. 

Per il  futuro dei nostri figli. Certo. E anche la se-
conda proposta di Macron lascia perplessi. “L’Europa 
– ha affermato Macron – deve finalmente costruire un 
ordine di sicurezza collettiva nel nostro continente. La 
sicurezza del Continente richiede un riarmo strategico 
della nostra Europa come potenza di pace ed equili-
brio, soprattutto nel dialogo con la Russia.” La pace 
costruita con il riarmo. Una idea vecchia da superare. 

Bisognerebbe avere il coraggio di percorrere strade 
nuove. 
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di STEFANO DE MARTIS

Ormai ci siamo. Lunedì 24 gennaio 
iniziano le votazioni per il presi-

dente della Repubblica. Le cronache 
sono piene di ricostruzioni sui movi-
menti tra e dentro i partiti e i gruppi 
parlamentari. Per districarsi in questa 
fase può essere utile una piccola guida 
con alcune parole-chiave.

GRANDI ELETTORI 
È il termine con cui tradizionalmente si 

indicano i membri del collegio che elegge 
il capo dello Stato. La Costituzione (art. 
83) stabilisce che tale collegio sia formato 
dal Parlamento in seduta comune inte-
grato dalla partecipazione di tre delegati 
per ogni Regione (uno solo per la Valle 
d’Aosta), designati in modo da assicurare 
anche la rappresentanza delle minoranze.

La presenza delle Regioni richiama la 
complessità istituzionale della Repubbli-
ca e distingue, così come la richiesta di 
quorum rafforzati, l’elezione presiden-
ziale dalla formazione delle maggioranze 
governative.

In questo senso opera anche la durata 
settennale del mandato, che supera quella 
della legislatura parlamentare.

Sommando deputati, senatori e dele-
gati regionali i grandi elettori arrivano 
a quota 1009. Con la sostituzione di un 
senatore decaduto e l’elezione, appena 
domenica scorsa, del deputato in un col-
legio vacante di Roma (quello lasciato dal 
sindaco Roberto Gualtieri), l’assemblea è 
teoricamente al completo. Covid permet-
tendo.

QUORUM
Nelle prime tre votazioni è necessa-

ria la maggioranza dei due terzi dell’as-

semblea, dopo il terzo scrutinio è suffi-
ciente la maggioranza assoluta.

I quorum sono calcolati sui membri 
e non sui votanti o sui presenti. Quindi 
sono numeri fissi: 672 nei primi tre pas-
saggi, 505 dal quarto in poi.

CONTAGI
Questa parola compare per la prima 

volta nelle cronache dell’elezione presi-
denziale, ma occupa un posto di primo 
piano. Il problema è come conciliare 

le norme di prevenzione anti-Covid, 
decise per legge e valide per tutti gli 
italiani, con il pur rilevante diritto dei 
grandi elettori di partecipare a un voto 
di estrema importanza. Le assenze cau-
sate dalla pandemia, infatti, soprattutto 
se molto numerose, potrebbero incidere 
sugli equilibri politici dell’assemblea e 
sul raggiungimento dei quorum.

Diciamo subito che la questione non 
è stata ancora risolta in via definitiva. 
Di sicuro c’è che, per limitare i rischi, i 
grandi elettori saranno scaglionati per 

fasce orarie ed entreranno in gruppi di 
50.

Alle 15 cominceranno i senatori, alle 
16,41 sarà la volta dei deputati e dalle 
19,24 toccherà ai delegati regionali. Si 
terrà una sola votazione al giorno per 
lasciare il tempo di sanificare oggetti e 
ambienti.

FRANCHI TIRATORI 
Vedi Voto segreto

VOTO SEGRETO
È la stessa Costituzione a prescrive-

re lo “scrutinio segreto” per l’elezione 
del presidente della Repubblica (art. 83, 
comma 3) e il motivo è quello di assi-
curare la massima libertà nel voto che 
riguarda la persona destinata alla più 
alta carica dello Stato.

Ovviamente i partiti vedono come il 
fumo negli occhi questa indicazione e 
coloro che ne approfittano per non alli-
nearsi alle direttive dei rispettivi gruppi 
vengono definiti “franchi tiratori”, con 
una non troppo nascosta vena dispre-
giativa. In realtà la tutela della segre-
tezza del voto è un compito importante 
che incombe soprattutto sul presidente 
della Camera, sotto la cui giurisdizione 
si compiono a Montecitorio le procedu-
re dell’elezione presidenziale.

CATAFALCHI
Dal 1992 (presidenza Scalfaro) sono 

stati introdotti nell’Aula i cosiddetti 
“catafalchi”, sorta di cabine mobili 
all’interno delle quali i grandi elettori, 
chiamati in ordine alfabetico, devono 
compilare la scheda per poi deporla in 
un cesto di vimini ribattezzato “insala-
tiera”.

Per aggirare in parte la segretezza del 
voto e dimostrare di aver rispettato gli 
accordi almeno a livello di gruppo, si 
sono escogitati sistemi ingegnosi.

Per esempio i grandi elettori del par-
tito X indicano solo il cognome del 
candidato concordato, quelli del partito 
Y scrivono per esteso nome e cognome 
mentre quelli del partito Z aggiungono 
al cognome solo l’iniziale del nome di 
battesimo. Se però durante lo spoglio 
delle schede il presidente della Camera 
leggesse in ogni caso soltanto il cogno-
me, lo stratagemma non funzionerebbe. 
I precedenti non sono univoci e quindi 
si discute. Così come si discute dell’e-
ventuale divieto di portare nel “catafal-
co” il cellulare, analogamente a quanto 
previsto per le cabine elettorali sul ter-
ritorio.

CANDIDATO DI BANDIERA
Viene definito così il candidato che 

un gruppo o uno schieramento decide 
di sostenere in quanto rappresentativo 
delle proprie posizioni, in assenza di un 
accordo più ampio che renda verosimi-
le il tentativo di raggiungere il quorum 
previsto.

L’elezione presidenziale non prevede 
la formalizzazione di candidature, che 
di per sé presupporrebbe anche il con-
fronto tra diversi programmi: a rigore il 
programma di un presidente della Re-
pubblica è già scritto nella Costituzione.

La stessa Costituzione afferma (art. 
84) che è eleggibile ogni cittadino che 
abbia compiuto i 50 anni e goda dei di-
ritti civili e politici, ma dice anche che 
il presidente è il capo dello Stato e rap-
presenta l’unità nazionale (art.87).

Il Paese si aspetta dai grandi elettori 
un presidente all’altezza di questa di-
gnità e di questi compiti.    

Elezione Presidente della Repubblica
Le parole chiave per seguire le votazioni che inizieranno lunedì prossimo

PRIMA SEDUTA LUNEDÌ
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di GIAMBA LONGARI

Madre Amelia Marchesini, cremasca origi-
naria della parrocchia di San Giacomo, è 

una missionaria delle Figlie della Carità Canos-
siane. Il prossimo maggio compirà 76 anni, 46 
dei quali trascorsi in Brasile: da Santa Catarina 
passando per Rio de Janeiro e Santos, fino all’at-
tuale missione a Imperatriz, una grande città 
situata nella parte occidentale dello Stato del 
Maranhão, sulle rive del fiume Tocantins, vicino 
all’Amazzonia. Imperatriz deve il suo nome alla 
moglie dell’ultimo imperatore del Brasile, Pedro 
II: era italiana, Teresa di Borbone, e si fece molto 
amare dai sudditi brasiliani.

Tanto è il lavoro da fare nella missione, com-
posta da una parrocchia e da nove comunità dove 

sono presenti un 
parroco e, in-
sieme a madre 
Amelia, altre tre 
suore: un’argen-
tina e due brasi-
liane. Un lavoro, 
quello della mis-
sionaria crema-
sca, che si può 
condensare nella 
bella espressio-
ne “pastorale 
dell’amicizia”, 
caratterizzata da 
ascolto, dialogo, 
condivisione e 

da piccoli gesti quotidiani che fanno la differenza 
in un contesto segnato da tante povertà. 

In questo periodo madre Amelia è a Crema, 
presso la casa della sorella, ma è in fervente atte-
sa di ripartire per il Brasile insieme a una suora 
di Lodi, attualmente positiva al Covid. 

A Imperatriz – come sa dal contatto quotidia-
no con le altre suore – madre Amelia è attesa 
da una situazione ancor più difficile. Al clima 
sempre molto caldo, infatti, si sono aggiunte in 
questi giorni le anormali piogge torrenziali che 
hanno causato inondazioni, portando morte e 
distruzione, con gravissimi danni alle umili case. 
“Dovremo togliere acqua e fango dalle abitazio-
ni – osserva con tanta tristezza la religiosa – per 
consentire alla gente di poter almeno vivere nel 
proprio contesto familiare. Ci sarà tanto da fare, 
sia materialmente sia umanamente, ma siamo 
pronti a rimboccarci le maniche”. 

Il dramma dell’alluvione si aggiunge alla quasi 
totale assenza di servizi e infrastrutture, a strade 
spesso non asfaltate, a una sanità che non funzio-
na, a “fognature” a cielo aperto... “Anche se noi 
– osserva la missionaria – educhiamo le persone 
a tenere in ordine la propria casa e a curarla nel 
modo migliore”.

Parecchie sono le attività pastorali e sociali 
proposte, con il coinvolgimento di laici adegua-
tamente preparati. “L’evangelizzazione – rileva 
madre Amelia – è portata avanti insieme al po-
polo, che è molto partecipativo. Tutta la parte 
della catechesi è nelle nostre mani, così come i 
percorsi di preparazione ai Sacramenti”. E non 
va dimenticata la diffusione della Parola di Dio, 
avvenuta anche grazie alla distribuzione delle 
Bibbie resa possibile dai sostegni cremaschi.

C’è poi l’asilo, gestito dalle Canossiane con la 
presenza di alcune maestre. “Adesso purtroppo è 
fermo a causa dell’alluvione, ma abbiamo più di 

200 bambini che lo frequentano! Per loro educa-
zione e gioco, ma anche una forte cura dell’ali-
mentazione: la fame a Imperatriz si fa sentire ed 
è un problema per molti. Noi, per quel che pos-
siamo, forniamo cibo anche da portare a casa. 
Lo stesso facciamo con i tantissimi adolescenti e 
giovani che frequentano il nostro oratorio: diamo 
loro da mangiare e una ‘borsa alimentare’ per i 
genitori e i familiari. E, a loro volta, tanti sono 
i ragazzi e i giovani volontari che ci aiutano in 
questa attività: loro sono il futuro”. 

L’oratorio, va sottolineato, è il frutto concre-
to dell’impegno profuso a Imperatriz da madre 
Amelia che – grazie anche agli aiuti arrivati dalla 
Diocesi di Crema con una passata Carità di Qua-
resima – ha rimesso in uso un edificio abbando-
nato realizzando una struttura fondamentale per 
l’aggregazione e la formazione e, indubbiamen-
te, per tenere i giovani lontani dai tanti pericoli 
della strada e di un sistema corrotto. L’oratorio e 
il terreno adiacente che la nostra missionaria ha 
riqualificato, si sono trasformati di fatto in una 
delle poche occasioni di riscatto per i ragazzi. I 
giovani, del resto, hanno da sempre un posto pri-
vilegiato nel cuore di madre Amelia!

Nell’ultimo biennio, però, anche in Brasile è 
arrivato il Covid a complicare ulteriormente tut-
to, aggiungendosi alla scarsità di cibo e al disagio 
di troppe famiglie. Per le missionarie, il lavoro s’è 
fatto ancor più assiduo.

Ed è qui che entra in gioco quella “pastorale 
dell’amicizia” tanto cara a madre Amelia. “La 
fame è presente, ma ora c’è pure una malattia 
ancor peggiore: la solitudine. Molti sono morti 
e muoiono per il Covid e tante persone – anche 
bambini – sono rimaste sole. Io ho 75 anni e non 
ho paura, in quanto tutto è in mano al Signore: 
così mi sono offerta per andare a benedire le sal-
me, per portare una parola buona a chi piange, 
per condividere il dolore di chi perde i propri 
cari. E, se sei amica, il popolo ti vuole bene. Ami-
cizia che significa non imporre nulla, ma porsi 
accanto agli altri in ogni circostanza, per cam-
minare con loro e testimoniare concretamente 
amore, speranza, voglia di costruire qualcosa di 
bello e di migliore”.

In attesa del volo che la riporterà in Brasile, 
madre Amelia patisce l’inverno cremasco (“or-
mai sono abituata al caldo tutto l’anno”). Ma c’è 
un altro “freddo” che l’ha colpita stando a casa: 
“Quando cammino per Crema soffro nel vedere 
pochi bambini; spesso incrocio ‘carrozzine’ e mi 
avvicino, ma dentro ci sono cani a passeggio... 
Questo è una pena! Senza bambini, che futuro 
avremo?”.

Si torna ancora agli amati giovani che, Covid 
permettendo, madre Amelia aspetta a Impera-
triz. “Ai cremaschi dico: se volete fare un’espe-
rienza educativa significativa, sappiate che da me 
le porte sono sempre aperte. Ho sempre creduto 
alla collaborazione e alla convivenza tra giovani 
italiani e giovani brasiliani, non solo per aiutare 
bambini e ragazzi che altrimenti non hanno altra 
scuola se non la strada, ma anche per arricchirsi 
reciprocamente. Coraggio, vi aspetto numerosi!”.

A COLLOQUIO 
CON LA CANOSSIANA
MADRE AMELIA 
MARCHESINI

BRASILE
Una mano amica

 a Imperatriz Nella foto centrale, madre Amelia Marchesini 
con il vescovo Daniele che è andata a trovare. 
In alto, nella missione di Imperatriz 
mentre distribuisce il cibo con le altre suore

ABBIGLIAMENTO DONNA

Viale Repubblica 10 - CREMA

Vasto assortimento di CAPPOTTI e PIUMINI
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Ristrutturare  
ed efficientare  
le case pubbliche 

Sono due le scadenze importan-
ti che l’Aler e l’Amministrazione 
Comunale sono chiamate ad af-
frontare ed onorare:

a) il superbonus al 110% entro il 
21/12/2023;

b) rispettare le indicazioni 
dall’Europa per limitare le emis-
sioni nocive nella atmosfera entro 
il 2030.

• Sul primo punto, per i condo-
mini di proprietà pubblica, il su-
perbonus rimane in vigore fino al 
31/12/2023 a patto che siano stati 
completati almeno il 60% degli in-
terventi programmati entro il mese 
di giugno dello stesso anno.

È necessario quindi programma-
re rapidamente i lavori di ristruttu-
razione per non perdere questa op-
portunità, forse irripetibile.

• Sul secondo punto, la Com-
missione Europea pone l’obiet-
tivo ai Paesi membri di ridurre le 
emissioni della CO2 del 55% entro 
l’anno 2030 (“FIT for 55”), mentre 
gli edifici pubblici (scuole, palestre, 
ecc.) dovranno essere adeguati en-
tro il 2027.

Concretamente gli edifici resi-
denziali pubblici e privati dovran-
no consumare meno energia ed es-
sere alimentati da fonti rinnovabili.

I condomini residenziali pub-
blici dovranno entro l’anno 2030 
adeguare il proprio certificato 
energetico alla classe F e avranno 
tempo fino al 2033 per raggiungere 
la classe E.

Sarebbe una responsabilità grave 
ed ingiustificata se non si avviasse-
ro gli interventi per migliorare la 
qualità dell’abitare e la salvaguar-
dia del prezioso patrimonio pubbli-
co usufruendo anche dei vantaggi 
fiscali del Superbonus e riducendo 
al contempo le emissioni dei com-
bustibili fossili nell’atmosfera della 
città.

Comitato Inquilini Case 
Pubbliche di Crema

Promotori: Giuseppina Gipponi, 
Carla Tosi, Barkha Burkey, Ilaria 
Chiodo, Hafid Mohammed, Elda Pi-
loni, Lajhar Abdel Kaber, Francesco 
Giavardi, Enrico Fardella, Stelvio 
Locatelli, Gianni Fioroni, Mario 
Lottaroli. 

Migranti, vergogna Ue
È notizia dei giorni scorsi  che 

Medici senza frontiere ha comu-
nicato di essere “costretta” a con-
cludere il suo intervento in Polonia 
a causa del continuo rifiuto delle 
autorità polacche di concedere 
l’accesso all’area di confine con 
la Biellorussia dove gruppi di per-
sone sopravvivono a temperature 
inferiori allo zero con un disperato 
bisogno di assistenza alimentare-
medica e umanitaria.

Negli ultimi mesi la polizia po-
lacca alla frontiera ha ripetutamen-
te respinto con la forza, e violenza, 
i migranti  rifugiati in Biellorussia 
violando cosi il loro diritto di chie-
dere protezione internazionale.

 Per paura dei respingimenti e 

della violenza della polizia donne, 
uomini e bambini cercano di farsi 
strada nella regione nascondendo-
si nella foresta dove oltre a tempe-
rature rigide, sono rimasti senza 
cibo, acqua, riparo e vestiti.

Siamo di fronte ad una situazio-
ne inaccettabile e disumana. Fino 
a quando non sarà consentito a 
ONG imparziali di operare nelle 
aree soggette a restrizioni è pro-
babile che il bilancio delle vittime 
possa aumentare man mano che 
le temperature continuano a scen-
dere.

Ma siamo in Europa? Dove 
sono finiti i grandi ideali che sono 
alla base dei trattati? Come può un 
Paese dell’unione Europea, la Po-
lonia, agire liberamente soffocan-
do con forza i diritti elementari di 
persone fuggite dalla guerra e atro-
cità inimmaginabili, persone cosi 
drammaticamente emarginate? 

Perché le istituzioni europee 
sono cosi fortemente latitanti?

L’immagine della cosiddetta 
Fortezza Europa, negli anni utiliz-
zata metaforicamente per descri-
vere l’evoluzione delle politiche 
migratorie del vecchio continente, 
raffigura in maniera plastica l’e-
spressione arcigna di una Europa 
sempre più riluttante di fronte  alla 
crescente pressione migratoria.

L’indifferenza ostentata verso il 
dolore di tante persone che tentano 
di raggiungere l’Europa è indice di 
un decadimento morale a cui non 
possiamo ne dobbiamo abituarci.

“Chi alza un muro, chi costrui-

sce un muro finirà schiavo dentro 
ai muri che ha costruito, senza 
orizzonti. Perchè gli manca l’alteri-
tà”. “Siamo come un’unica umani-
tà, come viandanti fatti della stessa  
carne umana, come figli di questa 
stessa terra che ospita tutti noi.”

Sono passaggi dell’enciclica Fra-
telli Tutti di Papa Francesco.

Nei giorni scorsi è stata ricor-
data nell’aula di Strasburgo la fi-
gura di David Sassoli, presidente 
del parlamento europeo, persona 
animata, è stato detto, da ideali di 
giustizia sociale e solidarietà.

“Il sorriso di Sassoli – è stato 
evidenziato – era quello dell’acco-
glienza e della comprensione di chi 
cerca il bene in ogni persona. I suoi  
occhi “raccontavano i drammi del-
la nostra epoca, sapendo guardare 
oltre le apparenze”. La sua parola 
“dava voce e speranza a che non ne 
ha”.  Queste parole, ci auguriamo, 
possano aiutare i parlamentari eu-
ropei nell’operare le future  scelte 
politiche in coerenza alla testimo-
nianza di David Sassoli.

Comunità energetiche
Sulla scia dei fermenti di con-

sapevolezza ambientale prodotti 
dalla 49a Settimana Sociale dei 
cattolici italiani, tenutasi lo scorso 
ottobre 2021 a Taranto, è emersa 
la necessità di realizzare iniziative 
concrete nella direzione di ridurre 
le conseguenze dei cambiamenti 
climatici. In primo luogo dimi-
nuire il ricorso alle energie fossili 

(carbone e petrolio in primis), tra 
i principali responsabili dell’inqui-
namento dell’atmosfera e alla base 
degli sconvolgimenti climatici in 
atto (scioglimento dei ghiacciai, 
alluvioni, frane, trombe d’aria, di-
struzione dei raccolti……..). 

Interessante e pienamente da 
sostenere, perciò, è quanto si è 
letto su Avvenire dello scorso 18 
gennaio 2022 in merito alla propo-
sta di promuovere la diffusione di 
energie non inquinanti iniziando 
con il “costruire comunità ener-
getiche” attraverso le quali gruppi 
di cittadini o di imprese diventano 
produttori del proprio fabbisogno 
energetico, partendo dal basso, 
senza aspettare che siano lo Stato 
o i Governi a muoversi. 

Per far questo abbiamo bisogno 
di circa 7 gigawatt di nuova produ-
zione da fonti rinnovabili l’anno 
per raggiungere l’obiettivo di emis-
sioni nette zero nel 2050. È stato 
calcolato che, se in ciascuna delle 
25.610 parrocchie del nostro Paese 
si costituisse almeno una “comu-
nità energetica” che produce al 
livello massimo possibile di 200 
chilowatt (o facesse nascere più 
comunità che ci arrivano comples-
sivamente) avremmo dato il nostro 
contributo con 5,2 gigawatt di nuo-
va produzione da fonti rinnovabili. 

Fa piacere constatare che, ad 
esempio, a Vaiano Cremasco in 
occasione del rifacimento del nuo-
vo oratorio don Giovanni Bosco 
siano stati installati pannelli solari 
in grado di andare ben oltre, e di 

gran lunga, i 200 chilowatt annui, 
coprendo non solo l’intero fabbiso-
gno energetico dell’edificio (luce e 
riscaldamento), ma vendendo an-
che una buona parte di energia elet-
trica prodotta all’Enel. Così si fa!  

Estendiamo questi interventi a 
tutto il Cremasco ed otterremo ri-
sultati importanti a difesa dell’am-
biente. E non solo, anche una 
frenata all’aumento delle bollette 
energetiche che gravano pesante-
mente sui bilanci familiari e delle 
imprese.

Andrea Ladina          
consigliere nazionale 

di Europa verde

Peggio di prima
Egr. sig. direttore,
ma non si era detto che dopo la 

pandemia nulla sarebbe stato come 
prima perché avevamo capito di 
dover cambiare il nostro modello 
economico e sociale?  

Eppure, dopo due anni, sia-
mo alla quarta ondata di contagi 
(grazie a varianti che il non aver 
liberalizzato i brevetti sui vaccini 
per garantire i profitti della case 
farmaceutiche ha permesso di svi-
lupparsi e diffondersi nel mondo), 
ma,  salvo la protezione vaccina-
le, tutto è come il primo giorno: 
il tracciamento dei contagi risulta 
impossibile, l’accesso ai tamponi 
complicatissimo, l’assistenza della 
medicina territoriale insufficiente, 
le attività ospedaliere non covid 
limitate quasi solo agli interven-

ti salva-vita, scuole e università 
costrette spesso alla didattica a 
distanza, treni e autobus inadegua-
ti… Questo perché in due anni il 
sistema sanitario non è stato poten-
ziato, il numero delle classi è rima-
sto invariato, la capacità operativa 
dei mezzi di trasporto è ancora 
quella del 2019… 

Anzi, le scelte del governo Dra-
ghi approfondiscono gli orienta-
menti neoliberisti pre-pandemia. 
Oltre alla privatizzazione dei ser-
vizi pubblici praticamente imposta 
dall’art. 6 del Ddl concorrenza 
(alla faccia, tra l’altro, dell’esito 
del referendum sull’acqua pubbli-
ca del 2011), bastino due esempi: 
la percentuale della spesa sanitaria 
rispetto al Prodotto interno lordo 
(Pil) sarà ridotta nel 2024 al 6,3% 
rispetto al 6,5% del 2019, sotto la 
soglia che l’Organizzazione mon-
diale della sanità (Oms) considera 
il minimo perché un sistema sa-
nitario possa funzionare; invece 
quella militare arriverà alla cifra re-
cord di 26 miliardi di euro, con un 
incremento di circa il 20% (quasi 5 
miliardi) rispetto al 2019 e l’acqui-
sto di nuovi sistemi d’arma per 8 
miliardi di euro. E lo zelo filo-pa-
dronale è tale da finire a volte per 
scontentare persino l’“azionista 
di riferimento”: sulla destinazio-
ne del taglio dell’Irpef  ai redditi 
più alti, invece che a quelli medi e 
bassi, gli industriali parlano di “pa-
radosso incredibile”, ovviamente 
non perché sta loro a cuore la giu-
stizia sociale, ma l’incremento dei 
consumi a vantaggio delle imprese. 

Insomma, come prima, anzi no, 
peggio di prima! 

Mauro Castagnaro

La collinetta dell’ex 
parco Villa Rossi 

In riferimento all’articolo: Le 
“collinette” di Villa Rossi Martini, 
apparso sul Torrazzo n° 2 di saba-
to 15 gennaio scorso, con soddisfa-
zione si apprende che il Comune 
sta mettendo in sicurezza il sen-
tiero che permette il collegamento 
della scuola media secondaria sita 
in via Toffetti con un ramo interno 
di via Rampazzini.  

Quanto si sta realizzando da 
sicurezza alle tante persone che 
spesso passando per quel sentiero 
hanno inciampato per le troppe ra-
dici affioranti dal terreno, per non 
dire poi del fango che si genera 
quando piove, rendendo imprati-
cabile il passaggio.

Riprendendo quanto descritto 
dall’architetto paesaggista del FAI 
Alessandro Carelli circa “il pon-
ticello di mattoni di pietra sopra 
la roggia si rivela come ulteriore 
segno di un parco romantico” sti-
mola l’ingenua fantasia di tanti 
bambini che con i nonni salgono 
alla sommità della “montagnetta” 
per poi attraversare il ponticello in 
mattoni fantasticando di superare 
un fiume per non dire un “can-
yon”.     

Certamente quanto si sta rea-
lizzando non può che generare un 
plauso da parte di tutti gli abitanti 
della zona  e una dimostrazione 
del buon uso di denaro pubblico.

Marino Delfini

Infermieri: Si sta calpestando la nostra dignità
LA PENNA AI LETTORI

La Storia la scrivono i vincitori. E in questa lunga guerra con-
tro il virus, noi infermieri – 456mila professionisti in prima 

linea per il Paese – stiamo scrivendo ogni giorno, da due anni, 
la storia del Servizio Sanitario Nazionale.

Abbiamo scolpito nella memoria collettiva parole, valori e 
immagini che parlano di abnegazione, deontologia, sacrificio, 
tutela, vicinanza, competenza. Abbiamo vinto l’indifferenza di 
chi ignorava il nostro ruolo, il nostro percorso universitario, le 
nostre specializzazioni.

Ma questa Storia non la scriviamo da vincitori e non per col-
pa nostra. Anche se il mondo intero ha riconosciuto gli infer-
mieri come il motore, la spina dorsale, il futuro di ogni moder-
no sistema sanitario e sociale che voglia definirsi tale. Anche 
se siamo stati definiti eroi, angeli, mentre ci venivano dedicate 
piazze e statue.

Non siamo vincitori perché in questi due anni abbiamo do-
vuto mettere da parte la normale straordinarietà della nostra 
professione al fianco del cittadino; abbiamo dovuto lavorare in 
costante emergenza; ci siamo ammalati di più e peggio di ogni 
altra categoria; abbiamo rinunciato a ferie, permessi, progetti 
di carriera e di vita.

Adesso stiamo perdendo l’ultima cosa che ci era rimasta: la 
speranza. La speranza di una Sanità e di una Politica in grado 
di riconoscere percorsi di valorizzazione della professione in-
fermieristica, con un adeguato ritorno economico e un sistema 
realmente meritocratico. Dalla bozza del nuovo contratto alla 
Legge di Bilancio; dalle riforme professionali ai percorsi acca-
demici e universitari, niente sembra volersi concretizzare nella 
direzione delle richieste avanzate con forza e decisione dalla 
nostra Federazione Nazionale che, quale Ente sussidiario dello 
Stato, ha pur sempre mantenuto un dialogo serio e pacato per 
dovere istituzionale.

Parole e promesse della politica a questo punto assumono 
una luce beffarda, ingiusta, persino crudele. Una insopportabi-
le mannaia che si scaglia contro tutti gli infermieri che, ancora 
in prima linea, soffrendo, continuano a tenere in piedi il siste-
ma salute, anche se in balia di attacchi e violenze di una parte 
avversa, confusa o solo impaurita che riversa su di loro la pro-
pria rabbia per il difficile momento storico che stiamo vivendo.

Gli Infermieri italiani da sempre attraversano a testa alta la 
paura e la morte, ma oggi una miope visione della politica li fa 
impattare nella sfiducia e nella delusione. Ed è molto, molto 
peggio.

Se questo Paese, se i suoi decisori politici vogliono inverti-
re questa rotta, lo facciano adesso. La FNOPI non può ancora 
continuare a lungo a cercare una mediazione che non esiste. 
Perché nulla, oggi, è avvenuto rispetto a quanto richiesto e 
quanto dichiarato davanti alle telecamere.

Così muore una professione. Così si impedisce il ritorno de-
gli infermieri formati in Italia e valorizzati all’estero. Così si 
ignorano il dolore e l’impegno di centinaia di migliaia di vite. 
Così si tradisce la fiducia dei cittadini italiani.

Peggio di questa crisi c’è solo il dramma di sprecarla, come 
afferma Papa Francesco e ama ripetere il Governo.

Ma a queste parole devono seguire dei fatti.
Viceversa, la FNOPI coagulerà una risposta unitaria, indi-

pendente da appartenenze sindacali e partitiche, da ruoli e po-
sizioni. Siamo pronti a far sì che 456mila infermieri chiedano 
conto di tutto ciò che non è stato fatto. Con l’etica che da sem-
pre ci contraddistingue, ma con l’esasperazione che ormai ci 
investe. È ancora possibile scrivere una Storia che restituisca 
dignità agli infermieri. Non c’è più tempo da perdere.

Gli infermieri italiani

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it
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Giovedì 20 gennaio 2022, la 
rete delle scuole superiori della 

provincia di Cremona, con capofila la 
scuola ISS J. Torriani di Cremona, ha 
organizzato un incontro testimonianza 
con Gilberto Salmoni ex deportato nei 
campi di Fossoli e di Buchenwald.

Incontro presentato da Ilde Bottoli, 
referente del progetto, Roberta Mozzi 
dirigente del Torriani, Tiziano Zanisi 
presidente della sezione di Cremona 
dell’Associazione Nazionale Reduci 
Superstiti e Famiglie Caduti Divisione 
Acqui. Più di 4.000 i ragazzi collegati 
via streaming. Riportiamo la commos-
sa testimonianza di Gilberto, in occa-
sione della Giornata della Memoria. 

LA CATTURA 
E LA VALIGIA

“La mia famiglia ha avuto un’e-
sperienza dolorosissima. In quan-
to ebrei, per non essere arrestati, 
abbiamo cercato di raggiungere la 
Svizzera. Eravamo già sul confine, 
ma purtroppo abbiamo ascoltato 
il consiglio delle guide di fermarci 
in una casetta sul versante italiano 
per mangiare qualcosa. Mentre 
eravamo lì sono arrivate le guardie 
di frontiera coi fucili spianati e ci 
hanno arrestato. Siamo stati por-
tati in diverse carceri, a Bormio, a 
Tirano, a Como e poi a San Vitto-
re a Milano e infine nel campo di 
smistamento di Fossoli.

Nel carcere di Como, era 
stata arrestata anche la figlia 
delle persone che ci avevano 
ospitato a Bormio. Mia sorella le 
ha consegnato la sua valigia con 
degli indumenti: “Tienili tu – le ha 
detto – a me non servono più…” 
E purtroppo è stato così, perché 
è stata subito ammazzata con i 
miei genitori ad Auschwitz. La 
ragazza di Bormio mi avrebbe poi 
chiamato, dopo il mio ritorno, 
per restituirmi la valigia di mia 
sorella. 

A FOSSOLI
A Fossoli c’erano persone 

arrestate perché – come dicevano 
i fascisti e nazisti – erano di razza 
ebraica o di razza mista ebraico 
cattolica o che avevano cercato di 
lottare contro i nazisti e i fascisti. 

Era un campo dove si sostava 
per breve tempo in attesa di essere 
inviati in Germania o in Polonia. 
Uno dei campi dove gli ebrei 
venivano deportati era Auschwitz: 
qui sono stati uccisi nelle camere a 
gas milioni di persone, purtroppo 
tra queste anche mia madre, mio 
padre e mia sorella. Mia sorella 
era rimasta ferita nel mitraglia-
mento di un aereo americano che 
c’era stato a Fossoli e quindi era 

stata inviata a morire perché non 
più adeguata al lavoro.

A BUCHENWALD
Con il mio fratello, più grande 

di me di 14 anni che era medico, 
siamo stati inviati nel campo 
di  Buchenwald. Mio fratello è 
riuscito a capire come funzionava 
il campo e, dopo mesi di lavoro 
all’aperto con qualsiasi tempo, 
riuscì a farsi trasferire in sartoria e 
a far portare me in cucina. Lì sca-
ricavo patate e rape da foraggio, 
in genere date agli animali, rape 
gialle che quando venivano cotte 
emettevano un odore sgradevolis-
simo e venivano distribuite come 
zuppa.

La vita nel campo era costituita 
da un 11 ore di lavoro molto spes-
so all’aperto con un intervallo di 
mezzora a mezzogiorno quando 
ci veniva dato il caffè. Alla mat-
tina una fetta di pane, un po’ di 
margarina e un po’ di marmellata 
e alla sera un mestolo di zuppa. In 
questo modo eravamo tutti piut-
tosto magri e non certo forti, ma 
bisognava lavorare e si lavorava. 

Ciò che di buono c’era era la 
grande solidarietà tra di noi. Quel-
li più forti cercavano di aiutare 
quelli più deboli, quei pochi che 
ricevevano dall’esterno dei cartoni 
con qualcosa da mangiare, a volte 
dividevano con i compagni quel 
poco che era arrivato: si sentiva 

con molto piacere e incoraggia-
mento la vicinanza di altre per-
sone che erano davvero di prima 
categoria. E ognuno cercava di 
fare la sua parte aiutando quelli 
più deboli.

A Buchenwald sono stati 
contati 51.000 morti. Non c’è 
paragone con i numeri dei campi 
della Polonia dove i morti sono 
stati milioni, perché lì all’arrivo 
veniva fatta una selezione e la 
maggior parte delle persone deboli 
o di età avanzata o troppo giovani 
venivano subito mandati nella 
camera a gas e poi nel crematorio. 
A Buchenwald c’era una camera a 
gas ridotta, non so quando poteva 
essere utilizzata.

Eravamo comunque incorag-
giati dalle notizie della radio, sia 
pure dal bollettino nazista che non 
poteva evitare di nominare le città 
tedesche rioccupate dalle truppe 
anglo-americane e francesi da una 
parte e dalle truppe della Russia 
dall’altra. Era chiaro che la Ger-
mania era invasa, ma noi eravamo 
al centro del Paese e siamo stati 
probabilmente tra gli ultimi ad 
essere liberati. Il cerchio si strin-
geva. Fino agli ultimi giorni le SS 
cercavano di caricare sui vagoni i 
prigionieri e di spostarli in luoghi 
meno vicini al fronte. Erano giorni 
di forte pericolo. Io sono stato tra 
i fortunati che sono riusciti per 
caso a rimanere a Buchenwald 
fino a quando le truppe americane 

raggiunsero la località: fino a poco 
tempo prima eravamo 80.000 per-
sone, quel giorno eravamo ridotti 
solo a 20.000.

LA RESISTENZA
All’interno del campo di 

Buchenwald c’era una certa resi-
stenza. Io ero giovane e non sono 
stato coinvolto. Ma mio fratello, 
che era stato ufficiale degli alpini, 
era entrato in un gruppo clande-
stino che si era creato all’inter-
no del campo. Molti internati 
lavoravano in fabbriche di armi 
e alcuni erano riusciti a portare 
nel campo clandestinamente un 
certo numero di armi. Quando 
gli Americani erano ormai molto 

vicini, il gruppo della resistenza 
si era attivato ed era eventual-
mente pronto a combattere 
contro le SS. Per fortuna le SS 
hanno preso la fuga: hanno avuto 
l’ordine di abbandonare il campo 
prima dell’arrivo degli America-
ni, per cui si è verificato un fatto 
strano: i prigionieri armati, non 
vedendo più le SS, sono usciti 
dal campo e sono riusciti a farne 
prigionieri alcuni e metterli in un 
recinto con filo spinato all’inter-
no del campo, con due persone 
di sorveglianza. Gli Americani 
avrebbero poi dato l’ordine di 
non picchiare nessuno delle SS e 
molti sono rimasti male per non 
aver potuto realizzare una loro 
personale vendetta.

LA LIBERAZIONE
Io sono stato dunque tra quelli 

che hanno potuto gioire dell’ar-
rivo dell’armata americana del 
generale Patton che, sorpreso 
alla vista dei nostri corpi e dalle 
cataste di cadaveri che c’erano nel 
campo, ha invitato la popolazione 
della città di Weimar che era a set-
te/otto chilometri da Buchenwald 
a venire a vedere cosa voleva dire 
un campo nazista. La popolazione 
è venuta, ha visto le cataste di 
morti, perché nell’ultimo periodo 
mancava il combustibile per far 
funzionare i forni crematori, ma 
non c’è stata un’emotività molto 
forte. Vedevano cose che in parte 
avevano già visto. Si dimostravano 
indifferenti.

Questi miei racconti sembrano 
adesso incredibili, perché per 
fortuna l’Europa è fatta di nazioni 
che collaborano. Allora eravamo 
nelle mani di persone, Mussolini 
e Hitler, che avevano pensato di 
ridurre il mondo a sudditi che se-
guivano i loro ideali che erano di 
conquista e di sottomissione, cosa 
che oggi fatichiamo a capire.

IL RITORNO
Il governo italiano era poco 

preparato nell’organizzare la 
partenza dei suoi prigionieri dalla 
Germania liberata. Abbiamo visto 
gli altri Stati mandare pullman che 
venivano a prendere i loro cittadi-
ni. Dall’Italia non è venuto nulla 
(eravamo anche in minoranza). 
Mio fratello si è messo in contatto 
con un prigioniero tedesco (c’e-
rano anche i tedeschi antinazisti) 
che era riuscito a mettere insieme 
una mercedes e ci ha detto: “Io 
abito a Monaco e fino a Monaco 
vi porto”. Così abbiamo fatto. In 
Italia siamo entrati con il primo 
treno che arrivava a Bolzano, a 
passo d’uomo: le ferrovie erano 
state infatti danneggiate. Poi, da 
qui, abbiamo trovato dei camion 
che ci portarono a Milano. 

Siamo giunti a Genova dopo 
alcuni mesi: la liberazione era 
avvenuta in aprile: siamo arrivati 
nei primi giorni di giugno. 

HA PARLATO, 
GIOVEDÌ 20 GENNAIO, 
A 4.000 STUDENTI
DELLA PROVINCIA
DI CREMONA
COLLEGATI
IN STREAMING
Nelle foto, il campo 
di Buchenwald e il sig. Salmoni

La testimonianza di un deportatoIL SIGNOR GILBERTO 
SALMONI 
INTERNATO 
NEI CAMPI  
DI FOSSOLI 
E DI BUCHENWALD

GIORNATA DELLA MEMORIA
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Per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, Autoguidovie con-
tinua a mettere in campo ogni risorsa a disposizione. Sin dal principio dell’e-

mergenza epidemiologica, infatti, Autoguidovie si è scrupolosamente attenuta 
alle misure di contrasto e contenimento del virus, mettendo in atto stringenti pro-
tocolli e osservando le linee guida indicate.

A seguito del decreto-legge 30 dicembre 2021 n. 229, che prevede l’obbligo di 
utilizzo della mascherina Ffp2 (o dispositivi di livello superiore) e il possesso del 
Green pass rafforzato (vaccinati o guariti), sono stati presidiati settimanalmente 7 
Hub per il controllo del Green pass e 15 Hub per la verifica delle mascherine Ffp2 
tramite personale incaricato di pubblico servizio.

Nel particolare i controlli di Green pass, effettuati insieme alle Forze dell’Or-
dine nel periodo compreso tra il 6 dicembre 2021 e il 12 gennaio 2022, hanno 
riguardato 136 corse e sono stati verificati 1.830 passeggeri con una sola multa per 
mancanza del certificato. Per quanto riguarda la verifica del corretto utilizzo delle 
mascherine Ffp2 sono state verificate 380 corse per un totale di 4.361 passeggeri 
verificati, con solo 30 passeggeri respinti senza dispositivo Ffp2.

“L’obbligo del Green pass per accedere ai mezzi del trasporto pubblico è un ul-
teriore passo in avanti in termini di sicurezza – afferma Gabriele Mariani, diretto-
re Operations Autoguidovie –. I controlli sono di competenza delle Forze dell’Or-
dine, eventualmente supportate da Autoguidovie tramite personale in possesso 
della qualifica di incaricato di pubblico servizio, che controllerà inoltre anche il 
possesso delle Ffp2 da parte dei passeggeri”.

Autoguidovie ricorda che in tema di sicurezza ha adottato una procedura che 
prevede l’igienizzazione e la disinfezione, ogni giorno, dei bus in servizio. Set-
timanalmente il processo di sanificazione viene eseguito con trattamento al pe-
rossido di idrogeno (H2O2). Tutti gli autobus della flotta dispongono, inoltre, di 
impianti di climatizzazione in grado di effettuare un ricambio completo dell’aria 
di bordo ogni tre minuti, garantendo il comfort e la sicurezza dei passeggeri.

Per ogni informazione è possibile consultare il “Decalogo norme di comporta-
mento passeggeri per viaggiare sempre in sicurezza”.

Visto il grande successo 
dell’iniziativa, ormai si 

punta dritti alle cinquemila 
firme. La petizione popola-
re lanciata dal gruppo Cre-
ma Aperta-Città ecologista e 
progressista per chiedere alla 
Regione – presidente Attilio 
Fontana e vicepresidente-
assessore al Welfare Letizia 
Moratti – il potenziamento 
dell’Ospedale Maggiore e 
dei servizi sanitari del territo-
rio cremasco sta riscuotendo 
un ottimo successo. 

L’altra richiesta ai vertici 
del “Pirellone” è di istitu-
ire un nuovo polo sanita-
rio pubblico nell’immobile 
dell’ex tribunale, oggi Hub 
vaccinale.

Sabato scorso, dalle 9 alle 
12, al mercato di via Verdi e 
poi domenica dalle 14.30 alle 
18 in piazza Duomo, il grup-
po è stato presente con due 
banchetti per la raccolta fir-
me, sempre possibile online. 
È già stata avvicinata quota 
4.000 sottoscrizioni. “Aderi-

re alla petizione è importan-
te per difendere e migliorare 
la nostra sanità pubblica!”, 
hanno dichiarato i compo-
nenti della nuova lista capeg-
giati da Franco Bordo.

Come noto l’ex Palazzo 
di Giustizia è stato messo da 
parte dalla Regione Lombar-
dia come possibile sede di 
una delle Case di Comunità 
cremasche, in luogo della 
palazzina di via Gramsci, 
scelta ritenuta da Crema Aper-

ta e anche dal sindaco Stefa-
nia Bonaldi profondamente 
sbagliata. “L’ex tribunale 
mostra ogni giorno la sua 
funzionalità come Hub vac-
cinale ed è adeguato perché, 
a differenza dell’immobile 
di via Gramsci, è dotato di 
parcheggi, è accessibile ed è 
vicino all’Ospedale Maggio-
re”, hanno detto i referenti 
dell’iniziativa.

La raccolta firme sta ri-
scuotendo un buon successo 

pure online. “Evidentemente 
– ha spiegato Bordo – l’esi-
genza è fortemente sentita 
dal nostro territorio, a pre-
scindere dall’appartenenza 
politica”. Crema Aperta ha 
sottolineato, di contro, il “di-
sinteresse da parte delle altre 
forze politiche di centrode-
stra”.

Tra i firmatari, invece, ci 
sono il candidato sindaco 
Fabio Bergamaschi, Bonaldi 
e il consigliere regionale del 
Pd Matteo Piloni. Come an-
nunciato alla presentazione 
del progetto, ora “la raccolta 
firme si allargherà anche al 
territorio cremasco”: arriva-
no sempre più richieste dai 
sindaci dei paesi.

L’obiettivo è quello di pre-
sentare le firme in Regione 
entro metà febbraio. “Auspi-
chiamo un forte interesse da 
parte della Giunta regionale 
Fontana. Una mobilitazio-
ne popolare così importante 
non può davvero passare 
inosservata”.

Sanità da difendere: bene la raccolta firme AUTOGUIDOVIE E CONTRASTO AL COVID

di GIAMBA LONGARI

Sono settimane di fortissimo 
impegno per la struttura 

ospedaliera cremasca, chiamata 
a fronteggiare la quarta ondata 
del Covid-19. Tanti i positivi, in 
larga parte – sul nostro territorio 
l’80% dei casi – contagiati dalla 
variante Omicron: i più gravi 
sono persone non vaccinate. Ieri, 
venerdì 21 gennaio, i pazienti 
Covid ricoverati all’Ospedale 
Maggiore di Crema erano 111, 
dei quali 19 In terapia seminten-
siva. Nessuno in rianimazione. 
Il picco, però, sembra essere rag-
giunto e s’iniziano a intravedere 
segnali di discesa della curva.

Tra le strutture della nostra 
Asst di nuovo in prima linea 
c’è il presidio ospedaliero Santa 
Marta di Rivolta d’Adda, in 
particolare la Riabilitazione 
Specialistica Respiratoria. “Da 
fine dicembre – spiega il diret-
tore, dottor Giuseppe La Piana 
– come accaduto l’anno prima, 
i posti letto del nostro reparto al 
terzo piano sono stati interamen-
te dedicati all’assistenza dei pa-
zienti colpiti da polmonite o da 
grave insufficienza respiratoria 
da Covid: si tratta di persone che, 
dimesse da Crema dopo la fase 
critica, hanno ancora bisogno di 
trattamento con ossigeno ad alti 
flussi per arrivare a un pieno re-
cupero generale”. Ieri i ricoverati 
erano 24.

È da sottolineare che a Rivolta 
continua comunque anche l’assi-
stenza per i pazienti con proble-
matiche respiratorie non dovute 
al Covid: questi sono collocati 
al secondo piano che, in questa 
fase, è dedicato alla Riabilitazio-
ne Cardio-Respiratoria. Inoltre, 
a differenza delle precedenti 
ondate, ora è disponibile anche 
il primo piano per la cura dei 
sub-acuti affetti da altre patologie 
non dovute al Covid e che non 
hanno insufficienza respiratoria 
ma che, essendo positivi al virus, 
non possono stare con gli altri 
finché non si negativizzano. “Il 
Santa Marta – osserva il dottor 
La Piana – è pertanto quasi tutto 
indirizzato alla gestione dei casi 
Covid, anche se le altre attività 
sono garantite pur con modalità 

flessibili nella gestione di accessi 
e interventi”.

Se facciamo un confronto 
con lo scorso anno, va però 
evidenziata una sostanziale 
differenza. “Stavolta – rileva il 
dirigente pneumologo – i casi 
più gravi sono quelli di persone 
non vaccinate, che presentano 
un decorso simile alle prime 
ondate pandemiche. I vaccinati 
colpiti dal virus, invece, sono 
prevalentemente pazienti con 
altre patologie che incidono sulla 
riduzione della risposta immuni-
taria, o anche affetti, ad esempio, 

da insufficienza renale. Per le 
altre persone vaccinate il Covid 
si presenta come un’influenza 
o, al limite, con un’insufficienza 
respiratoria più gestibile”. 

Rispetto al passato il proble-
ma odierno è dato dal grande 
numero di positivi: oggi, però, 
non c’è più il lockdown ferreo e, 
avendo quindi maggiori contatti, 
ci si infetta più facilmente anche 
per l’elevata contagiosità della 
variante. “I contagi sono parec-
chi – osserva il dottor La Piana 
– ma rispetto a una settimana 
fa abbiamo un 30% in meno di 

segnalati e ricoverati dal Pronto 
Soccorso dell’Ospedale Maggio-
re: è un dato che probabilmente 
indica la discesa dal picco. 
Ovviamente come Riabilitazione 
Respiratoria, essendo ‘l’ultimo 
anello’ del percorso di gestione 

del Covid, vedremo a febbraio gli 
effetti del calo”.

La curva che scende la nota 
in questi ultimi giorni anche 
il pool delle cure domiciliari, 
che ha la sua centrale operativa 
in via Gramsci a Crema: qui 

è presente anche una squadra 
di infermieri e fisioterapisti 
dell’équipe cardiorespiratoria 
che in questo momento lavora 
a livello territoriale. “Le ultime 
settimane sono state infuocate – 
conferma la dottoressa Alessia 
Edallo, pneumologa dislocata sul 
territorio per gestire il Covid con 
gli operatori della centrale – ma, 
rispetto a una decina di giorni 
fa, siamo passati dagli oltre 200 
ai circa 170 pazienti attuali che 
abbiamo in carico a domicilio”.

Molti di questi pazienti seguiti 
e monitorati a casa con visite 
dirette o in telesorveglianza, 
rileva la dottoressa Edallo, “pre-
sentano scarsissimi sintomi. Per 
i vaccinati non ci sono problemi 
e per loro c’è più la seccatura di 
dover restare chiusi nella propria 
abitazione, mentre chi non è 
vaccinato deve quasi sempre 
ricorrere all’ospedalizzazione 
che noi richiediamo quando il 
quadro della malattia si aggra-
va”. L’età dei pazienti, osserva, 
“è variabile anche se, rispetto alle 
prime ondate, abbiamo meno 
grandi anziani e più persone tra 
i 50 e i 70 anni. Ci sono pure dei 
bambini, ma senza problemati-
che particolari”.

I vaccini, insieme al rispetto 
delle note regole di protezione, 
rimangono l’arma fondamentale 
per battere il virus. Ora, però, ce 
n’è un’altra: “Da martedì – fanno 
sapere il dottor La Piana e la 
dottoressa Edallo – anche a noi 
è stato fornito il nuovo farmaco 
antivirale Molnupiravir per la cura 
del Covid, soprattutto nei pazien-
ti fragili: sono compresse che si 
possono prescrivere sul territorio 
e che hanno poche controindi-
cazioni. A differenza della cura 
monoclonale, che necessita di 
sorveglianza in ospedale, queste 
compresse si possono assumere 
a casa. I primi riscontri sono 
incoraggianti”.

“Noi in prima linea”
Il dottor La Piana e la dottoressa Edallo
su riabilitazione pneumologica e cure territoriali

di ANGELO MARAZZI

Sulla sanità territoriale l’Area omoge-
nea cremasca ha ritrovato convergenze. 

All’incontro promosso – da remoto, dato 
il perdurare della pandemia – l’altro ieri 
pomeriggio dal presidente Aldo Casorati, 
che da anni sta seguendo con dedizione e 
impegno le problematiche del settore, han-
no partecipato infatti 32 sindaci, dei 41 
dell’ambito; oltre ai consiglieri regionali 
Matteo Piloni del Pd e Marco De Angeli 
del M5S (assente, per indisposizione, l’ha 
giustificato il sindaco Stefano Samarati, 
quello della Lega Federico Lena). E il con-
fronto è stato decisamente franco e orien-
tato a recuperare la compattezza necessaria 
per conseguire presso la Regione gli obiet-
tivi ritenuti fondamentali per il territorio 
e resi ancor più indispensabili dalla pan-
demia. Diversamente da quanto lasciava 
presagire il... frizzante scambio di chat del 
giorno prima.

“Al di là di tutte le polemiche – ha tenuto 
a puntualizzare in apertura Casorati, rie-
pilogando i passaggi compiuti nell’ultimo 
anno – la linea tenuta è stata quella indica-
ta dall’assemblea e condivisa dalla direzio-
ne generale dell’Asst di Crema”.

Nel riconoscere la correttezza della cro-
nistoria, il sindaco di Spino Enzo Galbiati 
ha fatto appello al buon senso per andare 
avanti compatti. E il collega di Rivolta, 

Giovanni Sgroi – civico, totalmente libero 
da vincoli di partito, come ha evidenziato 
– ha pragmaticamente tracciato la metodo-
logia del percorso da seguire.

La riunione s’è infatti conclusa con l’im-
pegno a ritrovarsi insieme al neo direttore 
dell’Asst, dottoressa Ida Ramponi, per 
concordare precise richieste da inoltra-
re alla Regione. Innanzitutto ribadire al 
Governo della Lombardia le forti criticità 
oggettive che presenta la sua scelta di col-
locare la Casa della Comunità e il COT 
(Centro operativo territoriale) in cui riuni-
re i vari servizi, tra cui la Neuropsichiatria 
infantile e il magazzino farmaceutico, ora 
sparsi per la città, in ambienti in locazione 
da privati o dal Comune, nella palazzina di 
via Gramsci, che si trova in una zona già 
congestionata per la vicinanza a scuole, 
area mercatale, sede dell’assessorato Ser-
vizi alla famiglia e alla persona e, dunque, 
assolutamente carente di parcheggi. 

Per quanto l’ex tribunale – già individua-
to nel 2016 come idoneo ad accogliere quel-
lo che allora era il PressT insieme al com-
pianto direttore generale Luigi Ablondi 
– rappresenti sempre un’opportunità offer-
ta dal Comune cittadino, tutti hanno con-
venuto non porti a nulla incaponirsi; pun-
tando invece uniti a chiedere alla Regione 
d’indicare un’altra soluzione, qualunque 
sia, purché adeguata sotto l’aspetto logisti-
co e degli spazi. Considerando – come ha 

riferito Casorati – che è esecutivo lo sfratto 
del magazzino dei farmaci e, al momento, 
l’unica alternativa è la delocalizzazione a 
Desenzano del Garda.

All’assessore Letizia Moratti va fatto per 
altro presente che, al di là del milione e 490 
mila euro che dice di disporre dal Pnrr per 
ciascuna Casa della Comunità, ci sono 8,8 
milioni previsti per la realizzazione d’un 
edificio di 2.500 metri quadri all’interno 
dell’area dell’ospedale, in cui allocare le 
tre riabilitazioni, che invece vengono la-
sciate a Rivolta d’Adda. Progetto – presen-
tato dall’allora direttore generale dell’Asst 
Germano Pellegata, che preventivava un 
investimento di 27 milioni di euro per la 
riqualificazione-potenziamento dell’ospe-
dale – cui s’è concordato venga ribadita la 
richiesta e sia data attuazione.

In ordine poi alla richiesta di una terza 
Casa della Comunità, in aggiunta a quella 
al Santa Marta di Rivolta d’Adda – stante 
che l’ambito cremasco conta 164 mila abi-
tanti e la stessa Regione ne prevede una 
ogni 50 mila – è stato appreso positiva-
mente dall’assessore Alessia Ferrari che il 
Comune di Castelleone ha in fase avanzata 
l’interlocuzione per realizzarla presso la 
propria Fondazione Brunenghi. 

Accarezzando inoltre favorevolmente 
l’ipotesi, prospettata dal consigliere regio-
nale Piloni, di poterne chiedere addirittura 
una quarta.

AREA OMOGENEA CREMASCA
Sanità territoriale: i sindaci concordano le azioni verso la Regione

Il dottor Giuseppe La Piana 
e la dottoressa Alessia Edallo 
con infermieri e fisioterapista 
del pool cardiorespiratorio 
territoriale. Sopra, il nuovo 
farmaco antivirale

LA SITUAZIONE COVID
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CHIUSO LA DOMENICA E LUNEDÌ POMERIGGIO

Ats della Val Padana, d’intesa con le Asst degli ospedali di 
Crema, di Cremona e di Mantova, informa la popolazio-

ne che per sottoporsi alla vaccinazione antiCovid-19 presso gli 
Hub, i Centri vaccinali e le farmacie è necessario presentare, 
oltre alla tessera sanitaria, un documento di riconoscimento in 
corso di validità (carta di identità, patente o passaporto). 

Analoga procedura è attiva presso tutti i punti tampone in 
fase di accesso alla prestazione: all’accettazione infatti, oltre 
a presentare la documentazione necessaria per eseguire il tam-
pone – appuntamento prenotato attraverso l’sms di Ats, o dal 
medico di Medicina Generale o dal pediatra di libera scelta, 
oppure presentando la ricetta rossa/elettronica del Servizio Sa-
nitario Regionale rilasciata dal proprio medico o dal pediatra 
– è necessario esibire anche un documento di riconoscimento in 
corso di validità.

Ufficio Stampa Ats

ATS DELLA VAL PADANA D’INTESA CON LE ASST
Obbligo di riconoscimento presso Centri vaccinali e punti tampone

Giovedì 20 gennaio, presso 
la Cattedrale di Crema, si 

è tenuto il consueto incontro di 
inizio anno tra il vescovo mon-
signor Daniele Gianotti e le 
varie associazioni del territorio 
cremasco.

La santa Messa, iniziata 
alle 18, ha visto la presenza 
dei presidenti dei Club: per i 
Lions Crema Host Riccardo 
Murabito, Lions Crema Sere-
nissima Arrigo Fusar Bassini, 
Lions Crema Gerundo Mauro 
Merico, Leo Crema Alberto 
Groppelli, Mcl Michele Fusari, 
Casa del Pellegrino Davide Ba-
lestracci, Panathlon Massimilia-
no Aschedamini, Inner Wheel 
Paola Brusa, Rotaract Riccardo 
Adalberti; per il Rotary San 
Marco Laura Franceschini, per 
il Rotary Crema Antonio Agaz-
zi e il presidente Ucid Sezione 
di Crema Franco Agosti.

Una pluriennale condivisione 
di solidarietà di cui il Crema 
Host è stato catalizzatore per 
questo evento e che vede il coin-
volgimento di 12 associazioni 
della Diocesi di Crema, a favore 
delle famiglie più bisognose.

La santa Messa è stata ani-
mata da una coralità di profes-
sionisti del Gruppo Ensemble 
Distretto Rotary 2050, guidati 
da Marcello Palmieri con 
l’organo rinascimentale e dalla 
brillante voce del mezzosopra-
no Giovanna Caravaggio, il 
tutto accompagnato dalla nota 

soave d’arpa suonata da Paola 
Beltrami.

Il vescovo Daniele ha voluto 
sottolineare il concetto di 
presenza di Gesù tra di noi, 
di come la sua vicinanza sia 
sempre carica di amore e di 
speranza in ognuno.

Al termine della santa Messa, 
il presidente del Crema Host 
Riccardo Murabito, a nome di 
tutte le Associazioni, ha ringra-
ziato il Vescovo per l’incontro 

reso, il consulente ecclesiastico 
Ucid don Pierluigi Ferrari, il 
presidente del Capitolo don 
Ersilio Ogliari, il parroco della 
Cattedrale don Angelo Frassi 
nonché consulente ecclesiastico 
dell’Mcl, e ha affermato come 
la sinergia tra le varie Asso-
ciazioni e Club fa soltanto del 
bene all’interno della comunità, 
soprattutto in questo momento 
storico dettato dalla pandemia, 
che ha provocato molti danni 

anche dal punto di vista eco-
nomico. A tal proposito è stato 
donato un piccolo gesto nelle 
mani di monsignor Gianotti, 
per aiutare le famiglie bisognose 
del territorio diocesano.

L’intermeeting si è conclu-
so con i saluti e i rinnovati 
ringraziamenti al Vescovo, con 
la consueta foto di rito, nella 
completa sicurezza e secondo le 
norme antiCovid di distanzia-
mento.

Incontro tra il Vescovo
e le associazioni cremasche

MESSA E DONO PER I BISOGNOSI

LLa pandemia ha provoca-
to delle conseguenze non 

solo a livello economico, ma 
in ogni aspetto della nostra 
vita. In particolare sono i gio-
vani a pagare un prezzo molto 
alto. Lo si afferma spesso e 
ora, grazie a una ricerca pro-
mossa dall’Ufficio scolastico 
territoriale-Ust di Cremona 
tra gli studenti e le studentesse 
del territorio provinciale, sarà 
possibile approfondire meglio, 
attraverso percentuali e altro, 
questo aspetto. Con l’occasio-
ne di rendere noti i risultati e 
aprire un dialogo, la facoltà 
di Scienze della formazione 
presso l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore ha organiz-
zato un convegno dal titolo 
L’impatto della pandemia sulla L’impatto della pandemia sulla 
psiche, l’emotività, la socialità, i psiche, l’emotività, la socialità, i 
comportamenti e gli stili di vita 
degli adolescenti.

L’appuntamento è per sa-
bato 29 gennaio, in Aula Mabato 29 gennaio, in Aula Ma-
gna del campus di Cremona 
dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, dalle ore 9.30 e 
sarà possibile seguirlo colle-
gandosi al canale YouTube di 
UST Sondrio – Ufficio Scola-
stico Territoriale.

“Il convegno nasce da una 
ricerca realizzata durante i 
primi mesi della pandemia 
attraverso la somministrazio-
ne di 9.000 questionari agli 
studenti delle secondarie di 
primo e secondo grado della 
nostra provincia” spiegano gli 
organizzatori.

Una ricerca per compren-
dere le conseguenze generate 
dalla pandemia sullo stile di 
vita (alimentazione, attività 
fisica, vita sociale, emozioni 
e sentimenti) e sulle abitudini 
quotidiane. 

Durante il convegno, ovvia-
mente, si parlerà anche della 

didattica a distanza, delle nuo-
ve dipendenze al tempo del 
Covid, dell’inclusione degli Covid, dell’inclusione degli 
alunni con bisogni educativi alunni con bisogni educativi 
speciali e tanto altro.

La pandemia ha dettato 
delle trasformazioni nelle no-
stre pratiche, che non sempre stre pratiche, che non sempre 
hanno funzionato e sono state hanno funzionato e sono state 
apprezzate. È l’esempio della apprezzate. È l’esempio della 
Dad: la scuola in presenza è Dad: la scuola in presenza è 
insostituibile perché occasio-
ne di socialità e di stimoli per ne di socialità e di stimoli per 
“fare meglio”. 

A confrontarsi sui numerosi A confrontarsi sui numerosi 
temi interverranno dirigenti, temi interverranno dirigenti, 
docenti, una rappresentanza docenti, una rappresentanza 
di studenti e professionisti. 

Tra questi anche alcuni vol-
ti cremaschi: Pietro Bacecchi 
(dirigente scolastico dell’I-
stituto Comprensivo dell’I.C 
“Crema due”), Paola Orini “Crema due”), Paola Orini 
(dirigente scolastico dell’Iss (dirigente scolastico dell’Iss 
“Galileo Galilei” di Crema) 
e Alex Severgnini (docente di 
Matematica e Scienze, oltre Matematica e Scienze, oltre 
che sindaco di Capergnanica e 
già collaboratore presso l’Ust già collaboratore presso l’Ust 
di Cremona).

Il convegno sarà l’occasione 
per esporre i risultati dei que-
stionari, ma anche per proget-
tare interventi educativi volti a 
limitare le pesanti conseguen-
ze del Covid su socialità, ze del Covid su socialità, 
emotività e formazione nelle emotività e formazione nelle 
nuove generazioni. I giova-
ni, del resto, come tutti, sono ni, del resto, come tutti, sono 
stati privati di molto e all’im-
provviso sono stati costretti a 
cambiare radicalmente la loro cambiare radicalmente la loro 
routine. 

Ciò che prima era scontato, Ciò che prima era scontato, 
è diventato un triste ricordo è diventato un triste ricordo 
per molte settimane (l’incon-
tro con i coetanei, le lezioni in tro con i coetanei, le lezioni in 
aula) e il desiderio di tornare aula) e il desiderio di tornare 
alla normalità, al pre Covid, è 
tanto.

Francesca Rossetti

UNIVERSITÀ CATTOLICA - UST

L’impatto della pandemia
sui giovani: il 29 gennaio
un convegno a Cremona

Il Servizio Civile Universale è un’esperienza 
imperdibile per arricchire il proprio bagaglio 

culturale, per apprendere nuove conoscere e svi-
luppare capacità da spendere successivamente 
nel mondo del lavoro. Un’occasione interessante 
rivolta ai giovani di età compresa tra i 18 e i 28 
anni.

In tutto il territorio nazionale sono 56.205 i 
posti disponibili, di cui 40 solo negli Enti locali 
del Cremasco. Nelle scorse settimane, su queste 
colonne, sono già state presentante alcune delle 
posizioni aperte. A pochi giorni della chiusu-
ra del bando – ore 14 di mercoledì 26 gennaio 
– ricordiamo i tre progetti attivi presso il settore 
culturale del Comune di Crema: per Se ci credi… 
la cultura in provincia di Mantova e Cremona sono 
richiesti due volontari presso la Biblioteca civica 
“Clara Gallini”; per Chi trova un museo trova un te-
soro  due volontari presso il Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco; per Cultura è comunità, invece, 
è richiesto un volontario che effettuerà il servizio 
presso l’Ufficio Manifestazioni Culturali in piaz-
zetta Winifred Terni de Gregorj 5.

Sono progetti che hanno una durata di 12 mesi, 
prevedono la certificazione delle competenze 
professionali e un percorso di tutoraggio. Ai vo-
lontari è riconosciuto un contributo economico 
mensile pari a euro 444,30 e l’attestato di fine ser-
vizio. Per la domanda di partecipazione https://

domandaonline.serviziocivile.it.
Posti disponibili per svolgere il Servizio Ci-

vile Universale sono aperti anche presso le as-
sociazioni. Come, per esempio, Donne contro 
la violenza, che aderisce al progetto A braccia 
aperte. Accogliere per raggiungere l’uguaglianza di 
genere. “Un’esperienza utile agli altri, ma anche 
al futuro del volontario” affermano le volontarie 
dell’Associazione, sempre pronte ad aiutare le 
donne vittime di violenza e a organizzare eventi 
per sensibilizzare sul tema. Per maggiori infor-
mazioni contattare 334.600426, 333.6143415, 
338.6639447 oppure serviziocivile@comune.cre-
mona.it. 

Due posti sono disponibili anche presso la Pro 
Loco Crema per concretizzare il progetto Vivere il 
territorio come un’esperienza: i Comuni lombardi tra 
storia e tradizione. Anche in questo caso, come il 
servizio presso il settore culturale cittadino, l’e-
sperienza ha una durata di un anno per un totale 
di 1.145 ore, 25 ore settimanali su 6 giorni lavora-
tivi, con una retribuzione mensile di 444,30 euro. 
Per maggiori informazioni consultare www.servi-
ziocivileunpli.net e compilare la domanda all’in-
dirizzo https://domandaonline.serviziocivile.it.

Tanti posti disponibili, per altrettante occasio-
ne da non lasciarsi sfuggire. Per consultare i ban-
di, conoscere requisiti necessari e progetti visitare 
il sito del Servizio Civile Universale.

Servizio Civile: i posti a Crema

Paola Orini Alex Severgnini Pietro Bacecchi
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Una nuova iniziativa dedicata a miglioUna nuova iniziativa dedicata a miglioU -
rare la comunicazione delle prestaUrare la comunicazione delle prestaU -

zioni dell’Inps alle persone sorde e cieche, 
attraverso video informativi su una serie di 
servizi, presentati contemporaneamente da 
una voce narrante e da una traduzione nella 
Lingua italiana dei segni.

Con questo programma parte la campa-
gna ‘L’Inps abbatte le barriere comunica-
tive’, iniziativa che si pone nel solco dei 
principi del ‘Decreto sostegni’ del 19 mag-
gio 2021, con il quale la Repubblica italiana 
riconosce, promuove e tutela la Lingua 
italiana dei segni. Una tappa significativa di 
un lungo percorso verso la piena inclusione 
e la garanzia di tutti i diritti di cittadinanza.

I primi video realizzati e disponibili sul 
sito dell’Inps, trattano le seguenti prestazio-

ni: Pensioni ai sordi, Indennità di comuni-
cazione, Accertamento sanitario, QR Code 
invalidità, Riscatto di laurea, Spid, Benefici 
in favore dei lavoratori sordomuti e invalidi, 
Reddito di cittadinanza.

“Il nostro obiettivo è metterci a disposi-
zione di tutti – ha commentato il presidente 
dell’Inps Pasquale Tridico – e superare 
quanto più possibile le barriere che possono 
frapporsi tra l’Istituto e le persone più fra-

gili della società. Questa iniziativa è parte 
di un percorso più ampio che guarda alle 
esigenze delle persone costruendo processi 
e strumenti che facilitino l’inclusione e la 
semplificazione per conoscere e raggiungere 
prestazioni cui si ha diritto”. 

L’Istituto nazionale di previdenza sociale 
coglie l’occasione per comunicare che è 
online la procedura di delega dell’identità 
digitale per i genitori che devono presentare 
istanze per i propri figli minorenni. Sul sito 
dell’Inps è stata, infatti, implementata la 
nuova funzionalità che consente al genitore 
di registrarsi per avere una delega a proprio 
nome per l’esercizio dei diritti dei propri 
figli minori, direttamente online e senza 
più recarsi presso una struttura territoriale 
dell’Istituto.

Inps: nuovi strumenti di inclusione

Carlo Bottani, presiden-
te della Provincia di 

Mantova, ha incontrato a 
Cremona il collega Paolo 
Mirko Signoroni. Nel corso 
della visita si sono affrontati 
temi collegati allo sviluppo 
strategico dei territori, con 
focus sull’attività portua-
le, il trasporto ferroviario, 
la navigazione fluviale, le 
opere infrasfrutturali, dalla 
Tibre alla autostrada Cre-
mona-Mantova, alle risor-
se sulle funzioni delegate e 
progetti di sviluppo sosteni-
bile all’interno del PNRR.

“Abbiamo affrontato al-
cune tematiche principali, 
che riguardano entrambi i 
territori e, più in generale, 
il sud Lombardia. Il lavoro 
di squadra é fondamentale 
e centrale. La sinergia con 
il collega Bottani sarà piena 
a tutti i livelli” ha precisato 
un soddisfatto Signoroni a 
fine summit. 

CREMONA 
MANTOVA

SUMMIT

di BRUNO TIBERI

Che Finalpia sia un Patrimonio 
cremasco, è fin troppo chiaro. 

Che la ex colonia, o meglio la 
sua Fondazione, non navighino 
in buone acque, nonostante 
quelle liguri siano sicure, è notizia 
non di ieri. Ma che l’ancora di 
salvataggio per evitare il default 
dell’Ente sia un prestito d’onore 
da chiedere a mecenati/benefat-
tori cremaschi è la novità che non 
ti aspetti. Una modalità che, se-
condo chi l’ha proposta, dovrebbe 
consentire all’Opera Pia di avere 
il tempo sufficiente per dirimere 
questioni finanziariamente delica-
te senza prendere decisioni avven-
tate e potenzialmente penalizzan-
ti. Ma non tutti sono d’accordo 
su questa lettura a cinque zeri, 
quelli dei 200.000 euro che servi-
rebbero per ‘tirare avanti’; soldi 
che sarebbero richiesti per salvare 
un ‘dead man walking’ senza 
garanzie di un piano strutturale/
strategico, secondo le voci che si 
levano dai banchi delle minoran-
ze consiliari.

“Nella commissione dello 
scorso fine settimana il presidente 
della Fondazione Giorgio Paglia-
ri e il consigliere Virginio Cavalli 
hanno puntualmente rappresenta-
to il quadro in cui la Fondazione 
Finalpia versa – spiega il sindaco 
Stefania Bonaldi –. La Fondazio-
ne ha necessità di una ‘iniezione 
di liquidità’ di almeno 200mila 
euro, per sottrarsi al rischio 
imminente di default e affrontare 
con serenità le valutazioni dei 
prossimi mesi; gli istituti bancari, 

al momento, non sono disponibili 
a erogare prestiti, non potendo 
contare l’Opera Pia su una con-
venzione garantita (non lo è ad 
ora quella con Hyma) e dunque 
su entrate sicure, ancorché essa 
possa vantare un patrimonio 
immobiliare solido, per un valore 
di diversi milioni di euro. E per 
questo il presidente Pagliari 
sottopone anche al Comune la 
richiesta di un prestito”.

Ricordando come il CdA 
della Fondazione sia un Ente 
non controllato né partecipato 
dal Comune di Crema “vero che 
il sindaco ne nomina l’organo 
amministrativo, ma lo fa sem-
plicemente in quanto soggetto 
esponenziale della Comunità 
cittadina e non come Organo 
controllante”, Bonaldi ricorda 
come il Comune abbia già erogato 
una tantum un prestito di 50mila 

euro alla Fondazione. Replicare 
l’operazione “secondo i dirigenti 
Comunali, potrebbe aprire scenari 
di criticità”. Per questa ragione il 
sindaco ha proposto a Pagliari “di 
lanciare un appello per ottenere 
un ‘prestito d’onore’ raccogliendo 
possibili benefattori del territo-
rio. Una forma responsabile di 
fundraising, che consentirebbe al 
CdA di poter affrontare i prossimi 
mesi con quel minimo di solidità 
e di serenità che consentano di 
non assumere scelte obbligate, 
anche immaginandone, come si 
era già ritenuto di fare nel recente 
passato, una possibile futura 
alienazione. Raccogliere 200mila 
euro è certamente una sfida non 
facile, ma nemmeno impossibile”.

Un’operazione di ‘moral 
suasion’ non certo facile, però 
guardando alla storia recente di 
Finalpia e alla situazione econo-

mica in cui versa: sarà davvero 
facile trovare ‘mecenati’ disposti a 
un prestito senza grandi certezze, 
non tanto e solo sulla restituzione 
ma sulla opportunità di salvare 
un malato terminale senza una 
apparente strategia? Questa è la 
domanda che si pongono dalla 
sinistra che contesta da tempo la 
Giunta Bonaldi, ai ‘grillini’, al 
centrodestra.

“Davvero il piano del ‘pool di 
professionisti’ scelti dalla Bonaldi 
avrebbe in mente come possibile 
soluzione una raccolta fondi tra 
i cittadini per salvare il patri-
monio? La proposta è alquanto 
bizzarra! Con quale piano 
strutturale di risanamento? Ad 
oggi, soprattutto grazie all’in-
capacità politica della Giunta 
Bonaldi-Bergamaschi e dei CdA 
scelti dal Sindaco siamo giunti a 
questo punto e, pertanto, quale 
Cremasco regalerebbe soldi da 
scialacquare per Finalpia?” tuona 
il Movimento Cinque Stelle.

“Il sindaco – fa eco Laura 
Zanibelli dal centrodestra – non 
può non preoccuparsi che il 
patrimonio cremasco della 
Fondazione stimato in 10 milioni 
di euro, come da bando di gara, 
pochi mesi fa, ora sia indicato 
per 6,7 mln. Sulla base di quale 
nuova perizia? Pagata da chi, 
visto che la prima perizia è stata 

possibile grazie a un contributo 
a rendere da parte del Comune? 
Non si possono avere dubbi su  
HYMA (potenziale futuro gestore 
e acquirente, ndr) e poi nulla da 
dire riguardo la posizione che si 
intende sostenere verso la stessa. 
Ho chiesto di ricevere documen-
tazione a riprova della valutazio-
ne fatta su HYMA da parte di 
Consorzio.it,  prima dell’assegna-
zione del contratto, e dopo ben 
più di un mese siamo ancor qui 
ad aspettare”.

“I pericoli che da anni 
denunciamo si stanno concretiz-
zando – è il commento di Beppe 
Bettenzoli di Prc –. Purtroppo 
siamo in presenza di un malato 
‘terminale’ e la possibilità di un 
recupero della struttura per un 
utilizzo socio-ricreativo per i 
cremaschi, coinvolgendo Rsa, 
Ospedale, per un uso finalizzato 
alla riabilitazione di persone che 
hanno subito operazioni agli arti 
o con problemi cardiocircolatori, 
oppure per convenzioni con sin-
dacati e associazioni per periodi 
di vacanza per persone anziane 
o per persone con disabilità, 
possiamo ormai inserirlo nei 
libri dei sogni. La verità è amara, 
questa amministrazione in 10 
anni non ha saputo elaborare e 
proporre un progetto di recupero 
e di utilizzo e ora non resta che 
cercare di limitare il più possibile 
i danni. Quanto si ricaverà dalla 
Svendita di Finalpia e come si 
utilizzeranno le risorse ricavate? 
Nessuno è in grado di dirlo e 
nessuno può dare garanzie in 
merito”.

Per Finalpia si chiede l’obolo
Il sindaco Bonaldi spinge per il prestito d’onore al fine di evitare il default.
Le minoranze criticano: “Per perdere altri soldi senza un vero piano?”

EX COLONIA CREMASCA

La trentacinquesima edizione del 
Gran Carnevale Cremasco non 

andrà in scena neppure quest’anno. 
Quantomeno con gli sfarzi e il gran-
de coinvolgimento delle precedenti 
manifestazioni. È quanto amaramen-
te lascia intendere, senza grandi pos-
sibilità di ‘carrambate’ dell’ultimora, 
il presidente del comitato organizza-
tore, Eugenio Pisati: “La prossima 
settimana usciremo con un comuni-
cato stampa ufficiale; ci siamo presi 
ancora qualche giorno, anche se, 
vista la situazione pandemica, non 
ce la sentiamo proprio di creare situa-
zioni che siano difficili da gestire e 
che possano essere occasione di una 
potenziale ulteriore diffusione del 
contagio da Coronavirus”. Come 
dire: “ragazzi, non aspettatevi grandi 
sorprese”.

Come prima cosa Pisati e i suoi 
hanno annullato l’evento d’apertura, 
quello che tradizionalmente ha sem-
pre portato cortei mascherati e carri 
‘minori’ nelle vie centrali della città. 
“È stata la prima cosa che abbiamo 
deciso di fare – precisa –. Quella 
situazione sarebbe stata impossibile 
da gestire in modo corretto sotto il 

profilo del distanziamento e dell’af-
flusso, trattandosi di accesso libero 
lungo un percorso ‘impossibile’ da 
blindare. Quindi la giornata del 13 
febbraio è andata in soffitta ancor 
prima di essere calendarizzata”.

E il resto? Le altre tre domeniche come 
verranno ripensate?

“Stiamo cercando di allestire, 
quantomeno nella domenica clou, 
quella del 27 febbraio, il tradizionale 
mercatino. Ma non solo. L’idea è 

anche quella di allestimenti statici in 
alcune punti del centro città con la 
possibilità, in questi casi, di riuscire 
a controllare in modo regolare la 
situazione ed evitare possibili assem-
bramenti”.

Non si parla quindi di sfilate dei carri 
allegorici nel tradizionale circuito di porta 
Ombriano?! 

“Direi proprio di no – continua 
Pisati –. Se pensiamo che solo tra vo-
lontari e gruppi in maschera chiamati 
ad animare i cinque grandi carri e 
quelli minori, noi solo muoveremmo 
circa un migliaio di persone, beh 
sarebbe difficile comunque pensare 
a un carnevale con afflussi contin-
gentati, in grado di rispettare tutte le 
giuste indicazioni per contrastare la 
diffusione del contagio e salvaguar-
dare al contempo l’aspetto economi-
co della manifestazione. Stiamo valu-
tando se organizzare qualche cosa di 

importante a ridosso dell’estate; per 
il momento l’idea di allestimenti sta-
tici, con alcuni carri, in zone precise 
del centro città nel periodo carnevale-
sco che si avvicina ad ampie falcate, 
resta la più gettonata, la strada più 
facilmente percorribile”.

I carri e i gruppi scalpitano nei box 
ma il Comitato è intenzionato a non 
correre rischi e a non farli correre a 
nessuno. “Proprio così – conclude 
il presidente –, i cinque grandi carri 
allegorici sono pronti da due anni a 
sfilare per la città. Nel periodo inver-
nale abbiamo fatto un po’ di manu-
tenzione e, per non perdere la mano, 
realizzato qualche allestimento 
minore. Lavoro che non andrà spre-
cato ma che faremo fruttare appena 
il Covid ce ne darà la possibilità. Si 
tratta solo di avere pazienza e fiducia 
e di non perdersi d’animo, gli amanti 
del Carnevale, e sono tanti, avranno 
modo di tornare a divertirsi in piena 
sicurezza”.

Per il momento non resta che 
indossare la mascherina, quella anti-
Covid, sperando di sostituirla presto 
con quella di burla e scherzi.

Bruno Tiberi

Mini Carnevale Cremasco: verso il no alle sfilate, possibili allestimenti statici

LL’Anffas ringrazia gli organizzatori dell’evento Rock&Roll Christmas, , 
evento in occasione del quale è stata organizzata una lotteria con nu-

merosi premi. Parte del ricavato di questa riffa (1.000 euro) è stato de-
voluto alla Piscina Kered’onda di Anffas Crema che lo ha utilizzato per voluto alla Piscina Kered’onda di Anffas Crema che lo ha utilizzato per 
rimettere in funzione il paranco, ausilio indispensabile per le persone con rimettere in funzione il paranco, ausilio indispensabile per le persone con 
disabilità fisica che accedono alla struttura.

ANFFAS DICE GRAZIE AL ROCK

Nella foto di repertorio, un momento
di una delle storiche sfilate di carri 
allegorici del Carnevale Cremasco

L’ex colonia di Finalpia, oggi 
albergo di lusso, vuoto da tempo

Da sinistra:
Bottani e Signoroni
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L’emergenza pandemica e la 
conseguente stagnazione eco-

nomica hanno fatto emergere nuo-
ve dimensioni del bisogno e hanno 
approfondito le disuguaglianze 
e gli squilibri, sociali e territoria-
li. Questo emerge dall’analisi dei 
dati del sesto apporto ‘Il benessere 
equo e sostenibile nella provincia 
di Cremona - edizione 2021’, rea-
lizzato dall’Ufficio Statistica della 
Provincia di Cremona in stretta 
sinergia con Cuspi, Upi e Istat. Lo 
studio misura il benessere a livello 
provinciale, attraverso il calcolo di 
75 indicatori territoriali di sviluppo 
sostenibile suddivisi in 11 dimen-
sioni (salute, istruzione e formazio-
ne, lavoro e conciliazione dei tempi 
di vita, benessere economico, rela-
zioni sociali, politica e istituzioni, 
sicurezza, paesaggio e patrimonio 
culturale, ambiente, ricerca e inno-
vazione, qualità dei servizi).

“L’analisi e il raffronto fra dati 
multisettoriali, che riguardano il 
nostro territorio, è fondamentale 
per delineare una strategia di svi-
luppo a medio-lungo termine e af-
frontare, numeri alla mano, aspetti 
critici che ineriscono la vita delle 
nostre comunità – ha precisato il 
presidente della Provincia di Cre-
mona, Paolo Mirko Signoroni –. 
Questo rapporto è, sotto alcuni 
aspetti, diverso dai precedenti per-
ché riporta i dati dell’anno 2020, 
primo anno della pandemia da 
Covid-19, che segna l’inizio di una 
fase storica all’insegna dell’eccezio-
nalità e dell’emergenza e che indu-
ce una maggiore consapevolezza 
dell’entità dei problemi da risol-
vere e delle priorità da affrontare. 
Una sfida temibile e dall’esito non 

scontato, non solo per gli organi di 
governo a tutti i livelli, ma anche, 
inevitabilmente, per chi ha il com-
pito di restituire con la maggiore 
aderenza un quadro affidabile del 
benessere e della sostenibilità di 
una società o di una comunità lo-
cale, proprio al momento in cui la 
stessa parola ‘benessere’ sembra 
quantomeno del tutto inappropria-
ta. Questo brusco cambiamento 
del contesto ha reso indispensabile 
l’ampliamento e la revisione degli 
indicatori del BES, oggi più sensi-
bili e aderenti alle condizioni so-
ciali, che consente di agganciare in 
modo coerente e omogeneo i temi 
dell’emergenza con i temi della ri-
presa, pensando in particolare alle 
opportunità legate al programma 
NextGenerationEU, non solo in 
termini di rilancio dell’economia, 
ma anche di raggiungimento di 
una società più equa”.

Dando un’occhiata agli indica-
tori principali si nota ad esempio, 
nell’ambito Salute, che la pandemia 
ha ridotto drasticamente le aspetta-
tive di vita, in Lombardia più che 
in ogni altra regione. In provincia 
di Cremona la speranza di vita si 
riduce di 3,2 anni rispetto al 2019 
(-4,2 anni per gli uomini e -2,3 per 
le donne), raggiungendo 79,7 anni 
e, precisamente, 79,6 anni per gli 
uomini e 82,5 per le donne.

Per quanto riguarda il livello di 
istruzione, i dati considerati non 
rilevano una situazione ottimale. 
Nel 2020 i cremonesi tra 25 e 64 
anni che hanno conseguito almeno 
il diploma di scuola secondaria di 
II grado sono il 59,9% dei residenti 
della stessa fascia d’età; una per-
centuale inferiore a quella registra-

ta in Lombardia (65,6%) e in Italia 
(62,9%).

Parlando di lavoro, nel 2020 il 
tasso di occupazione è sceso in 
Italia al 62,6% (-0,9% rispetto al 
2019), interessando soprattutto il 
nord del Paese, più colpito dalla 
prima ondata pandemica. In pro-
vincia di Cremona il tasso di occu-
pazione raggiunge valori più alti, 
pari al 67,3%, ma si perdono 4,5% 
rispetto all’anno prima. Anche 
il tasso di occupazione giovanile 
(37,3%) segna una perdita superio-
re (-4,5%) di quella registrata in Ita-
lia (-2%). Nell’anno dello scoppio 
della pandemia è aumentata anche 
la sfiducia delle persone nella ricer-
ca di un’occupazione.

Chiudendo con il benessere eco-
nomico, i dati dicono che il reddito 
pro capite delle famiglie in provin-
cia di Cremona è pari a 19.784 euro 
e supera di 1.259 euro il valore me-
dio nazionale ma non quello regio-
nale (22.444 euro). La retribuzione 
media annua dei lavoratori dipen-
denti, pari a 23.183 euro, supera di 
1.218 euro il valore medio nazio-
nale (21.965 euro), ma è inferiore 
di 3.905 € a quello medio regionale 
(27.088 euro). Anche l’importo 
medio annuo delle pensioni, che 
nel 2020 è di 13.504 euro, supera 
di 1.542 euro l’importo medio na-
zionale (11.962 €), ma è inferiore di 
924 euro a quello medio regionale 
(14.428 €). È invece migliore, sia 
dei dati regionali che nazionali, la 
situazione delle pensioni di impor-
to basso (inferiori a 500 euro men-
sili) che a Cremona e provincia nel 
2020 sono il 18,1%.

Il report completo è disponibile 
sul sito Internet della Provincia.

di BRUNO TIBERI

Elezioni a Crema, sarà più una 
partita politica o civica?

La domanda è d’obbligo se si 
guarda ai movimenti a livello ter-
ritoriale e regionale. Fare sintesi è 
difficile, in un panorama nel quale 
al momento l’unica certezza è la 
candidatura di Fabio Bergamaschi, 
sostenuta dal Pd e, pare, da una 
serie di liste che hanno il centrosi-
nistra come area di riferimento. A 
livello nazionale i partiti, dimostra-
tisi incapaci di gestire l’emergenza, 
messi in un angolo dall’autorevole 
asse Mattarella-Draghi, stanno 
cercando di riprendersi la ribalta 
della scena con l’elezione del 
Presidente della Repubblica (prima 
chiamata alle urne lunedì). Fattore 
che potrebbe risultare determi-
nante in grandi realtà, ma in una 
città medio-piccola come Crema 
il civismo è componente ancora 
molto forte. Si votano programmi 
e persone, non solo i simboli e le 
ideologie.

C’è chi cerca di mettere insieme 
le due anime; i Verdi e i Socialisti 
di Virginio Venturelli vogliono 
portare la loro sigla all’interno di 
un’area riformista nella quale è 
‘tornata a Canossa’ Azione, che ieri 
sera era chiamata a giurare fedeltà 
al delfino (anche se allo stesso 
forse la definizione inizia a stare 
stretta) della Bonaldi, e che sta 
cercando di attrarre come le sirene 
d’Ulisse l’immarcescibile Gianni 
Risari. Dopo la sua ‘scesa in cam-
po’, chiamiamola così, per stimo-
lare un dialogo al centro che possa 
compattare le diverse realtà civiche 
da sole che fanno unicamente il 
gioco del candidato che appoggia-

no (10 voti di qui e 10 voti di là 
contano solamente per chi indossa 
il mantello che li copre), l’esperto 
ex parlamentare ha già incontrato 
a più riprese sia Bergamaschi che 
i riformisti, che gli stanno facendo 
la corte per contare un po’ di più 
sul piatto di una bilancia in cui il 
Pd fa la voce grossa. In pratica: 
digeriamo un rospo, ovvero il fatto 
che, se non si dovesse smarcare dal 
decennio Bonaldi, Bergamaschi 
rappresenterebbe agli occhi di mol-
ti la continuità con un passato dai 
riformisti molto criticato, se pos-
siamo avere non solo e non tanto 
uomini, ma punti di programma, 
progetti, obiettivi.

La discussione è aperta su questi 
tavoli, ma pensare a un candidato 
dell’area vicina all’ex sindaco di 
Madignano pare impossibile; lo 
sa bene la Città Amica di Risari, il 
quale, respingendo ogni avances, 
se ne sta al momento defilato cer-
cando di tessere la tela, di più, una 

coperta, in grado di riscaldare tutte 
le anime di un centro progressista, 
che allora sì conterebbero, non 
solo in termini numerici frazionati. 
Ci riuscirà questa volta? L’impresa 
resta ardua.

A sinistra, Rifondazione Comuni-
sta e Sinistra Italiana si sono date 
la mano per la costruzione di una 
lista unitaria che vuole abbracciare 
mondo civico e associazioni. Lu-
nedì davanti alla piscina alle 14.30 
presenteranno il loro laboratorio 
politico, il nome della coalizione e 
il candidato sindaco che la nuova 
squadra sosterrà.

I grillini scioglieranno oggi 
pomeriggio le riserve davanti ai 
cancelli della Pierina. Conferenza 
stampa per parlare della prossima 
tornata elettorale cittadina. Quale 
sarà il candidato capace di inverti-
re un vento che da tempo, a livello 
nazionale e locale, soffia contro i 
pentastellati? L’investitura sarà per 
l’attivissimo Draghetti?

E poi c’è la destra e l’altra faccia 
della medaglia del centro che spo-
sa il liberalismo e/o il tradizionali-
smo cattolico. Altro rebus che solo 
a inizio febbraio dovrebbe, stando 
al segretario della Buona Destra 
Giorgio Zucchi, dare il là alle 
consultazioni per l’individuazione 
del candidato sindaco. Nel suo 
comunicato Zucchi, suo malgrado, 
indica già la strada, quella che ai 
beninformati della città sarebbe già 
nota: una scelta definita a livello 
regionale dalle segreterie di parti-
to. Premierà l’ex assessore e bravis-
simo medico Maurizio Borghetti? 
In molti sono pronti a dire che non 
sarà così. Potrebbe essere anche 
una candidatura sacrificale se, 
nella logica della spartizione delle 
città al voto, alla ‘Serenissima del 
Torrazzo’ spettasse un candidato 
di un partito debole.

Simone Beretta, intanto, con-
tinua sulla sua di strada, pronto 
a fare un passo indietro solo se il 
cavallo da corsa della sua area di 
riferimento, che resta il centro-
destra, sarà a lui gradito. Non 
solo e non tanto una scommessa 
da vincere a mani basse, ma un 
purosangue da veder correre con 
piacere e col quale far ripartire la 
città. C’è chi dice che in questo 
modo Beretta provi ad acquisire 
più potere e peso in FI. Solo lui 
può saperlo, e mai lo dirà.

Palla al centro, quindi, per 
capire, in caso di una battaglia 
tra candidati non dai nomi e dai 
curricula politico-amministrativi 
roboanti, quanto potranno spo-
stare l’asse del voto i ‘lontani dal 
bipolarismo’. Saranno davvero 
loro l’ago della bilancia? O sarà 
un’altra volta un fuoco di paglia?

Elezioni, palla al centro
Sarà una partita politica o civica? Tra la destra e la sinistra e le loro 
sigle si inserisce una corrente di centro al momento disgregata

Come sta la provincia?
La pandemia ha fatto emergere nuove dimen-
sioni del bisogno e acuito le disuguaglianze

BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE

Nella foto di repertorio il municipio di Crema

“Il ‘sistema lombardo’ alzerà nuovamente la voce, e lo farà con 
ancora maggiore forza nel caso in cui l’Europa e il Governo ancora maggiore forza nel caso in cui l’Europa e il Governo 

non dovessero intervenire con misure urgenti e straordinarie indi-
spensabili per tamponare gli effetti drammatici provocati dal caro spensabili per tamponare gli effetti drammatici provocati dal caro 
energia”. Lo afferma l’assessore 
allo Sviluppo Economico di Re-
gione Lombardia, Guido Guidesi, 
alla vigilia di due importanti in-
contri, uno al Ministero dello Svi-
luppo Economico e l’altro all’Eu-
rogruppo.

La situazione è serissima – ha 
rimarcato l’assessore – e se si fosse 
intervenuti a ottobre, quando, per 
primi, abbiamo lanciato il grido 
d’allarme, sicuramente oggi tante 
imprese e famiglie non sarebbero 
in difficoltà. Condivido la propo-
sta di Matteo Salvini e cioè di in-
tervenire con uno scostamento di 
bilancio di 30 miliardi; un’azione bilancio di 30 miliardi; un’azione 
da intraprendere assolutamente e 
subito”. “Se questo non avverrà – ha detto ancora Guidesi – il ‘siste-
ma lombardo’ si farà sentire unitariamente e con forza. Ribadisco ma lombardo’ si farà sentire unitariamente e con forza. Ribadisco 
che senza interventi adeguati questa sarà la Lehman Brothers del 
manifatturiero; ci sono in gioco tantissimi posti di lavoro”, ha con-
cluso l’assessore.

“In Lombardia c’è carenza di medici di base, Regione metta n Lombardia c’è carenza di medici di base, Regione metta 
mano al portafoglio; serve personale amministrativo che sbu-

rocratizzi l’attività dei camici bianchi”. A chiederlo è il consigliere rocratizzi l’attività dei camici bianchi”. A chiederlo è il consigliere 
regionale pentastellato Marco Degli Angeli.

“La Lombardia – precisa – ha un’evidente carenza di medici “La Lombardia – precisa – ha un’evidente carenza di medici 
di base. Un fatto molto grave, a discapito di migliaia di cittadini, di base. Un fatto molto grave, a discapito di migliaia di cittadini, 
soprattutto in un periodo di emergenza sanitaria come questo. La soprattutto in un periodo di emergenza sanitaria come questo. La 
risposta dell’assessore Moratti alla nostra interrogazione è esausti-
va nella misura in cui accoglie parte delle richieste che arrivano da va nella misura in cui accoglie parte delle richieste che arrivano da 
quest’aula. Quella relativa alla carenza dei medici di medicina ge-
nerale è però una vera e propria emergenza e come tale deve esse-
re trattata. La lista dei ‘faremo’ non è sufficiente: in Lombardia ci re trattata. La lista dei ‘faremo’ non è sufficiente: in Lombardia ci 
sono cittadini che oggi non hanno il medico di base. Questo non è sono cittadini che oggi non hanno il medico di base. Questo non è 
accettabile”.

Problema da risolvere. Degli Angeli indica come: “affiancando ai 
medici risorse umane in grado di adempiere alle mansioni burocra-
tico-amministrative. I medici devono dedicare il proprio tempo alle 
visite e alla cura del paziente, non passare ore al computer perdendo visite e alla cura del paziente, non passare ore al computer perdendo 
tempo a inserire dati all’interno del farraginoso e tristemente noto tempo a inserire dati all’interno del farraginoso e tristemente noto 
sistema informatico regionale”.

“Non si tratta di una rivoluzione – precisa il consigliere grillino “Non si tratta di una rivoluzione – precisa il consigliere grillino 
–, ma di una risposta che Regione Lombardia potrebbe dare subi–, ma di una risposta che Regione Lombardia potrebbe dare subi-
to. L’assessore Moratti prenda in considerazione le nostre proposte, to. L’assessore Moratti prenda in considerazione le nostre proposte, 
intervenendo per risolvere una situazione che non dovrebbe appar-
tenere a una Regione che ama autocelebrarsi come l’eccellenza ita-
liana”.

REGIONE 1: MANIFATTURIERO A RISCHIO

REGIONE 2: MEDICI E BUROCRAZIA

Guido Guidesi
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di FRANCESCA ROSSETTI

È caos nelle scuole, soprattutto 
nell’infanzia e nella primaria. 

La pandemia non offre un attimo 
di respiro, ma a rendere la situa-
zione più estenuante e complicata 
sono le misure dettate dal Gover-
no per contenere i contagi. Così i 
dirigenti scolastici sono impegnati 
nella maggior parte del tempo a 
comunicare casi positivi e classi 
in autosorveglianza; i docenti a 
svolgere le lezioni a distanza, in 
presenza e in modalità mista. Per 
non parlare delle difficoltà regi-
strate da numerose famiglie. 

La paura dei dirigenti, palesata 
pochi giorni prima del ritorno tra 
i banchi dopo le feste natalizie, è 
divenuta così realtà. Come noto, 
molti di loro avevano chiesto 
al Governo di ricominciare le 
attività l’8 gennaio in Dad, per un 
periodo limitato di due settimane. 
Una richiesta che, come avevano 
ben spiegato, offriva la possibilità 
a tutti gli studenti e alle studentes-
se di ricevere il vaccino. Temeva-
no di trovarsi in plessi semideser-
ti, con tanti alunni a casa in Dad 
perché positivi o in quarantena. 
Purtroppo è proprio questa la 
situazione che si è venuta a creare.

“Ad oggi (mercoledì 19 gen-
naio, ndr) il 93,4% delle classi è 
in presenza. Di questo il 13,1% 
con attività integrata per singoli 
studenti a distanza. Le classi 
totalmente a distanza sono il 
6,6%” ha dichiarato il ministro 
dell’Istruzione, Patrizio Bianchi. 
Un’affermazione che ha scatenato 
duri commenti da dirigenti scola-

stici e non solo. Sono numeri che 
non rispecchiano la realtà.

“A me il contesto non pare 
affatto così ‘rose e fiori’ – ha 
commentato il sindaco Stefania 
Bonaldi –. Stamane (sempre il 19 
gennaio, ndr) nella sola Lombar-
dia si parlava di 5.415 classi in 
isolamento, che vedono nel com-
plesso interessati 67.433 alunni e 
3.320 operatori e a risultare più 
colpiti i piccoli delle materne e 
delle elementari”.

Il problema, però, non è la Dad 
o la pandemia in sè. Sono le re-
gole complesse e diversificate che, 
come spiega il primo cittadino, 
“costringono gli istituti a diven-
tare vere succursali delle ATS e 
insegnanti e famiglie a recitare un 
copione improvvisando presenza 
e Dad”.

Dalle scuole, infatti, spiegano 
che quando un alunno risulta po-
sitivo, devono “aprire una segna-

lazione sul portale dell’ATS su cui 
carichiamo i dati dello studente 
positivo (l’inizio dei sintomi, la 
data del tampone, l’ultimo giorno 
di frequenza) e carichiamo tutti 
i dati di coloro che sono consi-
derati contatti stretti dell’alunno. 
Caricate tutte queste informa-
zioni, mandiamo alle famiglie 
la comunicazione dell’inizio 
della sorveglianza attiva o della 
quarantena. Il punto è che ATS 
impiega molto tempo a prendere 
in considerazione questo modulo 
di trattamento dei contatti e quin-
di impiega anche diversi giorni a 
prendere in considerazione tutte 
le segnalazioni che noi facciamo. 
Questo comporta che spetta alle 
scuole mettere in sorveglianza 
attiva o in quarantena le classi, 
compito che non è nostro”.

Non solo ATS tarda a prendere 
in carico le segnalazioni, ma 
anche a comunicare agli studenti 

la negatività degli alunni.  
Così non va. C’è, poi, anche 

la necessità di rivedere le norme. 
Alle materne se c’è un positivo, 
la classe è in quarantena, anche 
quanti non erano presenti nei 
giorni precedenti e quindi non 
sono stati in contatto con il caso. 
Alle primarie con due positivi in 
classe, tutti in quarantena indipen-
dentemente se vaccinati o meno. 

Eppure secondo il Decreto 
legge 229/2021 i guariti da meno 
di 120 giorni o che abbiano com-
pletato il ciclo vaccinale, quando 
sono contatti stretti di un positivo, 
devono indossare mascherina 
Ffp2 e praticare l’autosorveglian-
za. Così succede anche ai bimbi 
quando, per esempio, i genitori 
risultano positivi. Però la situa-
zione cambia quando il contatto 
diretto è un compagno di scuola. 
Infatti, secondo l’ultima circolare 
congiunta dei Ministeri della 
Salute e dell’Istruzione, in questo 
caso scatta la quarantena, di 
conseguenza Dad e l’impossibilità 
di uscire di casa, e per il rientro a 
scuola sarà necessario esibire un 
tampone negativo, eseguito dopo 
il decimo giorno. 

Ancora. Come i dirigenti e 
politici sottolineano, c’è anche la 
“mancata definizione temporale 
relativa alla presenza di due casi 
in una classe”: devono essere con-
temporanei? Oppure asincroni?

Insomma, a quasi due anni di 
pandemia la scuola vive ancora 
nell’incertezza e nel caos a causa 
di una mala gestione dai piani 
alti che brucia energie fisiche e 
mentali di tutti.

Caos nel mondo della scuola
Istituti alle prese con contagi e norme assolutamente da rivedere.
È necessario un cambiamento: lo chiedono dirigenti e famiglie 

COVID

Nuove piantumazioni in città, precisamen-
te nel quartiere di Ombriano. Infatti, in 

settimana, in via Pandino sono iniziati i lavori 
per la realizzazione del “Bosco del tempo e 
della memoria”. Uno spazio verde per ricor-
dare tutte le persone che hanno perso e tuttora 
perdono la vita causa pandemia. Un luogo 
da vivere, dove la comunità si può ritrovare e 
condividere. 

Il primo “Bosco del tempo” nacque a Co-
lorno (Pr) nell’aprile del 2019. Da allora altri 
boschi sono sorti in giro per l’Italia e presto 
sarà realtà anche nella nostra città. 

Il progetto, voluto dall’amministrazione 
Bonaldi, è realizzato con la collaborazione 
dell’assessorato all’Ambiente di Matteo Gra-
mignoli e ideato da Marco Boschini, coordi-

natore dell’Associazione Comuni Virtuosi, la 
rete di Enti locali. L’investimento complessivo 
è di 80mila euro.

L’intervento, progettato dall’architetto 
Paola Cavallini e dall’agronomo Roberto 
Reggiani, prevede la piantumazione comples-
siva di 77 alberi e 8 piante rampicanti. Inoltre, 
verrà realizzata anche una pergola per ospitare 
un’aula didattica (molto comoda soprattut-
to per gli alunni della primaria adiacente al 
bosco) e sarà piantato un ciliegio per ricordare 
le vittime Covid.

Il progetto prevede anche la realizzazione di 
un camminamento interno che consentirà di 
raggiungere, dal parcheggio esistente, la per-
gola, che sarà realizzata in legno di castagno e 
servirà anche da sostegno ai rampicanti (viti e 

rose) che ombreggeranno l’area di sosta. 
Nei mesi scorsi è stata avviata la campagna 

di crowdfunding “Adottiamo un albero”: i 
donatori potranno decidere a chi dedicare la 
“loro” pianta. “La raccolta fondi a sostegno 
del progetto – spiegano da palazzo – servirà a 
finanziare tutte le iniziative culturali, sociali, 
sportive e ricreative che abbiamo intenzione 
di realizzare al bosco, con il coinvolgimento 
diretto delle associazioni e delle realtà del 
territorio”.

Il sindaco Stefania Bonaldi aggiunge che 
“piantare alberi significa che la vita va avanti” 
e a suo avviso “questo sarà un luogo del ricor-
do e della vita. Sarà un bosco della musica, 
dell’arte, della cultura, degli incontri”. 

efferre

OMBRIANO – Iniziati i lavori per il “Bosco del tempo e della memoria” 

Un ulteriore passo verso la grande meta, l’approvazione del 
Piano di eliminazione delle barriere architettoniche (Peba) 

in Consiglio comunale, è stato compiuto. In settimana, infatti, è 
stato presentato ai consiglieri comunali delle Commissioni Ter-
ritorio e Politiche Sociali, convocati in seduta congiunta con i 
componenti dell’Osservatorio delle barriere architettoniche, Co-
mitato Crema Zero Barriere e al progettista Paolo Pasquali.

Era il 1986, quando in Italia veniva introdotto il Peba. Da allo-
ra sono trascorsi 36 anni e meno del 10% dei Comuni lombardi lo 
ha progettato. Tra questo esiguo numero presto, lo speriamo, farà 
parte anche Crema perché vuole essere città inclusiva a 360 gradi.

“Questo Piano non si riferisce solo a chi ha delle difficoltà, 
ma a tutta la cittadinanza (genitori con le carrozzine dei neonati, 
anziani con il bastone, ndr) – afferma Cristina Piacentini, refe-
rente del Comitato Crema Zero Barriere –. Come ha evidenziato 
Pasquali durante la presentazione, la transizione verso una cit-
tà più inclusiva e accessibile favorisce una maggiore attrattività 
sia per i cittadini, sia per i visitatori occasionali e per i turisti”. 
Inoltre Piacentini aggiunge che, secondo diversi studi sociologi-
ci, un “ambiente accessibile e confortevole consente a tutti un 
maggior  livello di soddisfazione e quindi una maggior predi-
sposizione alla spesa”. Pertanto, a suo avviso, anche le attività 
commerciali dovrebbero sfruttare eventuali Bonus per eliminare 
le barriere architettoniche laddove ancora presenti. 

L’iter intrapreso a Crema per la realizzazione del Peba è stato 
fin da subito all’insegna della condivisione e dell’ascolto. Così lo 
sarà anche per le prossime tappe. Infatti tra qualche settimana è 
previsto il confronto tra amministrazione, commissari e compo-
nenti dell’Osservatorio e dopo l’adozione in Giunta si aprirà una 
fase in cui tutti i cittadini potranno contribuire al Piano. L’invito 
a offrire il proprio contributo è chiaro.

“Credo che tutti debbano sentire come ‘proprio’ questo lavoro 
e il tema delle barriere architettoniche – ha dichiarato l’assessore 
ai Lavori pubblici, Fabio Bergamaschi –. Per questo, se ci sarà 
l’opportunità di migliorare ulteriormente il documento, allargan-
do il contributo, la coglieremo”. Del resto, come ha spiegato Pa-
squali, il Piano non è definitivo, ma dovrà essere aggiornato nel 
corso del tempo.

FR
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36 di attivitàDETRAZIONE
FISCALE
DEL 50%

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA 

Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

Foto Siciliani-Gennari/SIR
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTAPRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa Claudia
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecogra�e
Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio salute
Dr. Walter Fontanella

Spazio salute
Dott. Agricola Pietro Cardiologo 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Nell’ambito di una articola-
ta e innovativa indagine, 

coordinata dal Quarto Diparti-
mento della Procura della Re-
pubblica di Milano, i finanzieri 
del Nucleo Speciale Tutela 
Privacy e Frodi Tecnologiche 
hanno concluso un’importan-
te operazione, sgominando 
un’organizzazione dedita al 
traffico illecito di dati persona-
li profilati appartenenti a nu-
merosissimi e ignari cittadini 
italiani.

Migliaia di generalità com-
prensive del numero di telefo-
no e dell’indirizzo di residen-
za di clienti ‘selezionati’ tra 
gli acquirenti di opere d’arte 
e numismatica di rinomate 
aziende del settore venivano 
indebitamente sottratte, ca-
talogate e commercializzate, 
senza il consenso delle vittime, 
mediante apposite società co-
siddette ‘schermo’, costituite 
all’estero e intestate a presta-
nome.

Un ingegnoso sistema posto 
in essere unicamente per elu-
dere le normative a tutela dei 
dati personali dei consumatori 
e disporre senza vincoli di pre-
ziose liste di clienti a cui sotto-
porre propri prodotti.

Gli indagati arrivavano a 
presentarsi telefonicamente 
anche come agenti della nota 
Enciclopedia Treccani, per 
promuovere in maniera subdo-
la ai malcapitati, con la scusa 
di rivalutare le opere d’arte già 
in loro possesso, la vendita di 
quadri, enciclopedie e altri pro-
dotti una volta fissato l’appun-
tamento.

Attraverso indagini ad alto 
contenuto tecnologico e stru-
menti di investigazione all’a-
vanguardia sono stati identi-
ficati gli ideatori ed esecutori 

dell’attività fraudolenta di trat-
tamento illecito dei dati; nei 
loro confronti sono state ese-
guite numerose perquisizioni 
nelle province di Napoli, Ca-
serta e Milano. Gli approfon-
dimenti di natura economica 
hanno consentito di ricostrui-
re il rilevante giro d’affari che 
ammonterebbe a centinaia di 
migliaia di euro.

I fatti per la loro gravità sono 
stati segnalati anche all’Auto-
rità Garante per la protezione 
dei dati personali, con richie-
sta di avviare il procedimento 
istruttorio propedeutico all’ap-
plicazione delle sanzioni pecu-
niarie previste dal GDPR.

LLadri in azione nella notte tra giovedì e venerdì in città e, come adri in azione nella notte tra giovedì e venerdì in città e, come 
accaduto alcune settimane or sono, nel mirino è finita un’al-

tra tabaccheria. Dopo la Smoke Line 13 di via Griffini, i soliti tra tabaccheria. Dopo la Smoke Line 13 di via Griffini, i soliti 
ignoti hanno scelto l’altro lato della città mettendo a segno il raid 
a danno della tabaccheria di Porta Ombriano, situata tra la rota-
toria di viale Repubblica e lo storico arco d’ingresso al centro di toria di viale Repubblica e lo storico arco d’ingresso al centro di 
Crema.

Non curanti di telecamere o sistemi d’allarme i predoni hanno Non curanti di telecamere o sistemi d’allarme i predoni hanno 
agito a volto scoperto forzando la porta d’ingresso e svuotando agito a volto scoperto forzando la porta d’ingresso e svuotando 
la rivendita di generi di Monopolio di sigarette e Gratta e vinci. la rivendita di generi di Monopolio di sigarette e Gratta e vinci. 
Tutto si è svolto in pochissimi minuti. Il danno stimato ammon-
terebbe a circa 50mila euro. I militari dell’Arma del Comando terebbe a circa 50mila euro. I militari dell’Arma del Comando 
Compagnia di Crema hanno effettuato i rilievi di rito e dato av-
vio alle indagini.vio alle indagini.

È È successo ancora. Il condu-
cente di un mezzo pesante, 

ignorando oppure non prestando 
particolare attenzione ai cartelli 
di divieto di transito ai veicoli 
alti più di 2 metri, ha proseguito 
il suo tragitto e ha abbattuto uno 
dei portali posizionati all’ingres-
so del ponte di via Cadorna. Un 
fatto non nuovo, purtroppo.

Nessun ferito, per fortuna. 
Mezzo danneggiato, portale abbattuto e traffico in tilt. Sul posto Mezzo danneggiato, portale abbattuto e traffico in tilt. Sul posto 
sono intervenuti i Vigili del Fuoco e i Carabinieri per mettere in sono intervenuti i Vigili del Fuoco e i Carabinieri per mettere in 
sicurezza l’area.sicurezza l’area.

SSinistro fortunatamente senza gravi conseguenze mercoledì 19 gennaio, inistro fortunatamente senza gravi conseguenze mercoledì 19 gennaio, 
lungo la provinciale 19, strada che da Campagnola Cremasca porta a lungo la provinciale 19, strada che da Campagnola Cremasca porta a 

Capralba. In questa direzione la stava percorrendo una Lancia Y condotta Capralba. In questa direzione la stava percorrendo una Lancia Y condotta 
da una 56enne di Vailate uscita di strada a seguito dell’urto con una Audi da una 56enne di Vailate uscita di strada a seguito dell’urto con una Audi 
A1 che sopraggiungeva dal senso opposto. Secondo le ricostruzioni opera-
te dai Carabinieri l’utilitaria di marca tedesca, rientrando da un sorpasso, te dai Carabinieri l’utilitaria di marca tedesca, rientrando da un sorpasso, 
avrebbe urtato la Y facendo perdere il controllo della stessa alla condu-
cente. A seguito dell’impatto la Lancia è finita nel fosso. Grazie al cielo il 
sinistro non ha provocato lesioni ai coinvolti.

Uscita di strada con ferito lungo la Melotta, in territorio comunale di Uscita di strada con ferito lungo la Melotta, in territorio comunale di 
Casaletto di Sopra, nella serata di sabato. Un 69enne residente nel Cre-
masco ha perso il controllo del suo furgoncino; il mezzo si è ribaltato ed masco ha perso il controllo del suo furgoncino; il mezzo si è ribaltato ed 
è finito nel fosso che fiancheggia la trafficata arteria stradale. Al 118 il è finito nel fosso che fiancheggia la trafficata arteria stradale. Al 118 il 
compito di trasferire in codice giallo il ferito in ospedale.compito di trasferire in codice giallo il ferito in ospedale.

CREMA: FURTO IN TABACCHERIA CREMA: ABBATTUTO PORTALE PONTE CREMASCO: SINISTRI E FERITI

Difficile la gestione dei minori extracomunitari non 
accompagnati. È quanto emerso nell’ultima riu-

nione della Commissione Immigrazione della Confe-
renza Stato-Regioni convocata a Roma. L’organo, vista 
la gravità della situazione, ha stabilito di aggiornare la 
seduta per affrontare questo tema specifico.

A far presente la situazione è l’assessore regionale 
alla Sicurezza, Immigrazione e Polizia locale, Riccar-
do De Corato, che ha preso parte, da remoto, all’assise 
al termine della quale Anci (Associazione Nazionale 
Comuni Italiani) ha diffuso una lettera/denuncia che 
arriva, spiega De Corato “dopo quella della Federazio-
ne Italiana delle Comunità Terapeutiche (FICT), Or-
ganizzazione non governativa, che a settembre 2021 ha 
evidenziato che l’accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati, soprattutto provenienti dalla Tunisia, è 
diventata impossibile”.

“I dati – sottolinea l’assessore regionale alla Sicu-
rezza – dicono che nel 2021 i minori non accompagnati 
arrivati tramite le rotte marittime sono stati 9.699 con-
tro i 4.687 dell’anno precedente. Inoltre, nella stessa 
missiva, Anci ha sottolineato come l’arrivo di minori 
dall’Albania sia una strategia di alcune famiglie per ot-
tenere migliori servizi e opportunità di formazione per 
i figli attraverso l’utilizzo improprio dei sistemi di wel-
fare italiani. Quanto avviene con gli albanesi, e presu-
mo non si possa escludere anche per altre nazioni come 
Egitto e Tunisia, nelle quali non esiste alcuna guerra o 
carestia”. 

“La cronaca di questi anni – conclude De Corato – 
riferisce di reati commessi da ragazzi extracomunitari 
appena maggiorenni con un permesso di soggiorno ac-
quisito come minori non accompagnati”. Serve un’a-
zione sinergica a beneficio degli stessi bambini e ragaz-
zi e delle comunità che li accolgono. Un impegno non 
di poco conto, fondamentale però per la salvaguardia 
dei diritti e dei soggetti più vulnerabili e al contempo 
del tessuto sociale.

ANCI
GESTIONE MINORI

SITUAZIONE CRITICA 

Hanno avuto inizio ieri, venerdì 21 
gennaio, i primi corsi di forma-

zione rivolti agli operatori di Polizia 
Locale lombarda contro la violenza di 
genere organizzati da Polis Lombar-
dia. Lo comunica l’assessore regio-
nale alla Sicurezza, Immigrazione e 
Polizia Locale, Riccardo De Corato.

“Lo scorso 25 novembre – aggiunge 
l’assessore – in occasione della Gior-
nata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne, avevo 
preso l’impegno di realizzare dei fo-
cus settoriali su queste tematiche du-
rante i corsi di formazione dei vigili”.

“Sono sicuro – conclude De Corato 
– che le Polizie Locali avendo contat-
to diretto con il territorio saranno in 
grado di intercettare meglio i segnali delle donne vittime di abusi e prevenire, dove possibile, il 
fenomeno. Sono stato onorato di aver potuto dare il mio contributo alla causa con l’auspicio che 
le nozioni che gli agenti apprenderanno durante i corsi organizzati da Polis Lombardia potranno 
rivelarsi utili sul campo”. 

VIOLENZA DI GENERE,
POLIZIA LOCALE FORMATA PER CONTRASTARLA

Dati personali, un business
Sgominata dalla GdF un’organizzazione dedita al traffico illecito 
dei profili di ignari cittadini. Giro da centinaia di migliaia di euro

TUTELA DELLA PRIVACY
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di DANIELE ROCCHI

“Vogliamo celebrare insieme, 
vogliamo stare insieme, 

vogliamo vedervi insieme”: così 
racconta il dialogo ecumenico 
in Terra Santa il patriarca latino 
di Gerusalemme, Pierbattista 
Pizzaballa. 

Quest’anno la Settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani, 
che nell’emisfero nord va dal 18 al 
25 gennaio, ha per tema In Oriente 
abbiamo visto apparire la sua stella e 
siamo venuti qui per onorarlo (Mat-
teo 2,2), ed è stata preparata dal 
Consiglio delle Chiese del Medio 
Oriente, una terra che diventa 
ancora una volta culla dell’ecume-
nismo. Qui, tra tensioni, conflitti 
irrisolti e guerre in corso, superare 
le differenze che dividono le Chie-
se è una sfida giornaliera. Tutte 
le questioni inerenti le differen-
ze tra le diverse Chiese hanno 
conseguenze pratiche nella vita 
– non solo pastorale – delle stesse. 
Basti pensare ai calendari: ci sono 
Chiese che seguono il calendario 
Gregoriano, altre quello Giuliano. 
È per questo motivo che a Gerusa-
lemme per celebrare la Settimana 
di preghiera per l’Unità bisognava 
attendere oggi, 22 gennaio, alla 
fine delle festività natalizie degli 
armeni.

Pizzaballa parla del “desiderio 
della popolazione cristiana di 
vivere in pace, accordo e in buone 
relazioni. In una parola: vivere 
insieme”. In fondo, spiega, “la 
Terra Santa e Gerusalemme sono 
un laboratorio di ecumenismo che 
è una realtà vissuta nella carne dei 
nostri fedeli, delle nostre famiglie 
cristiane, che nel 90% dei casi 
sono miste, cattoliche e ortodosse. 
Il vivere insieme ci ‘costringe’ a 
fare i conti gli uni con gli altri, 
continuamente, ogni giorno”. La 
Terra Santa vive del desiderio di 
unità dei cristiani locali. “Come 
pastore di questa Chiesa – aggiun-
ge – posso dire che si tratta di una 
richiesta che ci viene fatta con 
forza dai nostri fedeli. Ovunque 
vada recepisco questo desiderio: 
‘vogliamo celebrare insieme, 
vogliamo stare insieme, vogliamo 
vedervi insieme’”. Tuttavia, am-
mette Pizzaballa, “c’è una certa 
difficoltà da parte della popolazio-

ne nei confronti delle Istituzioni 
ecclesiastiche che invece sono un 
po’ più ingessate. A pesare sono 
la storia, le questioni liturgiche, 
legali, ecclesiastiche che alla mag-
gior parte dei fedeli suonano come 
incomprensibili. I cristiani qui 
vogliono stare insieme, pregare 
insieme e vivere come un’unica 
comunità. Questa spinta che viene 
dal basso spinge le Istituzioni – 
anche quelle più refrattarie come i 
greci ortodossi – a compromessi”. 

Se sul piano liturgico ed eccle-
siale l’unità chiede un po’ più di 
tempo, “l’unità sociale è già un 
fatto – spiega Pizzaballa –. Come 
Chiese siamo tutti coscienti che, 
al di là di alcune divergenze, dob-
biamo parlare con una voce unica 
dal punto di vista politico e sociale 
sulla situazione generale. Questo 
è diventato evidente soprattutto in 
questi ultimi anni come dimo-
strano una serie di dichiarazioni 
comuni su varie vicende locali”. 
L’ultima dichiarazione risale al 15 
dicembre scorso, con la denuncia 
dei patriarchi e dei capi delle 
Chiese di Gerusalemme, secondo 
i quali i “cristiani erano diventati 
il bersaglio di attacchi da parte di 
frange radicali”.

Pizzaballa parla anche di 
ecumenismo e martirio: “C’è un 
martirio evidente che abbiamo 
visto in Iraq, in Siria e in altri 
Paesi mediorientali – diversa la 
situazione in Terra Santa – e che 
non distingue tra le varie chiese. 
L’appartenenza a Cristo ci rende 
uguali tra di noi di fronte ai per-
secutori. C’è anche un martirio di 
tipo diverso, quello di essere un 
piccolo numero dentro un ‘mare’ 
ebraico e islamico, a seconda dei 
luoghi. Questo ci costringe sempre 
a rendere ragione di ciò che noi 
siamo e anche questo ci accomuna 
tra cristiani”.

“È una sfida continua”, ripete 
Pizzaballa, “che ha qualcosa da 
insegnare anche a noi occidentali 
che vogliamo vedere subito l’esito 
delle nostre azioni. Qui a Gerusa-
lemme, invece, si impara a vivere e 
a dare contenuto e senso all’attesa. 
Dobbiamo attendere i tempi degli 
altri che non sono mai i nostri. Il 
dialogo ecumenico deve tenere 
presente questo aspetto che non 
può prescindere dall’ascolto”.

Dialogo, sfida continua
Parla Pierbattista Pizzaballa, 
patriarca latino di Gerusalemme 

Innanzitutto il problema delle vocazioni sa-
cerdotali. Questo il tema che ha interessato 

la Conferenza Episcopale Lombarda (Cel), 
formata dai vescovi in carica delle dieci dioce-
si, dagli ausiliari e dai quiescenti, riunitasi mer-
coledì e giovedì a Caravaggio. La significativa 
contrazione degli alunni dei seminari maggiori 
lombardi, passati da 377 unità nel 2004 a 270 
nel 2020, non può non preoccupare i vescovi 
che, dopo un primo approccio, prepareranno 
una scaletta di lavoro per affrontare il proble-
ma.

Due giornate di lavoro su importanti tema-
tiche dunque. Mercoledì pomeriggio, dopo la 
preghiera dell’Ora media, le Comunicazioni 
del presidente della Conferenza, mons. Ma-
rio Delpini, arcivescovo di Milano, e alcune 
informazioni di carattere operativo fornite dal 
segretario, mons. Giuseppe Scotti, e dall’Os-
servatorio Giuridico. 

A seguire, il delegato mons. Maurizio Ger-
vasoni, vescovo di Vigevano, con don Stefano 
Guidi coordinatore degli oratori lombardi, 
ha proposto una riflessione per una verifica 
dell’incontro “Giovani e Vescovi” che si è te-
nuto in Duomo a Milano il 6 novembre dello 
scorso anno, al fine di dare ulteriore concretez-
za al cammino sinodale avviato in quella cir-
costanza con i giovani lombardi in cattedrale.

Successivamente il vescovo delegato, mons. 
Giuseppe Merisi, vescovo emerito di Lodi, ha 
introdotto una riflessione sul “Sovvenire” aiu-
tato da una serie di informazioni fornite dal 
dott. Massimo Monzio Compagnoni, respon-
sabile nazionale del Servizio per la promozio-
ne del sostegno economico alla Chiesa catto-
lica, e dal dott. Attilio Marazzi della nostra 
diocesi, responsabile regionale. 

Compagnoni ha informato che nel 2020 le 
offerte per il sostentamento del clero sono cre-
sciute in quasi tutte le diocesi della Lombar-
dia (Crema +5,7%) invertendo nettamente la 
tendenza degli anni scorsi. La nostra regione 
ha il maggior numero di donatori per parroc-
chia (5,5%), nei confronti della media nazio-
nale (3,1%). Per quanto riguarda le firme sulla 
dichiarazione dei redditi a favore della Chiesa 
Cattolica, nel quadro di un generale calo, la 
diocesi di Crema è in testa con l’80,9% (media 
lombarda 73,9%, media nazionale 71,7%).

L’intensa prima giornata di lavori, dopo la 
preghiera dei vesperi e la cena, si è conclusa 

con una riflessione sul tribunale Regionale 
Lombardo che ha visto come protagonista, 
oltre ai vescovi, il Presidente del Tribunale, 
mons. Paolo Bianchi.

La mattina di giovedì 20 gennaio è iniziata 
con la celebrazione della santa Messa in san-
tuario alle ore 8.30 e lì, davanti a Maria, nella 
chiesa che è un po’ il cuore della Regione lom-
barda, i vescovi hanno messo nelle mani della 
Madonna lo studio e la riflessione che li ha im-
pegnati – come si diceva – per tutta la giornata: 
il futuro della vita sacerdotale in Lombardia.

Oltre ai vescovi, 
sono stati invitati a 
partecipare all’incon-
tro i Rettori, i Padri 
spirituali e i direttori 
degli Studi dei dieci 
seminari lombardi. Si 
è trattato di interagi-
re con loro in merito 
alla formazione dei 
futuri presbiteri, anche 

tenendo conto della citata contrazione degli 
alunni dei seminari maggiori in questi anni. La 
riflessione è stata condotta sulla base di una re-
lazione preparata dal vescovo di Como mons. 
Oscar Cantoni. 

Una mattinata, dunque, nata sotto il segno 
della preghiera e che ha voluto essere un appel-
lo a tutto il Popolo di Dio affinché nelle comu-
nità non manchi mai quel fervore apostolico 
che può essere contagioso e dare vita alla vo-
glia di portare i fratelli a Cristo dando origine 
alla vocazione sacerdotale.

CALO VOCAZIONI. COME AFFRONTARLO?
Riunita a Caravaggio la Conferenza Episcopale Lombarda

TERRA SANTA:
NEI CRISTIANI 
È FORTE 
IL DESIDERIO 
DI UNITÀ

Monsignor Pizzaballa 
con papa Francesco 

Foto Vatican Media/Sir

ECUMENISMO

I vescovo lombardi 
durante 
la celebrazione 
dell’Eucarestia 
e al tavolo di lavoro

LLa parrocchia e l’oratorio di 
Montodine propongono 

un pellegrinaggio a Santiago 
de Compostela, in Spagna, 
dall’11 al 22 luglio prossimi. 
L’iniziativa è accompagnata 
dal titolo Cammino di Santiago 
2022: “È bella la strada, per chi 2022: “È bella la strada, per chi 

Cammino di Santiago 
2022: “È bella la strada, per chi 

Cammino di Santiago 

cammina”.
Il Cammino di Santiago de 

Compostela è una rete di itine-
rari che, a partire dal Medioe-
vo, i pellegrini hanno percorso 
attraverso l’Europa per giunge-
re alla Cattedrale della locali-
tà spagnola (nella foto), presso 
la quale si trovano le reliquie 
dell’Apostolo San Giacomo il Maggiore.

Domani, domenica 23 gennaio, alle ore 16 presso l’oratorio di Mon-
todine si terrà la presentazione della proposta: gli interessati sono invi-
tati a partecipare portando Green pass e mascherina Ffp2. Per informa-
zioni si possono contattare il parroco don Emilio Luppo (338.8033376) zioni si possono contattare il parroco don Emilio Luppo (338.8033376) 
o il diacono don Enrico Gaffuri (328.0662359).

PARROCCHIA DI MONTODINE

In luglio il pellegrinaggio
a Santiago de Compostela

IIl 20 gennaio, nella Basilica Papale di Santa Maria Maggiore, è stato l 20 gennaio, nella Basilica Papale di Santa Maria Maggiore, è stato 
eseguito il controllo conservativo della venerata icona della Salus Po-

puli Romani.puli Romani. Letteralmente “salvezza del popolo romano”, è un’icona  Letteralmente “salvezza del popolo romano”, è un’icona 
acheropita che la tradizione attribuisce alla mano di San Luca. Fin dal acheropita che la tradizione attribuisce alla mano di San Luca. Fin dal 
Medioevo, l’icona della Salus Poluli Romani è oggetto di particolare veSalus Poluli Romani è oggetto di particolare veSalus Poluli Romani -
nerazione da parte del popolo romano che si rivolge a Lei per scongiu-
rare pericoli e disgrazie.

Esposta in una nicchia sopra l’altare maggiore della Cappella Pao-
lina fatta costruire da papa Paolo V (Camillo Borghese, 1605-1621), lina fatta costruire da papa Paolo V (Camillo Borghese, 1605-1621), 
è meta di pellegrinaggio religioso da parte di fedeli e visitatori. Papa è meta di pellegrinaggio religioso da parte di fedeli e visitatori. Papa 
Francesco, molto devoto alla Salus Pupuli Romani, non manca mai di 
farle visita prima di intraprendere un viaggio importante.

Oggetto di un lungo e delicato restauro, eseguito presso i laboratori Oggetto di un lungo e delicato restauro, eseguito presso i laboratori 
di restauro dei Musei Vaticani, il 28 gennaio 2018, Festa di Traslazione di restauro dei Musei Vaticani, il 28 gennaio 2018, Festa di Traslazione 
della Salus Populi Romani, nel corso di una toccante cerimonia presiedu-
ta da Papa Francesco, l’Icona è ritornata in Basilica all’interno di una ta da Papa Francesco, l’Icona è ritornata in Basilica all’interno di una 
teca climatizzata, progettata per assicurarne la conservazione nel tem-
po. Giovedì mattina, dopo una breve preghiera, la teca è stata trasferita po. Giovedì mattina, dopo una breve preghiera, la teca è stata trasferita 
nei locali della Sala Capitolare della Basilica. Lì è stata aperta consen-
tendo ai tecnici vaticani del Laboratorio Restauro Dipinti di verifica-
re le ottime condizioni dell’Icona. Così, tra la soddisfazione generale, re le ottime condizioni dell’Icona. Così, tra la soddisfazione generale, 
poco dopo l’Angelus la Salus Populi Romani è ritornata in esposizione  è ritornata in esposizione Salus Populi Romani è ritornata in esposizione Salus Populi Romani
nella “sua” Cappella Paolina.nella “sua” Cappella Paolina.

A SANTA MARIA MAGGIORE

L’icona della Salus Populi Romani 
sta bene, eseguito un controllo

Segnaliamo due appuntamenti che si terranno in diocesi a egnaliamo due appuntamenti che si terranno in diocesi a 
Crema nelle prossime settimane. A quanti parteciperanno è Crema nelle prossime settimane. A quanti parteciperanno è 

richiesto, come sempre, il rispetto delle norme in vigore per il richiesto, come sempre, il rispetto delle norme in vigore per il 
contenimento del Covid.

26a Giornata di preghiera per la Vita consacrata - a Giornata di preghiera per la Vita consacrata - a Mercoledì 
2 febbraio, festa della Presentazione di Gesù al tempio, si celebra 2 febbraio, festa della Presentazione di Gesù al tempio, si celebra 
come da tradizione la Giornata mondiale della Vita consacrata. come da tradizione la Giornata mondiale della Vita consacrata. 
Quest’anno l’appuntamento è nella parrocchia cittadina di San Quest’anno l’appuntamento è nella parrocchia cittadina di San 
Benedetto, con il seguente programma: alle ore 17.30 la preghie-
ra del Vespro e alle ore 18 la Messa presieduta dal vescovo mon-
signor Daniele Gianotti.

Incontro di preparazione al Congresso eucaristico - La La 
Commissione Liturgica Diocesana invita gli operatori liturgici e Commissione Liturgica Diocesana invita gli operatori liturgici e 
i ministri straordinari della Comunione all’incontro di domenica i ministri straordinari della Comunione all’incontro di domenica 
20 febbraio, presso il Centro San Luigi di Crema dove, alle ore 20 febbraio, presso il Centro San Luigi di Crema dove, alle ore 
15.30, parlerà il professor don Luca Zanchi dei Padri Sacramen-
tini, per molti anni segretario nazionale dei Congressi Eucaristi-
ci. Sarà per la nostra diocesi l’inizio del percorso di preparazione ci. Sarà per la nostra diocesi l’inizio del percorso di preparazione 
al Congresso Eucaristico nazionale di Matera, in programma a 
settembre. Saranno presenti anche le Suore Adoratrici, che illu-
streranno le loro iniziative di preghiera nella chiesa di via Matte-
otti in città. Per chi non potrà presenziare sarà possibile collegar-
si tramite la piattaforma Zoom (www.diocesidicrema.it/zoom).si tramite la piattaforma Zoom (www.diocesidicrema.it/zoom).

APPUNTAMENTI DIOCESANI

Giornata Vita consacrata
e incontro eucaristico
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Lunedì pomeriggio, alle ore 18, il ve-
scovo Daniele celebrerà una santa 

Messa in Cattedrale per i giornalisti e 
gli operatori della comunicazione, nel-
la giornata in cui si fa memoria di san 
Francesco di Sales, loro patrono. Tutti 
sono caldamente invitati a pregare insie-
me per chiedere forza e protezione al Si-
gnore nello svolgimento dell’importante 
servizio dell’informazione, oggi più che 
mai in difficoltà per la grande diffusione 
di fake news. 

Quest’anno l’Ufficio Comunicazioni 
Sociali ha pensato di organizzare la Mes-
sa proprio nel giorno della memoria del 
santo patrono dei giornalisti, non essen-

do consigliabili incontri di vario genere 
per la situazione sanitaria. Di fatto, il 
convengo previsto per sabato 22 gennaio 
è stato spostato a sabato 26 febbraio.  

San Francesco di Sales, vescovo di 
Ginevra, nacque nella Savoia nel 1567, 
compì studi universitari di giurispruden-
za a Parigi e a Padova. Qui maturò la 
vocazione sacerdotale e venne ordinato 
prete il 18 dicembre 1593. Inviato nel-
la regione del Chablais, dominata dal 
Calvinismo, si dedicò soprattutto alla 
predicazione, scegliendo il metodo del 
dialogo. Divenne poi Vescovo di Gine-
vra (culla del Calvinismo) nel 1602. Per 
incontrare i molti che non avrebbe potu-

to raggiungere con la sua predicazione, 
escogitò il sistema di pubblicare e di far 
affiggere nei luoghi pubblici dei “mani-
festi”, composti in agile stile e di grande 
efficacia. Questa intuizione, che determi-
nò il crollo della “roccaforte” calvinista, 
meritò a san Francesco di essere scelto, 
nel 1923, come patrono ai giornalisti. 

Nel giorno della sua memoria il Papa 
tradizionalmente pubblica il suo Mes-
saggio per la Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni (che quest’anno si ce-
lebrerà il 29 maggio). Dopo quello del 
2021, centrato sull’andare e vedere, per 
la Giornata del 2022 papa Francesco 
chiede al mondo della comunicazione 

di reimparare ad ascoltare. L’ascolto 
è fondamentale anche per una buona 
informazione. La ricerca della verità 
comincia dall’ascolto e così anche la te-
stimonianza attraverso i mezzi della co-
municazione sociale. 

Come si diceva, l’Ufficio diocesano 
delle Comunicazioni Sociali ha organiz-
zato un convegno sul tema L’informazione 
nel Terzo Mondo, per sabato 26 febbraio. 
Saranno presenti il giornalista Fausto Bi-
loslavo, reporter da vari Paesi del Terzo 
Mondo, il già direttore de Il Cittadino di 
Lodi, Ferruccio Pallavera e un giovane 
fuggito dall’Afghanistan che racconterà 
la sua drammatica esperienza.

SAN FRANCESCO DI SALES, PATRONO DEI GIORNALISTI
Il Vescovo celebra la Messa per i comunicatori lunedì 24, alle ore 18

Il Papa celebrerà domani, do-
menica 23 gennaio, alle 9.30, 

nella basilica di San Pietro, la 
Messa per la Domenica della 
Parola di Dio, da lui istituita 
il 30 settembre 2019. Con lo 
scopo di “ravvivare la respon-
sabilità che i credenti hanno 
nella conoscenza della Sacra 
Scrittura e nel mantenerla viva 
attraverso un’opera di perma-
nente trasmissione e compren-
sione”, rende noto il Pontificio 
Consiglio per la promozione 
della nuova evangelizzazione, il 
Santo Padre regalerà ai presenti 
un volume contenente un com-
mento dei Padri della Chiesa 
sui capitoli 4 e 5 del Vangelo di 
Luca, edito dalle Edizioni San 
Paolo. 

Durante la celebrazione, per 
la prima volta sarà conferito il 
ministero del lettorato e dell’ac-
colitato anche alle donne e agli 
uomini laici, come disposto dal 
Papa nella lettera apostolica in 
forma di Motu Proprio Spiritus 
Domini. 

Il Santo Padre compirà, 
infine, il rito mediante il quale 
verrà conferito il ministero di 
catechista ai fedeli laici, donne 
e uomini, già istituito attraverso 
la pubblicazione della Lettera 
apostolica in forma di Motu 
Proprio Antiquum Ministerium, il 
10 maggio scorso. 

Domani riceveranno il mini-
stero del lettorato alcuni fedeli, 
laici e laiche, in rappresentanza 

del popolo di Dio, provenienti 
da Corea del Sud, Pakistan, 
Ghana e da varie parti dell’I-
talia. 

Saranno presenti, poi, per 
ricevere il ministero di catechi-
sta, due laici provenienti dal 
Vicariato apostolico di Yuri-
maguas (Perù), in Amazzonia; 
due fedeli dal Brasile che già si 
occupano della formazione dei 
catechisti; una donna prove-
niente da Kumasi, in Ghana; il 
presidente del Centro Oratori 
Romani, fondato dal catechista 
Arnaldo Canepa, che dedicò 
più di quarant’anni della sua 
esistenza alla fondazione e dire-
zione di Oratori per ragazzi, di 

cui il primo nel 1945; un laico e 
una laica provenienti rispettiva-
mente da Lódz e Madrid. 

Per motivi legati alle diffi-
coltà a viaggiare causate dalle 
restrizioni sanitarie attualmente 
vigenti, è purtroppo venuta 
meno la presenza di due fedeli 
provenienti dalla Repubblica 
Democratica del Congo e 
dall’Uganda.

L’evento di domani mattina 
sarà ripreso in diretta televi-
siva da Vatican Media e sarà 
trasmesso, in streaming, sul por-
tale di Vatican News (vatican-
news.va) e in diretta dalle prin-
cipali emittenti televisive del 
mondo. In Italia, fra gli altri, da 

Rai Uno e Tv2000. Il Pontificio 
Consiglio per la promozione 
della nuova evangelizzazione 
ha messo a disposizione un 
sussidio liturgico-pastorale utile 
per vivere la Parola di Dio in 
comunità, in famiglia e perso-
nalmente.

DOMENICA 
DELLA PAROLA: 

IL SUSSIDIO A CREMA
Per la celebrazione della 

Domenica della Parola di Dio, 
centrata quest’anno sul tema 
Beato chi ascolta la Parola di Dio 
(Lc 11,28), è stato predisposto 
un sussidio che affronta in par-
ticolare l’aspetto della “testimo-
nianza”. 

La fede, rileva a tal proposito 
l’Ufficio Liturgico della nostra 
Diocesi, “si basa sulla testi-
monianza di vita di chi ci ha 
preceduto, risalendo fino alla 
prima comunità dei discepoli 
che hanno vissuto con il Signo-
re Gesù. La Sacra Scrittura è 
la testimonianza più autore-
vole dell’amore di Dio verso 
l’umanità. Oltre a una scelta 
mirata di testi biblici, il sussidio 
contiene spunti per la preghiera 
liturgica, per la riflessione sui 
documenti del dialogo ecume-
nico e per la meditazione di 
fronte a immagini artistiche”. 

Il testo è disponibile collegan-
dosi al link https://sussidio-per-
la-celebrazione-della-domenica-
della-parola-di-dio/.

Ascoltare e testimoniare
Papa Francesco celebra la Messa e conferisce lettorato, 
accolitato e ministero del catechista anche ad alcuni laici

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO

IIn merito alla situazione ancora difficile legata alla pandemia n merito alla situazione ancora difficile legata alla pandemia 
da Covid-19, la Diocesi di Crema ritiene opportuno precisare da Covid-19, la Diocesi di Crema ritiene opportuno precisare 

e ribadire alcune norme di comportamento che vanno attuate in e ribadire alcune norme di comportamento che vanno attuate in 
modo corretto e puntuale, al fine di prevenire la diffusione del modo corretto e puntuale, al fine di prevenire la diffusione del 
virus e delle sue varianti. Si confida nel senso di responsabilità virus e delle sue varianti. Si confida nel senso di responsabilità 
di tutti, a tutela della salute collettiva.

CELEBRAZIONI LITURGICHE
• Non è richiesto il Green pass, ma si continua a osservare 

quanto previsto dal Protocollo Cei-Governo del 7 maggio 2020, quanto previsto dal Protocollo Cei-Governo del 7 maggio 2020, 
integrato con le successive indicazioni del Comitato Tecnico-
Scientifico: uso di mascherine, distanziamento tra i banchi, Scientifico: uso di mascherine, distanziamento tra i banchi, 
niente scambio della pace con la stretta di mano, acquasantiere niente scambio della pace con la stretta di mano, acquasantiere 
vuote...

• Occorre rispettare accuratamente quanto previsto, in parti-
colar modo: siano tenute scrupolosamente le distanze prescritte; colar modo: siano tenute scrupolosamente le distanze prescritte; 
sia messo a disposizione il gel igienizzante; siano igienizzate sia messo a disposizione il gel igienizzante; siano igienizzate 
tutte le superfici (panche, sedie, maniglie...) dopo ogni celebra-
zione.

• Circa le mascherine, il Protocollo non specifica la tipolo-
gia, se chirurgica o Ffp2; certamente quest’ultima ha un elevato 
potere filtrante e viene raccomandata, come peraltro le autorità potere filtrante e viene raccomandata, come peraltro le autorità 
stanno ribadendo in questi giorni.

CATECHISMO
• Le disposizioni circa il tracciamento scolastico prevedono, • Le disposizioni circa il tracciamento scolastico prevedono, 

in alcuni casi, la “sorveglianza con testing”: a seguito di contat-
to stretto in ambito scolastico, studenti e docenti non vengono to stretto in ambito scolastico, studenti e docenti non vengono 
posti immediatamente in quarantena, ma devono sottoporsi a posti immediatamente in quarantena, ma devono sottoporsi a 
tampone il prima possibile e nuovamente cinque giorni dopo. tampone il prima possibile e nuovamente cinque giorni dopo. 
Le indicazioni del Ministero della Salute sconsigliano la parte-
cipazione ad attività extrascolastiche durante tale periodo, tra il cipazione ad attività extrascolastiche durante tale periodo, tra il 
primo e il secondo tampone.

• Pertanto, chi è sottoposto a “sorveglianza con testing” non • Pertanto, chi è sottoposto a “sorveglianza con testing” non 
potrà partecipare al catechismo, pur risultando negativo al pri-
mo test, fino all’esito negativo del secondo test, da effettuarsi mo test, fino all’esito negativo del secondo test, da effettuarsi 
cinque giorni dopo il primo. Per gli operatori (catechisti, anima-
tori ed educatori...) è vivamente raccomandato l’utilizzo della tori ed educatori...) è vivamente raccomandato l’utilizzo della 
mascherina Ffp2. Anche ai partecipanti alla catechesi tale tipo-
logia di mascherina sia raccomandata. Può essere opportuno logia di mascherina sia raccomandata. Può essere opportuno 
che le parrocchie tengano alcune mascherine Ffp2 di scorta da che le parrocchie tengano alcune mascherine Ffp2 di scorta da 
far utilizzare a chi ne fosse sprovvisto o l’abbia rotta, sporca o far utilizzare a chi ne fosse sprovvisto o l’abbia rotta, sporca o 
eccessivamente usurata.

MASCHERINE
• L’uso di mascherine Ffp2 è obbligatorio per Legge per al-

cune situazioni. Si consiglia l’utilizzo anche per tutte le attività cune situazioni. Si consiglia l’utilizzo anche per tutte le attività 
organizzate da enti ecclesiastici.

DIOCESI DI CREMA

Le norme di comportamento
a contrasto del Covid-19

“Saluto i lavoratori della Compagnia 
aerea AirItaly e auspico che la loro 

situazione lavorativa possa trovare una 
positiva soluzione, nel rispetto dei diritti 
di tutti, specialmente delle famiglie”. È 
l’appello del Papa, al termine dell’udien-
za di mercoledì in Aula Paolo VI, duran-
te i saluti ai fedeli di lingua italiana che 
come di consueto concludono l’appunta-
mento del mercoledì con i fedeli.

“È importante custodire i diritti lavo-
rativi di tutti”, ha proseguito Francesco, 
che poi ha ricordato, come aveva fatto 
anche in diversi saluti nelle altre lingue, 
la Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani, iniziata il 18 gennaio: “Ci invi-
ta a chiedere al Signore con insistenza il 
dono della piena comunione tra i creden-
ti”. Poco prima, l’invito a pregare per le 
popolazioni delle Isole di Tonga, colpite 
nei giorni scorsi dall’eruzione del vulca-
no sottomarino. 

Continuando il ciclo di catechesi sul-
la figura di San Giuseppe, il Pontefice 
si è soffermato sulla virtù paterna della 
tenerezza, al centro della parabola del 
padre misericordioso narrata nel Vange-
lo di Luca. “La tenerezza è qualcosa di 
più grande della logica del mondo. È un 

modo inaspettato di fare giustizia”, ha 
esordito: “Dio non si spaventa dei nostri 
peccati. Non è spaventato dai nostri er-
rori, dalle nostre cadute, ma è spaventa-
to dalla chiusura del nostro cuore, dalla 
nostra mancanza di fede nel suo amore. 
C’è una grande tenerezza nell’esperienza 
dell’amore di Dio. Ed è bello pensare che 
il primo a trasmettere a Gesù questa real-
tà sia stato proprio Giuseppe”. 

Poi, a braccio, ha raccontato l’espe-
rienza di un gruppo di giovani, che “sono 
stati colpiti dalla parola del Padre miseri-
cordioso e hanno deciso di fare un’opera 
di teatro pop con questa storia. E l’hanno 
fatta bene. Alla fine – ha proseguito Fran-
cesco – c’è un amico che ascolta il figlio 
che si era allontanato dal padre e che vo-
leva tornare a casa, ma aveva paura che 
il papà lo cacciasse via e lo punisse. E 
l’amico gli dice: ‘Manda un messaggero, 
e dì che tu vuoi tornare a casa. E se papà 
ti accetta, che metta un fazzoletto bianco 
alla finestra, così tu lo vedrai da lontano’. 
Così è stato fatto, e l’opera continua fino 
al momento in cui il figlio entra nella 
strada finale e vede la casa. Alza gli oc-
chi e vede la casa piena di fazzolettini 
bianchi. Così è la misericordia di Dio”, 

ha commentato il Papa: “Non si spaventa 
del nostro passato, delle nostre cose brut-
te, soltanto si spaventa della chiusura. 
Tutti noi abbiamo conti da risolvere, ma 
fare i conti con Dio è una cosa bellissi-
ma, perché noi cominciamo parlare e lui 
ci abbraccia. La tenerezza”.

“Il Signore non ci toglie tutte le debo-
lezze, ma ci aiuta a camminare con le de-
bolezze prendendoci per mano. Prende 
per mano noi con le nostre debolezze”. 
Perché la tenerezza, ha spiegato France-
sco, “non è prima di tutto una questione 
emotiva o sentimentale: consiste nel ve-
dere la potenza di Dio passare proprio 
attraverso ciò che ci rende più fragili; a 
patto però di convertirci dallo sguardo 
del maligno, che ci fa guardare con giudi-
zio negativo la nostra fragilità”. 

“È la tenerezza la maniera migliore per 
toccare ciò che è fragile in noi”, ha as-
sicurato il Santo Padre. “Guardate come 
gli infermieri e le infermiere toccano le 
ferite degli ammalati: con tenerezza, per 
non ferirli di più. Così il Signore tocca le 
nostre ferite, con la tenerezza”.

“Dio perdona sempre, anche le cose 
più brutte: siamo noi che ci stanchiamo 
di perdere perdono”, ha ripetuto France-

sco: “È importante incontrare la miseri-
cordia di Dio, specie nel Sacramento del-
la riconciliazione, facendo un’esperienza 
di verità e tenerezza”, l’invito. “Parados-
salmente anche il maligno può dirci la 
verità, ma, se lo fa, è per condannarci: il 
Signore, invece, tende la mano per salvar-
ci. Noi sappiamo che la verità che viene 
da Dio non ci condanna, ma ci accoglie, 
ci abbraccia, ci sostiene, ci perdona”.

“Senza questa rivoluzione della tene-
rezza rischiamo di rimanere imprigionati 
in una giustizia che non permette di ri-
alzarsi facilmente e che confonde la re-
denzione con la punizione”, il monito di 

Bergoglio, che al termine della catechesi 
ha ricordato in modo particolare “i nostri 
fratelli e le nostre sorelle che sono in car-
cere. È giusto che chi ha sbagliato paghi 
per il proprio errore, ma è altrettanto giu-
sto che chi ha sbagliato possa redimersi 
dal proprio errore”, ha ribadito France-
sco, secondo il quale “non possono es-
serci condanne senza una finestra di spe-
ranza: qualsiasi condanna ha sempre una 
finestra di speranza. Pensiamo ai nostri 
fratelli e sorelle carcerati, e preghiamo 
per loro, perché trovino in quella finestra 
di speranza una via di uscita verso una 
vita migliore”.

Il Papa: “La grande tenerezza del Padre”

Papa Francesco con i lavoratori di AirItaly (Foto Vatican Media/Sir)

Il vescovo di Ginevra san Francesco 
di Sales, patrono dei giornalisti
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Norina Zuvadelli 
di anni 88

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Armida, Maria, Antonietta, Mino, la co-
gnata, i nipoti e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con preghiere, fi ori e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Trescore Cremasco, 18 gennaio 2022

A funerali avvenuti i fi gli Elena, Paola, 
Alberto, Francesco, Andrea e Maria 
Letizia, i nipoti Giulia, Michele, Elisa e 
Pietro, i generi Alessandro e Massimi-
liano, il fratello Gianantonio, la sorella 
Luciana nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita del loro caro 

geom. Bruno Panceri
Crema, 15 gennaio 2022

La moglie Rosa, i fi gli Alessandra, Sil-
vio con Angela, Andrea con Anna, le 
nipoti Francesca e Beatrice ringraziano 
tutti coloro che hanno manifestato vi-
cinanza e affetto per la perdita del caro

Corrado De Luca
Crema, 15 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Valerio Rognoni
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Caterina, i fi gli Antonella con Diego e 
Massimo con Ramona, i nipoti Stefano, 
Michele, Paolo e Giulia, il fratello, le 
sorelle e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Eventuali offerte alla Scuola Materna 
“Regina Elena” di Offanengo.
Offanengo, 18 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela Severgnini
ved. Bussi

di anni 95
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Guerrino con la moglie Margherita, i 
nipoti Stefania con Diego e Giuseppe 
con Rebecca, i piccoli pronipoti Sofi a 
e Pietro, l’affezionata Angela e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 20 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gianmario Bordogna
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ines, il fi glio Valeriano con Anna e Pa-
tricius e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale dei Sabbioni in Crema oggi, 
sabato 22 gennaio alle ore 10.30 dove 
la cara salma giungerà dalla casa fune-
raria San Paolo-La Cremasca di via Ca-
pergnanica n. 3-b in Crema alle ore 10. 
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
cremazione.
L’urna cineraria del caro Gianmario 
sarà sepolta nel cimitero Maggiore di 
Crema.
Si ringraziano quanti vorranno parteci-
pare alla mesta cerimonia.
Crema, 19 gennaio 2022

Patecipano al lutto:
- Alfredo Bettinelli e famiglia

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Mirella
Bonomi

ved. Cavallini
di anni 88

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fabri-
zio e Matteo, le nuore Laura e Miriam, 
i cari nipoti Andrea, Enrico, Dario e Fa-
bio, le sorelle e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 22 gennaio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità; si 
proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44. 
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Cavezzo (Modena).
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Esprimono un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale infermieristico 
della Fondazione Benefattori Crema-
schi Onlus di Crema per le premurose 
cure prestate.
Crema, 20 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Rino Alghisi
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Laura, la fi glia Alessia, la sorella Ange-
la, il fratello Mario, i cognati, le cogna-
te, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Vaiano Cremasco oggi, 
sabato 22 gennaio alle ore 15 partendo 
con corteo in auto dall’abitazione in via 
Bagnolo n. 1. Dopo la cerimonia la cara 
salma proseguirà per la sepoltura nel 
cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Vaiano Cremasco, 21 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Roberto 
Ogliari
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la fi glia Ines 
con Marco, Alberto e Davide e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Trescore Cremasco oggi, 
sabato 22 gennaio alle ore 10.30 par-
tendo dalla chiesa di San Rocco dove 
ora la cara salma è esposta. Dopo la ce-
rimonia proseguirà per la cremazione. 
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale del reparto Nucleo 
D della Fondazione Benefattori Crema-
schi. L’urna cineraria del caro Roberto 
sarà sepolta nel cimitero di Trescore 
Cremasco.
Non fi ori ma offerte all’ass.ne della Co-
munità Papa Giovanni XXIII di Rimini.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Trescore Cremasco, 19 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Livio Ambrosini
di anni 56

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Clara, le fi glie Stefania e Cristina con 
Manuel e la piccola Chiara, i fratelli 
Leonardo, Claudio, Giulio, Massimo, la 
sorella Maurizia, i cognati, la cognata, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con fi ori, scritti, preghiere e 
parole di conforto, esprimendo affetto e 
cordoglio.
Casale Cremasco, 20 gennaio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Laura Vagni
ved. Parati

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i fi gli Clau-
dio e Carla con Ezio, i nipoti Michele e 
Francesca, la sorella Enrica, la cognata 
Rosetta e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 20 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Dolores Severgnini
Ne danno il triste annuncio i nipoti e i 
pronipoti con le rispettive famiglie.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infer-
mieristico della A.S.P. di Trigolo per le 
premurose cure prestate.
Trigolo, 22 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Ismaela Ceruti
(Dina)

ved. Cattaneo
di anni 97

Ne danno il triste annuncio i fi gli Gio-
vanni e Dario con Giusi, i nipoti, i pro-
nipoti, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Romanengo, 22 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Lina Cerioli
ved. Franceschini

di anni 81
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Agnese con Giovanni, l’affezionato 
nipote Luca, la sorella Annamaria, i 
fratelli Andrea e Giovanni, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore, esprimendo cordoglio e 
affetto con presenza, scritti, preghiera e  
parole di conforto.
Zappello, 21 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Eremo Marcellino 
Spoldi
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Santina, i fi gli Paola e Alberto, la cara 
nipote Emma, il fratello Giancarlo, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus.
Crema, 22 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Cecilia Toscani
(Mariuccia)

ved. Maccalli
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ferdi-
nando e Nicola con la nuora Valeria, gli 
adorati nipoti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore tutti coloro che con presen-
za, scritti e preghiere, hanno partecipa-
to e condiviso il loro dolore.
Crema, 18 gennaio 2022

Milly, Roberta, Claudia condividono 
con profonda commozione il dolore di 
Ines, Valeriano, Anna e Patricius per la 
perdita del caro

Mario
persona gentile e sempre disponibile.
Crema, 19 gennaio 2022

I bambini, il C.d.A. e il personale, sono 
vicini alla famiglia Rognoni in questo 
triste momento per la perdita del caro 
signor

Valerio
ricordando la sua dedizione e amore 
verso la Scuola Materna “Regina Elena” 
di Offanengo di cui è stato per vari anni 
addietro, presidente.
Offanengo, 18 gennaio 2022

Profondamente addolorati per la scom-
parsa del caro

Valerio
Ninì, Piero, Leonardo e Manuela sono 
affettuosamente vicini alla moglie Rina, 
ai fi gli Antonella e Massimo con le 
rispettive famiglie e porgono sentite 
condoglianze.
Crema, 18 gennaio 2022

Luisanna Sperolini partecipa al grande 
dolore del signor Dario Cattaneo per 
la scomparsa della carissima mamma 
signora

Ismaela Ceruti
ved. Cattaneo

Crema, 22 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pietro Schiavini 
Arcangelo (Piero)

di anni 72
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Adriana, i fi gli Rosy con Matteo, Alfre-
do, il caro nipotino Lorenzo, i fratelli 
Francesco e Agostino e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di Pianengo lunedì 24 
gennaio alle ore 10.30 dove la cara 
salma giungerà dalla camera ardente 
della casa di riposo di Calcio alle ore 
10. Dopo la cerimonia proseguirà per 
la cremazione.
L’urna cineraria del caro Pietro sarà 
sepolta nel cimitero di Mozzanica. Si 
ringraziano quanti vorranno partecipare 
alla mesta cerimonia.
Pianengo, 21 gennaio 2022

Addolorati per il triste evento, i Con-
domini della Palazzina Matilde e l’Am-
ministratore porgono le più sentite 
condoglianze per il lutto occorso alla 
famiglia Bordogna per la perdita del 
loro caro

Gianmario
Crema, 19 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Franzelli
di anni 84

Lo annunciano la moglie Virginia, i fi gli 
Claudia, Eugenio e Caterina, la nipote 
Noemi, i fratelli e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi con fi ori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Camisano, 22 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giulio Mussini
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, i fi gli Pierluigi e Massimo, le 
nuore e gli adorati nipoti.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 
22 gennaio alle ore 15 nella chiesa 
parrocchiale di Moscazzano ove la cara 
salma vi giungerà alle ore 13.30. La 
camera ardente è allestita presso l’O-
spedale Maggiore di Crema. 
La tumulazione sarà effettuata nel cimi-
tero di Moscazzano. 
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno ricordarla con le loro pre-
ghiere.
Per volontà della famiglia si prega di 
non inviare fi ori ma devolvere eventuali 
offerte in opere di bene.
Crema, 20 gennaio 2022
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di BRUNO TIBERI

Ottenere il riconoscimento 
della qualifica a Ecomu-

seo da Regione Lombardia 
per il Pianalto di Romanengo 
e la Valle dei navigli cremo-
nesi. Questo è l’obiettivo del 
sindaco Attilio Polla e della 
sua Giunta, al fine di ottenere 
tutele e contributi volti a pre-
servare e far conoscere questo 
particolare ambiente naturale, 
“un’area pleistocenica che si 
eleva dalla pianura alluvionale 
per circa 10-15 metri con una 
superficie movimentata, lievi 
ondulazioni e avvallamenti” 
tagliata e bagnata dalle acque 
del Naviglio della Melotta. 

Al fine di ottenere il ricono-
scimento (Regione Lombardia 
a tal fine dovrebbe pubblicare 
un bando entro l’anno), il Co-
mune ha dato affidamento alla 
società cooperativa ‘Il Borgo’ 
di Soncino di eseguire il pro-
getto impegnando un importo 
complessivo pari a 3.000 euro. 
Si tratta di un lavoro articola-
to, che prevede la realizzazio-
ne di sedici punti suddivisi in 
quattro ambiti.

Per quanto riguarda 
l’ambito istituzionale, sarà 
necessario dotarsi o rivedere 
l’Atto Costitutivo, lo Statuto 
e il Regolamento, anche alla 
luce delle novità normative in-
trodotte dal riordino del Terzo 
Settore; servirà avere l’adesio-
ne formale all’Ecomuseo di 
Enti e associazioni attraverso 
convenzioni e/o lettere d’in-
tenti; promuovere l’adesione 
partecipativa dei cittadini 
attraverso una campagna che 
può prevedere l’istituzione di 
una Giornata dell’Ecomuseo 
e/o la raccolta firme; garantire 
la gestione della sede, rica-
vando all’interno della Rocca 
spazi adeguati; prevedere un 
organigramma del nuovo Ente 
con un coordinatore stipendia-
to, un Comitato scientifico e 
un tavolo di concertazione con 
le rappresentanze politiche.

Per quanto afferisce all’am-
bito di progettazione ecomu-
seale quattro sono le prescri-
zioni da soddisfare: creazione 

della Mappa della Comunità 
con l’elenco del patrimonio 
culturale e paesaggistico, e la 
descrizione storica, ambientale 
e geologica del territorio; cre-
azione di percorsi e itinerari 
turistici culturali e ambientali; 
predisposizione di un progetto 
pluriennale con attività didat-
tiche, turistiche, ambientali e 
culturali; predisposizione di 
un Bilancio di previsione con 
obiettivi strategici.

In relazione al terzo ambito, 
quello dei rapporti con la 
popolazione e con i soggetti 
pubblici e privati coinvolti nel 

progetto, servirà: creare un 
database delle realtà locali; 
tessere una serie di rapporti 
con le realtà economiche 
locali creando un elenco di 
prodotti ed eccellenze del 
territorio da promuovere e in-
centivare; svolgere campagne 
promozionali per far conosce-
re l’Ecomuseo.

Quindi l’ambito legato alla 
informazione, comunica-
zione e documentazione, da 
progettare per la partecipa-
zione al bando e da realizzare 
successivamente all’otteni-
mento del riconoscimento. 

Si parla di: creare un centro 
informativo nella Rocca con 
orari di apertura al pubblico; 
predisporre una sala espo-
sitiva con le caratteristiche 
dell’Ecomuseo con l’eventuale 

messa in mostra di oggetti 
legati ad antiche tradizioni o 
mestieri di una volta; creare 
un centro di documentazione 
e una biblioteca; potenziare 
l’attuale sito Internet e i canali 

social da tenere assolutamente 
aggiornati.

Il lavoro è stato avviato con 
l’affidamento dell’incarico 
a ‘Il Borgo’. Entro l’anno il 
bando e la partecipazione di 
Romanengo con la sua area di 
pregio.

Uno sviluppo in termini 
di fruibilità turistica l’area 
potrebbe conoscerlo con il 
completamento della ciclope-
donale tra Romanengo e Offa-
nengo e quindi verso Crema. 
Un tracciato dove proseguono 
gli interventi. Nella mattinata 
di lunedì squadre di operai si 
sono messe al lavoro lungo la 
Serenissima per completare il 
posizionamento del guard rail 
lungo la ciclopedonale verso 
Offanengo.

Il sindaco lo aveva anti-
cipato tempo addietro, ora 
finalmente l’intervento è stato 
eseguito. Si tratta di un’opera 
importante per la messa in 
sicurezza di tutto il tracciato 
per il quale l’amministrazione 
comunale romanenghese ha in 
mente anche la realizzazione 
di una adeguata illuminazio-
ne. Sviluppandosi a destra 
della ex strada statale, viag-
giando in direzione Crema, la 
ciclabile risulta strategica nel 
quadro di un collegamento so-
stenibile tra i due paesi e verso 
la città. Una volta che anche 
Offanengo avrà ultimato il 
tratto di poche centinaia di 
metri sul suo territorio, la pista 
ciclopedonale si collegherà a 
quella esistente in paese, lungo 
via Brescia, e da qui alla pista 
protetta che viaggia verso la 
città. Da una parte e dall’al-
tra, i cicloturisti e i lavoratori 
potranno muoversi in modo 
sostenibile e in tutta tranquil-
lità.

Ecomuseo, si lavora
Affidato l’incarico per partecipare al bando 
regionale utile al riconoscimento del Pianalto

Sarà depositata una denuncia ai Ca-
rabinieri in merito alle escavazioni 

non autorizzate in località Vinzasca, 
in territorio comunale di Gombito, a 
ridosso del fiume Adda. Lo ha dichiara-
to il sindaco Massimo Caravaggio dopo 
aver preso visione dell’esposto in meri-
to presentato dal gruppo di minoranza 
Gombito Viva che ha informato non solo 
il Comune, producendo anche materia-
le fotografico a conferma, ma anche il 
Parco Adda Sud.

L’escavazione, si presume abusiva, è 
avvenuta su un’area demaniale, perché 
a disposizione del 
Comune a seguito di 
apposita convenzio-
ne. Questo è quello 
che nel loro espo-
sto indicano Carlo 
Pedrazzini e i suoi. 
Qualcuno deve aver 
prelevato a più ripre-
se, stando a quanto 
dichiarato dai consi-
glieri di minoranza, ghiaia e sabbia sen-
za averne autorizzazione.

Sul fatto che il permesso manchi, la 
conferma è giunta anche dal sindaco 
Massimo Caravaggio che, raggiunto 
telefonicamente, ha commentato: “Ab-
biamo letto con attenzione l’esposto e 
visto le fotografie prodotte che confer-

mano l’escavazione non autorizzata in 
località Vinzasca. Abbiamo ben pre-
sente quale sia l’area interessata. Effet-
tuato questo passaggio presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale, ora redigeremo la 
denuncia che presenteremo ai Cara-
binieri della stazione di Castelleone. 
Saranno loro a effettuare tutte le verifi-

che e le indagini per risalire agli autori 
dell’escavazione abusiva”.

Un aiuto, la segnalazione era arriva-
ta anche da Gombito Viva, lo daranno 
senz’altro le telecamere di videosorve-
glianza che insistono su aree sensibili 
lungo la direttrice che porta al punto 
dell’escavazione. Potranno essere utili 
in sede di indagine per comprendere a 
pieno l’entità del danno, la frequenza 
delle eventuali azioni presumibilmente 
non autorizzate e, infine, arrivare ai re-
sponsabili.

Tib

GOMBITO
Escavazioni alla Vinzasca su area demaniale, denuncia

Suggestivo scorcio del Naviglio di Melotta nel tratto in cui taglia l’area candidata
a ottenere il riconoscimento di Ecomuseo

ROMANENGO

Nelle foto l’area comunale dopo 
le escavazioni non autorizzate 
dall’Ente locale
di ghiaia e sabbia
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Il fi glio Fabio con Cristina e il 
nipote Daniel, il fratello Renato, 
Gilda, i suoi compagni di partito, 
il Gruppo Pantelù di cui è stato 
fondatore e tutti gli amici che gli 
hanno voluto bene lo ricordano 
con immenso affetto.

Crema, 22 gennaio 2022

Nel ventesimo anniversario della scomparsa del caro

Giorgio 
Stanghellini

∑ ∑ ∑ ∑ ∑ ∑

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Liliana Migliorati
in Salin

il marito Gian Paolo, i fi gli Nicola e Ma-
rina, i fratelli, le sorelle e i parenti tutti 
la ricordano con infi nito amore.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 22 gennaio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di San Pietro.

2020       25 gennaio      2022

Per

Costantina Nicastro
A due anni dalla tua morte tuo marito, 
i fi gli, la nuora e i nipoti, la mamma, le 
sorelle e i fratelli ti ricordano con l’a-
more di sempre.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato mercoledì 26 gennaio alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Vaiano Cremasco.

2020       20 gennaio      2022

A due anni dalla scomparsa della cara

Flavia Brambini
sei sempre nei nostri ricordi e nel no-
stro cuore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 23 gennaio alle ore 
11 nella Cattedrale.

2017       27 gennaio      2022

A cinque anni dalla scomparsa del caro

dott. Marco Duse
la famiglia lo ricorda sempre con mol-
ta nostalgia e in particolare in questo 
momento.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 23 gennaio alle ore 11.15 
nella chiesa parrocchiale di Ombriano.

2001       25 gennaio      2022

Cav. Erinio Pini
Nell’anniversario della scomparsa la 
moglie Luisa, il fi glio Flavio e i fami-
liari lo ricordano sempre per l’amore e 
l’esempio che ha donato.
Una s. messa sarà celebrata nella Cat-
tedrale di Crema sabato 29 gennaio alle 
ore 10.
Crema, 22 gennaio 2022

2005    28 gennaio     2022

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Ancilla Cagni Ghidoni
il marito, il fi glio con la famiglia, la so-
rella, il fratello, la cognata, i cognati, le 
nipoti e tutti i nipoti con le loro famiglie 
la ricordano con immutato affetto.
Saranno celebrate ss. messe a suffra-
gio.

2000    24 gennaio     2022

“Ella andò a raggiungere quel-
li che l’amarono e ad attendere 
quelli che l’amano”.

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Vincenza Patrini
la fi glia, il genero e i parenti tutti la ri-
cordano sempre con grande affetto.
Capergnanica, 24 gennaio 2022

2003    19 gennaio     2022

Nell’anniversario della nascita al cielo 
del caro

Ferrante Chiodo
tutta la famiglia unita a parenti e amici 
lo ricorda con affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 22 gennaio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di San Michele.

2020       23 gennaio      2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Michele Costi
la moglie, i fi gli con le rispettive fami-
glie e i parenti tutti lo ricordano con 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 23 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano.

Nel 47° anniversario della scomparsa 
del caro

Natale Riboli
i fi gli, i generi, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con tanto affetto a quanti 
lo conobbero.
Cremosano, 24 gennaio 2022

Nel ventinovesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Mario Stringhi
i fi gli Piero, Tino, Lina e i parenti tutti 
lo ricordano con sempre tanto affetto e 
ne rievocano la memoria a quanti lo co-
nobbero, unitamente alla cara mamma

Armida
che da 48 anni non è più con noi.
Crema, 23 gennaio 2022

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

A due anni dalla scomparsa del caro

Attilio Severgnini
la moglie Maria, i fi gli Elisabetta, 
Giuliana e Giancarlo lo ricordano con 
l’amore di sempre a quanti gli vollero 
bene. 
Crema, 26 gennaio 2022

2001      30 gennaio       2022

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Renzo Lorenzetti
le fi glie Rinella, Vilma, Mary con le 
rispettive famiglie lo ricordano con 
immutato affetto unitamente all’amata 
mamma

Maria Milanesi
Una s. messa in loro suffragio sarà ce-
lebrata domenica 30 gennaio alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Nuova.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Angela Barbaglio
i fi gli con le rispettive famiglie la rico-
dano con l’affetto e l’amore di sempre 
unitamente al caro papà

Pasquale Cantoni
SS. messe in suffragio saranno cele-
brate oggi, sabato 22 gennaio alle ore 
17 e domenica 13 febbraio alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di S. Antonio 
di Salvirola Cremonese.

2000     2022

Da ventidue anni ci ha lasciati il nostro 
caro

Alfredo Baldacci 
Martinengo

le fi glie Daniela e Francesca con Mauri-
zio, gli affezionati nipoti Angelo e Gior-
gia lo ricordano con immutato affetto e 
infi nita nostalgia.
Una santa messa in suffragio sarà ce-
lebrata domani, domenica 23 gennaio, 
alle ore 18, nella chiesa parrocchiale 
del Sacro Cuore di Crema Nuova.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Zefferino Parati
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Loredana, il fi glio Mauro, i fratelli 
Rosario, Franco e Gianantonio con le 
mogli e i nipoti, Manuela, Barbara e 
famiglie con nonna Pina.
A funerali avvenuti i familiari rivolgono 
un sentito ringraziamento a tutti coloro 
che in qualsiasi modo hanno condiviso 
il loro dolore.
Nell’occasione ricordano i cari genitori

Fausto Parati

Maria Cagni
e il caro fratello

Agostino
Casaletto Ceredano, 18 gennaio 2022

Il Consiglio dell’Avis di Bagnolo Cre-
masco ringrazia per il suo impegno il 
Vice Presidente Onorario

Zefferino
Parati

e partecipa al dolore della famiglia.
Bagnolo Cremasco, 17 gennaio 2022

™ ™ ™

UFFICI APERTI
solo al mattino
dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

TTornano gli eventi per non 
dimenticare l’orrore del ge-

nocidio nazista. Nella Pieve di 
San Martino Vescovo, a Palaz-
zo Pignano, venerdì 28 genna-
io, alle ore 21, l’Orchestra Ar-
cangelo Corelli aprirà il nuovo 
anno artistico con un momento 
commemorativo della Giornata 
Mondiale della Memoria dal ti-
tolo Shoah: note, colori e parole per Shoah: note, colori e parole per 
non dimenticare.

Sarà una raccolta toccante 
quella offerta dal direttore ma-
estro Basso Ricci, in cui L’Ada-
gio per archigio per archi di Samuel Barber e gio per archi di Samuel Barber e gio per archi
Schindler’s List di John Williams Schindler’s List di John Williams Schindler’s List
si intrecceranno agli estratti dal 
libro Un po’ di fantasia nella realtà
di Sergio Quintarelli, deporta-
to nel campo di Hochestein in 
Polonia all’età di 26 anni, dopo 
18 giorni di viaggio in un carro 
bestiame. Mozart, Bach e Cac-bestiame. Mozart, Bach e Cac-
cini accompagneranno, quindi, 
i testi e le poesie successive alla 
sua prigionia. A recitarle sarà la 
voce del nipote, il maestro Ro-
berto Quintarelli. berto Quintarelli. 

L’ingresso all’evento sarà li-
bero, fino a esaurimento posti bero, fino a esaurimento posti 
(la capienza massima è di 90 
sedute). Necessari il Green pass 
rafforzato e l’utilizzo della ma-
scherina Ffp2. Per ogni ulteriore 
informazione: info@ensemble-
corelli.it.

Slitta l’annuale commemora-
zione della battaglia di Niho-

lajewk (Russia) del 26-1-1943 
dove il prezzo pagato dagli alpi-
ni fu enorme: dopo la battaglia 
rimasero sul terreno migliaia di 
caduti. Era in programma oggi, 
sabato 22 gennaio, presso il san-
tuario di San Rocco in Dovera, 
ma stante la delicata situazione 
legata alla pandemia, “pensia-
mo di realizzarla nel mese di 
marzo”. L’iniziativa è della Ret-
toria San Rocco-Associazione 
‘San Rocco e San Cassiano’, 
della Fondazione CRA Postino 
e Dovera onlus, degli Alpini, 
dell’Associazione Carabinieri, 
del Gruppo ‘Voci senza tempo’.

Padania Acque comunica che 
a partire da lunedì 31 genna-

io cominceranno le operazioni 
di sostituzione programmata di 
tutti i contatori meccanici, di in-
stallazione antecedente al 2014, 
che interessano le utenze del 
Comune di Torlino Vimercati, 
per un totale di 136 utenze.

L’intervento massivo, che ter-
minerà entro il mese di febbraio 
del 2022, rientra nelle attività di 
manutenzione previste nel pro-
gramma di ammodernamento 
ed efficientamento del servizio. 
L’operazione riguarda infatti 
contatori meccanici funzionanti 
ma vetusti.

I cittadini interessati verranno 
avvisati mediante apposite se-
gnalazioni poste lungo le strade 
comunali e le bacheche informa-
tive del Comune. Gli interventi 
verranno effettuati da personale 
esterno specializzato incaricato 
direttamente da Padania Ac-
que. I tecnici saranno provvisti 
di cartellino di riconoscimento 
riportante la dicitura “sostitu-
zione contatori”. L’intero costo 
degli interventi è a carico del 
gestore del servizio idrico inte-
grato, pertanto nessun costo ver-
rà addebitato in bolletta e non 
verrà richiesto alcun pagamento 
all’atto di sostituzione del con-
tatore.

Padania Acque ringrazia tutti 
i cittadini per la collaborazione 
e assicura che l’intervento è fina-
lizzato a migliorare l’efficienza 
del servizio.

PALAZZO P.:
IL RICORDO

DELLA GIORNATA 
DELLA MEMORIA

DOVERA:
L’EVENTO

 SLITTA A MARZO

TORLINO
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In data 13 gennaio 2021 l’amministrazione 
comunale di Casaletto Vaprio ha ricevuto 

l’ufficiale decreto di assegnazione, da parte 
dell’Agenzia Nazionale Beni Sequestrati e Con-
fiscati, di una villa confiscata alla criminalità 
organizzata sita nel territorio comunale. “La 
Giunta comunale, con deliberazione n. 100 del 
29 novembre 2021 – spiega l’assessore ai Servizi 
sociali e alle Politiche giovanili, Edoardo Vola 
– ha manifestato l’interesse di acquisire tale 
immobile confiscato al patrimonio indisponibile 
del Comune. Volontà confermata dal sottoscrit-
to e dalla sindaca, alla Conferenza dei servizi 
svolta presso la Prefettura di Cremona in data 
15 dicembre 2021. L’immobile interessato, una 
villa da 7,5 vani più il box doppio, verrà riutiliz-
zato per progetti a finalità sociali: nei prossimi 
mesi verrà pubblicato un avviso pubblico rivolto 

agli enti del Terzo settore e ad associazioni, 
per la concessione a titolo gratuito del bene col 
fine di realizzare un progetto sociale a beneficio 
delle fasce più fragili”.

“Attualmente – continua Vola – il bene è 
occupato sine titulo, per tale motivo la localiz-
zazione dello stesso rimane ancora riservata. 
In data 27 dicembre 2021 è stata notificata 
un’ordinanza di sgombero: l’occupante ha 
120 giorni di tempo dalla notifica per liberare 
autonomamente l’immobile, in caso contrario 
si dovrà intervenire con uno sgombero forzoso. 
Abbiamo avviato un’interlocuzione cordiale con 
l’occupante e siamo certi che lo sgombero verrà 
eseguito in maniera volontaria, entro i termini 
di legge, e non sarà necessario utilizzare l’inter-
vento delle Forze dell’Ordine”.

“L’assegnazione di questo bene confiscato 

al Comune di Casaletto Vaprio “è un avveni-
mento molto importante – conclude l’assessore 
– che permette di mantenere accesi i riflettori 
su una tematica ancora troppo sottovalutata 
nel nostro territorio: su 79 beni confiscati in 
gestione all’Agenzia Nazionale Beni Sequestra-
ti e Confiscati nella presente nella provincia di 
Cremona, 71 si trovano nel distretto cremasco, 
di cui 50 nel Comune di Palazzo Pignano. Un 
ringraziamento particolare va alla Prefettura 
di Cremona e all’Agenzia Nazionale dei Beni 
Sequestrati e Confiscati, con i quali abbiamo 
collaborato quotidianamente per raggiungere 
questo primo obiettivo. La criminalità orga-
nizzata è presente e bisogna parlarne, per tale 
motivo il riutilizzo dei beni confiscati ha una 
valenza pubblica fondamentale: sono simboli di 
riscatto e legalità”.

Casaletto Vaprio: beni confiscati, un progetto di utilizzo

Un po’ decimati dalle quarantene ma felici. I gruppi che 
hanno preso parte alla prima lezione del laboratorio tea-

trale promosso da Teatro del Viale in collaborazione con l’o-
ratorio di Castelleone, nell’ambito delle proposte a latere della 
stagione teatrale Sifasera, hanno iniziato il loro percorso. Un 
segno importante, nel rispetto di tutte le norme antiCovid, che 
significa riappropriarsi per intero della propria vita e dei pro-
pri spazi. Uno step che è servito e che ha visto una decina 
di bambini e ragazzi, ai quali da lunedì se ne aggiungeranno 
altri, divertirsi e cominciare a muovere i primi passi nel mondo 
dell’animazione teatrale e del teatro.

Alle 16.30 mascherine sui volti a lasciare scoperti occhi pieni 
di entusiasmo e curiosità, i più piccoli (infanzia e prime classi 
dell’elementare) si sono presentati presso il salone polifunzio-
nale del centro parrocchiale. Ad accoglierli l’attore e formato-
re Mattia Cabrini (laureato in Scienze dell’educazione (110L), 
Progettazione pedagogica (110L) e diplomato alla Scuola di 
teatro ‘Quelli di Grock’ con numerosi seminari di formazione 
ed esperienze teatrali e laboratoriali all’attivo). È stato lui a far 
Vedere l’invisibile, questo il titolo scelto per la prima edizione di 
‘SifaseraLab’, ai partecipanti. L’idea di base, per l’approccio 
ai più piccoli, è che partendo dal gioco, dalla socializzazione 
e dall’esperienza di gruppo, il bambino/a si renda consapevole 
dei propri mezzi espressivi (corpo, voce e immaginazione), per 
affrontare con più maturità il suo percorso di crescita.

 Approcci diversi a seconda delle età per avvicinare al teatro 
come forma espressiva e come strumento di sviluppo delle abi-
lità linguistiche comunicative e relazionali. I più grandicelli,  
ultimi anni della primaria e scuola media, che alle 18 hanno 
dato il cambio alla truppa, hanno vissuto e vivranno il labo-
ratorio teatrale come fonte di creatività e divertimento, come 
strumento di maturazione e sviluppo di un senso critico, quale 
spazio privilegiato per dare voce alle emozioni e vita a mondi 
immaginari.

Ogni lezione ha la durata di 75 minuti. La prima è stata ca-
ratterizzata anche da una sorpresa confezionata dalla Tabac-
cheria Quadrifoglio. Gli appuntamenti, ai quali si può aderi-
re anche in corsa, sono ogni lunedì nel salone polifunzionale 
dell’oratorio alle 16.30 (i piccoli) e alle 18 (i più grandi). 50 
euro la quota di partecipazione con la possibilità di svolgere, 
anche il prossimo lunedì, la lezione di prova gratuita per chi 
ancora non l’avesse sostenuta e per chi, con il passaparola, 
fosse venuto a conoscenza solo in settimana di questa bella 
opportunità.

Al termine del percorso, 10 lunedì compreso quello già pas-
sato, sino a marzo nelle seguenti date (24 e 31 gennaio; 7, 14 
e 21 febbraio; 7, 14, 21 e 28 marzo), lezione aperta o allesti-
mento scenico, per una prima esperienza davanti ‘al pubblico’.

Iscriversi è ancora possibile. Chi fosse interessato può pren-
dere contatti con l’organizzazione: Teatro del Viale (info@tea-
trodelviale.it, 348.6566387).

CASTELLEONE
LABORATORIO TEATRALE:

BUONA LA PRIMA

Dalla parte dei bambini, questo 
il titolo scelto per la prima 

serata di ‘Sifasera Leggendo e 
Narrando’ della quale è stato 
ospite Daniele Novara, pedago-
gista e professore universitario. 
Alle ore 21 di giovedì 20 gennaio 
nella Sala Leone di via Garibaldi 
a Castelleone, nell’ambito della 
rassegna promossa da Teatro del 
Viale e Comune, il giornalista 
Alex Corlazzoli ha intervistato 
l’autorevole ospite parlando della 
perdita dell’infanzia in tempo di 
pandemia e di come recuperare. 
Il professore, autore di numerosi 
libri, è partito proprio da quelli e 
dal peso che il Covid continua ad 
avere sulla crescita e sull’educazio-
ne dei bambini.

A fare gli onori di casa, in rap-
presentanza di Comune e Teatro, 
è stato il sindaco Pietro Fiori, che 
ha introdotto gli ospiti. Quindi la 
scena se la sono presa i bambini, 
al centro dell’attenzione del peda-
gogista Novara, della collega e mo-
glie Marta Versiglia e del maestro 
Corlazzoli. Bambini e ragazzi che, 
come i docenti, sono alle prese con 
una gestione della didattica, tra 
lezioni in presenza e a distanza, 
complicata e sfiancante. Bambini 
e ragazzi che hanno risentito non 
poco del flusso pandemico e delle 
sue ripercussioni a livello didattico, 
educativo e di socializzazione; 
soprattutto ragazzi e adolescen-
ti stanno soffrendo. Serve una 
inversione di tendenza rispetto 
agli ultimi anni quando, ha detto 
Novara nel suo libro, i bambini 
e gli adolescenti sono quasi stati 
dimenticati. “Mi chiamano sulla 

tv di Stato a parlare di scuola, 
quando? Alle 7.30 del mattino. 
Chi vuoi che ascolti?! Questo è sin-
tomatico di come l’istruzione non 
sia considerata”. “Si investe in edi-
lizia scolastica, bene. Ma mai sulla 
formazione degli operatori, sulle 
strategie. Per non parlare di come 
vengono selezionati i dirigenti 
scolastici; non tanto per competen-
ze pedagogiche, o meglio quelle 
se le hanno meglio, ma devono 
avere competenze amministrative. 
Il primo step del test parla solo di 
quello ha aggiunto amaramente.

Serve una nuova alleanza fra le 
generazioni per restituire il futuro 
ai piccoli. “Riportare davvero la 
piena pedagogia a tutti i livelli, 
istituti scolastici e in primis al Mi-
nistero; sostenere la professionalità 
dei docenti; evitare etichette (tema 
caldo quello delle certificazioni, 
che ha creato qualche problema in 
passato a Novara). Troppi paletti e 
troppa poca libertà dei bambini per 
esprimersi. Il contrario di quello 
che ha sempre sostenuto la più 
grande pedagogista che il mondo 
ci invidia, Maria Montessori”. 
Insomma, non può essere lasciato 
tutto nelle mani di docenti e for-
matori da una parte o dei genitori 
dall’altra. E le istituzioni, che nella 
prima fase della pandemia sono 
state latitanti, secondo Novara, 
nell’affrontare in modo corretto il 
problema e le sue ricadute, devono 
fare pesantemente la loro parte. 
Invece...

Dalla parte dei bambini
Bello e partecipato l’incontro con il professor Daniele Novara 
Pandemia e mancate scelte di Governo pesano sui più piccoli

CASTELLEONE

Dote Comune. Anche il Comune di Castel-
leone partecipa al progetto di interven-

to formativo con tirocinio extracurricolare 
di inserimento e reinserimento lavorativo 
offrendo tre posti di impiego, tre ‘doti’. Le 
tre proposte prevedono un impegno di 20 
ore settimanali per un anno con un’inden-
nità mensile forfettaria pari a 300 euro. Tre i 
settori nei quali i candidati potranno sceglie-
re di operare: quello amministrativo, quello 
tecnico e quello socio-assistenziale.

Le domande di partecipazione alla se-
lezione dovranno essere inviate entro il 27 
gennaio in modalità telematica alla Pec del 
Comune comune.castelleone@pec.regione.
lombardia.it oppure tramite il servizio po-
stale, utilizzando esclusivamente la moduli-
stica relativa all’AVVISO 15/2021, scarica-
bile dal sito Internet dell’Ente.

Sulla domanda i candidati dovranno spe-
cificare il settore scelto tra: Amministrativo-
Economico finanziario, Ufficio Tecnico- 
Urbanistica e Servizi Sociali. In data lunedì 
31 gennaio i candidati aventi i requisiti so-
sterranno un colloquio indispensabile per la 
definizione della graduatoria degli idonei. 
I primi a presentarsi in Comune, alle ore 9, 
saranno i candidati per il settore Economi-
co-Finanziario, quindi alle 11 via libera al 
settore Ufficio Tecnico e alle 14 al Socio-

Assistenziale.
L’ufficio Segreteria dell’amministrazio-

ne comunale fa sapere che sono destinatari 
del programma ‘Dote Comune’ i cittadini 
disoccupati di età uguale o superiore ai 18 
anni, residenti in Lombardia. Non possono 
accedere all’opportunità: i soggetti titolari di 
pensione di vecchiaia e di pensione antici-
pata; i soggetti occupati che siano impossi-
bilitati a partecipare alle attività formative 

e a garantire la presenza quotidiana nella 
sede operativa per lo svolgimento di 4 ore 
di attività come previsto dai progetti di tiro-
cinio. Possono partecipare al Programma i 
soggetti percettori di ammortizzatori sociali 
(NASpI e altre indennità). 

È possibile presentare domanda per la 
partecipazione a un solo progetto e in un 
solo Ente ospitante.

Tib

Castelleone: Dote Comune, opportunità d’impiego

È uno dei volti più noti ed è una delle voci nel mondo della scuola 
tra le più ascoltate: è Daniela Lucangeli, professoressa di Psi-

cologia dello sviluppo all’Università di 
Padova ed esperta di psicologia dell’ap-
prendimento. Lunedì 24 alle ore 17.30 
sarà ospite della rassegna letteraria online 
“L’intervallo” organizzata dall’istituto 
comprensivo “Falcone e Borsellino” di 
Offanengo. Un’iniziativa rivolta non solo 
ai docenti e ai genitori della scuola diretta 
da Romano Dasti, ma aperta a tutti colo-
ro che desiderano ascoltare la Lucangeli: 
basta cliccare a questo link https://meet.
google.com/nwx-swmq-iop. 

Daniela Lucangeli presenterà Il corpo è 
docente, un manuale unico nel suo genere: 
esempi e suggerimenti, insieme alle suggestive tavole di Francesco 
Chiacchio, permettono di scoprire e conoscere il linguaggio del corpo 
e del gesto, della postura e della presenza, dell’ascolto e dell’empatia. 

SCUOLA: IL CORPO È DOCENTE

Da sinistra: Alex Corlazzoli,
Daniele Novara e Marta Versiglia

L’assessore ai Servizi sociali e alle Politiche 
giovanili di Casaletto Vaprio, Edoardo Vola
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La Sicilia Barocca è la meta del viaggio che il Comune di Pia-
nengo e l’agenzia viaggi Gerundotour di Crema intendono 

realizzare dall’8 al 13 giugno prossimo. Un tour di 6 giorni, in ae-
reo e pullman, davvero interessante. La quota di partecipazione è 
fissata in 1.025 euro e comprende: trasferimento in bus da Crema-
Pianengo all’aeroporto di Milano; volo diretto su Catania (andata 
e ritorno); tour in pullman gran turismo; sistemazione in hotel 4 
stelle in camere a due letti con servizi; trattamento di pensione 
completa dal pranzo del primo giorno al pranzo del sesto giorno; 
guide locali autorizzate per visite in loco; ingressi Villa Romana 
del Casale di Piazza Armerina, parco archeologico della Neapolis 
di Siracusa, Castello di Donnafugata incluso il parco; assicura-
zione Europ-Assistence: medico-bagaglio; accompagnatore. Per il 
supplemento camera singola il contributo richiesto è di 140 euro.

Il consigliere delegato alla Cultura del Comune di Pianengo, 
Massimo Invernizzi, informa che le iscrizioni si ricevono da subi-
to presso Gerundotour in Crema-Largo della Pace 10 mediante il 
versamento di un quota di acconto pari a 400 euro e che il saldo 
andrà versato entro sabato 7 maggio 2022. Le iscrizioni si effet-

tuano anche presso la biblioteca comunale di Pianengo (0373-
752227) il martedì, mercoledì, giovedì dalle ore 15 alle 18 e il sa-
bato dalle 9 alle 12. Inoltre precisa che la tariffa aerea è valida per 
le prenotazioni che saranno effettuate entro il 31 marzo prossimo.

Il primo giorno, l’8 giugno, al mattino è prevista la visita di 
Catania (piazza Duomo, cattedrale di Sant’Agata, Porta Uzeda, 
palazzo degli Elefanti sede del municipio, alla fontana dell’Ame-
nano e al centro il ‘Liotru’ simbolo della città). “Si potrà ammira-
re anche il caratteristico mercato del pesce e la piazza Università”. 
Nel pomeriggio, tra l’altro, visita alla riviera dei Ciclopi, Aci Ca-
stello, Aci Trezza. Il secondo giorno, dopo la colazione, si parte 
per piazza Armerina, per la visita alla villa romana del Casale e 
nel pomeriggio è prevista la visita di Caltagirone. Il 10 giugno 
sarà dedicato alla conoscenza di Siracusa (nella foto) e Marzame-
mi (grazioso borgo di pescatori), mentre l’11 giugno si visiteranno 
Modica, dove si potranno ammirare tesori di architettura baroc-
ca e Scicli, stupendo paese barocco dove sono state girate diver-
se scene della famosa fiction de ‘Il Commissario Montalbano’. 
Sia Modica che Scicli sono dichiarate patrimonio dell’Umanità. 

Il quinto giorno sarà dedicato alle visite a Ragusa Ibla, Castello 
Donnafugata e Punta Secca. Il 13 giugno, dopo la visita alla ca-
pitale del barocco siciliano, ossia Noto, e il pranzo, trasferimento 
all’aeroporto di Catania per il viaggio di ritorno.

AL

PIANENGO: si parte, aperitivo d’estate in Sicilia

La Giornata mondiale dei malati di leb-
bra, giunta alla 69esima edizione, verrà  

nuovamente riproposta anche a Sergnano, 
dopo la ‘pausa’ forzata, causa pandemia, 
dello scorso anno. L’appuntamento è per 
sabato 29 e domenica 30 genna-
io. “Speriamo che i nostri concit-
tadini ritrovino lo slancio di stare 
assieme, rispondano come hanno 
sempre fatto in passato.  La pande-
mia, fonte di preoccupazione, ha 
portato la gente a rinchiudersi in 
se stessa, ma pensiamo sia giunto 
il momento di tornare alla norma-
lità” auspicano i promotori.

A Sergnano  questo appunta-
mento si rinnova, con iniziative 
interessanti, dal 1980, da quando 
è stato costituito il gruppo ‘Amici 
dei lebbrosi’, che ha come preciso 
punto di riferimento, da sempre, 
Carlo Perola. Sabato prossimo, nel pome-
riggio, verrà aperta la mostra illustrativa sul 
tema, presso l’accogliente oratorio, interes-
sato di recente da un significativo intervento 
di riqualificazione. In esposizione ci saranno 
tanti lavoretti fatti a mano da signore moti-
vate ed entusiaste, “parecchio materiale di 
biancheria per la casa e tovaglie ricamate a 
mano, oltre a torte e frittelle. La generosità 

dei sergnanesi, andrà interamente in bene-
ficenza”, si chiarisce in seno agli ‘Amici dei 
lebbrosi’, che invitano tutti a recarsi al cen-
tro giovanile parrocchiale per la visita alla 
mostra, anche domenica prossima.

Non mancheranno momenti religiosi in 
cui si rifletterà anche sul problema della leb-
bra, purtroppo ancora di attualità. “Le sante 
Messe del sabato pomeriggio alle ore 18 e 
della domenica alle 10 verranno celebrate da 
don Federico Bragonzi, missionario crema-
sco in Uruguay con don Paolo Rocca”.

Per un lungo periodo il gruppo ‘Amici dei 
lebbrosi’ di Sergnano ha profuso un serio im-

pegno per la realizzazione delle bende per gli 
ammalati di lebbra, grazie alla collaborazio-
ne di concittadini dalla indubbia sensibilità. 
“Da sempre siamo in stretto contatto con 
l’associazione Raul Follerau, l’AIFO  di Bo-

logna e impegnati  nella sensibiliz-
zazione delle adozioni a distanza”. 
Non sono pochi i bambini ‘adottati’ 
dai sergnanesi al lebbrosario di Nal-
gonda (India) dove operava padre 
Luigi Pezzoni, scomparso nove 
anni fa, alla missione di padre An-
tony, anch’egli in India e tramite la 
missione di don Apo (Costa d’Avo-
rio), che è stato oltre cinque anni a 
Sergnano, collaborando fattivamen-
te con la parrocchia. Il contributo 
richiesto consente il mantenimento 
di un bimbo affetto da lebbra o fi-
glio di malati di lebbra.  Chi intende 
sposare questa causa può rivolgersi 

alla Banca di Credito Cooperativo Crema, 
filiale di Sergnano, o direttamente al signor 
Carlo Perola (329-5915361), che provvede di-
rettamente al ritiro e al versamento del con-
tributo, come sempre.

Sabato e domenica della prossima setti-
mana sarà di attualità anche a Sergnano la 
69esima giornata dei malati di lebbra.

Angelo Lorenzetti

Sergnano: i malati di lebbra qui hanno Amici

L’ex discarica di Sergnano torna d’attualità. Il consigliere 
regionale grillino Marco Degli Angeli ha incontrato nuova-

mente il sindaco Angelo Scarpelli per lavorare insieme al fine 
di restituire un’area sicura alla cittadinanza, previa riqualifi-
cazione.

Dopo l’incontro dello scorso 12 luglio, il pentastellato, lu-
nedì 17 gennaio ha incontrato nuovamente il primo cittadino 
di Sergnano assieme alla sua Giunta, alcuni membri del Con-
siglio comunale e all’Ente parco del Serio. L’obiettivo è stato 
quello di comprendere e di discutere lo stato dell’arte dei con-
trolli e dei lavori, rispetto a quanto era già emerso la scorsa 
estate. E soprattutto rispetto a quanto di nuovo non era emerso 
a fronte dell’ultima interrogazione depositata dal consigliere 
M5S a Regione Lombardia.

“Il clima di incertezze, e l’impasse che dura ormai da tempo, 
sembra giungere a una sua conclusione. Quello di oggi – ha 
commentato il consigliere regionale – si è confermato un in-
contro positivo”. Spiega Degli Angeli: “Quest’oggi (17 genna-
io, ndr) abbiamo già fissato un nuovo incontro, previsto per 
il 21 marzo 2022. L’obiettivo sarà quello di arrivare con dei 
preventivi utili e con un progetto per eseguire i monitoraggi 
con i piezometri a monte e valle, così da poter valutare l’even-
tuale inquinamento di falda e del suolo in modo solido. Questo 
è un grande passo in avanti rispetto a una richiesta che porto 
avanti da anni e che ora sembra aver fatto finalmente breccia”. 
In questo processo verranno coinvolte le strutture regionali, 
inclusa Arpa, mentre il Comune, assieme al Parco del Serio, 
si farà parte attiva per riuscire a definire un protocollo d’intesa 
coinvolgendo anche i proprietari dell’area .

Aggiunge il consigliere: “L’obiettivo delineato oggi è quello 
di partire con il monitoraggio il prima possibile, io mi auguro 
prima dell’estate. Successivamente, in base ai risultati si capirà 
meglio l’entità degli interventi, e si provvederà a definire un 
progetto di riqualificazione complessiva, partendo dagli inter-
venti indicati da Arpa durante il sopralluogo di Aprile 2021. 
Sarà infatti importante attuare la predisposizione del piano di 
recupero dell’area, mediante ossia la messa in sicurezza del-
la zona, mediate gli interventi di copertura e di riempimento. 
Ulteriori interventi, ad esempio quello della bonifica, restano 
ancora in forse: tutto dipende da cosa diranno le analisi piezo-
metriche”.

Conclude Degli Angeli: “Una volta esclusa, mi auguro, la 
contaminazione delle acque e del suolo, si potrà aprire un nuo-
vo capitolo per l’area interessata: previa la sua riqualificazione, 
si potrà lavorare a progetti, con l’aiuto di Regione, per restitui-
re alla comunità l’intera area”.

SERGNANO
EX DISCARICA

QUALCOSA SI MUOVE

di ANGELO LORENZETTI

“Quest’anno per le opere 
pubbliche il nostro Co-

mune investirà oltre un milione 
e mezzo di euro. Si tratta di 
un’ingente somma destinata a 
interventi che rispondono sia 
alle promesse fatte in campagna 
elettorale sia a esigenze emerse 
durante il nostro cammino am-
ministrativo”. Così il vicesinda-
co e assessore ai Lavori pubbli-
ci, Pasquale Scarpelli, che segue 
da vicino i vari progetti, anche 
oggetto di critiche da parte della 
minoranza; tra questi quello re-
lativo al centro culturale Parco 
Tarenzi. “Progetto e finanzia-
mento sono pronti. Il parco 
Tarenzi, soprattutto dopo la 
calamità abbattutasi sul nostro 
Comune nell’agosto 2019, verrà 
rimesso a nuovo e diventerà il 
cuore del paese. L’area verde è 
già ora oggetto di un importan-
te intervento di riqualificazione 
e l’attuale edificio, che ospita 
una parte del magazzino comu-
nale, verrà trasformato in centro 
culturale. Il progetto è pronto 
e la spesa complessiva previ-
sta è di 780mila euro. I fondi 
necessari sono già a disposi-
zione attraverso il milione di 
euro concesso dalla Stogit come 
compensazione”. 

Per le minoranze lo studio 
iniziale prevedeva un investi-
mento di meno della metà… 
“Non 300mila, come dichiarato 
però, bensì 490mila – precisa 
Scarpelli –. Inizialmente si pen-
sava di realizzare solo la Casa 

della musica per le prove della 
banda, successivamente invece 
abbiamo deciso di realizzare un 
vero centro culturale, sisteman-
do l’intera area del ‘Tarenzi’.  
Restando a quest’opera, la 
Giunta ha deciso di partecipare 
a un bando regionale sulla rige-
nerazione urbana che potrebbe 
portare ulteriori 500mila euro, 
specificatamente destinati per 
questo progetto. L’intervento 
in programma si concentra sul 
recupero dell’edificio attual-
mente adibito a magazzino, 
oltre al quale trovano posto 
un’area giochi per bambini e al-
cuni elementi di arredo urbano.  
L’immobile sarà recuperato e 
diventerà sede di appuntamenti. 
Una volta rinnovata integral-

mente, la costruzione ospiterà 
la Casa della musica, che acco-
glierà anche la sede della locale 
banda musicale”.

Per l’ex assessore Luciano 
Beccaria, ora capogruppo di Toc 
Nsèma, c’erano altre strutture, 
anche se non di proprietà, che 
potevano essere utilizzate allo 
scopo. “Sono state valutate 
altre possibilità, ma alla fine si 
è convenuto che il parco è la 
scelta migliore”, spiega il vice-
sindaco, che evidenzia come 
sia stato raggiunto un “accordo 
tra l’amministrazione comu-
nale e la Stogit in merito a un 
comodato d’uso che riguarda 
due aree di proprietà Stogit da 
poter essere utilizzate per opere 
di interesse pubblico. Una è sita 

in via Vallarsa, di circa 3.850 
metri quadrati, da utilizzare a 
piazzola ecologica e magazzi-
no, una posta tra via Colbert e 
via Puccini, di circa 4.600 metri 
quadri, da utilizzare come area 
parco giochi. Sull’area di via 
Vallarsa prevediamo la realizza-
zione di un deposito annesso e 
connesso all’area di raccolta per 
la custodia dei rifiuti pericolosi, 
oli, oltre che per il deposito dei 
mezzi comunali. Un’operazione 
anche legata a un’incidenza 
economica per le casse comuna-
li di tutto rilievo”.

L’assessore Pasquale Scar-
pelli rileva che in programma  
ci sono anche “altri interventi 
importanti, come la sistema-
zione dei locali del bar del 
centro sportivo comunale e la 
realizzazione di un nuovo parco 
pubblico residenziale nel Villag-
gio S. Antonio; un intervento 
questo che andrà a soddisfare 
le esigenze della popolazione 
sergnanese che risiede distante 
dal centro storico. La scelta è 
quella di recuperare e riqualifi-
care un’area che al momento si 
presenta degradata e brulla”. 

Infine, attraverso “l’utiliz-
zo dei fondi statali destinati 
a interventi per la sicurezza, 
prevediamo di intervenire, con 
un incarico già affidato a un 
professionista, per la redazione 
delle pratiche relative al rilascio 
del certificato di prevenzione 
incendi per gli edifici scolastici 
del Comune di Sergnano, in 
particolar modo per la scuola 
elementare e per la media”.

Oltre un milione di opere
Tanto è pronto a investire il Comune per il progetto
di Parco Tarenzi, ma anche per altri interventi strategici

SERGNANO

Il sopralluogo di Arpa all’ex discarica Piacentini, nel marzo 
2021, la sede di Regione lombardia e Marco Degli Angeli

Nella foto di repertorio, parco Tarenzi



SABATO 22  
    CREMA MOSTRA

Presso la Galleria Arteatro della Fondazione S. Domenico mostra Non 
ChiamatemiMorbo. Storie di Parkinson in una mostra fotografica parlante, in 
cui i quadri raccontano esperienze di vita. Immagini di Giovanni Diffidenti 
e testi di Roberto Caselli interpretati da Lella Costa e Claudio Bisio. Ingres-
so libero. Esposizione visitabile fino al 30 gennaio da martedì a venerdì ore 
16-19, sabato e domenica ore 10-12 e 16-19. Ingresso gratuito.Prenotazione 
obbligatoria sul sito www.nonchiamatemimorbo.info, per info info@latartaru-
gacrema.it o tel. 388.8880812-334.1840890.                        (ns. servizio pag. 36)

 SONCINO           MOSTRA
Fino al 27 marzo a Palazzo comunale, sala giunta: Tracce.3 im-

pronte della Storia nei documenti dell’archivio storico di Soncino. Napoleo-
ne tra storia e memoria archivistica mostra a cura di Ilaria Fiori.

ORE 16,30 CREMA LABORATORIO ARTISTICO
Alla Libreria Cremasca di via Matteotti Laboratorio artistico invernale per 

bambini dai 5 ai 10 anni. Quota di partecipazione € 5 (gratuito con acqui-
sto pari a € 15). Necessaria la prenotazione chiamando 0373.631550 o scri-
vere a libreria.cremasca@gmail.com. Necessario essere muniti di Super Green 
pass (adulti) e indossare mascherina protettiva Ffp2 (adulti e bambini).

DOMENICA 23
ORE 9 CREMA MOSTRA E MERCATO

Fino alle ore 18 presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi mostra 
mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

LUNEDÌ 24
ORE 8 PANDINO MERCATO

Fino alle ore 12 in via Umberto I il consueto mercato agricolo pro-
posto dalle associazioni produttori agricoli Le terre del Cremasco.

ORE 17,30 OFFANENGO INCONTRO ONLINE
Per la rassegna letteraria online L’intervallo, incontro con Daniela Lu-

cangeli, scrittrice e professoressa in Psicologia dello sviluppo che presenta 
il libro Il corpo è docente. Per partecipare: meet.google.com/nwx-swmq-iop. Ap-
puntamento aperto a tutti, ma soprattutto a insegnanti, studenti e genitori. 

ORE 18 CREMA S. MESSA
In Cattedrale celebrazione s. Messa, presieduta dal Vescovo in oc-

casione della memoria liturgica di S. Francesco di Sales, patrono dei 
giornalisti e degli operatori della comunicazione. 

ORE 21,30       CREMA CINEMA CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova proiezione del film Aline- La voce dell’amore. 

Regia di Valèrie Lemercier. Ingresso € 5, promozione valida solo per 
le donne.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 22 gennaio 2022

Agenda

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

MARTEDÌ 25
ORE 21       CREMA CINEFORUM

Presso il Multisala Portanova, per l’appuntamento Cineforum del martedì 
proiezione del film Il capo perfetto, regia di Fernando Leon de Aranoa.  In-
gresso € 5,70.

ORE 21       CREMA INCONTRO
Presso la sala Alessandrini di via Matilde di Canossa 20, per l’iniziativa 

“Il viaggio attraverso le immagini”, videoproiezione La via dell’incenso nel 
Medio Oriente. Questo primo appuntamento vedrà la presenza dell’autore  
giornalista e viaggiatore Roberto Rizzente. Ingresso libero con Super Gre-
en pass e mascherina Ffp2.

MERCOLEDÌ 26
ORE 15,30       CREMA CINEMA CINEOVER60

Presso il Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna CineOver 60 
proiezione del film Una famiglia vincente - King Richard. Regia di Rainaldo 
Marcus Green. Ingresso € 3,50. Offerta valida per gli over 60.

GIOVEDÌ 27
       SONCINO  GIORNATA MEMORIA

Il Comune, per celebrare la “Giornata della Memoria” ha chiesto 
all’artista newyorkese Frank Denota, la possibilità, come lo scorso anno, 
di pubblicare sul sito del Municipio alcune opere che l’artista aveva 
messo in mostra presso il complesso di S. Giovanni a Catanzaro. Titolo 
dell’esposizione Solo per Colpa di essere Nati, testi introduttivi della sena-
trice Liliana Segre. Alcuni di questi dipinti verranno pubblicati sul sito 
del Comune di Soncino. Quindi collegandosi con un click alla pagina 
del Comune, sezione Cultura, si potrà immediatamente essere vicino alla 
tragedia che ha colpito gli ebrei. 

ORE 11      CREMA GIORNATA MEMORIA
Iniziative del Comune in occasione della Giornata della Memoria.
Ore 11 in piazza Istria e Dalmazia raduno delle autorità e associazioni, 

deposizione di una corona d’alloro e intervento della Sindaca.
Ore 12 sul canale YouTube Comune di Crema www.youtube.com/comu-

ne-di-crema proiezione del video “Eppure il cielo è azzurro”, musica e paro-
le a cura delle scuole secondarie di primo grado di Crema.

ORE 20,30      PIANENGO CINEMA MEMORIA
Terzo e ultimo film della rassegna “Giorno della Memoria”. Presso 

l’oratorio di via Papa Giovanni XXIII proiezione di Experimenter. Sull’e-
sperimento di psicologia sociale svolto da Stanley Milgram nei primi anni 
’70 sul comportamento umano verso l’obbedienza dentro sistemi gerar-
chici, esperimento ispirato dalla vicenda del processo al gerarca nazista 
Eichmann. Prima della proiezione introduzione a cura di Corinne Cileo 
(Psicologa e membro della Commissione cultura di Pianengo). Ingresso 
consentito solo con Super Green pass e mascherina Ffp2.

Comunicati
31 MARZO 2022
Denunce pozzi privati
■ Chiunque attinga acqua dai 

pozzi privati è tenuto a presenta-
re la denuncia del quantitativo di 
acqua prelevata. La denuncia di 
prelievo idrico da pozzi privati 
va presentata annualmente e per 
l’anno 2021 dovrà essere presen-
tata entro il 31 marzo. È possibile 
scaricare il modulo al link www.
provincia.cremona.it/ambiente/
all/20111129-1126500.pdf .

Tale modulo compilato dal sin-
golo privato dovrà essere presen-
tato alla Provincia di Cremona e 
a Padania Acque con la seguenti 
modalità - Provincia di Cremona, 
C.so Vittorio Emanuele II, 17 - 
26100 Cremona oppure inviando 
PEC a protocollo@provincia.cr.it  
o mail ordinaria a derivazioni@
provincia.cremona.it - Padania Ac-
que Spa Via Colombo, 3 - 26013 
Crema oppure inviando mail a 
pozziprivati@padania-acque.it o  fax 
0372/479239.

In caso di difficoltà a recapita-
re la modulistica alla Provincia e 
a Padania Acque, alcuni Comuni 
danno la possibilità di consegnare 
a loro la domanda. Sentire il pro-
prio Comuneà.

FOND. BENEFATTORI CREMASCHI
Visite parenti 
■ La Direzione Generale e 

la Direzione Sanitaria, dopo at-

tenta valutazione dell’andamento 
dell’infezione da Covid-19, rimo-
dula le visite in presenza dei fa-
miliari per garantire la tutela della 
salute degli ospiti e dei degenti.

La rimodulazione è già partita e 
proseguirà fino al 1° febbraio, mo-
nitorando l’andamento epidemio-
logico dell’infezione: 

- Presso il presidio Rsa “Luc-
chi” di via Zurla le visite parenti 
saranno garantite tramite vetrata 
con l’utilizzo di interfono;

- Presso il Nucleo A-Rsa di via 
Kennedy le visite parenti saranno 
garantite tramite vetrata con l’uti-
lizzo di interfono;

- Presso le Cure Intermedie di 
via Kennedy saranno garantite vi-
deo chiamate;

- Presso il reparto Hospice le vi-
site in presenza saranno garantite a 
un familiare per stanza.

La Direzione Sanitaria valuterà 
eventuali casi specifici.

ASSOC. PAPA GIOVANNI XXIII
Servizio Civile
■ Opportunità per i giovani 

dai 18 ai 29 anni. Servizio Civile 
Universale con l’Associazione Co-
munità Papa Giovanni XXIII nella 
regione Lombardia per le province 
di Bergamo (2), Brescia (1), Cre-
mona (7), Lodi (2), Mantova (1). 
Contributo mensile € 444 a fronte 
di 25 ore alla settimana (5 ore al 
giorno per 5 giorni alla settimana). 
La domanda potrà essere inviata 

solo online con Spid. Chiusura 
bando mercoledì 26 gennaio ore 
14. Per la provincia di Cremona: 
Camisano, Crema, Montodine, 
Pianengo, Sergnano.

Referente per la Lombardia: 
Matteo Vegis, cell. 349.7822608, 
www.serviziocivile.apg23.org.

C.T.G. A.P.S. S. BERNARDINO
Musical a Milano
■ Sabato 5 marzo, in collabo-

razione con il teatro Arcimboldi 
di Milano, pullman per assistere 
al grande spettacolo Notre Dame de 
Paris. Quota di partecipazione € 73 
e comprende: viaggio in bus, posto 
riservato in platea alta, assicura-
zione, accompagnatore. Partenza 
da S. Bernardino, via XI Febbraio 
11/A alle ore 18,30. Necessario Su-
per Green pass. Iscrizioni e infor-
mazioni:  Gabriella 392.2168885, 
Fulvia 389.8199868, Adina 
335.6143128 e Terry 338.1370038.

Bologna-Modena
■ Il Centro turistico di via XI 

Febbraio 11A, tel. 392.2168885, 
e-mail gemellitulipano@gmail.com, 
organizza un viaggio dal 19 al 20 
febbraio a Bologna e Modena. Si vi-
siteranno, con l’accompagnamento 
di una guida, Bologna con la sua 
piazza Maggiore con S. Petronio, 
l’Archiginnasio, la chiesa di S. Ma-
ria della Vita, il centro storico... Il 

20 febbraio ci si recherà a Modena. 
Incontro con la guida e visita della 
città: Cattedrale, palazzo Ducale, 
l’abbazia di Nonantola.

Partenza da S. Bernardino alle 
ore 6,30, quota di partecipazione 
€ 238 comprensiva di viaggio in 
bus, sistemazione in hotel 3 stelle 
con trattamento di 1/2 pensione 
bevande incluse, guide e ingressi, 
assicurazione e accompagnatore. 
Escluso: pranzi, mance, extra e tre-
nino per salita e discesa da Bologna 
a S. Luca, costo € 10. Necessario 
Green pass da vaccino.  Iscrizioni e 
info: Gabriella 392.2168885, Fulvia 
389.8199868, Adina 335.6143128 e 
Terry 338.1370038. 

PRO LOCO
Al teatro di Soresina
■ Domenica 13 marzo al tea-

tro di Soresina si terrà la commedia 
brillante Il test con Roberto Ciufoli, 
Benedicta Boccoli, Simone Colom-
bari e Sarah Biacchi. La Pro Loco 
organizza un pullman per parte-
cipare allo spettacolo. Quota di 
partecipazione soci € 28, non soci 
€ 32. La quota comprende pullman 
e biglietto ingresso poltronissime/
palchi. Prenotazioni entro il 25 feb-
braio. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla Pro Loco Crema tel. 
0373.81020. Attenzione: in caso di 
rinuncia, il rimborso è previsto solo 
se c’è un sostituto.

DELEGAZIONE FAI CREMA
Posticipato al 5 marzo
■ Sono ancora disponibili al-

cuni posti per la visita, posticipata 
da domenica 23 gennaio a sabato 
5 marzo a Milano a Villa Necchi 
Campiglio (bene FAI), Casa-Mu-
seo Poldi Pezzoli e Museo teatrale 
alla Scala organizzata dal Fai De-
legazione di Crema. Quota di par-
tecipazione € 70 iscritti, € 82 non 

VENERDÌ 28
ORE 21      CASALETTO VAPRIO    RECITAL TEATRALE

In occasione della Giornata della Memoria, la Commissione Cul-
tura presenta L’amore come unica soluzione. Recital teatrale dal diario 
di Etty Hillesum, interpretato da Chiara Tambani. Appuntamento 
presso la Sala polifunzionale “Chiesa Vecchia” di piazza Marconi. 
Ingresso libero, necessario Grenn pass rafforzato e mascherina Ffp2. 

ORE 21      PALAZZO PIGNANO    RICORDO
Nella Pieve di S. Martino l’orchestra Arcangelo Corelli aprirà il 

nuovo anno artistico con un recitato commemorativo della Giornata 
Mondiale della Memoria dal titolo Shoah: note, colori e parole per non 
dimenticare. Ingresso all’evento libero, fino a esaurimento posti. Ne-
cessario Super Green pass e l’utilizzo della mascherina Ffp2. Per info 
info@ensemblecorelli.it.

ORE 21      CREMA    PROSA
Al teatro S. Domenico spettacolo Ci vuole orecchio: Elio canta e recita 

Enzo Jannacci. Sul palco, nella coloratissima scenografia disegnata da 
Giorgio Gallione, assieme a Elio cinque musicisti, i suoi stravaganti com-
pagni di viaggio, che formeranno un’insolita e bizzarra carovana sonora. 
Biglietti esauriti. 

SABATO 29  
ORE 15,30 OMBRIANO           PRESENTAZIONE 

Presso la villa Benvenuti di via Torre 16 presentazione del roman-
zo storico di Anna Zanibelli Sotto il segno del drago. Iniziativa a cura 
dell’Araldo Crema.

ORE 16 CREMA           INAUGURAZIONE
Presso la sala Agello del Museo civico inaugurazione della  mostra 

fotografica Blues for Tibet. Viaggio Katmandu-Lhasa. Alla ricerca del pro-
fondo Tibet. Esposizione fotografica a cura di Ken Damy e Manuela 
Metelli. Mostra accompagnata dalla proiezione del video “Blues for 
Tibet” realizzato da Maurizio Dell’Olio e Alessandro Gariazzo. Du-
rante l’inaugurazione saranno presenti gli artisti e Giovanni Ribaldo-
ne, rappresentante di Italia Tibet-Milano. Esposizione visitabile fino 
al 13 febbraio da martedì a sabato ore 16-18,30, domenica ore 10-12 
e 15-18,30. Necessario Super Green pass. 

ORE 17 CREMA           INAUGURAZIONE
Nelle sale espositive della Pro Loco di piazza Duomo 22 inaugura-

zione della mostra fotografica ¡Que viva Cuba!
Il Circolo “Brigata Henry Reeve” di Crema dell’Associazione Na-

zionale di Amicizia Italia Cuba, con il patrocinio del Comune di Cre-
ma e la collaborazione artistica del Fotoclub Ombriano Crema e della 
Pro Loco di Crema, promuove la mostra fotografica. Apertura tutti i 
giorni 10,30-12,30 e 15-18. Necessario Super Green pass. 

ORE 18,30 S. MARIA    MEDITAZIONE MUSICALE
Nella basilica di S. Maria della Croce Venne tra la sua gente, medita-

zioni spirituali con l’arpa per ritrovare se stessi e assaporare la gioia 
dell’incontro. 

Secondo appuntamento dell’anno con tema “La luce splende nelle te-
nebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. In ascolto di me stesso: accogliere 
le mie fragilità”. Al termine possibilità di apericena a offerta libera su 
prenotazione. Per info 351.6557630, casadelpellegrinocrema@gmail.com.

ORE 21 SORESINA           PROSA/COMMEDIA
Al Teatro sociale Lo zingaro con Marco Bocci. Monologo emotivo e 

appassionante sulla storia esemplare di un pilota di auto sconosciuto 
il cui destino è però indissolubilmente legato a un mito della Formula 
1: Ayrton Senna. Quel pilota è lui. Biglietti poltronissime/palchi in-
tero € 27, ridotto € 25. Per info tel. 0374.350944, 348.6566386, www.
teatrodelviale.it .

iscritti. Per scaricare il link con il 
programma completo collegarsi a 
tinyurl.com/Milano2022–1; per in-
formazioni crema@delegazionefai.
fondoambiente.it.

PADANIA ACQUE
Contatori a Torlino
■ A partire da lunedì 31 gen-

naio Padania Acque comincerà la 
sostituzione programmata di tutti 
i contatori meccanici, di instal-
lazione antecedente al 2014, che 
interessano le utenze del Comune 
di Torlino Vimercati. I cittadini 
interessati verrano avvisati tramite 

apposite segnalazioni poste lungo 
le strade e le bacheche del Comune. 
Gli interventi verranno effettuati da 
personale esterno incaricato. I lavo-
ri sono a carico del gestore, nessun 
costo verrà addebitato in bolletta.

AUTOGUIDOVIE ITALIANE
Possibili disservizi 
■ Causa diffusione dell’epide-

mia Covid-19 che sta coinvolgendo 
anche il personale di Autoguidovie, 
dal 24 gennaio alcune corse delle 
linee K501, K509, K510, K511, 
K521, K522, K523, K524, K525 
non saranno garantite. Info cremona.
autoguidovie.it/files/Cremona/News/

Sede operativa: Via M. Biagi, 2 - CHIEVE
Info: 0373 554073 - 3911362946
info@labbracciocooperativa.it
www.labbracciocooperativa.it

Segreteria aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18

Il nostro obiettivo è il miglioramento della qualità 
della vita del paziente.

A.D.I. Assistenza Domicialire Integrata: 
garantita 7 giorni su 7 con personale qualifi cato 

e attento al benessere del paziente 
all’interno del suo contesto familiare

I NOSTRI 
SERVIZI

• SERVIZIO ASSISTENZIALE 
• SERVIZI SANITARI 
• SERVIZI SOCIALI 
• SERVIZIO OSS 
• PUNTI PRELIEVI
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 23 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

     22 gennaio: Pieranica (A.F.M. Crema) - Casaletto Ceredano (Raneri)
23-24 gennaio: Ripalta Cr. (Vecchia) - Torlino Vimercati (Baldassarre)
25-26 gennaio: Ripalta Arpina (Minerva)
 Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
27-28 gennaio: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
 Spino d’Adda (Riccaboni)
29-30 gennaio: Pandino (Taccani) - Fiesco (Fiesco)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponi-
bili esclusivamente su prenotazione.
Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra riportati; • App 
Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede • Servizio di Prima 
accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Super Green pass. 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Dal 10 gennaio ingresso solo con il Super Green pass (a partire dai 12 anni compiuti).

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Chèl che Alghìsio al m’à lasàt a töi

Puezìe che ta dédichem, amìs Alghìsio
“Amò” di Tina Sartorio Bassani

 “A la lüs da la löm” di Lina Panzetti

“Pastòce èce”
di Lina Casalini Maestri

Con lunedì 17 scorso g’à seràt al scarnàs al Presepio dei Sabbioni, ideato e costruito a partire dal 1989  
dall’indimenticabile amico e artista popolare al frér Giovanni Alghisio. Ogni anno, da allora, lui aggiun-
geva uno scorcio nuovo, delle statue in più, intagliate fra legno e gesso, un lembo di civiltà contadina che 
riprendeva vita. 
Il Presepio riaprirà il prossimo Natale, atteso da tutti come sempre. Ma prima di chiudere ha “prestato il tem-
po e gli spazi”, affidandoli per un intero giorno alla Compagnia Teatrale “Le Quattro Vie” di Crema 
impegnata a trasformare, proprio da lì, il bellissimo musical “Giuseppe Ombra del Padre” in un film che 
verrà dato al grande schermo il prossimo mese di dicembre.

In quest’area di tremila mq. si entra sempre in un silenzio “che parla”, se il cuore “ascolta” le “statue 
vive” che sussurrano le cose antiche. Nelle meravigliose espressioni degli occhi, o nelle rughe profonde o 
nei sorrisi dei bambini, si ritrova – intatta – l’anima buona del grande artista Alghisio, tenera e umana 
fi no all’inverosimile. 
A lui e alla sua famiglia, ai collaboratori suoi e nostri amici, alla troupe delle “Quattro vie” di Crema, de-
dichiamo la pagina del nòst dialèt… perché i sogni possano passare ancora davanti agli occhi… fino ad 
avverarsi!

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                          Fino al 26 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Il lupo e il leone • Aline - La voce dell’amore • 
Scream (vm14) • King Richard - Una famiglia 
vincente • Me contro te il film - Persi nel tempo 
• America Latina (vm14) • Spiderman: no way 
home • Matrix resurrection
Eventi al cinema: • Ero in guerra ma non lo sape-
vo (24, 25 e 26 gennaio)
Saldi del lunedì (24/1 ore 21.30):
• Scream (vm14)
Cinemimosa (24/1 ore 21.40):
• Aline - La voce dell’amore

SABATO 22 GENNAIO 2022
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine

via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla
in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

I fratelli Dendena: 
Gian Battista,

Moreno,
Bortolo

e Massimiliano
con la mamma

Antonia.
Chieve 1963

Cineforum del martedì (25/1 ore 21):
• Il capo perfetto
Over 60 (26/1 ore 15.30):
• King Richard - Una famiglia vincente

Pieve Fissiraga (Lodi)         Fino al 26 gennaio  
Cinelandia ☎ 0371 237012
• Aline - La voce dell’amore • Il lupo e il leone • 
Scream • Una famiglia vincente - King Richard 
• Matix: resurrections • The king’s man • Belli 
ciao • Me contro te il film - Persi nel tempo • Spi-
derman: no way home • Sing2: sempre più forte

I mé sògn i pàsa
danànc a j’òc
e i vaga söl cusì
cumè stèle ‘bandunàde
da la nòt…

Àrde da la finèstra
al camì che föma,
le rundàne che gìra,
‘ntùrne al campanìl.

Àrde ‘n mès a le piànte
per circà la ùs
dal grìl che cànta
scundìda da le fòe.

Amò àrde le mé mà
piéne da cài
e cìrche ‘n dal palmo

l’imprùnta
da le carèse fàce
sö le rüghe dal témp. 

Amò sénte l’ùra sunà
e vède ‘l sùl slargàs
sùra ‘l dé che nàs
‘nfìna ‘ndù sa finés
la mé piàna…

I sògn cumè fiór
i rèsta ‘n da la mé ànima.
Le paròle ‘n da l’aria
cumè ‘na cansù d’amór!

“Cüntem, o vinèl nóf, pastòce èce
fàm pucià dént al pà ‘n da la tò pócia
e ‘n da i quartì che i  vé da le baióze
fàm fà la gnàda…

Cünta… perché stanòt só ché bèl pòs
bìe le tò memòrie  e ‘mpiéne ‘l gós…”

...Isé mé nóno ‘l pasàa le sére
a giugà a scùa ‘fin a ‘ìga gnà ‘n tulì
tra ‘n càles e l’àltre da barbéra
- dòpo ‘l turnàa a cà ‘n quai manéra -
Póre umenèto, da lü gh’è pö gnà i òs 
ma mé ‘l ricòrde amò, co ‘l sò nas rós…

 A la lüs da la löm
 quànti suspìr e carèse
 sa perdìa ‘n da la nébia
 dal fiàt da le àche
 e dal föm dal stupì
 che a bèl bèl al murìa.

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Aline - La voce dell'amore
• America Latina (vm14)
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Il matrimonio di Rosa • Il senso di Hitler (27/1 
ore 21.15) • La fiera delle illusioni (dal 28/1)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Belli ciao

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avve-
nimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno 
trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fi n da principio 
e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare 
ricerche accurate su ogni circostanza, fi n dagli inizi, e di scri-
verne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfi lo, in modo che 
tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai 
ricevuto.
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spi-
rito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle 
loro sinagoghe e gli rendevano lode.
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di 
sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il 
rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era 
scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha 
consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri 
il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai 
ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare 
l’anno di grazia del Signore». Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò 
all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano 
fi ssi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

Sin dalle prime righe del suo Vangelo, Luca ci offre delle verità 
molto importanti, che emergono dalla sua stessa esperienza. L’e-
vangelista, infatti, sottolinea che è possibile divenire fi gli di Dio, 
a condizione, però, che ciascuno di noi lo desideri con la propria 
volontà personale. Sembra quasi che l’evangelista si immedesimi 
nei Magi, che abbiamo incontrato nel giorno dell’Epifania, i qua-
li giungono a contemplare e adorare Gesù, dopo aver ricercato e 

camminato. Luca ci dice che Dio è per tutti – e lui da pagano qual 
era ha sperimentato su di sé tale verità –, ma che, nello stesso 
tempo, Egli ha rispetto della libertà di cui l’uomo gode. Per tale 
motivo, se da parte nostra non c’è desiderio, ricerca di Lui, Egli 
non può unirsi all’uomo per sanare le sue povertà. Dopo aver 
ricevuto il battesimo, Gesù entra nella sinagoga del suo paese na-
tio e la scena, che subito si dipana dinanzi ai nostri occhi, sarà la 
medesima dell’ingresso a Gerusalemme, prima della sua morte in 
croce: accolto con festa e lodi, la folla ben presto muterà i propri 
sentimenti nel volerlo uccidere. Aperto il rotolo del profeta Isaia, 
Gesù ricerca un brano specifi co, il capitolo 61, dove in modo 
sublime è manifestata la solidarietà amorevole da parte di Dio 
nei confronti dei poveri. Il brano in questione, dunque, rispecchia 
totalmente le fi nalità della missione di Gesù, ribadendo il suo 
essere per ogni uomo. Le parole contenute nel testo del profeta 
Isaia troveranno concretezza nelle azioni successive, che Gesù 
compirà in tutto il Vangelo. Ma queste parole paradigmatiche 
manifestano anche una ulteriore verità: Dio non chiede nulla per 
se stesso. Gesù, infatti, viene non per dire primariamente come 
l’uomo deve comportarsi, ma per ribadirci ciò che Dio è per l’uo-
mo: puro amore solidale. Il cristianesimo, dunque, non scaturisce 
da un insieme di norme e precetti, ma il cristiano è tale poiché ha 
ben compreso qual è l’atteggiamento di Dio nei suoi confronti. 
Infatti, come cristiani, primariamente non siamo chiamati a fare, 
ma a contemplare, poiché solo dalla mistica ricerca dell’Assoluto 
scaturisce poi la vita santa, che testimonia la nostra fede.

Luca De Santis

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 19 gennaio 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 292-296; Buono mercan-
tile (peso specifico da 74 a 76) 286-290; Mercantile (peso specifico 
fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): 
Tritello 229-231; Crusca 206-208; Cruschello 223-225. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 264-265: Orzo nazionale 
(prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 268-270; (peso 
specifico da 61 a 62) 260-265; Semi di soia nazionale 565-570.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in 
kg): da incrocio (50-60 kg) 2,30-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,20. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,50-2,80; Cat. E - 
Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,60-3,15; 
Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,60-
3,10; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
3,60-4,00; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 2,75-3,05; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 1,85-2,10; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 

1,21-1,40; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,97-
1,12; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,72-0,86; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,60-3,90; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 2,90-3,20; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qua-
lità O2 (51%) - O3 (52%) 2,90-3,20; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a 
qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,55-2,75. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2021 
160-175; Loietto 2021 155-170; Fieno di 2a qualità 2021 120-130; 
Fieno di erba medica 2021 165-195; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,80; Provolone Valpadana: dolce 
6,05-6,15; piccante 6,25-6,45. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
7,25-7,35; stagionatura tra 12-15 mesi 7,45-7,80; stagionatura oltre 
15 mesi 8,00-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17. Pioppo in piedi: da pioppeto 
8,5-12,0; da ripa 4,0-5,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 15,5-18,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONI 
su misuratori PRESSIONE

 e apparecchi per AEROSOL 
PRESSIONE

AEROSOL 

Terza domenica del tempo ordinario - Anno C

Prima Lettura: Ne 8,2-4.5-6.8-10
Salmo: 18 
Seconda Lettura: 1Cor 12,12-30
Vangelo: Lc 1, 1-4; 4, 14-21

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

            DOMENICA 23 GENNAIO

0373 86360 - 81654

Un corposo insieme di norme proroga, rimodula e mo-
difica la disciplina delle agevolazioni fiscali in materia 
edilizia. In particolare la manovra di bilancio è notevol-
mente arricchita dalle modifiche apportate al Senato. 
In sintesi per i condomini e le persone fisiche (al di fuori 
dell’esercizio di attività di impresa, arte o professione) 
viene prevista una proroga al 2025 con una progressiva 
diminuzione della percentuale di detrazione (dal 110% 
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023 fino al 
65% per quelle sostenute nell’anno 2025) e viene inoltre 
prorogata la possibilità di avvalersi della misura per le 
cooperative di abitazione a proprietà indivisa (fino al 30 
giugno 2023). Per gli stessi soggetti, qualora siano stati 
effettuati lavori (al 30 giugno 2023) per almeno il 60 per 
cento dell’intervento complessivo, la detrazione spetta 
anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023 
(analogamente a quanto già previsto per gli IACP).
Nel corso dell’esame al Senato sono stati soppressi i ter-
mini specifici previsti per l’applicazione della detrazio-
ne al 110 per cento nei casi di installazione di impianti 
solari fotovoltaici (31 dicembre 2021) nonché per gli in-
terventi di installazione di infrastrutture per la ricarica 
di veicoli elettrici negli edifici (30 giugno 2022). È stata 
tolta la disposizione che riconosceva la detrazione per le 
spese sostenute da alcuni soggetti entro il 31 dicembre 
2022 solamente in presenza di determinate condizioni 
(comunicazione CILA e titolo ricostruzione edifici).
Le proroghe si applicano anche per la realizzazione degli 
interventi trainati. Viene stabilito altresì che i prezzari in-
dividuati dal decreto del Ministro dello sviluppo econo-

mico del 6 agosto 2020 si applicano anche ad altri inter-
venti di recupero edilizio e di riqualificazione energetica.
Nel corso dell’esame al Senato sono state trasfuse nel 
provvedimento in esame le norme del decreto-legge 
n. 157 del 2021 che estendono l’obbligo del visto di con-
formità anche al caso in cui il c.d. Superbonus sia utiliz-
zato in detrazione nella dichiarazione dei redditi, fatta 
eccezione per il caso in cui la dichiarazione è presentata 
direttamente dal contribuente attraverso l’utilizzo della 
dichiarazione precompilata predisposta dall’Agenzia 
delle entrate ovvero tramite il sostituto d’imposta che 
presta l’assistenza fiscale; per stabilire la congruità dei 
prezzi, da asseverarsi da un tecnico abilitato, occorre 
fare riferimento anche ai valori massimi stabiliti per talu-
ne categorie di beni con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica. Si fissa al 110 per cento l’ammontare 
della detrazione fiscale ammissibile relativamente alle 
spese sostenute, entro il 31 dicembre 2025, nei Comuni 
dei territori colpiti da eventi sismici dal 1° aprile 2009 
(comma 28).
Viene inoltre previsto che per gli interventi effettuati su 
unità immobiliari dalle persone fisiche l’agevolazione 
fiscale spetta anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno 
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cen-
to dell’intervento complessivo (senza più riferimento al 
valore ISEE).

Fine prima parte,
continua settimana prossima

Detrazioni fi scali in materia edilizia

A la lüs da la löm
‘n da le sére lùnghe e puarète
nasìa sö i ninsói da tìla da lì 
ghirlànde da fiór e balèc d’angiulì,
antànt che ‘l ragiùr al cüntàa
la pastògia da la “gatacòrgna”
sémpre chèla, sémpre la stèsa,
ma töte le sére dièrsa  

fentànt che i bagài i crulàa
andurmèc sö ‘na bàla da fé
cumè ‘l Gezù Bambì da Nadàl.

A la lüs da la löm
töte le sére sücedìa ‘n purtént:
la stàla l’éra ‘n presepio vivént.

PROROGA ESENZIONI
REDDITO E PATOLOGIA AL 31/03/2022

ESENZIONE
TICKET SANITARIO

Si informano i cittadini che, così come indicato dalla DGR n. XI/5805 del 29/12/2021, 
sono prorogate al 31 marzo 2022:

• tutte le autocertificazioni relative al diritto all’esenzione per reddito dal ticket sanitario 
in scadenza prima di tale data, ferma restando la sussistenza del diritto all'esenzione;

• le esenzioni per patologia scadute o in scadenza nel periodo compreso tra il 1.1.2022 
e il 30.03.2022, ferma restando la sussistenza del diritto all’esenzione.

Si precisa che rimane comunque onere e responsabilità del cittadino comunicare tempe-
stivamente all’ASST di competenza territoriale l’eventuale perdita dei requisiti del diritto di 
esenzione autocertificato chiedendo la revoca dell'attestato di esenzione.

Al termine del periodo di proroga, in assenza di nuove comunicazioni, il rinnovo delle 
esenzioni per patologia avverrà secondo le consuete modalità.

DOVE CHIEDERE IL RINNOVO
• Presso gli sportelli di Scelta/Revoca della ASST di competenza

• Online, autenticandosi sul sito Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), nella sezione spe-
cifica delle Esenzioni

• Presso qualunque farmacia (limitatamente alle esenzioni per reddito)

Per ulteriori informazioni chiedi al tuo medico o al farmacista di fiducia
o visita la sezione “Ticket ed Esenzioni” del sito di Regione Lombardia.

www.regione.lombardia.it

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, 
ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento 
per la Vita.

SETTIMANA PREGHIERA PER UNITÀ CRISTIANI
■ Fino al 25 gennaio Settimana di preghiera per 
l’Unità dei cristiani. Tema di quest’anno In oriente 
abbiamo visto apparire la sua stella e siamo venuti qui per 
onorarlo. I sussidi per le parrocchie sono disponibi-
li presso la Curia. Sul sito settimana-di-preghiera-per-
lunita-dei-crisitani-2022 si può trovare il materiale per 
l’animazione della preghiera per la Settimana ecume-
nica a cura della Commissione per l’ecumenismo e il 
dialogo interreligioso. 

VEGLIA ECUMENICA
■ Oggi, sabato 22 gennaio ore 20,45 presso la 
chiesa di Castelnuovo Veglia diocesana concelebrata 
dal Vescovo, padre M. Iesianu, padre L. Munteanu e 
dal pastore N. Tedoldi. 

■ Vespri ortodossi: sabato 29 gennaio ore 20 
presso la chiesa di S. Michele, frazione di Ripalta 
Cremasca, Vespri ortodossi. Celebrazione bilingua (ita-
liano e romeno).

S. MESSA IN MEMORIA DI S. FRANCESCO
■ Lunedì 24 gennaio alle ore 18 in Cattedrale, il 
Vescovo presiede la s. Messa in memoria di S. Fran-
cesco di Sales, patrono dei giornalisti e degli operatori 
della comunicazione. Tutti sono invitati a partecipare.

CANTIERI FORMATIVI OPERAT. PASTORALI
■ Venerdì 28 gennaio ore 20,45 presso il centro 
S. Luigi (in presenza) oppure online www.pgcrema.it/
zoom, primo incontro Cantieri formativi 2022, costrut-
tori di Comunità–formazione per operatori pastorali. 
Appuntamento questa sera con don Fabio Rosini che 
tratterà il tema L’accompagnamento spirituale nei contesti 
parrocchiali. Prossimo appuntamento il 24 febbraio.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. Tutti sono 
invitati a partecipare. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 22 GENNAIO
■ Alle ore 20,45 nella chiesa parrocchiale di 
Castelnuovo Veglia diocesana per la Settimana di 
preghiera per l’Unità dei cristiani. Concelebrazione 
del Vescovo con padre Mihail Iesianu (chiesa or-
todossa russa), padre Lucian Munteanu (chiesa 
ortodossa rumena) e dal pastore Nicola Tedoldi 
(chiesa metodista-valdese).

DOMENICA 23 GENNAIO
■ Alle ore 18,30 in Cattedrale presiede la s. Messa.

LUNEDÌ 24 GENNAIO
■ Alle ore 18 in Cattedrale presiede la s. Messa 
con gli addetti della comunicazione e dei mass media 
nella memoria di San Francesco di Sales
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Ormai a metà dell’anno scolastico 
2021/2022, la Scuola Secondaria di 

I grado Dante Alighieri è attiva, in forma 
e scalpitante. Accesi i motori, diverse ini-
ziative hanno preso il via per questo nuovo 
anno, che porta con sé il profumo e la voglia 

di rinascita e di ripartenza. 
Tra le varie proposte, non poteva non 

essere avviato il Dante’s Newsies, il labora-
torio del giornalino della scuola. La nuova 
redazione, entusiasta e curiosa, quest’an-
no può riunirsi finalmente in presenza. Do 

vreste vedere come fremono le idee, per poi 
prendere vita sulla tastiera, ripercorrendo i 
momenti più significativi e i tratti distintivi 
della nostra scuola. Un giornalino che parla 
di noi, di chi siamo e di come ci divertiamo, 
semplicemente imparando. 

È proprio dalle mani dei nostri giornalisti 
che pubblichiamo su “Il Nuovo Torrazzo” 
il primo inserto dell’anno. 

Buona lettura e ricordatevi di seguirci sul 
sito del nostro giornalino, il Dante’s Newsies.

Nelle foto tutta la redazione.  

SIAMO TORNATI!!!!! 

Dante's Newsies

Giornalino della SS1G Dante Alighieri

Sveva
classe 1^B

Se cercate i migliori scoop venite
da me, sono già pronta

Federico 
classe 2^B 

Il pro delle news

Melissa 
classe 2^B

Sorridere e sognare fanno parte di me

Gregorio 

classe 1^A

Giornalista, scrittore e appassionato 

di news!

Elisa 
classe 1^A 

Giornali... a grand’effetto! 

Caterina 
classe 1^A 

Appassionata di animali

Isabella 

classe 1^A 

Scoop fantastici e sempre aggiornati! Andrea 
classe 1^A 

Solo le notizie più interessanti

Beatrice 
classe 1^A

3... 2... 1... News!

Daniele 

classe 2^B

La curiosità è il mio mestiere
Niccolò 

classe 2^B 
Se vuoi le migliori notizie chiedi a me 

Francesco 
classe 1^B

Se vuoi delle news dillo a me!

Francesco classe 2^B News è il mio secondo nome 

Tommaso 
classe 2^A

Solo le più belle notizie

Sofia 
classe 1^A

Sempre nuovi scoop!

Margherita 
classe 2^B

Pazza per le news!

Edoardo 

classe 1^B

In cerca di novità

Silvio 
classe 2^A

Appassionato di news!

Susanna 
classe 2^B

La maga delle curiosità
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Libriamoci  
a scuola 

Dal 15 al 20 novembre alla Scuola Seconda-
ria di I Grado Dante Alighieri si è svolto 

il progetto “Libriamoci a Scuola”. Si tratta di 
una campagna nazionale a cui la scuola aderisce 
ogni anno e che permette agli studenti di cono-
scere nuovi libri e di appassionarsi sempre più 
alla lettura. 

Ogni anno gli insegnanti della scuola scelgono 
un libro che leggeranno insieme ai ragazzi du-
rante la settimana di Libriamoci. Per quest’anno 
i professori hanno deciso di leggere con le classi 
prime “Matilde” di Roald Dahl, mentre nelle 
seconde e nelle terze “Stargirl” di Jerry Spinelli.

Matilde racconta di una bambina molto in-
telligente fin dalla nascita. Purtroppo i genitori, 
alquanto crudeli e meschini, nonostante l’intel-
ligenza eccezionale della loro figlia, non la ap-
prezzano. Matilde impara a leggere a tre anni e 
a quattro ha già divorato tutti i libri della biblio-
teca pubblica. Quando, perciò, inizia a frequen-
tare la prima elementare è molto avanti rispetto 
ai compagni. Infatti, appena arrivata a scuola, 
inizia a stupire tutti, compresa l’insegnante, per 
la sua bravura nelle tabelline. Presto fa amicizia 
con una bambina, Violetta, che la salva il primo 
giorno dalla Spezzindue, la temibile preside del-

la scuola. In classe incontra anche la signorina 
Dolcemiele che si scopre essere la nipote della si-
gnorina Spezzindue… Un libro che vi consiglia-
mo con tutto il cuore, per piccoli e grandi lettori.

Stargirl, invece, è la storia di Leo Borlock, un 
ragazzo che vive a Mica, in Arizona. Il primo 
giorno di quarta superiore a scuola c’è una no-

vità: nella classe prima è arrivata una studente 
particolare, si chiama Stargirl e si distingue fin 
da subito da tutti gli altri (definiti da Leo “ugua-
li”), per mille motivi, tra cui i colori sgargianti 
dei suoi abiti e l’ukulele che porta sempre a tra-
colla. Kevin, l’amico di Leo, propone di portarla 
a “Sedia Rovente”, un programma della tv della 
scuola. Ma la puntata non andrà mai in onda per 
colpa dei giurati, incaricati di fare le domande, 

ma capaci solo di insultarla. Deter-
minata a farsi accettare, in particolare 
da Leo, Stargirl è pronta a tutto… Un 
libro bellissimo sull’anticonformismo, 
consigliato vivamente a tutti i lettori. 

Oltre alle letture, i nostri insegnan-
ti hanno preparato anche dei consigli 
di lettura, che potevamo trovare ogni 
mattina in corridoio, e delle attività. La 
settimana si è conclusa con la visione 
dei rispettivi film, con “Il gioco dei se” 

per le classi prime e con la creazione di un gira-
sole, i cui petali formano una “corolla” di azioni 
gentili e che stanno accompagnando le classi se-
conde e terze durante il periodo d’avvento. 

Elisa, Gregorio, 
              Tommaso, Edoardo e Silvio 

Scrittori di classe 
La magia del fantasy 

Conad, Harry Potter e Salani Editore presentano… 
SCRITTORI DI CLASSE!

“Scrittori di classe” è un progetto a cui la Scuola Se-
condaria di I grado Dante Alighieri aderisce ogni anno. 

Ogni anno varia il tema e quest’anno agli studenti è 
stato chiesto di scrivere un racconto, con anche l’illustra-
zione, di genere fantasy, prendendo spunto dal bestseller 
“Harry Potter” di J. K. Rowling. Ma solo prendere spun-
to, non copiare! Pena l’esclusione dal concorso.

L’insegnante di italiano, che ha seguito il progetto, in-
vierà poi i racconti delle classi, che verranno valutati da 
altre scuole d’Italia. Verranno alla fine selezionati solo 
dodici testi che verranno inseriti in un prezioso libro pub-
blicato da Salani Editore e disponibile in tutti i punti ven-
dita Conad nei prossimi mesi.

Come avvio del progetto ai ragazzi è stato mostrato un 
video di spiegazione e un incipit da cui le classi dovevano 
iniziare. Ad esempio l’incipit della classe 2^A parlava di 
Cris, uno studente della scuola Eximietas. Il primo giorno 
nota che gli alunni sono spaventati a causa di strane voci 
che circolano sui professori, quando all’improvviso trova 
per terra un amuleto che si chiama Mutacolor… a cosa 
servirà? 

Spazio alla fantasia!
Silvio e Tommaso
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I NOSTRI BRAVI           
INSEGNANTI                     

I PROGETTI di lettura e di scrittura 

La professoressa Anu Paula Murtomaa, di origi-
ne finlandese, insegna Conversazione inglese alla 

Scuola Secondaria di I grado Dante Alighieri.

Professoressa Murtomaa, dove viveva prima 
di trasferirsi in Italia?

“Prima di venire in Italia vivevo nel mio paese 
d’origine, in Finlandia.”

Da quanto tempo insegna?
“È ormai molto tempo che insegno, dal 1990, 

quindi 31 anni.”
Dove ha iniziato a insegnare?
“Ho iniziato nella città di Helsinki, capitale della 

Finlandia.”
Quando è arrivata in questa scuola?
“Ho iniziato a insegnare alla Fondazione Carlo 

Manziana sei anni fa.”
Insegna anche alla Scuola Primaria?
“Sì, insegno in tutti gli ordini della Fondazione 

Carlo Manziana, oltre che alla Secondaria di I gra-
do, anche alla Primaria e al Liceo Scientifico.”

Ha sempre desiderato diventare un’insegnante?
“Sì, è sempre stato un mio grande sogno.”
Come trascorre il suo tempo libero? Ha qualche 

hobby?
“Mi piace fare diverse attività, tra cui lo sport e 

il giardinaggio. Ho un giardino grande, di cui mi 
prendo cura appena riesco.”

Come trova nuove idee per le lezioni?
“Mi baso molto sui miei studi universitari oppu-

re cerco in Internet nuove idee.”
Come riesce a gestire gli studenti indisciplina-

ti?
“Durante la lezione svolgiamo sempre molte e 

diverse attività, una dopo l’altra, quindi non hanno 
tempo di essere indisciplinati.”

Le piace stare con i ragazzi?
“Sì, moltissimo. Come dicevo, ho sempre voluto 

essere un’insegnante.”
THANK YOU FOR YOUR TIME!

Sofia e Beatrice

 Il preside Stefano Peletti, nato a Crema il 23 aprile 
1991, oggi risponde alle nostre domande. 
Professor Peletti, innanzitutto congratulazioni per 

aver ottenuto questo importante incarico. 
Da quanto tempo insegna? Dove ha iniziato? 

Quando è arrivato in questa scuola?
“Ho iniziato a insegnare non appena mi sono lau-

reato, nel 2014. Quindi questo è il mio ottavo anno di 
insegnamento. Ho vissuto la prima esperienza da inse-
gnante al “Galileo Galilei” di Crema, un po’ all’Istitu-
to Industriale Statale e un po’ al Liceo Scientifico. Dal 
2015 sono un insegnante della Dante Alighieri.”

Ha ricoperto altri incarichi prima di diventare pre-
side?

“Prima di diventare preside di questa scuola (in real-
tà si dice Coordinatore delle attività educative e didat-
tiche) sono stato vicepreside del prof. Walter Cazzalini 
per alcuni anni. Rimarrà sempre il mio preside, una 
guida e un maestro con il quale sono cresciuto molto 
da un punto di vista sia professionale che umano.”

Di giorno insegnante, ma quali sono i suoi hobby?
“L’insegnamento è una mia grande passione, mi 

trovo molto bene a scuola e in classe. Ho due passio-
ni particolari, oltre a quella dell’insegnamento: amo 
viaggiare, ho visitato diverse città europee, delle quali, 
come ricordo, conservo sempre una copia de Il Piccolo 
Principe, e sono un arbitro di calcio in Serie D.”

Le piace lavorare in questa scuola?
“Mi reputo molto fortunato: non solo mi piace la-

vorare alla Dante Alighieri, ma faccio il lavoro che mi 
piace in un ambiente sereno, stimolante e motivante.”

Ha mai sognato di ottenere questo incarico?
“Non ho mai pensato di ottenere questo incarico, 

ma quando ero vicepreside mi sono avvicinato all’idea 
di guidare una scuola grazie al prof. Walter Cazzalini, 
un uomo molto saggio.”

Come si sta adattando a questo nuovo ruolo? 
“Questa domanda è molto interessante, ma non do-

vrei essere io a giudicarmi, ma le alunne, gli alunni e 
le loro famiglie. La cosa che più mi diverte rimane co-
munque insegnare nelle classi.”

Ha qualche progetto particolare per questa scuola? 
“L’idea è quella di creare una scuola in cui le alunne 

e gli alunni stiano bene, si sentano a loro agio e siano 
felici. Spero di costruire sempre più un ambiente stimo-
lante per tutti, anche per gli insegnanti.”

L’idea delle aule colorate è stata sua?
“A dire il vero no, l’idea è stata di tutti gli insegnanti; 

crediamo che un ambiente “bello” sia più stimolante. 
Io ho solo fatto in modo che l’idea si potesse realiz-
zare.”

Ha intenzione di fissare le porte da calcio?
“Grazie per avermelo segnalato. Chiederò all’ammi-

nistrazione di farlo il prima possibile.”
Grazie prof. Peletti per averci dedicato un po’ del 

suo tempo.
Daniele, Niccolò e Susanna

In seguito alla recente nomina di vi-
cepreside, i giornalisti del Dante’s 

Newsies hanno deciso di intervistare il 
professor Caporali, classe 1990 e inse-
gnante delle Dante Alighieri dal 2014.

Professor Caporali, in che anno ha 
iniziato a lavorare alla Fondazione 
Carlo Manziana? E quale ruolo rico-
priva?

“Ho iniziato sette anni fa, con l’anno 
scolastico 2014/2015. Avevo una pri-
ma media e insegnavo solo Geografia, 
perché il progetto English edition aveva 
preso il via quell’anno e serviva un in-
segnante con competenze anche in in-
glese.”

Ha sempre desiderato diventare un 
insegnante?

“Sono sempre stato a contatto con i 
ragazzi in quanto capo scout e mi è sempre piaciuta 
la relazione con gli adolescenti, perciò quando mi è 
stato proposto di lavorare alla Dante mi è subito pia-
ciuto e ho accettato volentieri. Tuttora mi dà molta 
soddisfazione.”

Le sono sempre piaciute le materie che insegna?
“Ho frequentato il liceo classico e mi sono laureato 

in Lettere moderne, quindi ho avuto una formazione 
di studi umanistici. Mi è sempre piaciuta la Lettera-

tura e la Storia, poi insegnando ho riscoperto anche la 
Geografia, una scienza molto bella e appassionante.”

Si aspettava di diventare vicepreside?
“Sono sempre stato disponibile a dare il mio con-

tributo alla scuola in generale e, dopo alcuni anni di 
insegnamento, mi sarebbe piaciuto spendermi ancora 
di più per questa realtà che ritengo molto arricchente. 
Quindi, quando il professor Peletti mi ha chiesto la 
disponibilità per il ruolo di vicepreside, ho accettato 

molto volentieri.”
È stato bello tornare a scuola 

quest’anno con molte novità tra cui 
l’essere vicepreside?

“È sempre molto bello tornare a 
scuola, ogni anno è un’emozione nuo-
va: conoscere studenti nuovi e rincon-
trare i vecchi. Ma anche rincontrare 
i miei colleghi e insieme progettare 
attività e uscite che arricchiscono la 
didattica.”

Ha delle idee per i progressi della 
scuola?

“Sì, tante, alcune più facilmente re-
alizzabili altre meno. Una facilmente 
realizzabile sarebbe quella di ammo-
dernare i corridori e le classi, altre 
idee riguardano la didattica e il modo 
di insegnare e coinvolgono tutti gli in-

segnanti del Collegio Docenti. Mi piacerebbe anche 
aggiungere degli armadietti dove ogni alunno possa 
riporre i propri libri.”

Grazie professor Caporali per averci dedicato un 
po’ del suo tempo.

Elisa, Isabella, 
Gregorio, Caterina, 

Edoardo e Sveva

 Petizione classi prime
Gli alunni e le alunne, delle classi prime della scuola 

secondaria di I grado Dante Alighieri, hanno deci-
so di proporre una petizione, insieme alle professoresse 
di Italiano.

La classe 1^B, visto che ai calcetti mancano sempre le 
palline, ha chiesto al Collegio dei Docenti di assegnare 
a ogni classe tre palline. Ogni classe dovrà prendersene 
cura e, se le palline dovessero andare perse, non ne sa-
ranno assegnate di nuove.

La classe 1^A, invece, ha proposto di istituire una pic-
cola biblioteca per aula, dove i ragazzi potranno portare 
i propri libri e metterli a disposizione di tutti compagni 
della propria classe. Al fine di sviluppare la passione per 
la lettura e per imparare a mantenere il materiale in ot-
time condizioni.

Il Collegio dei Docenti ha trovato che entrambe le 
proposte fossero eccellenti idee e ha fatto in modo che 
venissero subito messe in pratica.

Caterina e Isabella

Musica fuori dal normale

Il 6 ottobre 2021 le classi seconde della Scuola Dante 
Alighieri hanno svolto una lezione esclusiva assieme 

al Professor Darilli, insegnante di Tecnologia in pensio-
ne.

Il professore di musica delle medie ha portato i ragaz-
zi nella cappella della scuola, dove li aspettava il Profes-
sor Darilli. L’insegnante ha illustrato ai ragazzi alcuni 
strumenti musicali, fatti con oggetti comuni o di riciclo, 
c’erano ad esempio: cordofoni (strumenti a corde), aero-
foni (strumenti a fiato) e membranofoni (cioè strumenti 
a percussione).

Dopo aver visto gli strumenti musicali del professo-
re, anche le classi hanno provato a creare degli stru-
menti e li hanno poi mostrati all’insegnante. Ogni stu-
dente ha preso degli oggetti di riciclo che aveva in casa 
e, basandosi su uno strumento musicale, ha cercato di 
ricostruirlo. Il professor Darilli ha dato un’opinione ad 
ogni utensile e a tutti i ragazzi ha avanzato alcuni utili 
consigli su come migliorarli e come creare nuovi suoni. 
A tal proposito ha mostrato altri strumenti creati da lui 
e i suoni che producevano: i CD bucati producevano 
un particolare tipo di suono, mentre le conchiglie sbat-
tute tra loro ne producevano un altro, etc... Dunque, ci 
ha fatto vedere una vera e propria orchestra composta 
da strumenti antichi e moderni, creati con oggetti di 
riciclo.

Francesco 
e Federico

Laboratori pomeridiani  
dell’a.s. 2021/2022
Anche quest’anno alla Scuola secondaria di I grado 

Dante Alighieri di Crema sono stati attivati i labo-
ratori pomeridiani, facoltativi e gratuiti. Si tratta di atti-
vità extra scolastiche che vogliono stimolare la creatività 
degli alunni e far diventare la scuola non solo un luogo 
di studio, di fatica e di lavoro, ma anche di divertimento, 
sempre imparando qualcosa di nuovo.

Per l’anno scolastico 2021/2022, a differenza dello 
scorso anno, tutti i laboratori sono in presenza (per ora!) 
ed è un fattore molto positivo, perché così è molto più 
facile creare legami tra gli studenti.

Sono stati riproposti “Dante’s Newsies”, “Mate+”, 
“English Help”, “Laboratorio scientifico” e “KET”; 
mentre “Music Play” è stato sdoppiato in “Music Play 
flauto e tastiera” e “Music play chitarra”. In aggiunta 
ne sono stati creati anche di nuovi: “Carpe Diem”, il 
laboratorio di latino; “Tecniche Artistiche”, per poten-
ziare le competenze artistico espressive; “Olimpiadi 
della Danza”, per gli amanti del ballo; “Impara Facen-
do”, per la realizzazione di manufatti unici e originali; 
e “Book Club”, il club del libro in inglese. Insomma, ce 
n’è per tutti i gusti!!

Alcuni di questi laboratori non sono solo attività fine 
a se stesse, ma servono anche da preparazione per supe-
rare (o quantomeno provarci) esami facoltativi anche a 
livello nazionale: stiamo parlando del Kangourou della 
Matematica e del KET Exam della Cambridge Univer-
sity, il terzo step dell’esame.

Alla maggior parte degli alunni degli anni passati i 
laboratori sono piaciuti molto e gli insegnanti sperano 
che anche quest’anno riscuotano lo stesso successo. Se 
il Covid non è riuscito a fermarci l’anno scorso, cosa 
potrebbe mai fare ora?

Sofia, Beatrice 
e Tommaso

Dalla lontana Finlandia: intervista alla prof.ssa Murtomaa 

La scuola è bella! Intervista al vicepreside prof. Caporali

Preside e anche arbitro: intervista al prof. Peletti

TRA I BANCHI



Uscita didattica al Serio  
A contatto con la natura

Era Il 22 settembre, quando le classi prime della Scuola Se-
condaria di I grado Dante Alighieri, armati di binocoli, 

lenti di ingrandimento e macchine fotografiche, si avviarono 
verso Santa Maria dove si trova il parco del fiume Serio.

I ragazzi sono usciti da scuola per una gita didattica all’a-
ria aperta, per stare a contatto con la natura e conoscere la 
flora e la fauna locale. Non solo, anche per imparare a orien-
tarsi, utilizzando strumenti che nella vita quotidiana posso-
no sembrare banali, ma che si possono rivelare molto utili 
quando sprovvisti di tecnologia.

I ragazzi hanno svolto diverse attività, come riconoscere i 
punti cardinali sulla mappa e poi, nel parco, cercare un car-
tello utilizzando una mappa autoprodotta e i punti cardinali. 
Inoltre hanno osservato la flora e la fauna insieme a una gui-
da, che ha spiegato tutto quello che si dovrebbe sapere sulle 
specie a rischio.

Alla fine della gita gli alunni sono tornati a scuola contenti 
per aver imparato cose nuove in modo divertente.

Beatrice e Sofia 

Remembrance Day 2021        
Il Remembrance Day, il giorno della memoria, è una fe-

stività inglese e si celebra l’11 novembre di ogni anno, a 
partire dal 1918.

Questo giorno è stato istituito per commemorare i caduti 
della Prima guerra mondiale, ma oggi ricorda tutti i caduti in 
guerra. Le persone si mettono un papavero rosso sul petto, 
simbolo del sangue dei caduti, e tutta la nazione rimane in 
silenzio per due minuti.

La celebrazione è seguita anche dalle persone più impor-
tanti dell’Inghilterra, come la Regina Elisabetta e tutta la 
casa reale.

L’insegnante madrelingua della Scuola Secondaria di I 
grado Dante Alighieri ha realizzato dei papaveri di carta, 
con le classi prime e seconde, e delle poesie in inglese con le 
classi terze. Tutti i lavori sono stati poi appesi nel corridoio 
della scuola. 

Andrea e Francesco

     

Iniziative a contatto con la natura e con la storia 

GIORNATE ED EVENTI
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Aule colorate
Per iniziare al meglio l’anno scolastico 2021/2022, 

la Scuola Dante Alighieri ha deciso di cambiare 
l’aspetto delle aule, dipingendole con diversi e vivaci 
colori. A richiamare un’aula all’altra solo il soffitto 
bianco, in contrasto con la parte sottostante, che è ora 
blu, ora rossa, verde, arancione, azzurra e gialla. Un 
colore sempre differente per rendere più divertente e 
meno noiosa la nostra scuola. I colori scelti, infatti, 
trasmettono tanta allegria e fanno sentire accolti gli 
alunni, proprio come volevano gli insegnanti, quando 
hanno deciso i colori. 

Una scelta giusta per una scuola piena di colori!
Andrea e Francesco

Il laboratorio scientifico 
Il laboratorio scientifico della Scuola Secondaria di I 

grado Dante Alighieri è un luogo dove si praticano 
diversi esperimenti folli e divertenti, dove ti puoi diver-
tire insieme ai tuoi amici imparando cose nuove. 

Il laboratorio scientifico è nato diversi anni fa nella 

sede del Seminario Vescovile, la scuola per gli aspiranti sacerdoti, e già 
all’epoca vantava dei bellissimi strumenti originali e inusuali. Gli ogget-
ti scientifici sono ora conservati nelle teche del corridoio che porta al 
laboratorio e sono stati catalogati con cura dal prof. Walter Cazzalini, 
il nostro ex preside, che li ha utilizzati per realizzare anche un’interes-
sante e ricca mostra. 

Nel corso degli anni, il laboratorio è stato rinnovato e arricchito di 
nuova attrezzatura, che lo rende davvero molto ricco. Ci sono apparec-
chiature di fisica, chimica, biologia, elettronica e anatomia. L’ultimo 
strumento arrivato è un moderno microscopio, fortemente voluto dal 
prof. Cazzalini.

Nel laboratorio di scienze si alternano diverse classi e diversi inse-
gnanti, anche del Liceo Scientifico Dante Alighieri, e negli anni sono 
stati fatti diversi esperimenti: dall’estrazione del DNA di una banana ai 
saggi alla fiamma alla base dei fuochi d’artificio, dalla misurazione del 
pH con l’estratto del cavolo rosso agli esperimenti di Lavoisier. L’espe-
rimento più stravagante che è stato fatto è “il dentifricio dell’elefante”: 
si tratta del risultato di una reazione chimica che genera una grande 
quantità di schiuma; il movimento della schiuma è simile a quello del 
dentifricio quando viene spremuto dal tubetto e la quantità è tanto ab-
bondante da poter lavare i denti di un elefante.

Insomma, un posto per veri scienziati! 
Margherita e Melissa  

LA
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ENGLISH EDITION
Il progetto English Edition prevede il potenziamento 

dell’apprendimento della lingua inglese, perché gli alun-
ni possano padroneggiarla in svariati contesti. L’innovati-
vo piano di studi prevede 9 ore settimanali in Inglese così 
suddivise: 3 ore di Inglese “tradizionale”, 2 ore di conver-
sazione con insegnante madrelingua e 4 ore di materie 
curriculari in lingua (Geogra�a e Arte e Immagine).

PRESENZA DIGITALE
La Secondaria di primo grado Dante Alighieri si caratte-

rizza per un notevole livello di digitalizzazione dell’am-
biente scolastico. In particolare notiamo: 

- La presenza delle Lavagne Interattive Multimediali in 
tutte le aule.

- Il collegamento Internet in tutte le aule per un uso di-
dattico quotidiano, diretto e interdisciplinare.

- L’impiego della G Suite for Education per e-learning a 

distanza e in presenza.
- La possibilità degli alunni di usufruire dei propri stru-

menti (e-book, tablet, pc,…) per prendere appunti, svolge-
re esercizi e realizzare ricerche.

OLTRE LO STUDIO
- Doposcuola dalle 14.45 alle 18.00
- Mensa e veranda
- Settimana bianca sulle Dolomiti
- Vacanza studio in un Paese anglofono
- Progetto teatrale curriculare
- Certi�cazione Cambridge English
- Giochi matematici Kangourou
- Progetti di scrittura e lettura
- Laboratori pomeridiani facoltativi e gratuiti sui seguen-
ti ambiti: letterario (latino, lettura, scrittura), linguistico 
(consolidamento della lingua inglese), artistico (creatività 
e attività pratiche), scienti�co (sperimentazione, informa-
tica e matematica).Via Dante Alighieri, 24  Crema  0373.257312

segreteria@fondazionemanziana.it
www.fondazionemanziana.it

SECONDARIA 1° GRADO Dante Alighieri

ISCRIVETEVI
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Arianna Biondi, Francesco Fregoni, Anna Arianna Biondi, Francesco Fregoni, Anna AGagliardi, Mauro Morello, Giorgia 
Mussa, Kane Maimouna Diakaria, Kane 
Racki Diakaria, Loredana Patrini e Andrea 
Raschiani sono i 9 partecipanti alle lezioni di 
primo soccorso per il trasporto semplice or-
ganizzato dalla Croce Verde di Castelleone. 
Domenica 9 gennaio, con una semplice ce-
rimonia nel rispetto di tutte le norme utili a 
contrastare il diffondersi del contagio da Co-
vid-19, nella sede dell’associazione di Largo 
del Volontariato, il presidente Pietro Pandi-
ni, presenti anche alcuni consiglieri e volon-
tari, ha consegnato ai ‘diplomati’ l’attestato 
che certifica il brillante superamento del per-
corso formativo. I nuovi volontari, come sot-
tolineato dal presidente, “si sono impegnati 
a seguire diligentemente le lezioni teorico-

pratiche per la formazione all’assistenza a 
persone nelle esigenze di trasporto da e verso 
strutture ospedaliere. Alcuni di loro, inoltre, 
nelle prossime settimane, intraprenderanno 
il percorso formativo che li porterà a diven-
tare soccorritore-esecutore e quindi prendere 
servizio sui mezzi adibiti al servizio di emer-
genza urgenza 118, altri invece hanno inizia-
to l’affiancamento agli equipaggi dei servizi 
ordinari”.

Lo svolgimento delle lezioni, che hanno 
portato nuove forze all’interno dell’organi-
co della Croce Verde, è stato possibile grazie 
alla disponibilità e alla preparazione degli 
addetti alla formazione del sodalizio castelle-
onese: medici, infermieri, Formatori AREU 
che si sono alternati nelle varie serate per l’ 
ottima riuscita del percorso formativo. Dopo 

uno stop forzato legato alla pandemia, il vo-
lere del direttivo è stato quello di iniziare, pur 
seguendo le rigide regole antiCovid, un nuo-
vo corso per aspiranti volontari. La risposta è 
stata importante.

La consegna dei diplomi è stata anche l’ 
occasione per mostrare ai presenti il rico-
noscimento giunto da Anpas (Associazione 
nazionale pubbliche assistenze), movimen-
to che raggruppa innumerevoli associazio-
ni di volontariato. Il suo presidente, dottor 
Pregliasco, lo ha rivolto a tutti i volontari e 
dipendenti della ‘Verde’ per il prezioso servi-
zio, per l’immane sforzo e per l’impegno pro-
fuso nel far fronte all’emergenza pandemica, 
nei mesi critici della prima ondata ma anche 
nel corso di questi ultimi due anni.

Bruno Tiberi

Castelleone: Croce Verde, abili e arruolati

LLa Transumanza dei Bergamini anche nel 2022 si chiuderà nel 
Cremasco. L’autunno scorso furono Pandino, Palazzo Pignano Cremasco. L’autunno scorso furono Pandino, Palazzo Pignano 

e i borghi a ridosso dell’Adda e della provincia milanese a ospitare e i borghi a ridosso dell’Adda e della provincia milanese a ospitare 
allevatori, pastori e figuranti della rievocazione della discesa a valle 
dei pastori con le loro greggi. Il prossimo autunno toccherà a Son-
cino accogliere l’atto conclusivo della camminata in costume che cino accogliere l’atto conclusivo della camminata in costume che 
richiama le antiche usanze e che riporta bovini e ovini in luoghi ove richiama le antiche usanze e che riporta bovini e ovini in luoghi ove 
possano pascolare anche nelle settimane più fredde dell’anno.

Soncino è stata scelta per la vicinanza con l’Oglio, che favorisce 
la presenza di zone di pascolo vaste. Il borgo, uno dei più belli d’I-
talia, vivrà un weekend all’insegna di una tradizione che non è solo talia, vivrà un weekend all’insegna di una tradizione che non è solo 
folclore.                Tib

HHa preso avvio lunedì a Salvirola, nel giorno della ricorrenza, la a preso avvio lunedì a Salvirola, nel giorno della ricorrenza, la 
festa patronale di Sant’Antonio Abate. Alle ore 20 nella chie-

sa parrocchiale è stata celebrata la Messa con la memoria liturgica sa parrocchiale è stata celebrata la Messa con la memoria liturgica 
seguita dalla benedizione dei campi e degli allevamenti. Momento 
particolarmente sentito soprattutto nelle piccole comunità e nelle particolarmente sentito soprattutto nelle piccole comunità e nelle 
realtà rurali.

Questa sera, sabato 22 gennaio, si riparte con la Tombolata di Questa sera, sabato 22 gennaio, si riparte con la Tombolata di 
Sant’Antonio in oratorio. L’appuntamento è alle 20.45 con la possi-
bilità di partecipazione in presenza ma anche online (informazioni bilità di partecipazione in presenza ma anche online (informazioni 
presso il centro parrocchiale). Domani, domenica 23 gennaio, alle presso il centro parrocchiale). Domani, domenica 23 gennaio, alle 
ore 10 santa Messa solenne. Nel corso della celebrazione avrà luogo ore 10 santa Messa solenne. Nel corso della celebrazione avrà luogo 
anche la presentazione dei ragazzi che si accingono a ricevere il sa-
cramento della confermazione (Cresima).

Lunedì la chiusura dei momenti liturgici legati alla festa patronale 
di Sant’Antonio con la Messa in suffragio di tutti i defunti. Appun-
tamento alle ore 20 in chiesa parrocchiale.             Tib

HHanno preso avvio, con la delimitazione dell’area di cantiere, anno preso avvio, con la delimitazione dell’area di cantiere, 
i lavori di restauro e risanamento conservativo delle facciate i lavori di restauro e risanamento conservativo delle facciate 

esterne e della torre campanaria 
della chiesa parrocchiale di San 
Procopio a Fiesco. Ottenute le 
autorizzazioni dal Comune e 
dalla Soprintendenza ai beni 
archeologici e alle belle arti di 
Lodi, Cremona e Mantova, l’o-
pera ha potuto prendere avvio. 
A effettuare l’intervento la ditta 
Deldossi di Pompiano con pro-
getto e direzione lavori affidati 
all’architetto pianenghese Aldo Assandri. Chiusura cantiere previ-
sta per il mese d’aprile.

SONCINO: TRANSUMANZA 2022

SALVIROLA: FESTA PATRONALE

FIESCO: LAVORI ALLA PARROCCHIALE

di MARA ZANOTTI

Un ente frequentato, impor-
tante per l’intera comunità 

che, anche in lockdown ha co-
munque ‘resistito’, proponen-
do il suo servizio con soluzioni 
che rispettassero le norme in 
vigore, ma anche con il desi-
derio di leggere. È la Biblioteca 
Comunale di Offanengo, final-
mente tornata nella sua sede 
di via Clavelli Martini, dopo 
avere ceduto i propri spazi ai 
bimbi della scuola dell’Infan-
zia “Renato Contini” durante 
i lavori di efficientamento e 
messa in sicurezza della loro 
scuola. La Biblioteca ha re-
gistrato un bilancio 2021 più 
che soddisfacente. Diretta dal-
la dott.ssa Roberta Cirimbelli, 
questa realtà, punto 
di riferimento per la 
cultura del paese, può 
contare anche sul la-
voro attento e solleci-
to della Commissione 
Biblioteca, che orga-
nizza iniziative rivol-
te a bambini e adulti, 
arricchendo l’offerta 
della biblioteca. Ma 
vediamo i dati relativi 
allo scorso anno. 

La biblioteca ha 
garantito un totale di 
prestiti che ammonta 
a 14.480 di cui 9.168 
ad adulti e 5.312 a 
bambini e ragazzi 
fino a 14 anni, con un 
incremento rispetto 
al 2020 di 4.763 (la 
pandemia esplosa nel 
2020 ha fatto la sua 
parte…). Gli utenti 
attivi (utenti che nel 
corso del 2021 hanno 
preso in prestito al-
meno un libro) sono 
782, di cui 511 adulti, 
256 ragazzi e 15 enti (scuole o 
altre biblioteche). 

Le nuove accessioni (nuovi 
libri inseriti nel catalogo della 
biblioteca) sono 1.075, di cui 
173 doni da altri enti o da pri-
vati e 543 acquistati con i fondi 
del Decreto a sostegno del libro 
e dell’intera filiera dell’editoria 
libraria. Interessante scoprire 
anche quali titoli siano stati 
i più prestati nel 2021: per gli 
adulti Cambiare l’acqua ai fiori 
di Valérie Perrin (33 prestiti), 
Il quaderno dell’amore perduto 
di Valérie Perrin (31 prestiti), 
Amo la mia vita di Sophie Kin-
sella (23 prestiti), Il falco di Sve-
va Casati Modignani (22 pre-
stiti) e L’appello di Alessandro 
D’avenia (22 prestiti).

Per quanto concerne i pre-
stiti per bambini e ragazzi, i 
loro interessi sono stati meno 
‘romantici’; ecco i titoli che 
sono andati per la maggiore: 
Omicidi per signorine di Robin 
Stevens (15 prestiti), Le calzette 
di Matthieu Maudet (14 presti-

ti), Harry Potter e la pietra filoso-
fale di Joanne K. Rowling (14 
prestiti), Percy Jackson e gli dei 
dell’Olimpo. Il ladro di fulmini di 
Rick Riordan (14 prestiti), Un 
bravo elefante di Giovanna Zo-
boli e Simona Mulazzani (13 
prestiti) e Ascolta di Cori Do-
errfeld (13 prestiti). 

Con l’anno scolastico 2021-
22 sono proseguite le attività di 
promozione alla lettura con le 
classi, già riprese in presenza 
nel corso dell’anno scolastico 
2020-21. Tra settembre e di-
cembre i 21 incontri program-
mati hanno coinvolto bambini 
e ragazzi di Scuola dell’Infan-
zia, Primaria e Secondaria di 
1° grado. Dopo il trasloco che 
ha fatto tornare la biblioteca 
in via Clavelli Martini sono 
riprese le letture animate po-
meridiane. Fino ad ora ne sono 
state realizzate quattro. 

La menzionata Commissio-
ne Biblioteca ha proseguito la 
sua attività, programmando in-
contri e serate di vario genere. 

Nella sede ufficiale sono stati 
proposti: un salotto letterario 
con alcuni autori della casa 
editrice Linee Infinite (che ha 
arricchito la biblioteca con una 
consistente donazione di sue 
pubblicazioni), una serata de-
dicata alla poesia a cura di Vera 
Recanati e Gianluca Bissolati, 
un corso di scrittura creativa 
curato dall’editore e docente 
Luciano Sartirana e una serata 
a tema natalizio con la scrit-
trice enogastronomica e food 
blogger Annalisa Andreini. Ai 
più piccoli la Commissione ha 
proposto due laboratori creati-
vi realizzati dall’autore e illu-
stratore Matteo Gubellini. 

Tutte le attività in presenza 
si sono svolte nel rispetto del-
le indicazioni antiCovid. La 
sede, visti gli ampi spazi, ha 
la possibilità di ospitare utenti 
che vogliano sostare per studio 
o lettura. Dal 10 gennaio l’ac-
cesso alla struttura è consentito 
con Green Pass rafforzato. 

La biblioteca offanenghese 

ha sempre riservato particolare 
attenzione al Giorno della Me-
moria che cade ogni 27 genna-
io in occasione della liberazio-
ne del campo di sterminio di 
Auschwitz. Anche quest’anno, 
volendo sottolineare l’impor-
tanza di questo giorno e l’im-
portanza del ricordare, lo staff  
della biblioteca, che conta an-
che sull’apporto del volontario 
del Servizio Civile, ha organiz-
zato uno scaffale a tema con 
Dvd, libri per bambini, ragazzi 
e adulti. 

I libri suggeriti sono princi-
palmente di narrativa. Questi 
i titoli che si possono prende-
re in prestito: Dvd Un sacchetto 
di biglie (Christian Duguay), Il 
bambino con il pigiama a righe 
(Mark Herman), Storia di una 
ladra di libri (Brian Percival) e 
Il labirinto del silenzio (Giulio 
Ricciarelli). Tra i libri messi a 
disposizione segnaliamo Quelli 
che ci salvarono (Jenna Blum), 
Ci vediamo a casa, subito dopo la 
guerra (Tami Shem-Tov), Un 
caso di ordinario coraggio (Pasca-
le Roze), Oggetti da Berlino (Mi-
chael Pye), Dalle tenebre alla gio-
ia (Magda Hollander-Lafon), 
Presto torneremo a casa (Jessica 
Bab Bonde), Il commerciante di 
bottoni (Erika Silvestri), Fino a 
quando la mia stella brillerà (Li-
liana Segre), Fuori c’è la guerra 
(Janny van der Molen), Gio-
chi d’acqua (Davide Favaro), 
Una volta... La storia di Felix 
(Morris Gleitzman), Fu stella 
(Matteo Corradini, Vittoria 
Facchini), La portinaia Apollo-
nia (Lia Levi), L’albero di Anne 
(Irène Cohen-Janca, Maurizio 
A.C.Quarello), Nicky&Vera 
(Peter Sìs) e Il volo di Sara (Lo-
renza Farina). 

Il Giorno della Memoria 
ricorda le vittime dell’Olocau-
sto, del Nazismo e del Fasci-
smo e si celebra ufficialmente 
dal 1° gennaio 2005, con il ri-
conoscimento da parte dell’As-
semblea generale delle Nazioni 
Unite. Il 27 gennaio 1945 l’Ar-
mata Rossa entrò nel campo di 
sterminio di Auschwitz, dove 
trovò 7.000 prigionieri lasciati 
nel campo (di cui molti bam-
bini, spesso sopravvissuti per 
essere stati usati come cavie 
per la ricerca medica). Questo 
giorno è considerato la fine del 
più grande omicidio di massa 
della storia avvenuto in un uni-
co luogo: è stato calcolato che 
ad Auschwitz morirono più 
persone che in qualsiasi altro 
campo di concentramento na-
zista. Non si conosce il numero 
esatto di vittime, ma secondo i 
dati dell’US Holocaust Memo-
rial Museum, le SS tedesche 
uccisero almeno 960mila ebrei, 
74mila polacchi, 21mila rom, 
15mila prigionieri di guerra so-
vietici e 10mila persone di altre 
nazionalità. 

Ricordare, è un dovere. 

Biblioteca e Memoria
Bilancio 2021 più che soddisfacente: tante le proposte, ottime
le risposte. Allestito lo scaffale per non dimenticare l’Olocausto

OFFANENGO

La biblioteca
di Offanengo
e lo scaffale
allestito
in occasione
del Giorno
della Memoria
dalla responsabile
della sala lettura
dottoressa
Roberta Cirimbelli

Neo diplomati e alcuni volontari della ‘Verde’ col presidente Pandini

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

SOGGIORNO A SORRENTO  
26 marzo - 9 aprile

Bus, pensione completa, escursioni • € 635
PORTOGALLO MINITOUR 

4 - 7 aprile 
Volo, mezza pensione, guide • € 635 
MALTA E ISOLA DI GOZO 

21 – 25 aprile 
Volo, mezza pensione, guide • € 635

ANDALUSIA MINITOUR
30 aprile - 4 maggio

Volo, mezza pensione, guide • € 724
SOFIA – LA REGINA DELLA BULGARIA 

12 – 15 maggio 
Volo, mezza pensione, guide • € 495
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OPEN DAY
SABATO 29 GENNAIO

Giornata GRATUITA dedicata alla nutrigenetica

L’angolo della bellezza
CENTRO ESTETICO E SOLARIUM

INCONTRI INDIVIDUALI -  Prenota ora il tuo appuntamento!

PROVA
GRATUITA

 NUTRIGENETICA
 L’alimentazione personalizzata
 che parte dal tuo DNA
 Per chi vuole perdere peso
 Per chi vuole ottenere i migliori risultati dai trattamenti
 estetici
 Per chi vuole migliorare il proprio stile di vita
 Per adulti, adolescenti e anziani che vogliono imparare a
 nutrirsi in  modo corretto
 Per prevenire patologie derivanti da sovrappeso

 TECNOLOGIA ESTETICA
 Per aiutarti a bruciare i grassi
 Per aumentare la tonificazione muscolare
 Per rimodellare la tua silhouette

 

via della Libertà, 57, MADIGNANO
Tel. 342 306 0060

L’importanza della sinergia per ottenere i migliori risultati e la tua soddisfazione
NUTRIGENETICA & ESTETICA

SCANNABUE

CHIEVE

di ELISA ZANINELLI

Prosegue, a Scannabue, il pro-
getto di messa in sicurezza 

di via Marco Polo e via Cristo-
foro Colombo, avviato lo scorso 
ottobre. Il sindaco Giuseppe 
Dossena, nei giorni scorsi, ha 
dato infatti conto degli sviluppi 
dell’opera che prevede l’installa-
zione di un impianto semafori-
co, in corrispondenza dell’usci-
ta da via Vittorio Veneto su via 
Marco Polo, la creazione di una 
pista pedonale che attraverserà 
lo spazio antistante il sagrato 
della chiesa, quindi la colloca-
zione di una pensilina per la 
fermata in sicurezza del bus 
scolastico. Un progetto da 59 
mila euro, finanziato da un con-
tributo regionale a fondo perdu-
to di 40 mila euro, mentre per la 
restante parte dal Comune. 

Per quanto riguarda l’impian-
to semaforico, “vi sono ancora 
degli accorgimenti di segna-
letica orizzontale che vanno 
messi a punto – ha avvertito, 
innanzitutto, Dossena – in par-
ticolare alcune distanze ancora 
da tarare per l’uscita dai passi 
carrai interessati”. 

Ha, poi, sollevato alcune cri-
ticità la posa della pensilina alla 
fermata autobus. “Vogliamo 
sottolineare – ha proseguito il 
primo cittadino – che in questo 
progetto si è privilegiata la 
messa in sicurezza dei bambi-
ni della scuola materna nelle 
operazioni di salita e discesa 
dai pullman, accogliendo il 

suggerimento dei tecnici della 
viabilità. La posa della pensili-
na non ha certamente avuto un 
buon impatto visivo, a tal fine 
rivaluteremo il posizionamento 

della stessa, interpellando di 
conseguenza i tecnici preposti”. 

“Nello spazio antistante il sa-
grato della chiesa – ha, quindi, 
aggiunto il sindaco – è nostra 

intenzione installare anche un 
defibrillatore. Tale lavoro verrà 
realizzato in concomitanza e in 
funzione al riposizionamento 
della pensilina. Ci vorrà un po’ 
di pazienza. L’amministrazione 
è propensa ad ascoltare even-
tuali proposte, inerenti a come 
creare nuovi spazi e organiz-
zare al meglio la viabilità, in 
sicurezza, della via centrale di 
Scannabue”.  

Stanno, nel frattempo, pro-
seguendo nel rispetto dei tempi 
prestabiliti i lavori per la costru-
zione di 16 nuovi colombari nel 
cimitero di Palazzo e di 16 nuo-
vi colombari a Scannabue. Va, 
invece, più a rilento l’intervento 
della costruzione delle nuove 
aule e della biblioteca alla 
scuola elementare nello spazio 
antistante la scuola elementare 
G. Pascoli: “Siamo ancora nel 
crono programma definito” ras-
sicura, però, il primo cittadino. 
“Entrambe le opere dovrebbero 
essere terminate entro fine 
marzo”.  

Infine, nelle prossime settima-
ne dovrebbe iniziare il secondo 
lotto di lavori al centro sportivo 
di Scannabue. Un progetto 
volto al risparmio energetico, 
che vedrà l’installazione di un 
nuovo sistema di areazione e 
luci a Led nella palestra, nel bar 
e nel bocciodromo.

Sarà un Servizio Civile nel segno dell’assistenza quello proposto 
quest’anno dai Comuni di Chieve e Palazzo Pignano. Il Bando 

2021 darà, infatti, la possibilità a ragazze e ragazzi interessati e 
con un’età compresa tra i 18 e i 28 anni di sperimentare negli Enti 
locali la prossimità a quelle categorie di persone che la pandemia 
Covid-19 ha colpito in modo predominante.

A Chieve il progetto derivato da Anci Lombardia si intitolerà 
Insieme per superare la fragilità: l’inclusione che vince e seguirà il proInsieme per superare la fragilità: l’inclusione che vince e seguirà il proInsieme per superare la fragilità: l’inclusione che vince -
gramma della Fondazione Don Carlo Gnocchi Onlus 2+2=5 il 
valore aggiunto sei tu!. La postazione disponibile è una. Il volontario 
sarà dedicato al servizio ai disabili, in ottica di un loro coinvolgi-
mento nella comunità, agli anziani in condizioni di disagio, non-
ché a minori. Tra le attività previste: la consegna di pasti a domici-
lio ad anziani e disabili, il trasporto sociale, attività di compagnia 
a domicilio e supporto a minori durante la frequenza del centro 
estivo. “In un periodo in cui le distanze fisiche si sono allargate, il 
Servizio Civile è un modo di farsi prossimi alla comunità attraver-
so il dono del proprio servizio” ha detto in proposito Margherita 
Brambilla, vicesindaco e assessore Cultura, Istruzione e assisten-
za. “Lo scopo principale è che, con il Servizio Civile, il giovane 
venga incluso nella vita comunitaria e maturi una particolare at-
tenzione al sociale e alle categorie più fragili attraverso l’inclusio-
ne in servizi esistenti o nuovi appartenenti al ramo sociale o, co-
munque, in stretto contatto con la cittadinanza. Speriamo di poter 
accogliere un/una giovane, colmando la postazione disponibile”. 

Il desiderio è il medesimo anche a Palazzo Pignano, dove l’am-
ministrazione attende un volontario da inserire sul progetto Reti di 
inclusione: volontari a sostegno della fragilità. Un impegno di assisten-
za lungo un anno, dedicato alla terza età, ai minori e ai giovani 
in condizioni di disagio o di esclusione sociale con un obiettivo 
chiaro: “La promozione di una rete di servizi e interventi che 
garantiscano l’inclusione sociale delle fasce più vulnerabili della 
popolazione”. L’assistenza ad anziani e disabili si declinerà in 
servizi di trasporto, compagnia presso il domicilio e disbrigo delle 
piccole commissioni; ai minori, invece, verranno dedicate attivi-
tà di supporto educativo e didattico presso il domicilio, al centro 
estivo e nei momenti ludico-ricreativi, oltre a servizi di trasporto.

Per aderire al Bando di Anci Lombardia c’è tempo fino alle ore 
14 del 26 gennaio. La domanda potrà essere presentata solo at-
traverso la piattaforma https://domandaonline.serviziocivile.it/. 
La selezione consisterà, poi, in due colloqui: uno con i selettori 
accreditati dell’Ente titolare e uno con il Comune. In caso di se-
lezione, al volontario sarà riconosciuto un contributo economico 
mensile di 444,30 euro, oltre all’attestato di fine servizio con la 
certificazione delle competenze. Per maggiori dettagli, è possibile 
consultare il Bando e i requisiti necessari sul sito del Servizio Ci-
vile di ANCI Lombardia.

E.Z. 

Bando di Servizio Civile:
due posti nel settore assistenza

CHIEVE - PALAZZO PIGNANO

“Non scrivo spesso di cose che mi 
riguardano soprattutto come 

sindaco, ma la situazione lo richiede”. 
Davide Bettinelli, primo cittadino di 
Chieve, non ha taciuto, in settimana, di 
fronte al commento di un compaesano 
che su Facebook ha contestato il divie-
to di sosta temporaneo posto di fronte 
all’abitazione del sindaco, con la dida-
scalia che richiama la nota frase di Al-
berto Sordi nel film Il marchese del Grillo.

La lamentela è stata diffusa dall’u-
tente via social, in un gruppo pubblico 
da 563 membri, aperto “al fine di espri-
mere liberi pensieri e condividere infor-
mazioni, discussioni e segnalazioni” sul 

paese e ha visto ritratta l’intera abitazio-
ne. Una violazione della privacy che al 
sindaco non è andata giù, proprio come 
il commento a corredo della foto.

Da sempre discreto e lontano da 
esternazioni personali, il sindaco Bet-
tinelli ha così voluto fornire un diverso 
– più educato – punto di vista circa l’or-
dinanza n. 01/2022, che a partire dal 
13 gennaio ha istituito il divieto di sosta 
ambo i lati lungo Strada Pus a le ca, ap-
pena dopo i parcheggi esistenti in zona. 
“Secondo questi illuminati, perché ci 
abita il sindaco” ha scritto Bettinelli. 
“Vediamo i veri motivi”.

“Purtroppo, la pandemia ha esaspe-

rato l’utilizzo dei tamponi e la nostra 
farmacia è stata travolta da questo (con 
la farmacia c’è un dialogo continuo su 
molti aspetti anche di viabilità e par-
cheggi). Il traffico veicolare e soprattut-
to i parcheggi erano centuplicati e senza 
regole. La strada a senso unico è stretta. 
Ci sono tre parcheggi a tempo, più uno 
stallo per disabili, segnaletica sbiadita, 
ma rimedieremo”. Lungo il tratto inter-
detto alla sosta, poi, il sindaco ha segna-
lato “episodi di macchine parcheggiate 
che ostruivano il passaggio a tutti” e 
diversi “piccoli incidenti”. 

“Aver sistemato la viabilità e par-
cheggi è stato un delitto così grave?” ha 

continuato. “Vi sono parcheggi nume-
rosi e liberi in via Lago Gerundo e via 
Mulino, che abbiamo ora segnalato, e 
la vicina piazza Don Lino Zambonelli è 
un’ottima soluzione alternativa”. Quan-
to al divieto di sosta, il sindaco ha vo-
luto precisare: “Essendo una situazione 
emergenziale e regolata da ordinanza, 
ha carattere temporaneo, come tutte le 
ordinanze. Finita l’emergenza, finirà il 
divieto di sosta per un ritorno, finalmen-
te, alla normalità”. 

Nella sua esternazione, Bettinelli ha 
colto l’occasione anche per chiarire 
un’altra situazione critica, rispetto alla 
viabilità, sollevata dallo stesso utente 

circa via Lanfranco. “La strada anche 
lì è stretta e in caso di incrocio di mez-
zi ci sono difficoltà. Avevamo previsto 
parcheggi perché avevamo messo il di-
sco orario in piazza e ci sembrava giusto 
prevedere stalli in zona di carattere pro-
lungato per chi lavora o abita in zona e 
per aumentare disponibilità per i clienti. 
La situazione è al vaglio della Polizia 
Locale e tutto si può migliorare”. 

Infine, a chi avesse ancora bisogno 
di chiarimenti, non ha mandato a dire: 
“Basta che mi suonino il campanello, 
tanto, grazie a loro, ora sanno tutti dove 
abito”.

E.Z.

Sindaco criticato su Facebook per un divieto di sosta. Pubblicata la foto di casa sua

Si lavora per strade sicure
La messa in sicurezza riguarda diverse vie del paese, tra pista 
pedonale, impianto semaforico e pensilina per il bus scolastico

“C’è voluto tempo e lavoro. Finalmente, dopo 
anni di burocrazia, incontri e discussioni 

tra la Giunta e la Sovrintendenza ai Beni Cultura-
li, sono stati assegnati i lavori per la riqualifica di 
viale Liberazione”. È questo l’annuncio che segna 
la rinascita del viale che nel maggio 2018 ha visto 
l’abbattimento dei primi 17 tigli su 40, a opera della 
passata amministrazione vaianese. “Uno scempio 
ambientale imperdonabile” avevano allora dichia-
rato i Verdi, riferendosi alla secolarità di alcuni tigli, 
concluso tra il 2018 e il 2019 dal sindaco Paolo Pri-
mo Molaschi su indicazione dell’agronomo inca-
ricato che aveva dichiarato i tigli rimasti malati e 
pericolanti.

L’intervento di messa a dimora dei nuovi alberi 
e di riqualifica del viale era uno dei punti fonda-
mentali del programma elettorale di Insieme per Va-
iano, che l’anno scorso, a fine estate, ha approvato 
il progetto definitivo. Ora, dopo un lungo iter bu-
rocratico e l’avvallo dalla Sovrintendenza ai Beni 
Artistici e Culturali di Cremona e Mantova che si è 
espressa sulla piantumazione, l’avvio del cantiere è 
stato fissato per le prossime settimane (inizialmen-
te era previsto entro la fine del 2021). “Siamo felici 
di essere riusciti a portarlo a compimento” ha fatto 
sapere, in settimana, il gruppo.

L’intervento sul viale che collega il centro storico 
con il cimitero vedrà, da progetto, la nuova asfalta-
tura del manto stradale, il rifacimento del marcia-

piede – reso più sicuro e funzionale – la costruzio-
ne di un percorso ciclopedonale sul lato nord del 
viale, quindi la messa a dimora di 27 tigli. 

I lavori procederanno per lotti. I primi due con-
sisteranno nella riqualifica del viale da piazza 
Gloriosi Caduti fino all’ingresso del cimitero. La 
piantumazione verrà realizzata unitamente al pri-
mo lotto, grazie all’autorizzazione già acquisita 
dalla Sovrintendenza. Successivamente e in base ai 
finanziamenti disponibili, seguirà la riqualifica del 
parcheggio antistante e del parco Caduti di Nas-
siriya. 

La piantumazione sarà affidata alla Ditta Arbo-
rea di Montanaso Lombardo, per una spesa di poco 
inferiore ai 20 mila euro, mentre il rifacimento 
dell’asfalto, dei marciapiedi e la costruzione della 
ciclabile sarà opera della Ditta Carba di Soncino, 
per una spesa complessiva di 313 mila euro. 

Nel frattempo, come annunciato a inizio anno 
dall’amministrazione, in paese hanno preso avvio i 
lavori di messa in sicurezza dell’edificio adibito ad 
Auser, con l’istituzione, da mercoledì scorso fino 
a fine lavori, del divieto di transito e di sosta nei 
quattro stalli del parcheggio pubblico di via Asilo. 
L’intervento, in questo caso, prevede il rifacimen-
to strutturale del tetto, finanziato da un contribu-
to statale, ed è a cura della Ditta Nuova System di 
Seregno.

Elisa Zaninelli

Vaiano: viale Liberazione, sì ai lavori 

I lavori per le aule e biblioteca 
provvisori e, sotto, il semaforo 
in funzione nei pressi della scuola
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Sono Camilla Restelli, Giada Barbati, Laura Zambellini, 
Clara Meanti ed Elena Merico le studentesse – diplo-

mate con Laurea e Laurea Magistrale – premiate dall’am-
ministrazione comunale di Capergnanica in riferimento 
ai brillanti risultati da loro conseguiti nell’anno scolastico 
2020-2021. Ognuna si è 
aggiudicata una borsa di 
studio del valore di 400 
euro e una pergamena.

Il sindaco Alex Sever-
gnini e i suoi collabora-
tori proseguono dunque 
la bella tradizione di va-
lorizzare gli studenti più 
meritevoli del paese, “sen-
sibilizzando in tal modo 
tutti i giovani all’impegno 
scolastico e all’applicazio-
ne costante negli studi da 
intendere – viene sottoli-
neato – come valori condivisibili e irrinunciabili”.

I 2.000 euro complessivi destinati al finanziamento delle 
cinque borse di studio sono il frutto della decisione della 
vicesindaco Linda Stabilini e dell’assessore Claudio Tirabo-
schi di devolvere l’indennità a loro spettante, che per l’anno 
passato ammonta a 1.312,56 euro. Al lodevole gesto si som-
mano i 700 euro stanziati dall’amministrazione.

G.L.

CAPERGNANICA: 
PREMIO A CINQUE STUDENTESSE

Gli anni passano e si rimane sem-
pre più in pochi, ma l’amore e la 

devozione per San Giovanni Bosco a 
Montodine non vengono mai meno. 
Nel paese in riva al Serio, infatti, nes-
suno dimentica il tanto bene fatto dai 
Salesiani durante gli anni della loro at-
tività – dalla forte e indelebile impronta 
educativa e sociale – presso le strutture 
di Palazzo Benvenuti, oggi sede dell’o-
ratorio parrocchiale.

La memoria di don Bosco e dei suoi 
Salesiani, presenti a Montodine con 
figure straordinarie, è tenuta viva dal 
gruppo degli Ex Allievi, capitanato da 
Giancarlo Rossini. Per loro c’è l’ap-

puntamento annuale in occasione (il 31 
gennaio) della memoria liturgica di San 
Giovanni Bosco: un momento sempre 
bello, caratterizzato in passato da una 
grande solennità e da intere giornate di 
incontro. Con il passare del tempo tutto 
si è un po’ ridotto, soprattutto nell’ul-
timo biennio purtroppo segnato dalla 
pandemia, ma il legame tra gli Ex Allie-
vi Salesiani non s’è mai spezzato.

Quest’anno l’appuntamento è per 
domenica 30 gennaio, per la santa 
Messa che sarà celebrata nella chiesa 
parrocchiale montodinese alle ore 10: 
un’occasione, tra l’altro, per ricordare il 
decimo anniversario dell’intitolazione 

del piazzale dell’oratorio a don Andrea 
Pagliari, esile sacerdote salesiano che a 
Montodine ha dato tantissimo e che è 
scomparso nel 1998.

Buono e semplice, don Pagliari ha 
vissuto la sua vocazione stando in mez-
zo alla gente, con una particolare atten-
zione per gli ammalati, gli anziani e i 
più bisognosi che aiutava in qualsiasi 
modo. Tra l’altro, don Pagliari ha vis-
suto l’esperienza del miracolo: all’inizio 
degli anni ’50, proprio a Montodine, fu 
colpito da una pleurite e, quando i me-
dici lo davano ormai morente, fu gua-
rito grazie all’intercessione di don Mi-
chele Rua, il primo successore di don 

Bosco. Un miracolo che, vent’anni più 
tardi, fu riconosciuto come autentico e 
decisivo per la beatificazione dello stes-
so don Rua.

Sono innumerevoli i ricordi e gli 
aneddoti legati alla presenza dei Sale-
siani che i montodinesi potrebbero nar-
rare. Su tutto rimane una storia di bene, 
di educazione, di attenzione al prossi-
mo e di carità vissuta che, quest’anno, 
rivivrà in una mostra che sarà inaugura-
ta in oratorio sabato 29 gennaio.

Giamba

Nella foto a sinistra: don Bosco 
con don Pagliari e don Rua

MONTODINE
Ex Allievi Salesiani: il 30 gennaio l’annuale Messa nel ricordo di don Bosco

Coldiretti Cremona ha scelto 
l’azienda agricola Sorelle 

Ghidoni di Izano, allevamento 
di vacche da latte condotto dal-
le giovani imprenditrici agricole 
Emma e Daniela Ghidoni, per 
sottolineare – con un momento 
di preghiera e con la benedizio-
ne degli animali nelle stalle – il 
valore della giornata dedicata 
a Sant’Antonio Abate, patrono 
degli animali, celebrata come 
vuole la tradizione lunedì 17 
gennaio. 

“È questa da sempre una 
giornata attesa e sentita nelle 
nostre campagne – hanno 
rimarcato Paolo Voltini e Paola 
Bono, rispettivamente presi-
dente e direttore di Coldiretti 
Cremona – occasione per 
sottolineare il valore della 
nostra agricoltura, la passione 
e la cura con cui gli agricoltori 
seguono i propri allevamenti, 
l’importanza del nostro lavoro 
che assicura cibo e benessere 
alla comunità. È anche una 
giornata che ci proietta verso il 
futuro, confermando impegno 
e determinazione, a difesa delle 
aziende agricole e dell’agricol-
tura italiana”.

Accolti dalla famiglia Ghido-
ni, dal presidente Voltini e dal 
direttore Paola Bono, tanti alle-
vatori e coltivatori, nella mas-
sima attenzione alla sicurezza 
di tutti, hanno voluto prendere 
parte all’appuntamento a Izano. 
C’erano i membri del Consiglio 

direttivo di Coldiretti Cremona, 
i giovani imprenditori con il 
delegato provinciale e regionale 
Carlo Maria Recchia, le im-
prenditrici con la responsabile 

provinciale Maria Paglioli. La 
comunità di Izano era rappre-
sentata dal sindaco Luigi Tolasi 
e dal parroco don Giancarlo 
Scotti. 

Agli agricoltori raccolti 
don Ezio Neotti, parroco di 
Credera-Casaletto Ceredano e 
consulente ecclesiastico di Col-
diretti per la Diocesi di Crema, 
ha rivolto parole di incoraggia-
mento e stima, evidenziando il 
grande valore del lavoro di chi 
produce cibo, qualità, sicurezza 
alimentare, bellezza, custodia 
del territorio. 

È infine seguita la benedizio-
ne a vacche e vitellini presenti 
in azienda, con l’invito da parte 
del sacerdote “ad avere sempre 
amore e cura per gli animali, se-
gno della provvidenza di Dio”.

Celebrato Sant’Antonio
Coldiretti Cremona ha scelto l’azienda agricola Sorelle Ghidoni 
per un momento di preghiera: don Neotti benedice gli animali

IZANO

C’è tempo fino a mezzogiorno del 3 febbraio per presentare ’è tempo fino a mezzogiorno del 3 febbraio per presentare 
le domande di accesso ai contributi erogati dal Comune di le domande di accesso ai contributi erogati dal Comune di 

Moscazzano mediante il bando “Misure urgenti di solidarietà Moscazzano mediante il bando “Misure urgenti di solidarietà 
alimentare e di sostegno alle famiglie per il pagamento delle alimentare e di sostegno alle famiglie per il pagamento delle 
utenze domestiche”. Un intervento che si unisce a quelli prece-
denti e il cui fine è quello di offrire una concreta mano a quanti denti e il cui fine è quello di offrire una concreta mano a quanti 
versano in difficoltà a segui-
to delle conseguenze legate 
alla pandemia.

Sulla base dello specifi-
co decreto del Ministero 
dell’Interno, in questa fase 
all’amministrazione di Mo-
scazzano sono stati assegna-
ti 3.131,21 euro. Il sindaco 
Gianluca Savoldi (nella foto)
e i suoi collaboratori, in 
particolare quelli dei Servi-
zi Sociali, dopo un’attenta 
valutazione hanno rilevato 
che non è più così urgente 
un bisogno alimentare – co-
munque soddisfatto attra-
verso altre misure e alleanze 
con soggetti del terzo settore 
– “ma diviene più strategico indirizzare le risorse assegnate per – “ma diviene più strategico indirizzare le risorse assegnate per 
sostenere le famiglie nel pagamento delle utenze domestiche”. sostenere le famiglie nel pagamento delle utenze domestiche”. 
La strada da seguire è dunque questa, anche se rimane possibile La strada da seguire è dunque questa, anche se rimane possibile 
richiedere ancora un contributo per l’acquisto di generi alimen-
tari e di prima necessità. 

Le condizioni per aderire al bando sono: la residenza nel Co-
mune, l’attestazione Isee del nucleo familiare inferiore o uguale mune, l’attestazione Isee del nucleo familiare inferiore o uguale 
a 20.000 euro, un patrimonio mobiliare inferiore a 8.000 euro, a 20.000 euro, un patrimonio mobiliare inferiore a 8.000 euro, 
una riduzione dello stipendio pari ad almeno il 25%, la perdita 
del lavoro o, per i liberi professionisti e gli autonomi, una ridu-
zione media del fatturato superiore al 25%.

Per quanto riguarda il buono alimentare, il contributo eroga-
bile parte da 150 euro per un solo componente del nucleo fabile parte da 150 euro per un solo componente del nucleo fa-
miliare e sale fino a 500 euro oltre i cinque componenti. Per il miliare e sale fino a 500 euro oltre i cinque componenti. Per il 
pagamento delle utenze domestiche, invece, si va dai 300 euro pagamento delle utenze domestiche, invece, si va dai 300 euro 
per uno o due persone fino ai 600 euro per le famiglie con più di per uno o due persone fino ai 600 euro per le famiglie con più di 
quattro componenti.

Come detto le domande si possono presentare entro il 3 feb-
braio – dopo aver compilato la modulistica presente sul sito Inbraio – dopo aver compilato la modulistica presente sul sito In-
ternet del Comune – inviandole per mezzo e-mail all’indirizzo ternet del Comune – inviandole per mezzo e-mail all’indirizzo 
servizisociali@comune.moscazzano.cr.it o consegnandole diret-
tamente presso gli uffici municipali.

G.L.

MOSCAZZANO

Aiuti alle famiglie: domande
attese entro il 3 febbraio

Fino al 30 giugno 2023 sarà l’associazio-
ne sportiva Capergnanica Volley ad ave-

re in carico la gestione, la manutenzione e 
la custodia della palestra comunale. Così è 
stabilito dalla convenzione sottoscritta con il 
Comune e approvata dalla Giunta composta 
dal sindaco Alex Severgnini e dagli asses-
sori Linda Stabilini e Claudio Tiraboschi: 
l’accordo porta le firme dello stesso primo 
cittadino e di Maurizio Spagnoli, presidente 
della realtà sportiva.

La bellissima palestra di Capergnanica 
comprende, tra l’altro, un campo da gioco, 
relativi spogliatoi, tribune, locali di servizio, 
arredi e un’area verde esterna adibita a parco 
giochi: una struttura che, come sempre de-
siderato dall’amministrazione comunale, è 
a servizio di tutti e “offre adeguate risposte 
alle domande provenienti dai giovani, dalle 
associazioni, dalle famiglie e dalla scuola, al 
fine di poter svolgere una sana e formativa 
attività sportiva”.

La convenzione – composta da 17 artico-
li – consente di fatto all’Asd Capergnanica 
Volley di proseguire nella gestione ordinaria 
degli impianti: un’attività già svolta negli 
anni passati “con piena soddisfazione” da 
parte degli organi comunali. La società spor-
tiva è chiamata a garantire la cura e manu-

tenzione della palestra, del blocco spoglia-
toi e dell’area verde, assicurando inoltre la 
custodia mediante la presenza di una o più 
persone incaricate durante l’utilizzo della 
struttura.

L’Asd Capergnanica Volley può mettere 
gli impianti a disposizione di società affi-
liate o a gruppi sportivi privati, applicando 
le tariffe economiche d’uso determinate 

dalla Giunta comunale: gli introiti sono ri-
conosciuti alla società affidataria. È infine 
determinato in 7.000 euro annui l’importo 
che la Capergnanica Volley dovrà versare al 
Comune a copertura delle spese che la stessa 
deve sostenere per la gestione delle utenze. 
Due mensilità del 2021 non sono state ri-
chieste a fronte dell’emergenza Covid.

Giamba

Capergnanica: gestione e cura della palestra

I partecipanti all’incontro 
nell’azienda Ghidoni 
e, a fianco, don Ezio mentre 
benedice gli animali

Il palazzo comunale 
di Capergnanica
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di GIAMBA LONGARI

Momento di festa domenica 
16 gennaio per la comu-

nità parrocchiale di Ripalta 
Nuova che, durante la santa 
Messa delle ore 11, ha potuto 
“inaugurare” la fine dei lavori 
di restauro del campanile e di 
alcuni prospetti laterali della 
chiesa di San Cristoforo. La 
celebrazione è stata presieduta 
dal vescovo monsignor Daniele 
Gianotti, affiancato dal par-
roco don Franco Crotti e alla 
presenza di parecchi fedeli, tra 
cui il sindaco Aries Bonazza in 
fascia tricolore a rappresentare 
la vicinanza e la partecipazione 
della comunità civile.

In chiesa anche il soprinten-
dente Gabriele Barucca e il fun-
zionario responsabile architetto 
Alessandra Chiapparini, della 
Soprintendenza di Cremona-
Lodi-Mantova. Presenti inoltre 
i tecnici, i professionisti e le 
maestranze delle ditte impe-
gnate nei lavori che hanno 
portato al risanamento della 
torre campanaria danneggiata 
dal nubifragio che ha colpito il 
Cremasco il 12 agosto 2019.

Alle parole del vescovo 
Daniele – che ha tra l’altro 
evidenziato il significato del 
campanile quale strumento che 
da sempre richiama le persone  
e scandisce i momenti della 
vita comunitaria – è seguito 
l’intervento del parroco don 
Franco. Durante il nubifragio 

dell’estate 2019, ha ricordato, 
“la nostra chiesa ha subìto dei 
danni notevoli ed è stato neces-
sario ricorrere a un intervento 
sostanziale di consolidamento e 
di restauro che, oggi, ha ridato 
alla nostra parrocchiale tutto il 
suo splendore”.

Il sacerdote, tornando con 
la mente al crollo causato dal 
fortissimo evento meteoro-
logico, ha quindi aggiunto: 
“Ringraziamo in primo luogo il 
Signore che in quell’occasione, 
nonostante la struttura della 
parrocchiale sia stata grave-
mente danneggiata, soprattutto 

nel campanile, ha preservato 
le persone e poi, attraverso la 
generosità dei parrocchiani, 
ha reso possibile il restauro 
del campanile e delle facciate 
laterali”.

Un ringraziamento partico-
lare don Franco l’ha rivolto al 
vescovo Daniele, “che il giorno 
stesso del nubifragio si è recato 
a far visita alla nostra comunità 
e per il contributo che ci ha 
fatto ottenere attraverso i fondi 
dell’8 per 1.000 della Conferen-
za Episcopale Italiana”. 

Grazie poi “al soprinten-
dente dottor Gabriele Barucca 

e all’architetto Alessandra 
Chiapparini per le autorizza-
zioni e il contributo dei Beni 
Culturali; all’architetto Magda 
Franzoni, progettista e direttore 
appassionata dei lavori; all’in-
gegner Massimo Bacchetta per 
il consolidamento della guglia 
del campanile; alla Ditta ‘B&G’ 
di Roberto Ghilardi per le opere 
di restauro conservativo; al 
geometra Rosolino Garbignani 
per la sicurezza del cantiere; al 
sindaco e all’amministrazione 
comunale per la sensibilità e la 
collaborazione nel corso dell’o-
pera e a tutti gli artigiani che in 

modo specifico hanno contribu-
ito alla realizzazione”.

Da ultimo – ma non cer-
tamente per importanza – il 
parroco ripaltese ha rivolto un 
ringraziamento “a tutti coloro 
che subito sono intervenuti per 
mettere in sicurezza la chiesa e 
ancora a tutti i miei parrocchia-
ni per il sostegno e contributo 
dato in questi anni anche a 
livello economico”. 

Un ringraziamento parti-
colare don Franco l’ha rivolto 
all’architetto Gigi Meanti “che, 
fin dall’inizio, mi è stato vicino 
quale prezioso collaboratore, 

consigliere e sostegno per le 
varie pratiche”.

Don Franco ha infine 
concluso: “Sicuramente avrò 
dimenticato qualcuno, non me 
ne voglia. Certamente il Signore 
ha presente quanto è stato fatto 
per la nostra chiesa: sono sicuro 
che sarà Lui a compensare più 
di tanti discorsi e che, dopo 
questo sforzo di ricostruzione 
materiale, si aspetti ora da noi 
‘un ridare vita’ a una chiesa più 
viva, in cui ognuno di noi sia 
un mattone indispensabile con 
la sua testimonianza creativa di 
fede e di carità”.

In festa per il campanile
Domenica scorsa “inaugurazione” al termine del restauro 
con la Messa celebrata dal Vescovo. Il “grazie” di don Franco

RIPALTA NUOVA

Vescovo, parroco e sindaco con sovrintendenti, tecnici e maestranze. A destra, la chiesa ripaltese

La sala pubblica delle Antiche 
Scuole di piazza Dante, a Ri-

palta Cremasca, ha ospitato nel 
pomeriggio di sabato scorso 15 
gennaio la cerimonia di conse-
gna delle borse di studio della 
Fondazione A.M.O., giunta alla 
24a edizione. È sempre un signi-
ficativo momento con il quale 
l’amministrazione comunale 
premia, grazie al lascito della 
famiglia Grisoli, le eccellenze 
scolastiche: purtroppo, negli ul-
timi due anni, la manifestazione 
s’è svolta in forma ridotta nel 
rispetto delle norme sanitarie 
legate alla pandemia. Ma questo 
non ha impedito di dare lustro 
alle ragazze e ai ragazzi che si 
sono distinti nel proprio percor-
so di studi.

Alla cerimonia di una settima-
na fa hanno presenziato il sinda-
co Aries Bonazza, l’assessore 
alla Cultura Corrado Barbieri, 
il presidente della Fondazione 
A.M.O. dottor Filiberto Fayer 
(a nome dell’intero Consiglio 
d’amministrazione) e il dirigen-
te scolastico del locale Istituto 
Comprensivo Enrico Fermi pro-
fessor Francesco Terracina.

Nel rivolgere a tutti un “cor-
diale benvenuto e ringraziamen-
to”, il primo cittadino ripaltese 
ha posto l’accento sull’impegno 
profuso dagli studenti e sulla va-
lenza del loro lavoro, certamente 
ancor più da rimarcare alla luce 
delle situazioni penalizzanti che 
la scuola ha dovuto affrontare a 
causa del Covid. 

“Mentre tutti noi eravamo 
concentrati ad affrontare questo 
brutto periodo – ha detto il sin-
daco – voi ragazze e ragazzi ave-
te continuato a impegnarvi nello 
studio per non vanificare i vostri 
sforzi e impegni scolastici; siete 
andati dritti per la vostra strada e 
ce l’avete messa tutta fino al rag-
giungimento del tanto desidera-
to obiettivo. Per tutto quello che 

avete passato in questo periodo, 
oltre che per i risultati raggiunti, 
posso dire che il vostro sforzo ha 
un altissimo valore morale, tan-
to da essere l’orgoglio di questo 
paese”.

Per tale merito, Bonazza ha 
ringraziato anche i genitori e le 
famiglie degli studenti che, ha 
rilevato, “in questi anni si sono 
presi cura di voi, vi hanno in-
segnato l’importanza del senso 
del dovere, hanno creduto nelle 
vostre capacità e, soprattutto, si 
sono fidati di voi”. Questa stessa 
fiducia, ha sottolineato, “abbia-
tela nelle vostre capacità e in voi 
stessi, siate protagonisti attivi 
delle scelte, credeteci sempre in 
modo da affrontare le sfide che 

il futuro vi riserverà riuscendo 
a realizzare gli obiettivi presta-
biliti”. Non è mancato da parte 
del sindaco un ringraziamento 
alla scuola, “luogo professiona-
le dove tutti i giorni avviene il 
passaggio di consegne da una 
generazione all’altra, ente fon-
damentale per la formazione 
della persona, per educarci alla 
democrazia e promuovere la 
cultura in modo da favorirne il 
nostro futuro”.

Venendo alle premiazioni, per 
quanto riguarda la scuola me-
dia la borsa di studio è andata 
ad Anna Bettinelli, Gaia Cagni, 
Aurora Doneda, Mattia Merico 
e Gabriele Ogliar Badessi. Per 
la scuola superiore il riconosci-

mento è stato assegnato a Fabio 
Pietro Vailati (Liceo Scientifico) 
e a Michela Cremonesi (Liceo 
Linguistico).

Infine, le borse di studio per la 
Laurea magistrale sono andate 
a Sofia Ferrari (Architettura e 
Disegno urbano) e a Marta Mo-
randi (Scienze della formazione 
primaria).

“A voi ragazzi – ha concluso il 
sindaco Bonazza – il mio perso-
nale augurio di affermarvi oltre 
che come professionisti, ognuno 
nel proprio ambito, anche nella 
vita come uomini per dare quel 
contributo fondamentale alla 
nostra società e al nostro amato 
paese”.

Giamba

RIPALTA CREMASCA
Fondazione A.M.O.: assegnate nove borse di studio

Il sindaco Bonazza, il preside Terracina e il presidente Fayer con gli studenti premiati 

L’L’amministrazione comunale di Ripalta Cremasca è sempre amministrazione comunale di Ripalta Cremasca è sempre 
impegnata in azioni di contrasto al Covid-19, sia aiutando impegnata in azioni di contrasto al Covid-19, sia aiutando 

i propri cittadini in difficoltà sia attraverso gesti utili a far capire i propri cittadini in difficoltà sia attraverso gesti utili a far capire 
quanto è importante mettere in campo precauzioni indispensa-
bili per arginare la diffusione del virus. bili per arginare la diffusione del virus. 

“Tra mercoledì 19 e giovedì 20 gennaio – fa sapere il sindaco “Tra mercoledì 19 e giovedì 20 gennaio – fa sapere il sindaco 
Aries Bonazza – abbiamo distribuito alle famiglie di Ripalta e 
frazioni un totale di 25.000 
mascherine, che abbiamo 
ricevuto dal Ministero attra-
verso la Protezione Civile. 
Non sono Ffp2, ma mascheNon sono Ffp2, ma masche-
rine chirurgiche comunque 
utilissime: al di là del dono in 
quanto tale, il nostro intento 
è quello di far capire ancora 
una volta la fondamentale 
importanza della protezione 
individuale, decisiva per sé 
stessi e per gli altri. L’uso del-
la mascherina, insieme all’i-
giene e al distanziamento, è 
la prima arma per combatte-
re il Covid: semplici regole, 
che tutti insieme dobbiamo 
rispettare”. Alcune masche-
rine sono tuttora disponibili 
in municipio: chi non le aves-
se ricevute, può segnalarne il 
bisogno.bisogno.

Dal Comune sono poi ar-
rivati, nelle scorse settimane, 
altri aiuti. “Sempre grazie 
alla Protezione Civile  e su 
segnalazione dell’assistente 
sociale – riprende il sindaco 
Bonazza – abbiamo distribu-
ito una cinquantina di pac-
chi alimentari, con prodotti 
a lunga conservazione, ai 
soggetti e alle famiglie che, 
nell’attuale fase, presentano fragilità accentuate. Pure questo è nell’attuale fase, presentano fragilità accentuate. Pure questo è 
un modo per essere vicini alla nostra gente, soprattutto a quanti un modo per essere vicini alla nostra gente, soprattutto a quanti 
vivono un momento o una situazione difficile”.

I sostegni che l’amministrazione ripaltese ha concretizzato I sostegni che l’amministrazione ripaltese ha concretizzato 
in questo periodo si aggiungono alle altre iniziative legate all’e-
mergenza Covid realizzate in passato: dai vari bandi ai “bonus 
spesa”, fino ai contributi erogati anche per il pagamento delle spesa”, fino ai contributi erogati anche per il pagamento delle 
utenze domestiche.

G.L.

RIPALTA CREMASCA

Dal Comune pacchi alimentari
e mascherine in dono

Consegna dei pacchi alimentari
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La tensostruttura adibita all’attività sportiva, in sostituzio-
ne della palestrina della scuola ch’era stata dichiarata ina-

gibile nell’autunno del 2019 per ragioni di sicurezza, resterà 
chiusa sino “al termine dell’anno scolastico. Va precisato che 
non veniva più utilizzata dalla scuola”.  La decisione, come 
spiega il sindaco Giovanni Sgroi, è maturata lunedì sera nel 
contesto di un incontro con un tecnico qualificato.

“È stato raggiunto l’accordo con un privato, proprietario di 
contesto di un incontro con un tecnico qualificato.

“È stato raggiunto l’accordo con un privato, proprietario di 
contesto di un incontro con un tecnico qualificato.

una struttura che fa al caso nostro, che ha i requisiti necessari 
per rispondere alle esigenze di diverse realtà del paese. La 
nostra è una classica tensostruttura fieristica, non adatta alla 
pratica sportiva; difatti a più riprese ricevo segnalazioni sui 
disservizi che presenta, ma nessuna meraviglia. La condensa 
che si crea al suo interno, con le gocce che cadono a terra, 
rende il fondo scivoloso, quindi pericoloso”. Ci sono anche 
altre criticità. “Diversi corsi sono frequentati da bambini 
molto piccoli (twirling, ginnstica artistica) e non c’è neppure 
uno spazio in cui si possono cambiare”.

Il primo cittadino rivoltano, eletto alle amministrative 
dell’ottobre scorso a capo di uno schieramento civico di 
centrodestra, tiene a precisare che “la tensostruttura anche 
in questo periodo continuerà a ospitare la Rivoltana Calcio, 
su espressa richiesta di questa realtà, che ha diverse nidiate 
di tesserati; anziché farli sudare all’aperto in condizioni 
climatiche avverse, ha deciso che in alcuni momenti è meglio 
far svolgere le sedute di allenamento al chiuso. Non ha la 
necessità dell’utilizzo delle docce e anche se stiamo facendo 
riferimento a un impianto freddo e umido, agli atleti di que-
sta società va comunque bene”. Le altre associazioni e gruppi 
sportivi, impegnati in diverse discipline, hanno bisogno di 
strutture adeguate “e per questo abbiamo convenuto di perfe-
zionare l‘accordo col privato che detiene un impianto al passo 
coi tempi, veramente molto bello e accogliente”.

“La tensostruttura comunale è nata male, è priva dei servi-
zi accessori – interviene il vicesindaco con delega anche alla 
Scuola, Marianna Patrini –. Gli sportivi che la frequentano, 

se necessitano dei bagni sono costretti a utilizzare quelli della 
scuola media dell’obbligo. Non è stata la soluzione giusta al 
problema della chiusura della palestrina”. L’allora maggio-
ranza aveva realizzato la tensostruttura come alternativa  
temporanea per consentire la continuità dell’attività di scuola 
e associazioni ed è anche oggi convinta che con alcuni inter-
venti sia ancora una buona soluzione.

Restando in ambito scolastico, procedono i lavori per la 
realizzazione della nuova scuola materna, appaltati dalla 
precedente compagine amministrativa guidata dal sindaco 
Fabio Calvi. Si tratta di un intervento da oltre 4 milioni di 
euro, di cui più di tre garantiti (a fondo perduto) dal MIUR, 
“anche se a oggi non abbiamo ancora ricevuto un euro – 
precisa il sindaco Giovanni Sgroi –. Ora abbiamo avviato la 
richiesta per la statalizzazione della scuola e speriamo che 
in tempi celeri il Ministero provveda a erogare il finanzia-
mento”.

Angelo Lorenzetti  

RIVOLTA D’ADDA: accordo con un privato, tensostruttura addio

“I beni confiscati dallo Stato, acquisiti 
dal Comune, devono diventare un’op-

portunità per il paese e per il territorio”. 
Giovedì della scorsa settimana si è 
concluso il procedimento di trasmis-
sione di cespiti confiscati a favore del 
Comune di Spino d’Adda. Si tratta 
di un patrimonio notevole: due ap-
partamenti, tre box, più una tenuta e 
terreni che nell’arco di pochi giorni 
passeranno al Comune.

Il sindaco Enzo Galbiati (nella foto) 
osserva che “nell’ambito della legi-
slazione contro i crimini organizzati 
e il recupero di crediti per pendenze 
con il Fisco, le misure riguardanti il 
sequestro dei beni delle varie organiz-
zazioni rivestono una notevolissima 
importanza perché volte a colpire il 
patrimonio accumulato illecitamente.  
Proprio per questo tali beni possono 
essere utilizzati solo a scopi sociali, 
col fine di ricucire il territorio che le atti-
vità illecite hanno lacerato”. Il primo cit-
tadino spinese spiega che “con il provvedi-
mento n. 3/2012 del tribunale di Cremona, 
confermato dalla Corte di Cassazione con 
provvedimento del 30 ottobre 2014 a danno 
dell’accusato, è stata disposta la confisca 
dei seguenti beni: n 2 appartamenti, 3 box 

più una tenuta e terreni che ora passeranno 
al Comune, che ha 10 giorni per accatasta-
re i beni e per prenderne definitivamente 

possesso dopo che, entro altri 120 giorni, 
saranno lasciati dagli inquilini. 

Un lascito notevole che può significare 
tanto per tutto il territorio. Avremmo potu-
to lasciare il bene ad altri Enti ma era giu-
sto che fosse il Comune di Spino a essere 
al centro di questa iniziativa di rinascita”.

Galbiati rimarca che “si tratta di una vit-

toria quindi della legalità e della volontà 
politica dell’amministrazione, che ha scel-
to di dare un segnale forte”. Chiarisce che 

“il lavoro non è stato individuale, ma 
di squadra: tutto ciò è stato possibile 
solo grazie a una forte cooperazione 
tra il Comune di Spino d’Adda, la 
Provincia, le associazioni e in par-
ticolare grazie all’interessamento 
del prefetto di Cremona, dottor Ga-
gliardi che, nonostante sia prossimo 
alla pensione, ha voluto impegnarsi 
in prima persona per permettere un 
veloce passaggio”.

“Questo è e deve rimanere un sim-
bolo di legalità” dichiara il sindaco 
Galbiati, che ora si preoccupa di far 
partire celermente i lavori: “mentre 
i beni vengono accatastati e liberati 
dobbiamo organizzarci e convocare 
le varie associazioni disposte a inse-
rirsi con progetti a scopo sociale”. 

Insomma “devono diventare un’opportu-
nità per il paese e per il territorio intero”.

L’amministrazione comunale ha già 
avuto un primo incontro con alcune re-
altà del territorio per l’utilizzo al meglio 
dei beni appena acquisiti, confiscati dallo 
Stato. 

Angelo Lorenzetti

Spino d’Adda: beni confiscati, un’opportunità
L’amministrazione comunale  è seriamente impegnata per 

poter ospitare un centro polifunzionale di emergenza di 
Protezione Civile. “Pensiamo che Rivolta d’Adda si trovi nella 
posizione adatta 
per un punto di 
deposito di rife-
rimento regio-
nale. Abbiamo 
già manifestato 
l’interesse per 
questo centro”, 
riflette il sin-
daco Giovanni 
Sgroi, che sta 
seguendo da vi-
cino anche que-
sta pratica.

La Regione Lombardia, qualche mese fa, ha dato il via li-
bera a un contributo di 16 milioni di euro per implementare 
la rete dei centri polifunzionali di emergenza di Protezione 
Civile dislocati nel territorio lombardo. I fondi, ripartiti su tre 
annualità, sono destinati, in particolare, alle province lombar-
de, la Città Metropolitana di Milano e alcuni Enti locali. “Noi 
siamo disposti a ospitare il centro”, insiste il sindaco Giovanni 
Sgroi.

AL

RIVOLTA D’ADDA
PROTEZIONE CIVILE

di ANGELO LORENZETTI

Via al tesseramento 2022. 
“…E speriamo vada tutto 

bene”. L’Auser  di Pandino a 
inizio settimana ha informato 
che sono aperte le iscrizioni 
per il Centro Socio Culturale 
‘Incontro’. L’appello è rivolto 
a quanti vogliono far parte del 
gruppo e sostenerlo nelle varie 
attività rivolte alla terza età.

La presidente Auser, Doretta 
Nolli, tiene a precisare che oltre 
a partecipare a diverse iniziative 
e corsi, nel rispetto delle norme 
antiCovid, i soci possono  
ottenere sconti nei negozi del 
paese, in farmacia, al centro 
Blu Pandino e al centro medico 
fisioterapico. Per ulteriori e  
più dettagliate informazioni è 
possibile rivolgersi al numero 
telefonico 327.4404879 oppure 
contattare l’associazione trami-
te e-mail all’indirizzo di posta 
elettronica auser.pandino@
gmail.com.

Lo scorso anno, “nonostante 
il periodo molto critico dovuto 
alla pandemia, sono state stac-
cate circa 330 tessere, un risulta-
to decisamente buono – sottoli-
nea la signora Nolli, assistente 
sanitaria in pensione, iscritta 
all’Ordine delle professioni 
sanitarie, sempre impegnata 
anche in questo periodo presso 
il centro vaccinale di Crema, in 
veste di volontaria,  nelle vacci-
nazioni antiCovid –.  Speriamo 
che, oltre ai rinnovi del 2021, si 
aggiungano altri pandinesi che 
possano dare il loro contributo 

alla riuscita delle svariate inizia-
tive che intendiamo mandare 
avanti nel corso dell’anno, 
Covid permettendo”.

Intanto il centro ‘Incon-
tro’, “dopo una settimana di 
chiusura, da inizio settimana, 
lunedì scorso,  è stato riaperto, 
d’accordo anche col sindaco 
Piergiacomo Bonaventi, nel pie-
no rispetto delle norme anticon-
tagio. Siamo molto intransigen-
ti. Provvediamo sempre anche 
al controllo della temperatura 
e chi raggiunge i 37° sa che 
non può frequentare il cen-
tro”. Oltre a riaprire il centro, 
l’Auser ha ripreso “l’attività del 
Piedibus d’argento”, un’inizia-
tiva avviata anni fa per volere 

proprio dell’attuale presidente 
dell’associazione pandinese,  
che assieme al marito Antonio 
Invernizzi (se n’è andato alcuni 
anni fa) ha coordinato per un 
lungo periodo. “È una attività 
che realizziamo assieme agli 
amici di Palazzo Pignano e Do-
vera. Consente di socializzare 
facendo attività fisica. Inoltre, 
organizzando gite fuori porta, 
permette di conoscere a fondo 
il nostro territorio, che offre 
scorci davvero molto belli. È 
un progetto che realizziamo in 
convenzione col Comune”.

Alcuni volontari Auser Pan-
dino “collaborano fattivamente 
anche alla riuscita del Piedi-
bus che coinvolge gli scolari 

della Primaria. Siamo sempre 
alla ricerca di volontari per i 
diversi impegni rivolti a chi è 
in difficoltà. C’è la costante 
necessità di persone in posses-
so della patente B, che hanno 
qualche ora libera durante la 
settimana e la voglia di aiutare 
chi ha bisogno. I servizi che la 
nostra realtà sta svolgendo a 
favore di persone fragili sono 
diversi, pertanto serve personale 
motivato. La nostra AUSER, 
attraverso apposita convenzione 
con l’amministrazione comuna-
le, prorogata di recente, da anni 
ormai  garantisce il trasporto ai 
diversamente abili ai centri di 
Crema: Anffas e  ‘Il Sole’, e ‘Lo 
Scricciolo’ di Fiesco”. I viaggi 
hanno subìto un incremento 
considerevole in seguito ai 
protocolli antiCovid, per via del 
distanziamento che riguarda sia 
i passeggeri che autisti-accom-
pagnatori “e anche per questo 
siamo alla costante ricerca di 
volontari”.

Si sono momentaneamente 
fermati i corsi di inglese e dise-
gno, che riprenderanno appena 
possibile. “Con Auser cultura 
abbiamo diverse iniziative in 
cantiere, speriamo di riuscire 
a mandarle avanti il prima 
possibile”.

Intanto ha preso il via l’ope-
razione tesseramento… “Spe-
riamo di ottenere una buona 
risposta, che c’è stata anche lo 
scorso anno nonostante la pan-
demia. Qualcosa si sta portando 
avanti, ma c’è la precisa volontà 
di far camminare tante idee”.

Superiamo quota 330
È l’invito della presidente della locale Auser riferito alla
campagna tesseramenti che ha preso avvio in questi giorni

PANDINO

Nella foto di repertorio, momento di attività
nelle aree esterne dell’Auser di Pandino

Partenza, quando ancora l’alba non era spuntata, e arrivo, sem-
pre in castello. Tutto nel pieno rispetto delle norme antiCo-

vid. La 41esima camminata organizzata domenica dal Gs Podisti vid. La 41esima camminata organizzata domenica dal Gs Podisti 
Pandino ha portato nel borgo oltre 700 atleti, “727 gli iscritti – Pandino ha portato nel borgo oltre 700 atleti, “727 gli iscritti – 
puntualizza Alberto Mazzoleri, presidente del sodalizio che l’ha puntualizza Alberto Mazzoleri, presidente del sodalizio che l’ha 
organizzata –, provenienti da diverse province lombarde: Brescia, organizzata –, provenienti da diverse province lombarde: Brescia, 
Bergamo, Lodi, Monza Brianza, nonché dal nostro territorio. Bergamo, Lodi, Monza Brianza, nonché dal nostro territorio. 
Una risposta oltre le più rosee aspettative. E già alle 6.30 alcuni Una risposta oltre le più rosee aspettative. E già alle 6.30 alcuni 
camminatori veraci e un po’ meno, col lumino in fronte, hanno camminatori veraci e un po’ meno, col lumino in fronte, hanno 
incominciato a percorrere il loro tragitto”. Si poteva scegliere; incominciato a percorrere il loro tragitto”. Si poteva scegliere; 
difatti c’è chi ha percorso 7,5, chi 11, chi 5 e chi 20 chilometri.

“Un gruppo di volontari per l’ambiente, in azione con la scritta “Un gruppo di volontari per l’ambiente, in azione con la scritta 
‘Corro col guanto’ sulla maglietta, tutti attrezzati con un piccolo ‘Corro col guanto’ sulla maglietta, tutti attrezzati con un piccolo 
sacchetto porta rifiuti legato alla vita, ha raccolto l’immondizia sacchetto porta rifiuti legato alla vita, ha raccolto l’immondizia 
in cui si è imbattuto lungo il cammino”, unendo così la passione in cui si è imbattuto lungo il cammino”, unendo così la passione 
per la corsa e l’amore per l’ambiente che ci circonda. “Anche 
la nostra società ama il pulito; difatti nei punti di ristoro sono la nostra società ama il pulito; difatti nei punti di ristoro sono 
stati posizionati dei portarifiuti”, rimarca Mazzoleri. All’arrivo stati posizionati dei portarifiuti”, rimarca Mazzoleri. All’arrivo 
in castello niente assembramenti, ma solo un saluto a distanza e in castello niente assembramenti, ma solo un saluto a distanza e 
l’arrivederci al prossimo anno.

Alla riuscita della manifestazione di domenica ha contribuito Alla riuscita della manifestazione di domenica ha contribuito 
anche la sezione locale dell’associazione Carabinieri in congedo, anche la sezione locale dell’associazione Carabinieri in congedo, 
che ringraziamo. Vorremo ripristinare la marcia delle contrade 
a luglio, pandemia consentendo”, l’auspicio del Gs Podisti Pan-
dino, che ha incominciato a muovere i primi passi nel lontano dino, che ha incominciato a muovere i primi passi nel lontano 
1977 e che anche in questa fase delicata ha sempre voglia di fare, 1977 e che anche in questa fase delicata ha sempre voglia di fare, 
non sta ferma. “La domenica mattina ci ritroviamo per tenerci in non sta ferma. “La domenica mattina ci ritroviamo per tenerci in 
forma, in attesa che tutto ricominci al meglio, perché significhe-
rebbe aver vinto la pandemia”.

Questa bella realtà, che conta una sessantina di tesserati del Questa bella realtà, che conta una sessantina di tesserati del 
paese, e diversi anche dei Comuni limitrofi, quando invitata a paese, e diversi anche dei Comuni limitrofi, quando invitata a 
presenziare alle diverse attività benefiche non si è mai tirata in-
dietro, dimostrando in più occasioni di essere molto sensibile e dietro, dimostrando in più occasioni di essere molto sensibile e 
generosa. 

AL

PANDINO: IN MARCIA DI BUON’ORA

Podisti di corsa all’alba in occasione della ‘Camminata Pandinese’



CREMASCOSABATO
22 GENNAIO 2022 31

di FRANCESCA ROSSETTI

Dopo lo stop forzato causa 
pandemia, il Centro Studi 

Storici della Geradadda è tornato 
a pubblicare i Quaderni della 
Geradadda, i preziosi volumi che 
ricostruiscono e offrono uno 
spaccato della storia, nei più sva-
riati aspetti, del nostro territorio. 
Una collana di studi di vita e 
cultura nata nel 1995. Da allora 
26 volumi, uno all’anno, tranne 
nell’anno funesto (2020). L’ultimo 
pubblicato lo scorso dicembre, 
che in molti lo hanno interpretato 
come un segno di ripartenza e di 
ritorno alla vita.

“Grazie agli studiosi e redattori 
del sodalizio e al sostegno econo-
mico della Cassa Rurale di Trevi-
glio - Banco di Credito Cooperati-
vo e della sua Fondazione, anche 
quest’anno è stato possibile ag-
giungere una nuova pagina all’ar-
ticolata storia del nostro territorio 
e della nostra gente, indagandola 
e ricostruendola, tassello dopo 
tassello, nelle sue molteplici sfac-
cettature, alcune più propriamen-
te pertinenti alle tematiche che ci 
aspettiamo vengono trattate dagli 
storiografi, altre all’apparenza più 
frivole, ma non meno significa-
tive nel delineare il profilo reale, 
umano e concretissimo, della vita 
quotidiana di una comunità, nella 
fattispecie la comunità della Bassa 
a cavallo dell’Adda, che solo fino a 
ieri ci ha preceduto” queste alcune 
delle parole scritte nell’editoriale 
dal presidente del Centro Studi 
Storici della Geradadda, Adriano 
Carpani, oltre che coordinatore 
assieme a Maria Antonia Moroni 
del volume. 

Sei capitoli, per un totale di 247 
pagine, tra scritti e immagini per 
un tuffo nel passato e approfondire 
la storia locale e non solo. 

Quindi Marco Facchetti parla 
de Lo sport a Treviglio dopo l’Unità. 
Un interessante lavoro per mette-
re in luce “quando e quali società 
sono sorte hanno favorito attività 
sportive”. Si parla di scherma, spa-
da, sciabola, tiro con la carabina 
Floberti, tiro a segno, tiro al volo, 
nuoto, podismo, ma soprattutto 
velocipedismo e football. Un capi-

tolo in cui vengono anche presen-
tate le eccellenze locali in queste 
pratiche: nel podismo Ernesto 
Costa di Treviglio e nel calcio Vir-
giglio Fossati, studente all’Istituto 
Facchetti di Treviglio, nonché cal-
ciatore dell’Inter (1908) e capitano 
della nazionale di calcio (1912). 

Adriano Carpani e Paolo Va-
vassori, invece, affrontano I Qua-
rantacinque quesiti di Maria Teresa 
d’Austria (1751) nelle località di 
Agnadello, Casirate, Pontirolo.  
Un capitolo, questo, che segna una 

continuità con i cinque volumi pre-
cedenti. 

Con Walter Venchiarutti l’atten-
zione si sposta su Il Cremasco tra 
camini e comignoli. I camini: la strut-
tura e la storia. L’autore, padrone 
di un linguaggio preciso e tecnico, 
conduce il lettore in un viaggio 
sui comignoli e camini degli sto-
rici e delle case signorili, offrendo 
descrizioni ricche di particolari, 
aneddoti storici e alcune curiosità.

Dal Cremasco alla Bassa Ber-
gamasca, precisamente a Caravag-
gio. Pietro Tirloni offre una sintesi 
degli studi da lui intrapresi durante 
la sua esistenza sulla chiesa e sul 
convento di San Bernardino. Spa-
zio non solo per la storia del com-
plesso e l’analisi dei relativi restau-
ri del 1944, ma anche al quadro 
storico-sociale della città.

Sempre rimanendo in tema di 
enti ecclesiastici, Maria Antonia 
Moroni e Adriano Carpani par-
lano delle soppressioni di queste 
realtà nella Geradadda durante il 
periodo asburgico e napoleonico 
(1762-1814). 

Il 26° volume dei Quaderni si 
chiude con l’analisi della prima 
produzione di Ada Negri, poetes-
sa lodigiana che denunciò la con-
dizione del proletariato urbano e 
contadino.

La recente pubblicazione è di 
veloce lettura, interessante e con-
sigliata “per trarre dalla storia dei 
nostri predecessori l’energia ne-
cessaria a costruire un domani mi-
gliore di cui potranno beneficiare 
le future generazioni” per prendere 
in prestito le parole del presidente 
della Bcc Treviglio e presidente 
Fondazione Cra, rispettivamente 
Giovanni Grazioli e Franco Riz.

Quaderni della Geradadda
Pubblicato il 26° volume della collana di studi di vita e cultura 
La storia analizzata sotto numerosi aspetti: sport, camini,...

Le scuole di Vailate sono di nuovo sotto i riflettori. Dopo una 
ripresa delle attività didattiche all’insegna delle polemiche per-

ché, come ben si ricorderà, il sindaco Paolo Palladini ha deciso di 
attivare la Dad dal 10 al 15 gennaio e quindi non seguire le linee 
governative, nei giorni scorsi la politica locale ha parlato della si-
curezza presso i plessi vailatesi.

A fine dicembre si sono verificati consistenti furti presso alcune 
scuole del territorio (2 personal computer alla primaria di Nosa-
dello, 40 pc alla primaria di Spino e 37 apparecchi a Vaiano) e 
alla luce di questi tristi fatti per il gruppo di minoranza Vailate per 
cambiare pagina è arrivato il momento di rafforzare la sicurezza 
della materna, infanzia e secondaria del paese.

“Ricordate che durante le elezioni vi è stato un blackout dell’il-
luminazione dovuto a ‘difetti’ dell’impianto elettrico? Ricordate 
che sono state spese alcune decine di migliaia di euro per l’illu-
minazione a Led delle scuole? Bene, qualche soldo per mettere 
un antifurto alle scuole, collegato con i Carabinieri e il 112 è stato 
speso?” chiedono, in tono retorico, Antonio Benzoni e compagni.    

Da parte loro una chiara sollecitazione all’amministrazione 
guidata dal sindaco Paolo Palladini per effettuare interventi in tale 
settore così da evitare furti e danneggiamenti.

“Le scuole vailatesi sono dotate di videosorveglianza, ma non 
di allarme” spiega il vicesindaco Pier Angelo Cofferati, che repu-
ta fondata la proposta di Vailate per cambiare pagina tanto che ha 
ringraziato il gruppo e ha assicurato di approfondire la questione.

efferre

VAILATE: SCUOLE PIÙ SICURE?

Sono iniziati i lavori per la realizzazione del marciapiede 
in via 4 novembre. L’intervento, finalizzato alla messa 

in sicurezza dei pedoni, costerà  
70mila euro ed è stato proget-
tato rispettando le indicazioni 
dell’amministrazione provin-
ciale. La strada sarà leggermen-
te ristretta, ma compatibile con 
la larghezza prevista dal codice 
della strada per una viabilità in 
entrambi i sensi di marcia.

Sono terminati, invece, i la-
vori per il posizionamento del-
la nuova staccionata lungo la 
ciclabile che congiunge Casale 
a Vidolasco. È in corten ed è 
costata 125mila euro, finanziati 
in parte con il contributo del Parco del Serio, grazie all’inte-
ressamento del presidente Basilio Monaci e della direttrice 
dell’ente Laura Comadulli. 

 Il corten è un acciaio speciale che ha la capacità di auto 
proteggersi dalla corrosione elettrochimica attraverso un 
rivestimento che si forma in circa 18-36 mesi e il suo colo-
re varia da un arancio iniziale fino ad una tonalità bruno-
rossastra. 

Subito dopo la conclusione dei lavori per il marciapiede 
inizieranno quelli per la costruzione di due isole spartitraf-
fico una in via Camisano a Casale e una in via Minore a 
Vidolasco, costo 30mila euro.

Tutti gli interventi  sono realizzati sotto la direzione lavori 
del tecnico comunale Antonio Moretti e i costi sono com-
prensivi d’Iva.

Con questi due interventi si completa un’altra tranche del 
progetto di messa in sicurezza della viabilità comunale.

CASALE CREMASCO 
IN STRADA, SICURI

La realizzazione del marciapiede in via IV Novembre; sotto, 
la staccionata di protezione lungo la ciclabile per Vidolasco

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

4 GENERAZIONI AL FEMMINILE!

Grande è la gioia per la nascita della piccola Eva Sponchioni. Oltre che allietare i genitori Miriam 
e Gabriele, il suo arrivo ha completato il bel quadretto tutto di “donne” che vediamo qui sopra (la 
fotografia è stata scattata in occasione del battesimo).

Da sinistra l’orgogliosa neo bisnonna Antonietta, la mamma Miriam che tiene tra le braccia la bel-
lissima Eva e la nonna Donatella. Congratulazioni e ancora tanti auguri!

QUINTANO: I 90 ANNI DI MARIA NOVARESI!

20 gennaio
Tantissimi auguri per i tuoi 90 

anni, la tua vitalità è la prova che 
la giovinezza non è un fatto ana-
grafico ma dipende dal cuore e da 
come si affronta la vita.

Auguri speciali da tutta la tua 
famiglia e dalla piccola Giulia 
che da poco ti ha reso bisnonna.

Friendly
 Giovedì 20 gennaio la 

nonna MARIUCCIA di Ser-
gnano ha festeggiato 76 anni. 
Un affettuoso augurio dai figli 
vicini e lontani, dai nipoti e dal 
marito. Buon compleanno!

 Per SARA BERTULINI 
di Chieve che lunedì 17 gen-
naio ha festeggiato il comple-
anno. Una montagna di auguri 
da Mauro, Ester, Filippo, Gia-
como, Antonia e Marino.

Bambini
 VENDO SEGGIOLINO 

AUTO per bimbi 3/4 anni a € 
15. ☎ 342 1863905

 VENDO PASSEGGINO 

CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte strada 
/ fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterra-
ta o montagna. Vendo a € 70; 
VENDO TAVOLINO rosso 
con DUE SEGGIOLINE una 
blu, l’altra rosa in plastica a € 10 
complessivi; VENDO RIAL-
ZO SEDIA, marca Chicco, 
colore verde, a € 10. ☎ 349 
6123050

Varie
 VENDO MACCHINA 

PER CUCIRE con mobile a € 
200; VENDO a € 10 n. 60 FU-
METTI di ogni genere (Topo-
lino, Paperino ecc.); VENTI-
LATORE a pale a € 5. ☎ 342 
1863905

 VENDO PELLET di ottima 
qualità austriaca en plus A1 sac-
chetti da 15 Kg a € 4,5. ☎ 348 
1722016 (Angelo)

 VENDO 300 TEGOLE 
Wierer nuove, colore nero, mo-
dello coppo di Francia a € 150 
totali. ☎ 328 4006418

 VENDO ENCICPLOPE-
DIA del Cacciatore 8 volumi 
a € 100; DIVINA COMME-
DIA 7 volumi a € 100 trattabi-
li. ☎ 328 3551206

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO color 
grigio topo in alcantara, come 
nuovo, 3 posti, lunghezza m. 
2,10 vendo a € 300. ☎ 333 
3604648

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 
4 sedie, panca, ombrellone e 
tavolino in ferro € 70. ☎ 347 
5451862

 VENDO DIVANO tre po-
sti, colore panna stile provenza-
le, in ottimo stato € 300. ☎ 320 
6757361

 VENDO CREDENZA 
liberty, inizio 900, n. 2 pezzi 
con vetri colorati e borchie in 
metallo con piano in marmo. In 
buone condizioni (altezza cm 
220, larghezza cm 150, pro-
fondità cm 50) € 150. ☎ 0373 
258551

CREMA: AUGURI NONNA PINA!

Mertedì 18 gennaio la nonna Giuseppa Gatti ved. Pelzi ha ta-
gliato lo splendido traguardo dei 99 anni.

L’augurio più affettuoso da tutti i tuoi cari. Buon compleanno!

Ringraziamento
CREMA

Il Centro di Aiuto alla Vita 
ringrazia per le generose offer-
te ricevute:

- Lions Club Crema Gerun-
do, in particolare la signora 
Franca Firmi;

- Crema Diesel Spa; 
- Parrocchia di Ricengo.



CARAVAGGIO SABATO
22 GENNAIO 202232

di TOMMASO GIPPONI

La Giunta di Caravaggio ha approvato 
all’unanimità il progetto “La chiesa di 

San Giovanni a Caravaggio: Laboratorio 
d’Arte e Cultura” e la richiesta a Regione 
Lombardia di finanziamento con il bando 
per l’assegnazione di contributi per la 
valorizzazione del patrimonio pubblico 
lombardo a fini culturali: innovazione e 
sostenibilità. Il budget del progetto am-
monta a 1.080.000 euro, 1.000.000 euro il 
contributo massimo finanziabile richiesto. 

“Il progetto – commenta il sindaco 
Claudio Bolandrini – ha come obiettivo il 
recupero del patrimonio storico e artistico 
della chiesa di San Giovanni come spazio 
prestigioso e ideale per ospitare attività 
culturali. Riprendendo il concetto del 
‘labor’, inteso come attività che esprime 
l’essenza umana, concetto caro all’ordine 
dei frati Umiliati e dei monaci Cistercensi, 
ai quali si deve rispettivamente la costru-
zione e il restauro della chiesa, si ritiene 
che la nuova destinazione d’uso civile 
dell’edificio, persa la funzione culturale e 
religiosa originaria, possa efficacemente 
e felicemente essere un laboratorio di 
espressioni artistiche e attività culturali. 

La chiesa di San Giovanni potrà 
così, anche grazie alle nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, 
essere fruibile al pubblico e tornare a 
vivere come spazio per attività culturali di 
rilevanza regionale e nazionale”. 

La chiesa, originariamente dedicata a 
San Pietro apostolo, fu commissionata 
all’architetto Pellegrino, detto “Il Pellegri-
ni” (Puria 1527 – Milano 1596), dall’or-
dine degli Umiliati, che costruì anche il 
vicino convento. Nel gennaio del 1571 si 
celebrò il matrimonio tra Fermo Merisi e 
Lucia Aratori, genitori del pittore Miche-
langelo Merisi. Successivamente l’ordine 
cistercense acquistò e ristrutturò il con-

vento e l’annessa chiesa che fu restituita al 
culto dei fedeli con la nuova dedicazione a 
San Giovanni Battista il 26 maggio 1603, 
in occasione dell’Anniversario dell’Appa-
rizione della Vergine a Caravaggio. 

Divenuta proprietà comunale negli anni 
’70, la sacrestia ospita oggi la riproduzio-
ne digitale delle tre tele di Michelangelo 
Merisi esposte nella chiesa di San Luigi 
dei Francesi a Roma (San Matteo e l’Ange-
lo, Vocazione di San Matteo e Martirio di San 
Matteo) commissionate nel 2009 dall’Am-
ministrazione alla Fondazione Giorgio 
Cini per il costituendo Centro Studi e 
Ricerche Digitali Michelangelo Merisi e 
realizzate dal laboratorio Factum Arte 
di Madrid, diretto dal prof. Adam Lowe. 
Ammontano a 150.000 i costi delle ripro-
duzioni, che si aggiungono ai 924.000 
euro già spesi nel 2005 per il rifacimento 
del tetto. 

Dopo la mostra Caravaggio Mecenati e 
Pittori, a cura della Fondazione Bernareg-
gi, costata 133.307 euro, e la manifesta-

zione Io Caravaggio 2010 (145.141 euro), 
realizzate in occasione del 400° anniver-
sario della morte di Michelangelo Merisi, 
l’attuazione dell’ambizioso progetto non 
è stata proseguita dalle amministrazioni 
di allora. 

L’ultimo evento ospitato è stata l’espo-
sizione personale monografica Vanitas 
di Gianriccardo Piccoli, nell’autunno 
del 2016, prima della dichiarazione di 
inagibilità. 

Una volta messa in sicurezza e ade-
guatamente allestita, la chiesa di San 
Giovanni potrà essere nuovamente fruibile 
al pubblico con le riproduzioni esposte e 
tornare a essere uno spazio adeguato e di 
pregio per attività culturali di rilevanza 
regionale e nazionale: rassegne culturali, 
festival teatrali e musicali, incontri lettera-
ri con autori e filosofi, conferenze, mostre 
temporanee d’arte ed esposizioni d’arte 
contemporanea. 

La promozione della conoscenza e della 
fruizione culturale del patrimonio storico 

artistico cittadino e della produzione 
artistica di Michelangelo Merisi saranno 
affidate all’implementazione di prodotti 
culturali interattivi con strumenti digitali 
di ultima generazione e all’attivazione di 
un servizio di visite guidate inserite nel 
sistema di percorsi turistici provinciali. 

Si tratta di attività in buona parte già 
consolidate in questi anni nella program-
mazione culturale dell’amministrazione, 
che registrano un significativo successo 
in termini di apprezzamento della critica 
e affluenza di pubblico, ma purtroppo 
circoscritte alla sola stagione estiva e 
inevitabilmente legate alle condizioni 
meteo per l’assenza a Caravaggio di uno 
spazio al chiuso adeguato: la chiesa di San 
Giovanni, adeguatamente “rigenerata”, 
potrebbe affiancarsi così al chiostro del 
Centro civico di San Bernardino come 
luogo di promozione sociale e culturale. 

L’incremento della fruizione pubblica 
del bene farà leva sull’allestimento di 
un programma culturale e artistico con 
proposte rivolte alle scuole primarie e 
secondarie di primo e secondo grado: la 
partecipazione degli studenti finora è stata 
contenuta e limitata dalla necessità di 
calendarizzare esclusivamente durante il 
periodo estivo gli eventi culturali, proprio 
per la mancanza di uno spazio adeguato 
al coperto. 

La diffusione della conoscenza del bene 
si affiderà a un efficace piano di comuni-
cazione che prevede l’utilizzo di media 
communication (sito web e profili social) 
e il coinvolgimento attivo di enti qualifi-
cati nel settore, come il Fondo Ambiente 
Italiano in occasione della “Giornate di 
Primavera FAI” durante le quali si offrirà 
la possibilità di visitare il patrimonio 
storico e artistico di Caravaggio arricchito 
dalla visita alla restaurata ex chiesa di San 
Giovanni e alle copie digitali delle opere 
di Michelangelo Merisi.

Laboratorio d’arte e Cultura
La Giunta ha approvato all’unanimità il progetto per il recupero del patrimonio 
storico e artistico. In futuro ospiterà attività, proposte per le scuole, visite guidate

CHIESA DI SAN GIOVANNI

Stanziati dalla Giunta di Cara-
vaggio dei contributi per ope-

re finalizzate al superamento ed re finalizzate al superamento ed 
eliminazione delle barriere archi-
tettoniche negli edifici privati per tettoniche negli edifici privati per 
l’anno 2022. 

Si rende noto che la legge 9 Si rende noto che la legge 9 
gennaio 1989 n. 13 prevede spe-
cifici contributi statali per coloro cifici contributi statali per coloro 
che realizzano in edifici privati le che realizzano in edifici privati le 
opere necessarie per favorire il su-
peramento e l’eliminazione delle peramento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche. barriere architettoniche. 

Il contributo può essere conces-
so nella seguente misura: per spese so nella seguente misura: per spese 
sostenute fino a € 2.582,28 contri-
buto del 100%, per spese superiori buto del 100%, per spese superiori 
a € 2.582,29 e fino a € 12.911,42 a € 2.582,29 e fino a € 12.911,42 
ulteriore contributo del 25%, per ulteriore contributo del 25%, per 
spese superiori a € 12.911,43 e spese superiori a € 12.911,43 e 
fino a € 51.645,69 ulteriore con-
tributo del 5%. Hanno diritto al tributo del 5%. Hanno diritto al 
contributo i portatori di menoma-
zioni o limitazioni funzionali per-
manenti (compresa la cecità e le manenti (compresa la cecità e le 
menomazioni alla deambulazione menomazioni alla deambulazione 
e mobilità), coloro che abbiano a e mobilità), coloro che abbiano a 
carico i citati soggetti, nonché i carico i citati soggetti, nonché i 
condomini ove risiedono le sud-
dette categorie di beneficiari. 

Per ottenere il contributo occor-
re: presentare domanda in bollo re: presentare domanda in bollo 
da € 16 al sindaco del Comune da € 16 al sindaco del Comune 
entro il 1° marzo, da consegnare entro il 1° marzo, da consegnare 
all’Ufficio Protocollo; allegare i 
documenti (certificato medico in documenti (certificato medico in 
carta semplice attestante l’handi-
cap permanente; dichiarazione cap permanente; dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà da sostitutiva dell’atto di notorietà da 
cui risultino, tra l’altro, le barriere cui risultino, tra l’altro, le barriere 
architettoniche esistenti nell’abita-
zione e le opere che devono essere zione e le opere che devono essere 
eseguite, completo di preventivo eseguite, completo di preventivo 
di spesa rilasciato dalla ditta inca-
ricata dello svolgimento dei lavori; ricata dello svolgimento dei lavori; 
se posseduto, certificato di invali-
dità totale o parziale rilasciato dal-
la Asl competente). 

Sul sito web del Comune nel-
la sezione “Gli uffici – Ufficio la sezione “Gli uffici – Ufficio 
Urbanistica - Contributi barriere Urbanistica - Contributi barriere 
architettoniche” è scaricabile la architettoniche” è scaricabile la 
documentazione illustrativa delle documentazione illustrativa delle 
procedure e i moduli necessari per procedure e i moduli necessari per 
la presentazione della domanda di la presentazione della domanda di 
contributo. 

Per maggiori info: Ufficio Tec-
nico - Area V, Edilizia e Urbani-
stica, numero di telefono 0363-
356233.

CONTRIBUTI

Un’interessante iniziativa che facilita il 
rapporto genitori-figli è organizzata per i 

cittadini di Caravaggio da Risorsa Sociale. 
Si tratta di gruppi di confronto non terapeu-

tici in cui gli operatori presenti (due educatori, 
uno psicologo e un’assistente sociale) svolgono 
il ruolo di facilitatori della comunicazione e si 
suddivideranno in due diversi gruppi costi-
tuendone uno con i genitori e un altro, invece, 
con i bambini. Entrambi i gruppi si riuniranno 
presso la sala polivalente di Pognano, all’inter-
no di due stanze distinte ma limitrofe, al fine 
di permettere ai figli di raggiungere i genitori e 
viceversa, qualora ci fossero necessità par-
ticolari (considerata anche la tenera età dei 
bambini). 

Per i bambini sono previsti laboratori di 
manipolazione, travasi, pittura, musica e nar-

rativa a seconda dell’età. I genitori verranno 
coinvolti in tematiche legate alle difficoltà quo-
tidiane che incontrano nella gestione dei figli. 
Saranno loro stessi a poter scegliere nello spe-
cifico le tematiche che preferiranno affrontare 
sulla base dei loro vissuti e delle fatiche che 
maggiormente incontrano nell’agire quotidia-
no con i figli. 

Generalmente i temi ricorrenti sono: rispetto 
delle regole vs comprensione; fare i compiti; 
gestione delle emozioni; routine quotidiana 
vs prendersi spazi per ricaricarsi; gelosia tra 
fratelli e momenti esclusivi con i figli; armonia 
tra stili educativi dei genitori etc. 

Gli obiettivi sono: raccontare e riflettere 
sulla propria esperienza con i figli attraverso 
le parole o altri canali di espressione in un 
contesto di ascolto non giudicante; rivolgere 

l’attenzione alle proprie difficoltà e insieme 
anche alle proprie risorse di genitorialità; 
individuare nel confronto con altri genitori 
delle strategie alternative e personalizzate 
per la gestione della relazione educativa con i 
propri figli; incontrare e relazionarsi con altri 
bambini; ridurre l’isolamento sociale entrando 
in contatto con altri genitori e altri bambini; 
fare comunità; trascorrere momenti in cui star 
bene e ricaricarsi. 

I gruppi si riuniranno dalle ore 17.30 alle 
19 con cadenza quindicinale per una durata 
di cinque incontri, a partire da questo marte-
dì. Per maggiori informazioni e iscrizioni è 
possibile inviare una e-mail a uoeducativa@
risorsasociale.it, oppure telefonare al numero 
03633112101.

tm

Risorsa Sociale: iniziativa per facilitare rapporto genitori-figli

Nuovo drive through dei tamponi molecolari, da 
ieri, a Caravaggio: la sede prescelta è lo spiaz-

zo di via Grippa, nella zona industriale a ovest della 
cittadina, idealmente in un’area attrezzata apposita-
mente dietro il supermercato LIDL.

“La decisione – spiega Peter Assembergs – è stata 
presa di concerto con le amministrazioni comunali 
dei due Comuni (Treviglio e Caravaggio). Ringra-
zio, infatti, entrambi i sindaci, Juri Imeri per la di-
sponibilità della Fiera per i vaccini e del relativo par-
cheggio per i tamponi concessi per tutti questi mesi 
e il suo collega Claudio Bolandrini che ha accolto 
l’appello del primo cittadino di Treviglio, per sup-
portarci nella prosecuzione dell’attività di contact 
tracing”.

Il nuovo spazio è stato attrezzato con un tendone 
che permette di sottoporre a tampone contempora-
neamente fino a 6 pazienti in auto, suddivisi in due 
linee di erogazione. Al drive through saranno impe-
gnati, a seconda dell’andamento pandemico, fino a 
8 infermieri, 6 per l’effettuazione dei tamponi, 2 per 
la parte di accettazione amministrativa che, da al-
cuni giorni, è stata informatizzata per accelerare le 
operazioni e ridurre il rischio di errore.

“In considerazione dell’attuale situazione pande-
mica riteniamo fondamentale garantire la prosecu-
zione dell’attività di prelievo dei tamponi molecolari 
– dichiara Bolandrini –. Per questo abbiamo indivi-
duato e messo a disposizione un’area che dovrebbe 
consentire di gestire un elevato flusso di automobili 

senza arrecare eccessivi disagi alla viabilità cittadi-
na. Ringrazio tutti volontari dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri, Gruppo Alpini, Associazione 
Arma Aeronautica e Paracadutisti che ancora una 
volta si sono resi disponibili con generosità e spirito 
di servizio.”

L’orario di apertura del drive through, in questa 
fase ancora di picco, rimarrà il medesimo di Trevi-
glio, perciò: dalle ore 8 alle 16 dal lunedì al venerdì e 
dalle 8 alle 12 al sabato.

Dall’Asst Bergamo Ovest tengono a sottolineare 
che le tipologie di tamponi effettuati sono esclusiva-
mente: tamponi per casi sintomatici su prenotazione 
informatica del proprio MMG/PLS o prenotazione 
da Ats o ricetta presentandosi direttamente; tamponi 
di guarigione (per fine isolamento paziente positivo) 
con stampa del provvedimento di isolamento inviato 
da Ats o prenotazione da parte della stessa; tamponi 
di rientro dall’estero con stampa del provvedimento 
di quarantena inviato da Ats o prenotazione da parte 
della stessa.

I cittadini sono invitati a presentarsi al drive 
through muniti di tessera sanitaria e ricetta/provve-
dimento o prenotazione stampata per essere conse-
gnata all’infermiere al momento dell’accettazione 
del tampone.

Tutti gli utenti prenotati sul drive through di Tre-
viglio saranno automaticamente riprogrammati su 
quello di Caravaggio, anche se non riceveranno sms 
con lo spostamento della sede.

Drive through, attivo il punto in via Grippa

Foto Siciliani-Gennari/SIR

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12



La ditta Cavalli Lorenzo con sede in O� anengo

cerca FRIGORISTA
per manutenzione, installazione

e riparazione impianti di condizionamento
residenziali e industriali.

Inviare CV a: info@cavallilorenzo.it

Signora 61enne, automunita con 
Green pass, cerca lavoro al mattino 

come DAMA DI COMPAGNIA
PER ANZIANI E DISABILI

per spesa, commissioni e servizio 
trasporto. ☎ 339 1761729
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• IMPIEGATO
UFFICIO ACQUISTI
APPARTENENTE ALLE CAT. 
PROTETTE L. 68/99 - CR
Scadenza: 26/01/2022
• DOCENTI - FINANZA
AGEVOLATA NEL PERIODO 
POST-COVID - CR
Scadenza: 26/01/2022
• INFERMIERE/A - CR
Scadenza: 26/01/2022
• ADDETTA/O UFFICIO
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 26/01/2022
• OPERATORE
FISCALE - CR
Scadenza: 31/01/2022
• ANIMATORI PER
STAGIONE INVERNALE
2021/2022 - CR
Scadenza: 31/01/2022

• AUTISTI
BORSA PATENTI 
DESTINATA
A GIOVANI
DA FORMARE PER
IL CONSEGUIMENTO
DELLE PATENTI - CR
Scadenza: 31/01/2022
• DOCENTI
LINGUA ITALIANA
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 31/01/2022
• DOCENTI
ALFABETIZZAZIONE
DIGITALE PER
STRANIERI - CR
Scadenza: 31/01/2022
• DOCENTI CORSI
DI SICUREZZA
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 31/01/2022

• IMPIEGATO/A
CONTABILE 
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 02/02/2022
• FISIOTERAPISTA - CR
Scadenza: 09/02/2022
• SEGRETARIA JUNIOR
PART TIME - CR
Scadenza: 12/02/2022
• OPERAIO
AGRICOLO - CR
Scadenza: 12/02/2022
• ADDETTA/O ALLA
VENDITA PRODOTTI
ORTOFRUTTA BIO - CR
Scadenza: 12/02/2022
• TECNICO DELLA
TRASFORMAZIONE
AGROALIMENTARE
DI QUALITÀ (BIO)
Scadenza: 12/02/2022

• IMPIEGATO/A
CONTABILE 
AMMINISTRATIVO/A
Scadenza: 12/02/2022
• IMPIEGATO/A
ADDETTO/A
RECEPTION/GESTIONE
APPUNTAMENTI/
SEGRETERIA
DIDATTICA
Scadenza: 12/02/2022
• ADDETTO
UFFICIO SPEDIZIONI
E GESTIONE ORDINI
Scadenza: 16/02/2022
• IMPIEGATA/O
COMMERCIALE
Scadenza: 16/02/2022
• OPERAI EDILI
E VERNICIATORI - CR
Scadenza: 28/02/2022

• TECNICO
DA CANTIERE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA UFFICIO
GARE D’APPALTO - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA
CONTABILE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA
CONTABILE ESPERTA - CR
Scadenza: 28/02/2022
• EDUCATORE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 31/03/2022
• ANIMATORE IN RSA- CR
Scadenza: 31/03/2022

• N. 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 31/03/2022
• ADDETTO
AL MAGAZZINO 
CON ESPERIENZA - CR
Scadenza: 31/03/2022
• BACK OFFICE
ASSICURATIVO - CR
Scadenza: 31/03/2022
• AUTISTA - CR
Scadenza: 30/06/2022
• INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/06/2022
• OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/06/2022
• N. 1 ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO
PRESSO AREA

AMMINISTRATIVA
BIBLIOTECA - CULTURA,
part time 18 ore - cat. C,
tempo pieno e indeterminato.
Ente: Comune di Romanengo - CR
Scadenza: 24/01/2022
• N. 1 ASSISTENTE
SOCIALE Cat. D1
Tempo pieno
e indeterminato.
Ente: Comune di Soncino - CR
Scadenza: 24/01/2022
• N. 1 ESPERTO
AMMINISTRATIVO
Cat. D - Tempo pieno
e determinato
Uffi cio provinciale 
del runts (Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore). 
Ente: Provincia di Cremona - CR
Scadenza: 03/02/2022

Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.itORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA CREMA
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la NUOVA banca dati 
curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com. ATTENZIONE!!! Non inviare 

il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento 
sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it



• n. 1 posto per assistente uffi cio com-
merciale e amministrazione per azien-
da di servizi con sede a Treviglio
• n. 1 posto per impiegato/a ammini-
strativo/ a part time 20 h settimanali 
per azienda di automazioni industriali 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
con esperienza per studio professionale 
di dottori commercialisti di Crema
• n. 1 posto per responsabile ammi-
nistrativo con P.Iva - 25 h settimanali 
per ente di formazione professionale di 
Crema. Inizio collaborazione da settem-
bre 2022
• n. 1 posto per commesso/a addetto/a 
alle vendite per reparto falegnameria  
per negozio settore bricolage per punti 
vendita nella zona di Crema e Antegnate
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento settore cosmetico - due turni 
per agenzia per il lavoro di Crema
• n. 1 posto per serramentista da in-
serire come operaio o apprendista per 
azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio addetto al 
montaggio di coibentazioni termiche 
(con o senza esperienza) per azienda 
settore edile specializzata in coibentazio-
ni zona Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi cio 

tecnico - geometra (apprendista) per 
azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere 
per azienda settore edile della zona di 
Crema
• n. 1 posto per computista settore 
edile per società di servizi nell’ambito 
edile e del territorio di Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi cio tec-
nico - contabilità di cantiere per azien-
da settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per social media manager 
per azienda commercializzazione pro-
dotti settore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per docente di Anatomia, 
Igiene, Dermatologia, Scienze (per 
corsi diurni e serali) con P. Iva per Ente 
di formazione professionale di Crema
• n. 1 posto per magazziniere carrel-
lista per azienda produzione imballaggi 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a di magaz-
zino per sostituzione maternità per 
azienda produzione imballaggi vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per addetto produzione 
per carpenteria metallica a pochi km da 
Crema direzione Romanengo
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
metallica leggera per azienda di produ-
zione prodotti in acciaio a circa 20 km da 

Crema direzione Milano
• n. 1 posto per carpentiere lavorazio-
ne ferro per carpenteria metallica con 
sede a Crema
• n. 1 posto per ingegnere gestionale 
per organizzazione produzione in una 
carpenteria metallica a pochi chilometri 
da Crema
• n. 1 posto per disegnatore progetti-
sta meccanico uso AutoCad per azien-
da metalmeccanica della zona di Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi 
pesanti per azienda di trasporti a pochi 
chilometri da Crema zona Dovera
• n. 1 posto per apprendista operaio/a 
settore metalmeccanico per azienda 
metalmeccanica zona Crema
• n. 1 posto per disegnatore di impian-
ti industriali per azienda di progettazio-
ne e produzione impianti 15 km a nord 
di Crema
• n. 1 posto per addetto/a al banco - 
barista per bar-pasticceria di Crema
• n. 1 posto per addetto/a per servizio 
ai tavoli con pregressa esperienza per 
wine-bar della zona di Crema
• n. 2 posti per addetti cucina e addet-
ti servizio in sala part time per nuova 
apertura di un locale appartenente a una 
catena a livello nazionale in zona Crema
• n. 1 posto per cuoco con esperienza 

per ristorante pizzeria in Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS con qualifi -
ca - part time per servizio a domicilio 
per la zona di Vailate per società coo-
perativa di servizi socio educativi e as-
sistenziali
• n. 1 posto per ASA/OSS per assisten-
za domiciliare nella zona di Crema per 
cooperativa di servizi di assistenza
• n. 1 posto per educatrice o educato-
re professionale per comunità di assi-
stenza zona Crema
• n. 2 posti per psicomotricista e una 
fi gura di logopedista per servizi di as-
sistenza nella zona di Crema per so-
cietà cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS per assi-
stenza domiciliare e RSA aperta per 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per autista patente D/DE e 
CQC per trasporto di persone per società 
di trasporti per la sede di Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
con patente C e CQC per azienda di 
trasporto conto terzi zona Pianengo
• n. 1 posto per addetto/a gestione in-
gressi e segreteria full time per azien-
da settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista (cablatore 
impiantista) con esperienza automa-
zione industriale e impianti elettrici 

per azienda di impianti elettrici e automa-
zioni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza per azienda di impianti elettrici e 
automazioni industriali di Crema
• n. 2 posti per operai saldatori tubi-
sti oppure carpentieri o calderai per 
azienda di progettazione e produzione 
impianti industriali a circa 15 km a nord 
di Crema
• n. 1 posto per meccanico autoveico-
li per offi cina autoveicoli a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per addetto/a gestione do-
cumenti sicurezza, orario part time per 
azienda di impianti elettrici/fotovoltaici/
automazioni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetti/e alle pulizie 
industriali part time per azienda di Of-
fanengo per agenzia di servizi
• n. 1 posto per carrozziere/preparato-
re veicoli per verniciatura per offi cina/
carrozzeria a pochi km da Crema
• n. 2 posti per addetti assemblaggio 
e imballaggio espositori e arredi per 
azienda di servizi con sede a Treviglio
• n. 1 posto per operaio generico set-
tore trattamento metalli per azienda di 
trattamento e rivestimento metalli a pochi 
chilometri da Crema direzione Montodi-
ne

• n. 1 posto per falegname - addetto 
produzione e montaggio per falegna-
meria realizzazione mobili su misura 
a pochi chilometri da Crema direzione 
Dovera
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civili 
e industriali part time 20h settimanali 
su turni per impresa di pulizie di Crema
• n. 1 posto per operaio supporto of-
fi cina lucidatura metalli per azienda di 
progettazione e produzione impianti 15 
km a nord di Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante addetto 
lavorazioni prodotti caseari per casei-
fi cio vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante perito in-
formatico per uffi cio IT per importante 
azienda di produzione della zona di Ro-
manengo
• n. 1 posto per tirocinante disegnato-
re meccanico per successiva assun-
zione presso società di progettazione 
d’impianti di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
addetto al taglio di materie plastiche 
per azienda di produzione e lavorazione 
materie plastiche a pochi km a nord di 
Crema

Lo Studio Associato Cerioli Ercoli  RICERCA:
• LAUREATO/A in discipline giuridiche
    o economiche interessato al percorso di Praticante
    Consulente del Lavoro.

• IMPIEGATO/A addetto all’elaborazione
    delle paghe e dei contributi, con esperienza.

Per informazioni inviare il proprio CV alla E-mail:
andrea@prolavoro.it

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

CERCA
NEODIPLOMATO/A

per inserimento all’interno dell’u�  cio tecnico
Competenze: un percorso di studi in ambito elettrico o elettronico in-
dirizzato alla realtà dell’automazione industriale
Livello di studio:  diploma scuola superiore con indirizzo elettrotecni-
co e automazione

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: 

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Signora 43enne ucraina
di Bagnolo Cr., referenziata,
con 10 anni di esperienza

CERCA LAVORO DIURNO
come BADANTE,

COMPAGNIA, PULIZIE.
(Con Green Pass) ☎ 388 5849179

MILLUTENSIL, azienda costruttrice di macchine utensili
CERCA IMPIEGATO per u�  cio acquisti di parti meccaniche

e componenti commerciali. Gradita conoscenza del disegno
e lavorazioni meccaniche e del programma gestionale SAP.

Inviare CV a: info@millutensil.com

RICERCA GIOVANI,
CASALINGHE, PENSIONATI

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE ☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN: CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO - SERGNANO
E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
MAGAZZINIERE da inserire nel proprio organico. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Azienda del cremasco CERCA OPERAIO
CON ESPERIENZA SU IMPIANTI AUTOMATICI

Richiesta serietà e disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza
☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

Signora 58enne, automunita 
con Green pass cerca lavoro

part-time come DAMA DI
COMPAGNIA PER ANZIANI
E DISABILI o BABY-SITTER.

☎ 370 3394278

Dimorama sede di Crema RICERCA
COLLABORATORE/TRICE per ampliamento organico.

Richiesta preferibilmente formazione professionale in ambito 
tecnico-legale (GEOMETRA/ARCHITETTO/LAUREA IN GIURISPRUDENZA)

e/o esperienza nel settore della intermediazione immobiliare,
buona capacità nell’uso del pc, conoscenza lingua inglese, attitudine commerciale, 

capacità nel lavoro di gruppo e di relazione con il pubblico.
In alternativa forte motivazione e disponibilità alla formazione.

Età minima 25 anni, automunito. Domicilio nelle vicinanze della sede
di lavoro. Alti compensi e possibilità di crescita.

inviare curriculum vitae a: crema@dimorama.it
Per informazioni cell:  3351826472

TRIBUNALE DI CREMONA - C.P. N. 06/2016
LIQUIDATORE GIUDIZIALE: Dott. Stefano Lelli

Real Estate discount rende nota la vendita in data 25/02/2022 di:
TERRENI: 
LOTTO 25 - ASTA N. 6786: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE 
DI 1.118 mq, Comune di Persico Dosimo (CR).
Prezzo base € 58.200,00 
LOTTO 32-33-34 - ASTA N. 6791: LOTTI EDIFICABILI RESIDENZIALI 
DI 4.371 mq, Comune di Monticelli d’Ongina (PC).
Prezzo base € 116.400,00
FABBRICATI:
LOTTO 31 - ASTA N. 7106: VILLETTA A SCHIERA CON GARAGE, 
Comune di Monticelli d’Ongina (PC), via Strada Greppo.
Prezzo base € 107.670,00 
LOTTO 28-29 - ASTA N. 6789: VILLETTE A SCHIERA AL GREZZO, 
Comune di Pieve San Giacomo (CR). Prezzo base € 215.683,00

Info: www.realestatediscount.it
Email: immobili@realestatediscount.com – Tel: 02 89741573

Azienda leader nella distribuzione industriale con sede a Crema,

CERCA N. 1 MAGAZZINIERE/BANCONISTA
con patentino del muletto.

Inviare curriculum all’indirizzo: candidature742@gmail.com

Lo Studio Vaiani Commercialisti in Crema  RICERCA:
• LAUREATO/A in discipline economiche interessato/a 
    al percorso di Praticante Commercialista e Revisore Legale.

• Junior COMMERCIALISTA
  e REVISORE LEGALE
   interessato/a ad una collaborazione di Studio

Per informazioni inviare il proprio CV alla E-mail:
alessandra@studiovaiani.it
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Sorgente del Mobile REPARTO
RETI E MATERASSI
Vasta scelta di reti e materassi

di alta qualità
per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto

Ben 1000 mq di spazio espositivo finalizzato a mostrare tutti gli 
arredamenti che l’azienda propone. Un vasto showcase che esibisce 

non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del 
Mobile, ma che mette in risalto anche la 

professionalità e la qualità del suo lavoro

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159  E-mail: info@sorgentedelmobile.com
www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

• Modifica e sistemazione mobili
  causa trasloco

• Reparto falegnameria

• Porte

• Possibilità ristrutturazione chiavi
  in mano

• Zanzariere nuove e cambio telo

• MOBILI ARREDO BAGNO

Artigiani al vostro servizio!

Con la nuova legge di Bilan-
cio per il 2022 sono entrate 

in vigore importanti novità 
per il mondo delle imprese. 
Riguardano crediti d’imposta, 
super bonus, detrazioni fiscali e 
misure di sostegno.  A riassu-
merle e a fare chiarezza è la 
Libera Associazione Artigiani 
di Crema

IRAP
A decorrere dal periodo di 

imposta 2022, l’Irap non è più 
dovuta dalle persone fisiche 
esercenti: attività commerciali 
e arti e professioni. Resta-
no invece soggetti a Irap gli 
altri contribuenti che già ora 
scontano l’imposta (società di 
capitali, società di persone, enti 
commerciali e non commercia-
li, studi associati e associazioni 
tra professionisti).

 

CREDITI D’IMPOSTA
Vengono prorogati dal 2022 

al 2025 i crediti d’imposta per 
investimenti in beni materiali e 
immateriali 4.0, in ricerca e svi-
luppo, in transizione ecologica, 
in innovazione tecnologica 4.0 
e in altre attività innovative, con 
modifiche in merito alla misura 
dell’agevolazione.

 

BONUS EDILIZI
Viene prorogato, relativa-

mente alle spese sostenute 
entro il 31 dicembre 2024, il 

Sismabonus, con riguardo a 
tutte le tipologie di detrazioni 
per interventi (50%, 70-80% e 
75-85%).

Per quanto concerne il Su-
perbonus del 110%, il termine 
finale ‘generale’, fissato al 30 
giugno 2022, è stato ampliato 
fino al 31 dicembre 2025 (con 
aliquota del 110% sino al 31 
dicembre 2023; del 70% per 
le spese sostenute nel 2024 e 
del 65% per le spese sostenute 
nel 2025), per gli interventi 
effettuati da condomìni oppure 
da persone fisiche. Proroghe 
diverse sono previste se gli 
interventi sono effettuati da altri 
Enti o da persone fisiche su edi-
fici unifamiliari, unità immobi-
liari indipendenti e autonome 
o comunque unità immobiliari 

non ubicate in edifici sulle 
cui parti comuni si stanno già 
effettuando interventi coperti 
dal Superbonus.

 La detrazione fiscale 
spettante per gli interventi di 
rifacimento delle facciate degli 
immobili (bonus “Facciate”), 
è prorogata anche per le spese 
sostenute nell’anno 2022, ma 
con una riduzione dell’aliquota 
dal 90% al 60%.

 

CARTELLE
DI PAGAMENTO

Per le cartelle di pagamento, 
notificate dal 1° gennaio 2022 
al 31 marzo 2022, il termine 
di pagamento è di 180 giorni e 
non di 60 giorni. 

MISURE
DI SOSTEGNO

È prorogata fino al 30 giugno 
2022 l’operatività straordinaria 
del Fondo di Garanzia PMI, 
prevedendo contestualmente 
alcuni ridimensionamenti: a 
partire dal 1° gennaio 2022 la 
garanzia per operazioni fino a 
30.000 euro è ridotta all’80%, 
mentre dal 1° aprile 2022 la 
garanzia sarà concessa previo 
pagamento di una commissio-
ne una tantum. Viene rifinan-
ziata anche l’agevolazione 
prevista dalla legge Sabatini e 
viene previsto che il contributo 
statale sia erogato in un’uni-
ca soluzione solo in caso di 
finanziamento non superiore a 
200.000 euro.

Per qualsiasi chiarimento la 
Libera Associazione Artigiani 
di Crema, attrezzata per poter 
assistere nel migliore dei modi 
imprenditori e professionisti, 
invita a rivolgersi alle proprie 
sedi: Crema (tel. 0373/2071; 
email: laa@liberartigiani.it), 
Pandino (tel. 0373/91618) e Ri-
volta d’Adda (tel. 0363/78742). 

Uno dei punti di forza della 
Libera Artigiani è quello di 
poter contare su un team di 
esperti sempre aggiornati in 
merito a ogni novità legislativa 
e in grado di sapersi districare 
tra gli ostacoli burocratici, con-
sentendovi così di non sottrarre 
del tempo alla vostra attività 
lavorativa.

Novità per le imprese
Giungono dalla Legge di Bilancio 2022 e riguardano edilizia, 
Irap, detrazioni fiscali, crediti d’imposta e misure di sostegno

LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI CREMA

“La ringraziamo per il suo interessamento, ma al momento non a ringraziamo per il suo interessamento, ma al momento non 
ci sono aggiornamenti circa la situazione della nostra sede ci sono aggiornamenti circa la situazione della nostra sede 

di Offanengo”. Questa la risposta dell’ufficio stampa di Bosch alla 
richiesta della nostra testata di conferme o smentite relative alle voci 
riguardanti la cessione della Vhit. Due cordate sarebbero pronte a ri-
levare l’unità produttiva: una fa capo a una grande realtà bresciana, levare l’unità produttiva: una fa capo a una grande realtà bresciana, 
l’altra arriva da oriente. Quest’ultima sembrerebbe favorita.

In estate, quando ha messo sul mercato il polo offaneghese, l’a-
zienda tedesca aveva rassicurato i 450 dipendenti, preoccupati per il zienda tedesca aveva rassicurato i 450 dipendenti, preoccupati per il 
proprio posto di lavoro. Bosch intenderebbe mantenere un rapporto proprio posto di lavoro. Bosch intenderebbe mantenere un rapporto 
di collaborazione importante con la nuova proprietà, che sarà scelta di collaborazione importante con la nuova proprietà, che sarà scelta 
in base alle strategia future, prestando particolare attenzione a mae-
stranze, impiegati e dirigenti di settore.

Coim S.p.A., multinazionale italiana che produce specialità chi-
miche dal 1962 e che opera in tutto il mondo attraverso dician-

nove società produttive e commerciali, ha acquisito, a far data dal nove società produttive e commerciali, ha acquisito, a far data dal 
1° gennaio scorso, Synres, azienda fondata nel 1947, specializzata 1° gennaio scorso, Synres, azienda fondata nel 1947, specializzata 
nella produzione di resine alchidiche e acriliche e situata nei pressi nella produzione di resine alchidiche e acriliche e situata nei pressi 
di Rotterdam, in Olanda.

“L’acquisizione da parte di Coim è finalizzata da un lato a valo-
rizzare la produzione esistente e il know-how di Synres nell’ambito rizzare la produzione esistente e il know-how di Synres nell’ambito 
delle resine e, dall’altro, a creare valore aggiunto sia per gli azionisti delle resine e, dall’altro, a creare valore aggiunto sia per gli azionisti 
che per i dipendenti. Il piano di investimenti prevede, infatti, la cre-
azione in loco di un secondo hub produttivo Coim per i prodotti da azione in loco di un secondo hub produttivo Coim per i prodotti da 
esterificazione, che si affiancherà a quello di Offanengo, in Italia” esterificazione, che si affiancherà a quello di Offanengo, in Italia” 
spiega l’ingegner Giuseppe Librandi, presidente e Ceo del gruppo.

Coim opera già oggi con successo nei Paesi Bassi, in Germania, Coim opera già oggi con successo nei Paesi Bassi, in Germania, 
nel Nord Europa in genere e nel Regno Unito, mercati molto forti nel Nord Europa in genere e nel Regno Unito, mercati molto forti 
per le gamme Isoexter e Diexter (poliesteri alifatici). La presenza 
diretta in Olanda, con lo stabilimento di Rotterdam dislocato nei diretta in Olanda, con lo stabilimento di Rotterdam dislocato nei 
pressi del porto e dell’imbarco per le spedizioni nel Regno Unito, e pressi del porto e dell’imbarco per le spedizioni nel Regno Unito, e 
la creazione del secondo hub produttivo per i prodotti da esterifica-
zione consentiranno a Coim di ottimizzare la logistica, incrementa-
re la propria competitività e conquistare nuove quote di mercato nel re la propria competitività e conquistare nuove quote di mercato nel 
Nord Europa e nel Regno Unito.

Per Lumson la sostenibilità è un percorso a lungo termine che ha er Lumson la sostenibilità è un percorso a lungo termine che ha 
un chiaro obiettivo: plasmare il futuro del packaging nel rispetto plasmare il futuro del packaging nel rispetto 

dell’ambiente e dell’uomo.  
A guidare lo sviluppo e la filosofia dell’azienda cremasca sono i 

principi cardine dell’economia circolare: Re-duce, Re-use, Re-cycle.   principi cardine dell’economia circolare: Re-duce, Re-use, Re-cycle.   
Re-duce significa eliminare il ‘superfluo’, cioè quegli elementi del significa eliminare il ‘superfluo’, cioè quegli elementi del 
packaging non strettamente necessari (chiusure, tappi, over-caps...), packaging non strettamente necessari (chiusure, tappi, over-caps...), 
ma anche agire per rendere gli imballaggi più leggeri e funzionali. Il ma anche agire per rendere gli imballaggi più leggeri e funzionali. Il 
concetto di Re-use si traduce in un attento studio del design affinché si traduce in un attento studio del design affinché 
il packaging possa essere riutilizzato più volte. Re-cycle vuol dire vuol dire 
agire sulla riciclabilità del packaging. Nel concreto, significa dare agire sulla riciclabilità del packaging. Nel concreto, significa dare 
una ‘second life’ a prodotti o materiali che altrimenti sarebbero finiti una ‘second life’ a prodotti o materiali che altrimenti sarebbero finiti 
nei rifiuti. 

“Lavorare sui materiali per produrre packaging sostenibili vuol “Lavorare sui materiali per produrre packaging sostenibili vuol 
dire proteggere il pianeta e la nostra salute” spiegano dall’azienda. dire proteggere il pianeta e la nostra salute” spiegano dall’azienda. 
Lumson sta lavorando a soluzioni che non necessitano di imbal-
laggi aggiuntivi; a packaging più leggeri e adatti allo smaltimento 
e, ancora, all’uso di materiali riciclati, biodegradabili, provenienti e, ancora, all’uso di materiali riciclati, biodegradabili, provenienti 
da fonti rinnovabili e il cui design (eco-design) si integri nell’econo-
mia circolare. Dalla plastica: materiale sicuro spesso demonizzato 
ma che può essere in realtà compatibile con l’ambiente; al vetro: 
si tratta di un materiale 100% sostenibile, che può essere riciclato si tratta di un materiale 100% sostenibile, che può essere riciclato 
senza perdere le sue caratteristiche (Lumson nel 2021 ha introdotto senza perdere le sue caratteristiche (Lumson nel 2021 ha introdotto 
nel suo catalogo anche diverse soluzioni realizzate con vetro PCR – nel suo catalogo anche diverse soluzioni realizzate con vetro PCR – 
post consumo); all’alluminio: il materiale più diffuso sulla Terra… post consumo); all’alluminio: il materiale più diffuso sulla Terra… 
leggero, versatile, ecologico, può essere riciclato all’infinito senza leggero, versatile, ecologico, può essere riciclato all’infinito senza 
perdere le sue qualità. 

Sposando i concetti di eco-design e di sviluppo sostenibile, nel Sposando i concetti di eco-design e di sviluppo sostenibile, nel 
settembre 2021 Lumson ha aderito a SPICE - Sustainable Packa-
ging Initiative for CosmEtics, progetto nato dalla collaborazione tra nato dalla collaborazione tra 
L’Oréal e Quantis, che si pone come obiettivo di plasmare colletti-
vamente il futuro del packaging nella direzione della sostenibilità. 

Nel 2021 Lumson ha ottenuto la conferma della medaglia Silver Nel 2021 Lumson ha ottenuto la conferma della medaglia Silver 
Ecovadis (un risultato confermato, anno dopo anno, dal 2018) con Ecovadis (un risultato confermato, anno dopo anno, dal 2018) con 
un punteggio molto vicino alla medaglia d’oro, obiettivo che si è 
posta di raggiungere nel 2022.posta di raggiungere nel 2022.

BOSCH: DALLA CINA CON FURORE?

COIM: IL GRUPPO SI FA PIÙ GRANDE

LUMSON: BUSINESS SOSTENIBILE

“L’impennata delle bollette riguar-
da l’intero sistema produttivo, 

non solo le imprese energivore ma 
anche e soprattutto le micro e piccole 
imprese che sopportano la maggior 
parte degli oneri generali di sistema”. 
È quanto sottolinea Marcello Parma, 
parte degli oneri generali di sistema”. 
È quanto sottolinea Marcello Parma, 
parte degli oneri generali di sistema”. 

Presidente di Cna Cremona, ripren-
dendo le richieste che l’associazione ha 
fatto al Governo riguardo al tema del 
‘caro energia’.

“Serve un approccio organico e 

complessivo per affrontare il proble-
ma avviando un tavolo con tutte le 
componenti del sistema produttivo. 
Senza coinvolgere le piccole imprese le 
soluzioni sono destinate a essere insuf-soluzioni sono destinate a essere insuf-soluzioni sono destinate a essere insuf
ficienti e parziali” afferma.

“Le piccole imprese italiane – spiega-
no da Cna – e le imprese artigiane su-
biscono infatti una distribuzione iniqua 
del sistema degli oneri generali, a cui 
contribuiscono per il 49% (circa 4,7 mi-
liardi di euro) e con i quali finanziano 

anche, paradossalmente, le agevolazioni 
per le aziende energivore. La distribu-
zione sperequata aggrava i ‘normali’ 
costi energetici di un ulteriore 35%”.

“È quindi necessaria la riforma rapi
costi energetici di un ulteriore 35%”.

“È quindi necessaria la riforma rapi
costi energetici di un ulteriore 35%”.

-
da e drastica della struttura della bollet-
ta – conclude Parma –, che garantisca 
una distribuzione più equa degli oneri 
generali di sistema e che non premi 
con agevolazioni le grandi imprese che 
non abbiano realizzato interventi di 
efficientamento energetico”. 

Caro energia, paradosso: i piccoli aiutano i grandi
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Scrittori di Classe – 
La Magia del Fan-
tasy è un concorso 

di scrittura che coinvol-
ge ogni anno migliaia 
di scuole italiane.

In questa ottava edi-
zione gli studenti sono 
stati accompagnati da 
un testimonial speciale 
come Harry Potter e 
hanno avuto la pos-
sibilità di cimentarsi 
con uno dei generi più 
amati dai ragazzi e non 
solo, il fantasy. 

A partire da un inci-
pit che ha dato via al 
racconto hanno, inoltre, 
potuto parlare di valo-
ri fondamentali come 
l’amicizia, la lealtà, il 
coraggio, l’inclusione e 
il lavoro di squadra. 

La classe 2^A della 
“Scuola Dante Alighie-
ri” di Crema (Fonda-
zione Carlo Manzia-
na) ha partecipato al 
concorso e ha ottenuto 
un ottimo risultato. È 
stata infatti selezionata 
come finalista tra quasi 
30mila classi parteci-
panti, grazie al racconto 
“Eximietas incantata? 
No, solo infestata!” 
dell’alunna Chiara 
Giavaldi. 

Scrittori di Classe - La magia del Fantasy
Nell’ottava edizione del concorso di scrittura per le scuole italiane, fra 30.000 partecipanti,
 la Dante Alighieri della scuola diocesana, è stata selezionata come finalista. Ecco il racconto  

Era iniziato un nuovo anno alla scuola di Eximie-
tas, tutto dall’esterno sembrava uguale, il vulcano 
stava continuando il suo sonno eterno e la scuola 

era sempre cupa e misteriosa. A est sorgeva la solita tor-
re dell’orologio e le finestre, come gli anni precedenti, 
erano chiuse in attesa dell’arrivo degli studenti. L’auto-
bus che ogni anno portava gli alunni davanti al cancello 
della scuola era arrivato a destinazione, i ragazzi scesero 
e le porte dei cancelli secolari si aprirono. 

Finalmente Cris entrò nella scuola, tutto, anche se 
identico all’anno precedente, era diverso. L’atmosfera 
era pesante e irrequieta, gli alun-
ni del primo anno, che un tempo 
erano eccitati di essere entrati in 
questa prestigiosa scuola, non lo 
erano più, sembravano quasi im-
pauriti. Si sentivano strane voci: 
“Avete sentito, si dice, che il prof. 
Paracelso, legga nel pensiero”, 
oppure: “Questo è niente in con-
fronto a quello che ho sentito io, si 
dice che la professoressa Matilde 
Stellagna appaia davanti ai propri 
studenti di colpo, puf!”. 

Cris ormai aveva i brividi, aveva 
sempre avuto paure insignificanti, 
ma queste non erano storielle da 
prendere alla leggera; doveva tro-
vare Cleonice, Roberto e Orlando, 
loro avrebbero avuto sicuramente 
una spiegazione. 

Mentre era alla ricerca dei suoi 
amici, calpestò uno strano ogget-
to, sembrava quasi un ciondolo, 
una medaglietta oro con al centro 
uno smeraldo. Cris se lo mise in 
tasca senza farci caso e continuò 
la sua ricerca. Dopo poco trovò i 
suoi amici, erano riuniti a chiac-
chierare in modo spensierato, sen-
za far caso alle sue preoccupazio-
ni. Anche loro non erano cambiati 
poi molto: Cleonice aveva sempre 
i suoi lunghi e ricci capelli rossi, 
Roberto i suoi occhi da cucciolo-
ne e Orlando i soliti occhiali rotti. “Ciao bello, com’è 
andata l’estate?” chiese Roberto, Cris rispose: “Bene, 
ma voi non ve ne siete accorti?”, “Di cosa?” doman-
darono nello stesso momento, “L’aria... non vi sembra 
cambiata?”, tutti e tre scoppiarono in una sonora risata 
che echeggiò per tutto il corridoio. 

La prima lezione che aspettava i quattro amici, quella 
mattina, era Storia con la professoressa Ecate Toccale-
gno, la quale spiegò tutti gli argomenti dell’anno e la 
lezione continuò con lo stesso ritmo lento e noioso. La 

Professoressa Ecate, anche se era molto giovane, aveva 
uno stile antico e rigido, non che fosse un male, ma ogni 
volta che iniziavano qualcosa di un pelo interessante 
questo si trasformava in pura e semplice noia. 

 Intanto che Cleonice discuteva su quanto costasse-
ro i libri di testo, Cris sentì dalla sua tasca un calore 
che quasi gli scottò la pelle, a quel punto si ricordò del 
medaglione che aveva trovato quella mattina, prima di 
entrare in classe. “Che cos’è?” chiese Orlando, vedendo 
quello che aveva in mano, “Niente di che, l’ho trovato 
stamattina mentre vi stavo cercando, carino vero?” ri-

spose Cris. Come al solito Cleoni-
ce si intromise nel discorso: “Cosa 
c’è scritto dietro?”, capovolse la 
targhetta e vide che c’era una scrit-
ta, come mai prima non se ne era 
accorto? C’era scritto: Mutacolor. 
Orlando iniziò a camminare per 
la stanza riflettendo su qualcosa 
che gli altri non avevano ancora 
capito; poi corse in classe e andò 
a rovistare nella sua cartella, ades-
so teneva in mano un libro, sulla 
copertina si leggeva: “Amuleti vari 
e dove trovarli”. Fece scorrere le 
pagine come se dovesse  trovare 
qualcosa di vitale, poi il suo dito 
si fermò e iniziò a leggere a voce 
alta: “Mutacolor, pietra rarissima 
che permette di trasformarsi in 
tutto ciò che si vuole per più di 
un’ora senza restare intrappolati 
nell’incantesimo. AVVERTEN-
ZE: la può usare solo chi ha un 
cuore puro”. 

Ormai in viso erano tutti e quat-
tro bianchi cadaverici, non riusci-
vano a crederci, erano in possesso 
di un potentissimo amuleto! Suo-
nò la campanella e si sedettero ai 
propri banchi in attesa che arrivas-
se il Merlino. 

La giornata era passata molto 
velocemente ed era ormai arrivata 
la sera, tutti e quattro si riunirono 

nel loro posto segreto: la soffitta della scuola. “COSA 
FACCIAMO!?” sbottò Cleonice, Roberto le fece segno 
di abbassare la voce e lei si zittì diventando paonazza. 
“Non possiamo dirlo a nessuno” esclamarono in coro 
Roberto e Orlando, i quali non si preoccuparono mini-
mamente delle conseguenze. Era già arrivata la mezza-
notte e dovettero andare a dormire, avrebbero risolto il 
problema il giorno successivo. 

Appena sveglio, Cris corse in classe perché era in ri-
tardo e il prof. Paracelso era molto rigido sulla questio-

ne. I suoi compagni di classe erano già arrivati nell’aula, 
quando Cris entrò si voltarono tutti, tranne il professore, 
che stranamente continuò a scrivere sulla lavagna, fa-
cendo finta di niente. Passarono due interminabili ore, 
ma finalmente la lezione finì. A un certo punto Paracel-
so chiamò in classe Cris, il quale lo seguì per ascoltare la 
sgridata che si sarebbe guadagnato. “Cris hai qualcosa 
da dirmi?” iniziò calmo. “No” rispose con tono treman-
te, fece una faccia come se avesse scritto in fronte: non 
sono un tonno; infine disse: “Perfetto, adesso puoi an-
dare”. Cris pensò che avesse scoperto qualcosa, allora 
andò subito a riferire tutto ai suoi fidati amici, i quali 
non se ne preoccuparono molto, perché pensavano che 
Paracelso fosse davvero un tonno. 

Quella notte Cris continuava a pensare a tutte le cose 
che gli erano successe i giorni precedenti e allora decise 
di andare a fare una passeggiata lungo il vulcano per 
schiarirsi le idee e buttare nel cratere l’amuleto. Men-
tre stava camminando si sentiva seguito da qualcuno o 
qualcosa, ma non ci fece caso, continuò a camminare 
perché era deciso a sbarazzarsi di quell’amuleto, che 
sentiva sarebbe stato pericoloso per lui, i suoi amici e 
tutta la scuola. Arrivò al vulcano e stava per lanciare il 
prezioso oggetto, quando qualcuno lo fermò urlando: 
“Lascialo! Non sai cosa stai facendo, dallo a me!” era 
il professor Paracelso! “No, mai!” rispose Cris, aveva 
tanta paura, ma “dove si trova essa, c’è anche molto co-
raggio”, gli ripeteva sempre suo nonno. 

Artemio si scagliò contro Cris, ma lui saltò dentro 
nella bocca del vulcano. Nel frattempo Cleonice, Orlan-
do e Roberto avevano sentito le sue urla ed erano subito 
corsi ad aiutarlo; quando videro il professore spingere 
Cris nel cratere, Cleonice scoppiò a piangere e i suoi 
due amici dovettero consolarla. Il vulcano era tornato 
nella sua forma originale, adesso sputava ancora lava e 
lapilli. Mentre Paracelso scappava per mettersi in salvo, 
gli amici di Cris iniziarono a inseguirlo; fino a quando 
dalla bocca della montagna incandescente uscì Cris al 
galoppo di una splendida fenice. Non potevano creder-
ci, il loro migliore amico era sano e salvo, risorto dalle 
ceneri come una vera e propria fenice. Essa era bella e 
maestosa, si innalzava sopra il cielo per poi scendere e 
inseguire l’impostore. 

Cris spiegò ai ragazzi che il ciondolo era servito a li-
berare la fenice rimasta intrappolata da troppo tempo 
nel vulcano e che l’avrebbe affidato alla fenice stessa, 
la quale lo avrebbe protetto per secoli. I quattro amici si 
diedero un immenso abbraccio, poi avvertirono la presi-
de Rebecca Bencivenga, che chiamò le forze dell’ordine 
per arrestare il colpevole per il tentato omicidio di uno 
dei suoi studenti. La mattina dopo la scuola era tornata 
come prima: il profumo dei fiori appena sbocciati e il 
canto melodioso degli uccelli erano ritornati e gli stu-
denti erano più felici che mai.

Chiara Giavaldi 

FONDAZIONE CARLO MANZIANA

EXIMIETAS INCANTATA? NO, SOLO INFESTATA!

Le scuole primarie della Fondazione Manziana promuovono 
esperienze di apprendimento nell’ambito delle più moderne e 
valide scelte pedagogiche. Selezionano quindi i contenuti cultu-
rali più adeguati, per sviluppare il dinamismo intellettuale in rela-
zione alla formazione integrale della persona.

Il corso di studi prevede 30 ore settimanali curriculari, distribu-
ite su 5 giorni. Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00. Prescuola gratuito dalle 
7.30 alle 8.00. Il sabato è libero. Presenti Lavagne Interattive Mul-
timediali (LIM) in tutte le aule. 

ENGLISH EDITION 
Il progetto verticale dell’apprendimento dell’Inglese, che inte-

ressa tutto il curriculum di studi della Manziana, iniziato già nella 
Materna, viene consolidato nella scuola Primaria con le seguenti 
modalità:  

- due ore settimanali curriculari di lingua inglese; 
- due ore settimanali di potenziamento linguistico secondo la 

metodologia C.L.I.L. (Content Language Integrated Learning). Il 

metodo viene applicato a moduli delle discipline di Arte/Immagi-
ne, Geografia e Scienze. In tutte le classi è presente un’insegnante 
madrelingua. 

Al termine del quinto anno gli alunni avranno raggiunto una 
competenza in lingua inglese di livello A1/A2.

Sarà possibile aderire ai corsi di preparazione per le certificazioni 
Cambridge (Starters and Movers Levels). 

SVILUPPO INDIVIDUALE 
Per la crescita personale di ciascuno studente la nostra scuola 

propone anche: formazione spirituale, progetto accoglienza, pro-
getto solidarietà, progetto educazione alla salute, continuità scola-
stica, uscite didattiche e formative

 IL DOPOSCUOLA
La scuola offre la possibilità di un doposcuola fino alle ore 18, 

da lunedì a venerdì, per lo svolgimento dei compiti insieme ai do-
centi d’istituto. Viene attivato con un minino di iscritti.

Via Dante Alighieri, 24  Crema  0373.257312    segreteria@fondazionemanziana.it
www.fondazionemanziana.it

SCUOLE PRIMARIE: Ancelle Carità,
Canossa, Pia Casa Provvidenza

ISCRIVETEVI
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di MARA ZANOTTI

“Bianco Nero. Una metafora del contem-
poraneo. Questa nostra mostra, che si 

è prolungata lungo l’arco di tutte le vacan-
ze (inaugurata sabato 18 dicembre presso le 
Sale Agello del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco ha chiuso i battenti domenica 
9 gennaio 2022, ndr), ci ha riempito di gioia 
e di incontri. In tempi non facili abbiamo ri-
cevuto tanti segni di gratitudine, e questo ci 
rende felici” queste le soddisfatte parole delle 
tre artiste – Anna Mainardi, Marialisa Leone 
e Maria Antonietta Rossi – che hanno espo-
sto in un allestimento quasi “sinfonico” che, 
sebbene indipendente l’uno dall’altro, è riu-
scito a creare un’eco congiunta, un rimando, 
un sentiero invisibile che ha accompagnato il 
visitatore da una creazione all’altra, da una 
creatività all’altra che, per chi ha saputo os-
servare e ascoltare, sussurrava ognuna con le 
altre.  

“Abbiamo imparato che l’arte può trasfor-
mare la sua qualità individuale in qualcosa di 
molto generoso. Tanti i visitatori accorsi. An-
che i piccoli hanno portato sogni ed entusia-
smo tra le opere facendosi appassionare dal 
gioco del Labirinto – proseguono le tre artiste 
–. Vogliamo ringraziare tutte le persone, e 
sono più di 50, che hanno tagliato fino all’ul-

timo frammento il Labirinto, il tappeto opera 
di Maria Antonietta Rossi, e hanno scelto la 
loro parte di opera lasciando una offerta.  

La raccolta di 820 euro è stata interamente 
consegnata agli amici di Emergency (in me-
moria del suo fondatore Gino Strada, recen-
temente venuto a mancare, ndr) con il nostro 
pensiero che si collega alla condizione dolo-
rosa delle donne afgane e dei loro figli.  

Non saremmo arrivate qui senza il concor-
so e il sostegno di meravigliosi amici: Silvia 
Merico, Enrico Tansini, Eleonora Pasquali, 
Luca Galleri, Cecilia Geroldi e l’assessore 
alla Cultura del Comune di Crema, Emanue-
la Nichetti che ringraziamo. Con voi è stata 

una bellissima avventura. Grazie!”. 
Queste le considerazioni delle creative ca-

paci di connettere arte e solidarietà; perché 
il bianco e il nero visitano la vita, a volte più 
luminosa, a volte più oscura, ma sempre bi-
naria. La cifra raccolta, tutt’altro che pove-
ra, conferma che chi ama l’arte ama la vita, 
anche quella degli altri, anche quella di chi 
in questi mesi ha visto più nero, a volte reso 
pelle, abito, mantello dell’invisibilità, rifugio, 
ma anche prigione. 

Attendiamo la prossima mostra di Mainar-
di, Leone e Rossi, probabilmente non insie-
me, ma indubbiamente evocativa di quanto 
espresso in Bianco Nero. 

Bianco Nero, esempio di arte connessa alla solidarietà
Con il nuovo aumento dei contagi da Covid-19, purtroppo molte on il nuovo aumento dei contagi da Covid-19, purtroppo molte 

iniziative, già annunciate da tempo, vengono rimandate. È me
on il nuovo aumento dei contagi da Covid-19, purtroppo molte 
iniziative, già annunciate da tempo, vengono rimandate. È me
on il nuovo aumento dei contagi da Covid-19, purtroppo molte 

-
glio attendere tempi migliori. Certo, una decisione che gli organiz-
zatori prendono a malincuore, ma inevitabile per la sicurezza dei zatori prendono a malincuore, ma inevitabile per la sicurezza dei 
partecipanti e non solo. Così anche la Delegazione Fai Crema, pre-
sieduta da Annalisa Doneda, ha annunciato che la visita culturale 
Un sabato speciale nel cuore di Milano, in programma per domani, do-
menica 23 gennaio, è stata rimandata a sabato 5 marzo.

Come avevamo già illustrato su queste colonne nelle scorse setti-
mane, l’iniziativa prevedeva la visita a tre meravigliosi siti culturali mane, l’iniziativa prevedeva la visita a tre meravigliosi siti culturali 
del capoluogo lombardo: Villa Necchi Campiglio (Bene del Fai), del capoluogo lombardo: Villa Necchi Campiglio (Bene del Fai), 
Museo Poldi Pezzoli e Museo Teatrale alla Scala. 

“Il programma resta invariato. Inoltre, è ancora possibile preno-
tarsi” dichiara la capo Delegazione Doneda. Quota di partecipazio-
ne è di 70 euro per iscritti Fai e di 82 euro per non iscritti Fai. Nella ne è di 70 euro per iscritti Fai e di 82 euro per non iscritti Fai. Nella 
somma sono compresi: viaggio in pullman; ingresso e visita guidata 
a Villa Necchi Campiglio; ingresso al Museo Poldi Pezzoli e al Mu-
seo Teatrale alla Scala; auricolari; guida turistica certificata a dispo-
sizione per tutta la giornata; assicurazione medica; accompagnato-
re. La quota, invece, non comprendere: il pranzo, le bevande, altri re. La quota, invece, non comprendere: il pranzo, le bevande, altri 
ingressi e tutto quanto non indicato alla voce “la quota comprende”.

I partecipanti si incontreranno sabato 5 marzo alle ore 8 a Crema, 
in via Mercato e partiranno per Milano alle 8.10 circa. Il rientro in in via Mercato e partiranno per Milano alle 8.10 circa. Il rientro in 
città, invece, è previsto alle ore 19.

L’iniziativa, ovviamente, si svolgerà nel rispetto delle norme anti-
Covid in vigore in quel momento. Pertanto per prendere parte è ne-
cessario essere in possesso del Green pass rafforzato, comunemente cessario essere in possesso del Green pass rafforzato, comunemente 
detto Super Green pass, e indossare la mascherina Ffp2. 

Per maggiori informazioni contattare Agenzia Gerundo Tour, or-
ganizzatore tecnico della gita: Largo della Pace numero 10 (Porta ganizzatore tecnico della gita: Largo della Pace numero 10 (Porta 
Nova) a Crema, telefono 0373-259309, fax 0373-259322, sito www.
gerundotour.itgerundotour.it

FAI CREMA – POSTICIPATA LA VISITA

Superbia. Nelle profondità 
dell’hybris, opere di Agostino 

Arrivabene è il titolo dell’esposi-
zione che inaugura la stagione 
espositiva 2022 del Museo Civico 
di Crema e del Cremasco. La 
mostra, a cura di Silvia Scara-
vaggi, è prodotta dal Museo di 
Crema in collaborazione con 
Azimut Capital Management, 
main sponsor, ed è dedicata alla 
produzione più recente di Agosti-
no Arrivabene (Rivolta D’Adda, 
1967), con una selezione di trenta 
opere tra dipinti, disegni, studi 
preparatori e vanitas.

Il nucleo principale dell’espo-
sizione è formato dal trittico Le 
due morti, realizzato tra il 2020 e 
il 2022, composto dall’omonimo 
dipinto e da due quadri inediti 
Usura e L’inaudibile II, e dalla 
tavola Purgatorio, Canto XI (I Su-
perbi), creata per il ciclo pittorico 
dedicato alla Divina Commedia 
di Dante Alighieri, fino a oggi 
inedita e qui esposta per la prima 
volta insieme agli studi prepa-
ratori.

La mostra è fondata sull’e-
quilibrio della triade tematica 
superbia-usura-vanità, dentro le 
cui positive e negative locuzioni 
l’artista intende indagare una 
tensione al riconoscimento, alla 
confessione, alla riscossa e alla ri-
nascita, anche in chiave cristiana 
ed escatologica. 

La riflessione sulla superbia, 
intesa nei multiformi aspetti della 
hybris, sia in ambito artistico che 
culturale, dall’antica Grecia ai 
giorni nostri, ha assunto un ruolo 
determinante nella poetica di 
Arrivabene dell’ultimo biennio.

Una selezione di quattro opere 
conduce nei meandri di questa 
cogitazione: Verbo – immagine 
guida dell’esposizione –, Il mio 
nous manifesto, La crisalide II e 
Contra mundum; dipinti del 2021 
in cui l’argomento della superbia 
è connesso alla meditazione 
sulla vanità, sul narcisismo, sul 
peso delle proprie scelte, sulla 
usura intesa nel suo più arcaico 
significato, sugli usi della società 
contemporanea e sui modi di 
affrontare il presente, con uno 
sguardo agli esempi della tradi-
zione che attraversano la storia 
della mitologia, della religione, 

dell’arte e della letteratura.
Dall’Odissea omerica, alla 

Divina Commedia, fino ai Cantos 
di Ezra Pound, le opere affron-
tano le numerose e proteiformi 
manifestazioni della hybris, gene-
rando una mostra quale monito, 
che l’artista rivolge anzitutto a se 
stesso, ma che si dilata nella larga 
trama della riflessione sul sistema 
dell’arte e di chi lo nutre. Un 
ciclo che attinge agli esordi di Ar-
rivabene completa l’esposizione, 
indagando a ritroso l’emergere 
dei temi alla base della sua ricer-
ca: a partire dalla fine degli anni 

Ottanta del Novecento, l’artista 
si concentra sulla figura dell’an-
drogino, sulla simbologia nel 
mito e sulla trilogia come spesso 
evocato in alcune opere, tra cui 
la iconica pala lignea La custode 
dei destini del 1987, esposta per 
la prima volta al pubblico in 
questa mostra. 

Qui la trilogia, incarnata nelle 
figure di Atena, Odisseo e Orfeo, 
si impone come archetipo di una 
disamina che l’artista svolgerà 
nel corso degli anni sui significati 
e i misteri della vita e, soprat-
tutto, della morte. Ancora una 

triade è riproposta nel gruppo di 
Nyx insieme ai figli Thanatos e 
Hypnos, questa volta risolta nella 
potente opera I figli di Nyx del 
1993, rappresentata anche da un 

ciclo di tre disegni. 
Il rapporto, appunto, con 

la morte, il dialogo tra divino 
e umano, la connessione tra 
l’artista e i grandi Maestri assurti 

a punto di riferimento – da Leo-
nardo da Vinci a Michelangelo 
Buonarroti, attraversando il sim-
bolismo di Gustave Moreau fino 
alla pittura di Pietro Annigoni 
e di Odd Nerdrum –, fluttuano 
nell’opera di Agostino Arrivabe-
ne, interprete di nuovi significati 
e nuove forme, capace di spingere 
oltre la visione sull’abisso, grazie 
a un serio lavoro di approfondi-
mento culturale e a una capacità 
tecnica di straordinaria qualità.

Le opere di Arrivabene, origi-
nario di Rivolta ma residente a 
Gradella di Pandino, sono molto 
apprezzate da critici del territorio 
e non solo. Ha esposto sia in 
personali, sia in collettive in città 
di tutto il mondo: Francoforte sul 
Meno (Germania), New York, 
Milano, Francavilla al mare, 
Salò, Roma, Bologna... per co-
noscere il curriculum dell’artista 
cremasco visitare il sito http://
www.agostinoarrivabene.it e le 
relative pagine social (Facebook, 
Instagram e Twitter).

Superbia. Nelle profondità del-
l’hybris, opere di Agostino Arrivabene 
sarà allestita presso le Sale Agello 
del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco e si svolgerà da sabato 
5 marzo a domenica 3 aprile nei 
seguenti orari: martedì 15-18.30, 
da mercoledì a domenica 10-
18.30. L’inaugurazione, invece, è 
in programma per sabato 5 mar-
zo alle ore 18. Ingresso gratuito, 
senza prenotazione. L’accesso 
sarà consentito nel rispetto delle 
capienze previste e delle norme 
antiCovid vigenti nel periodo 
della mostra.

La mostra è accompagnata 
da un catalogo, con testi della 
curatrice Silvia Scaravaggi e della 
studiosa Elena Alfonsi, realizza-
to dalle Edizioni Museo Civico 
Crema con la direzione creativa 
di Edoardo Fontana.

Arriva “Superbia” 
La mostra Agostino Arrivabene inaugura 
la stagione espositiva 2022 del Museo Civico

di FRANCESCA ROSSETTI

Attraverso l’arte si possono raccontare 
emozioni e storie per condividere il pro-

prio vissuto, ma anche per sensibilizzare su 
tematiche socio-culturali. Questo e molto al-
tro è NonChiamatemiMorbo. Storie di resistenza 
al Parkinson, la mostra fotografica ideata da 
Confederazione Parkinson Italia e attual-
mente allestita presso la Galleria Arteatro 
della Fondazione San Domenico.

Dopo il debutto al Piccolo Teatro 
di Milano e aver fatto tappa a Geno-
va, Bellinzona e in molte altre città 
dell’Italia, dopo oltre 3.000 visitatori 
in 2.220 giorni complessivi di apertu-
ra, NonChiamatemiMorbo è approdata 
anche a Crema grazie alla collabora-
zione dell’associazione “La Tartaru-
ga” e con il patrocinio della Fonda-
zione San Domenico e del Comune 
di Crema. 

“Non abbiamo avuto esitazioni 
ad aderire alla proposta – ha dichia-
rato il presidente del San Domenico, 
Giuseppe Strada durante la conferenza di 
presentazione, svoltasi nel primo pomerig-
gio di mercoledì 19 gennaio –. Siamo sempre 
disponibili a collaborare su questi temi”.

Tante le realtà, locali e non, che hanno 
sostenuto l’iniziativa: I mondi di Carta, 
Rotary San Marco (la cui presidente Laura 
Franceschini era presente alla conferenza)… 
con il contributo non condizionato di Bial, 

Medtronic e Zambon.
“Siamo molto contenti di essere riusciti a 

portare la mostra anche a Crema – ha dichia-
rato soddisfatto Michele Gennuso, medico e 
neurologo –. NonChiamatemiMorbo fa parla-
re i protagonisti (i pazienti e i caregiver, ndr) 
con una modalità intensa: le storie vengono 
narrate attraverso la fotografia, che emozio-
na e cristallizza attimi, e le voci di due noti 
attori, ossia Claudio Bisio e Lella Costa”.

Per ascoltare le storie sarà sufficiente sca-
ricare sul proprio smartphone l’app, inqua-
drare il Qr-Code posizionato sotto a ogni 
foto, indossare le auricolare e lasciarsi tra-
sportare dalle emozioni, dalla curiosità, ma 
soprattutto dalle 40 storie, di donne e uo-
mini che resistono al Parkinson, raccontate 
attraverso 48 scatti di Giovanni Diffidenti 
e dalle inconfondibili voci di Bisio e Costa. 

“L’obiettivo è dare voce ai pazienti affetti 
dal Parkinson, una malattia poco e mal co-
nosciuta che viene sempre più diagnosticata 
anche in giovane età, 40-50 anni. Una ma-
lattia con cui si può convivere” ha spiegato 
Gennuso.

Quindi attraverso la mostra diffondere la 
conoscenza della malattia, l’importanza del-
la diagnosi precoce... “combattere lo stigma 
e l’isolamento sociale che vivono le perso-

ne con Parkinson” ha aggiunto 
il presidente de “La Tartaruga”, 
Marco Mantegazza, spiegando 
che questo è solo uno degli intenti 
condivisi da associazione ed espo-
sizione. 

NonChiamatemiMorbo è stata 
inaugurata ieri pomeriggio, ve-
nerdì 21 gennaio, quando è stata 
l’occasione per presentare, sui ca-
nali social di Parkinson Italia e de 
“La Tartaruga”, la piattaforma 
Help Network per raccogliere i dati 
clinici, ma anche a coinvolgere at-
tivamente i pazienti nella descri-

zione della loro condizione.
La mostra è aperta fino a domenica 30 

gennaio: da martedì a venerdì ore 16-19, 
sabato e domenica 10-12 e 16-19. Ingresso 
gratuito, con prenotazione obbligatoria sul 
sito www.nonchiamatemimorbo.info. Per 
info 388.8880812, 334.1840890, info@la-
tartarugacrema.it. Obbligatorio Green pass 
rafforzato e  mascherina.

“NONCHIAMATEMIMORBO”
La mostra fotografica parlante alla Galleria Arteatro

“Le due morti”, dall’omonimo trittico, 2020, encausto su lino, cm 150 x 200. Collezione privata

SALE AGELLO
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Riprende a Crema la 21Riprende a Crema la 21R a edizione de a edizione de a Il viaggio 
attraverso le immaginiRattraverso le immaginiR , il ciclo di videoproiezio-

ni e Nonsoloturisti, racconti e immagini di scrittori 
viaggiatori a cura di Andreina Castellazzi. Le 
serate – col patrocinio e sostegno dell’Assessorato 
Cultura, Turismo e Pari Opportunità del Comune 
di Crema – si svolgeranno da gennaio a maggio 
presso Sala Alessandrini in via Matilde di Canossa 
a Crema.

Il primo incontro della nota rassegna è in pro-
gramma alle ore 21 di martedì 25 gennaio e avrà 
come ospite Roberto Rizzente, giornalista e viag-
giatore, con La via dell’incenso nel Medio Oriente.

Aperta al turismo solo dal 2019, l’Arabia Saudi-
ta è uno dei Paesi più fraintesi e meno conosciuti 
– nonostante l’importanza politica e religiosa – del 
Medio Oriente.

Rizzente proverà a mostrarne il volto nascosto, 
di là dalla vulgata, descrivendo per immagini le 
città più importanti, l’avveniristica capitale Riyad, 
la conservatrice Tabuk, la progressista Jeddah, 
l’antica Al Ula, Medina, la città “illuminatis-
sima”, seconda per importanza soltanto a La 
Mecca; l’incredibile patrimonio storico di Madain 
Saleh, la “Petra” saudita, edificata tra il II secolo 
a.C. e il II secolo d.C. dai nabatei, e una natura 
che ancora attende di essere esplorata a fondo, 
simile per certi versi al Wadi Rum giordano e al 
contempo differente grazie alla presenza di vulcani 
e crateri di antica formazione. 

Rizzente è giornalista, film-maker e coordinato-
re di Avventure nel Mondo, redattore del trimestrale 
di teatro e spettacolo Hystrio e docente di critica Hystrio e docente di critica Hystrio
teatrale. Ha ideato e realizzato con l’associazione 

Nu de Dos Arte il trittico di video-art Genio e Fol-Genio e Fol-Genio e Fol
lia (lia (lia Zinelli-in the painter’s mind, Zinelli-in the painter’s mind, Zinelli-in the painter’s mind A Morphy’s Game, 
Erdos), presentato in mostre personali e collettive Erdos), presentato in mostre personali e collettive Erdos
in Italia e all’estero. Nel 2022 uscirà il suo primo 
romanzo, dal titolo La processione. 

Gli appuntamenti de Il viaggio attraverso le 
immagini e Nonsoloturisti sono promossi dall’Assoimmagini e Nonsoloturisti sono promossi dall’Assoimmagini e Nonsoloturisti -
ciazione culturale Orizzonti Nomadi – L’Angolo 
dell’Avventura sezione di Crema. L’ingresso alle 
serate è libero, con obbligo di Super Green pass 
e mascherina Ffp2. Per maggiori informazioni: 
andrec_mail@yahoo.it, angolodelviaggio@yahoo.
it, 339.2471060.

Secondo appuntamento dell’apprezzata 
rassegna è per martedì 22 febbraio con Islanda, 
Armenia, Usa – Old Wild West. Videoproiezione del 
fotografo e viaggiatore Stefano Negri. 

Torna Il viaggio attraverso le immagini, al via la 21a edizione

L’autore cremasco Lauro Zanchi, con il suo 
libro La dissolvenza della memoria, entra nella 

rosa dei 10 finalisti di “Casa Sanremo Writers”, il 
concorso letterario per opere edite, ideato e gestito 
dalla stessa organizzazione del Festival della Can-
zone Italiana.

La finale di “Casa Sanremo Writers” si terrà al 
Palafiori della città ligure, nei giorni del 72° Fe-
stival della Canzone Italiana di Sanremo (in pro-
gramma dal 1° al 5 febbraio) dove, parallelamente 
e all’interno della più ampia cornice di eventi che 
è “Casa Sanremo”, i dieci finalisti del noto concor-
so avranno l’occasione di presentare i propri lavori 
nell’ambìto salotto letterario della Città dei Fiori. 
“Casa Sanremo” è diventata, da diversi anni, una 
preziosa occasione di visibilità per autori e case 
editrici.

Un’attenta selezione di titoli anima la rassegna 
“Casa Sanremo Writers” in cui, appunto, nella 
settimana del Festival, si alternano presentazioni 
di libri, readings e incontri con autori. “Casa San-
remo Writers” si è ormai affermato come uno spa-
zio interamente dedicato all’incontro tra scrittori e 
pubblico dove, durante i vari talk, a parlare di libri 
troviamo anche e soprattutto musicisti, giornalisti 
e personaggi di spettacolo.

Qui, nel corso delle varie edizioni, hanno trova-
to spazio testi di grandi firme del giornalismo ita-
liano, appassionanti biografie di personaggi dello 
spettacolo, ma anche storie di musica e musicisti, 

senza dimenticare i volumi dedicati alla formazio-
ne e la saggistica su temi di grande attualità.

“È molto bello che il Festival di Sanremo, uno 
degli eventi più importanti del nostro Paese, ol-
tre alla musica abbracci anche altre forme d’arte 
come la letteratura. Sarà un grande onore esserci”, 
dichiara visibilmente soddisfatto Zanchi. 

A nome di tutti i cremaschi gli rivolgiamo un 
grosso in bocca al lupo. 

Casa Sanremo Writers: Zanchi tra i finalisti

Dopo il messaggio di speranza – ripartiamo, rimanendo sem-
pre fedeli a noi stessi – portato in scena da Kataklò Athletic 

Dance Theatre in Back to Dance al Sociale di Soresina, la stagio-
ne teatrale Sifasera, circuito  gestito e organizzato da Teatro del 
Viale, prosegue con un altro imperdibile spettacolo. Sabato 29 
gennaio, sempre a Soresina, è il turno della prosa con Marco 
Bocci in Lo zingaro.

In un monologo emotivo e appassionante Bocci racconta la 
storia esemplare di un pilota di auto sconosciuto, il cui destino è 
però indissolubilmente legato a un mito della Formula 1: Ayrton 
Senna. Quel pilota è lui.

Ricostruendo in parallelo la vicenda personale dello Zingaro 
e quella di Senna, il racconto rintraccia coincidenze, premoni-
zioni, intuizioni che quasi segnano il destino dello Zingaro. Il 
primo incontro con Senna, il primo gran premio visto dalla pi-
sta, il rapporto con il padre, il primo go-kart, la scelta di correre, 
il legame profondo con la famiglia e il desiderio di crearne una 
propria dopo il divertente incontro con la moglie. 

Esattamente 24 anni dopo il tragico incidente in cui Senna, il 
primo maggio del 1994, perse la vita a Imola, è proprio Bocci, 
in gara a Magione, ad avere un sinistro. Un incidente che gli 
salvò la vita perché fece scoprire che l’attore aveva un herpes 
al cervello che, non fosse venuto alla luce, avrebbe potuto avere 
effetti gravissimi. Una storia incredibile, che Bocci racconta nel 
suo monologo teatrale.

Attore di teatro, dove esordisce nel 2000, cinema e soprattutto 
televisione, Bocci si è diplomato in recitazione presso il Con-
servatorio Teatrale d’Arte Drammatica “La Scaletta”, diretto da 
Giovanni Battista Diotajuti a Roma. Tra i suoi lavori ricordia-
mo: i film I cavalieri che fecero l’impresa (2001), regia di Pupi Avati, 
e Los Borgia (2006), Cuori rubati (2002)... Protagonista anche in 
numerose pellicole, sia per il grande che piccolo schermo: per 
esempio, nel ruolo di Domenico Calcaterra dalla terza alla setti-
ma stagione di Squadra antimafia – Palermo oggi; nel ruolo di Ala-
dino nella fiction Le mille e una notte – Aladino e Sherazade (2012).

Biglietti dello spettacolo in vendita al costo di 15/25/27 euro. 
Per informazioni e prenotazioni 348.6566386, 0374.350944 op-
pure www.teatrodelviale.it.

SIFASERA
A SORESINA MARCO BOCCI

di FRANCESCA ROSSETTI

Spettacoli, libri, film, incontri 
e cerimonie sono le iniziative 

promesse in città, in occasione 
del giorno della memoria (27 
gennaio), da diversi enti per ri-
cordare il più grande genocidio 
del XX secolo, per non scordare 
il passato e non permettere che 
simili fatti tragici riaccadano. 
Bisogna imparare dalla storia. 
È necessario deporre le armi 
da fuoco, la violenza, l’odio. 
Messaggi importanti veico-
lati attraverso le più svariate 
forme d’arte e non solo, per 
appuntamenti realizzati a volte 
esclusivamente per i giovani, il 
nostro futuro, altre per l’intera 
cittadinanza. 

A Crema e nel Cremasco a 
dare il via alle iniziative è stato 
Via da lì- Storia del pugile zingaro, 
lo spettacolo della compagnia 
Pandemonium Teatro andato 
in scena al teatro San Domeni-
co nella mattina di giovedì 20 
gennaio. Il primo degli appun-
tamenti di Intrecci di storie, la 
rassegna dedicata alle scuole 
curata da Nicola Cazzalini di 
Teatroallosso.

Proprio Cazzalini ha dato 
il benvenuto agli studenti e 
alle studentesse, circa 300, 
delle secondarie cremasche. “Il 
teatro vive, succede, accade. 
Sul palcoscenico una storia in 
carne e ossa. Una storia che per 
esistere ha bisogno della nostra 
partecipazione. A teatro non si 
può skippare, mandare avanti” 
ha detto, invitandoli a spegnere 

i telefoni, lasciarsi trasportare 
dalla storia e dalle emozioni.

Via da lì, un libero adattamen-
to teatrale del romanzo “Alla 
fine di ogni cosa” di Mauro Ga-
rofalo edito da Frassinelli, parla 
della vita di Johann Trollmann, 
detto Rukeli. Un campione di 
pugilato che, all’apice della sua 
carriera, deve affrontare il più 
terribile degli avversari: il Nazi-
smo. Rukeli nasce ad Hannover, 
in Germania, nel 1907 e muore 
nel campo di concentramento 
di Neuengamme nel 1943, dove 
viene deportato solo perché 
sinto, appartiene cioè all’etnia 
romanì. Il governo tedesco ave-
va inneggiato la “lotta contro la 
piaga zingara” tanto da esclude-
re sinti e rom dalla Wehrmacht 
(Forze Armate tedesche) per 

motivi di politica razziale.
Una storia di un campione, 

di un giovane animato dalla 
passione per lo sport che vede 
e subisce la violenza, la pazzia 
del Nazismo. Se solo Rukeli 
fosse nato quarant’anni dopo, 
sarebbe stato tra i grandi della 
boxe. Lo stesso attore lo dichia-
ra all’inizio dello spettacolo, 
quando appare mentre tira 
alcuni ganci e alle spalle ci sono 
alcuni pannelli con il viso di 
Muhammad Ali, uno dei più 
grandi pugili statunitensi della 
seconda metà del XX secolo. 

Contemporaneamente allo 
spettacolo circa 4.500 gli 
studenti e i docenti delle scuole 
superiori aderenti – tra cui 
anche Istituti della città – alla 
Rete Scuole Superiori Provin-

cia di Cremona hanno seguito 
in streaming l’incontro con 
Gilberto Salmoni, uno degli 
ultimi testimoni, che dalla sua 
casa di Genova ha raccontato 
le persecuzioni e le sofferenze 
subite da lui e dalla sua fami-
glia per la loro appartenenza 
all’ebraismo. È sopravvissuto, 
insieme al fratello, al campo di 
raccolta degli ebrei di Fossoli, 
in provincia di Modena e al 
lager di Buchenwald, particolar-
mente noto per le atrocità a cui 
erano sottoposti i deportati. Gli 
altri membri della sua famiglia, 
invece, sono stati sterminati nel-
le camere a gas di Auschwitz.

Le iniziative proseguono 
giovedì 27 gennaio, giorno della 
memoria. Alle ore 11, in piazza 
Istria e Dalmazia, raduno della 
autorità e delle associazioni. 
Alcuni studenti delle Medie 
deporranno una corona d’alloro 
e a seguire l’intervento del 
sindaco Stefania Bonaldi. Alle 
12, sempre nella medesima 
giornata, sui canali del Comune 
di Crema (sito web, YouTube, 
Facebook) sarà pubblicato 
Eppure il cielo è azzurro, un video 
realizzato dagli studenti delle 
scuole secondarie di primo gra-
do della città, con il supporto 
del Comitato di promozione 
dei princìpi della Costituzione 
italiana.

Da alcuni giorni e per tutta la 
settimana, invece, la Biblioteca 
“Clara Gallini” propone sugli 
scaffali, ben in vista, alcune let-
ture dedicate al tema per bimbi, 
ragazzi e adulti. 

Giorno della memoria
L’arte al servizio della storia per non dimenticare ed educare. 
Iniziative sia per gli studenti, sia per l’intera cittadinanza

27 GENNAIO

Foto utilizzata nella locandina per pubblicizzare 
l’appuntamento in Sala Alessandrini

Un momento dello spettacolo “Via da lì” al teatro San Domenico

Danza, circo contemporaneo, recitazione, musi-
che di Nino Rota sono le forme d’arte predilette 

in Felliniana – Omaggio a Fellini. Uno spettacolo nato 
per ricordare il centenario della nascita del grande 
Maestro del cinema italiano, 20 gennaio 1920, il cui 
debutto è avvenuto, per ovvi motivi, in streaming al 
Teatro Galli di Rimini e che ora va in scena in molti 
teatri italiani. Al San Domenico ha fatto tappa dome-
nica scorsa, 16 gennaio, davanti a un centinaio circa 
di cremaschi e cremasche. La compagnia Artemis 
danza ha intrattenuto il pubblico, regalando un po-
meriggio all’insegna della spensieratezza. 

Felliniana è un viaggio tra sogno e realtà, in cui venFelliniana è un viaggio tra sogno e realtà, in cui venFelliniana -
gono rievocati personaggi, scene cult, dialoghi e stili 
che hanno contraddistinto il lavoro dell’indimentica-
to regista, il Maestro del cinema italiano. Attraverso 
le coreografie “euforiche e frizzanti” di Monica Ca-
sadei e le musiche di Nino Rota, composte apposita-
mente per Fellini, prendono vita “quadri” dal tono a 
volte malinconico, a volte colorato. 

Quindi riferimenti a La dolce vita (chi, anche tra i dolce vita (chi, anche tra i dolce vita
più giovani, non hai mai sentito la famosa frase “Mar-
cello, come here”?), 8 e mezzo, Amarcord... solo per 
citarne alcuni. Film che hanno segnato la storia del 
nostro cinema e di cui i protagonisti sono persone che 
solitamente vivono ai margini della società, ma che 
nelle opere del regista sono al centro e nello spetta-
colo prendono vita grazie alla bravura dei danzatori-
attori. Felliniana è uno spettacolo che sa divertire, ma Felliniana è uno spettacolo che sa divertire, ma Felliniana
anche a far riflettere. Celebra la vita, a 360 gradi, e 

quindi ogni modo di essere. Proprio come il grande 
regista amava fare nelle sue opere.

La rassegna del San Domenico prosegue all’inse-
gna della musica. Venerdì 28 gennaio, infatti, andrà in 
scena Ci vuole orecchio. Elio canta e recita Enzo Jannacci, 
che da alcuni giorni registra sold out. Uno scoppiet-
tante confronto tra due saltimbanchi della musica alle 
prese con un repertorio umano e musicale sconfinato 
e irripetibile, arricchito da scritti e pensieri di com-
pagni di strada, reali o ideali, di “schizzo” Jannac-
ci. Arrangiamenti musicali M° Paolo Silvestri, regia 
e drammaturgia Giorgio Gallione. Stefano Belisari, 
in arte Elio, si esibirà con Seby Burgio – pianoforte, 
Martino Malacrida – batteria, Pietro Martinelli – 
basso e contrabbasso, Sophia Tomelleri – sassofono, 
Giulio Tullio – trombone.                                         FR

Danza e musica al San Domenico
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 12.30 Linea verde life. Pavia
 14.00 Dedicato
 15.15 Linea bianca. Dolomiti Lucane
 16.05 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italia sì! Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Tali e quali. Talent show
 0.10 Top. Tutto quanto fa tendenza

DOMENICA
23

LUNEDÌ
24 25 26 27 28

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.50 Streghe. Telefilm
 8.15 Il fiume della vita: Okawango. Film
 9.50 Sci. Discesa libera femminile. Da Cortina
 11.20 Onorevoli confessioni
 12.00 Fatto da mamma e da papà. Rb
 14.00 Il Provinciale. Abruzzo
 14.50 Le indagini di Ruby Herring
 16.30 Squadra speciale Stoccarda. Film
 17.20 Stop and go. Rb
 18.25 Dribbling
 19.40 Squadra speciale Cobra 11. Film
 21.05 FBI. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.25 Officina Italia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 15.00 Tv talk
 16.30 Frontiere. Rb
 17.35 Report 
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole
 21.45 La fabbrica del Mondo. Antenati e figli
 0.30 Il meglio di generazione bellezza
 1.40 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! 
  Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C’è posta per te. Talk show
 1.55 Striscia la notizia. Show
 2.20 Caterina e le sue figlie. Serie Tv
 4.15 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Mike & Molly. Sit. com.
 7.45 C’era una volta... Lupin. Film  
 9.35 Roswell, New Mexico. Film
 12.20 Back to school. Le lezioni. Real
 13.50 I Simpson. Cartoni animati
 14.40 Kung fu. Telefilm
 16.30 Rush hour. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine. Film
 21.20 Cattivissimo me 2. Film animazione
 23.20 I Griffin. Cartoni animati
 1.30 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Due imbroglioni e... mezzo! Film
 9.35 Due mafiosi contro Al Capone  
  Film con Franco Franchi
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 15.30 Luoghi di magnifica Italia. Doc.
 16.50 La casa strega. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Storia di una ladra di libri. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 10.05 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Primo amore. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Primo amore. Novela
 17.30 Eccomi. Doc.
 19.00 S. Messa
 21.20 Il diario di una Tata. Film
 23.20 Frà Manisco cerca guai... Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 Santo Rosario
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 8.45 S. Rosario
 9.30 Metropolis. Rb
 10.30 Borghi d’Italia
 11.00 Vacanze romane 
 12.30 Web mania. Rb
 13.00 Mi ritorna in mente
 13.30 Il punto di luce
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Novastadio
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.20 S. Messa domenica della parola di Dio
 11.00 A sua immagine. Rb
 12.20 Linea verde. Meravigliosa Puglia
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti  
 21.25 La sposa. Miniserie
 23.30 Porta a porta
 1.10 Rainews24
 1.45 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.05 Protestantesimo. Dio, tu e le Rose
 8.35 Sulla via di Damasco. Rb
 9.05 O anche no. Docu-reality
 9.40 Punto Europa. Di Rai Parlamento
 11.35 Sci. Super Gigante femminile
 14.00 Il mio matrimonio preferito. Film 
 15.40 Mompracem. Documentario
 17.10 Squadra speciale Stoccarda. Film
 18.25 90° minuto 
 21.00 The Rookie. Telefilm
 21.50 CSI: Vegas. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.05 Tgr estovest. Rb
 11.25 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Uruguay
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà. Rb
 16.30 Rebus. Talk show
 17.20 Kilimangiaro 
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Specialr Tg5. Approfondimento
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Avanti un altro! Pure di sera. Gioco
 0.45 Paperissima sprint. Show
 1.10 Caterina e le sue figlie 2. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.30 Heidi torna tra i monti. Film
 9.40 Hart of dixie. Telefilm
 12.20 Back to school. Le lezioni
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Back to school. Le lezioni
 14.35 Babe - Maialino coraggioso. Film
 16.25 Babe va in città. Film
 19.30 C.I.S. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 L’uomo d’acciaio. Film 
 23.55 Pressing. Rb
 2.00 E-Planet. Rb

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.15 Angoli di mondo. Stelvio, Cinque Terre... 
 8.55 Cuore contro cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: morte sul Nilo. Film
 14.40 E’ una sporca faccenda, tenente... Film
 17.10 Pistole roventi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente. Prima serata
 0.20 La chiave di Sara. Film
 2.40 Una notte per decidere. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.00 Buongiorno professore. Rb
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Sanditon. Serie tv 
 23.10 Attenti alle vedove. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 13.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 14.35 Elezioni 
  del Presidente della Repubblica
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Non mi lasciare. Serie tv
 23.35 Porta a porta
 1.15 Rainews24
 1.50 Il caffè di Rai 1. Rb
 2.45 Rai cultura. Gigi Proietti

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talent show
 15.15 Detto fatto
 17.20 Good witch. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Delitti in Paradiso. Telefilm
 23.30 Il commissario Lanz. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. F. Romana, una santa...
 15.20 Il commissario Rex
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.05 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque news
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 12.20 Back to school. Le lezioni. Real
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom. Inchieste
 23.45 Tiki Taka. Rb

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Film
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Colombo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 Preferisco il Paradiso. Miniserie
 23.15 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.15 Ave Maria. Preghiera
 9.45 Borghi d’Italia. Doc.
 10.15 Vie verdi. Rb 
 11.00 Il bacio del bandito. Film
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.15 Le ricette di Guerrino
  Rubrica cucina
 18.30 Novastadio sprint
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Ulisse. Viaggio senza ritorno
 23.45 Porta a porta. Talk show
 1.25 Rainews24
 2.00 Rai cultura: Calabria Bizantina

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.20 Sci. Slalom gigante femminile
 11.30 I fatti vostri
 13.25 Sci. Slalom gigante femminile
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Good witch. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Un’ora sola vi vorrei. Show
 22.40 Bar Stella. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Al Capone Scarface
 15.25 Il commissario Rex
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai cultura. Save the date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Attraverso i miei occhi. Film
 23.30 Quello che so sull’amore. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 9.35 Chicago P.D. Telefilm
 12.20 Back to school. Le lezioni. Real
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Back to school. Reality
 0.20 Universitari-Molto più che amici. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Film
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.55 Mezzo dollaro d’argento. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Colette. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Secondi vespri 
  nella solennità conversione S. Paolo
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario.
  21.10 Da qui all’eternità. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica di cucina
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Gli sdraiati. Rb
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.15 Le ricette di Guerrino
 18.30 Novastadio
 21.00 Linea d’ombra. Rb
 23.00 Gli sdraiati. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Lezioni di persiano. Film
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.55 Moviemag. Rb
 2.25 Le avventure di Pinocchio. Sceneggiato

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Good witch. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Man on fire. Il fuoco della vendetta
 23.50 Re start. Talk show
 1.15 I lunatici. Show
 2.25 Un caso per due. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Razzia biblioteche ebraiche
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.05 Rai cultura. Vera Vergani

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Viaggio nella Grande Bellezza
 0.55 Striscia la notizia
 1.25 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 12.20 Back to school. Le lezioni. Real
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Back to school. Reality
 0.20 I babysitter. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Come le foglie al vento. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.55 Sobibor. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario.
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Le pietre parlano

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 7.30 S. Rosario 
 8.00 S. Messa
 8.45 S. Rosario
 9.00 Vangelo del giorno
 9.15 Udienza del S. Padre
 10.15 Metropolis. Rb
 11.15 Linea d’ombra. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping
 18.00 Web mania. Rb
 18.15 Le ricette di Guerrino
 20.00 Novastadio Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 10.55 Celebrazione Giornata della memoria
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Doc-Nelle tue mani 2. Serie tv
 23.30 Porta a porta. Talk
 1.10 Rainews24
 1.45 L’amore non perdona. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Quando le mani si sfiorano. Film 
 23.30 Le donne nei lager nazisti. Documentario
 1.00 I lunatici

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. La conferenza di Wannsee
 15.25 La grande Storia. Come si nasconde un genocidio
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il disertore. Film
 1.05 Sostenibilità e innovazione

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’agenzia dei bugiardi. Film
 23.30 Speciale Tg5. Racconta anche per noi 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Harry Potter e il calice di fuoco. Film
 0.25 Chucky. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 La 25a ora. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 La commare secca. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 21.10 Hannah Arendt. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.15 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica di cucina
 10.30 Tg Agricoltura
 11.00 Bernadette. Film
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Il punto luce
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 Web mania. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 L’eredità. Serara Sanremo
 24.00 Tv7. Settimanale del Tg1
 1.05 Rainews24
 1.40 Sottovoce. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 The good doctor. Film
 22.10 The resident. Serie tv
 23.45 Ultima traccia: Berlino. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. La nascita degli Alpini 
 15.30 Il commissario Rex
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.10  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il complotto contro l’America. Minis.
 23.35 Caro marziano

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Grande fratello vip. Reality

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Safe. Film
 23.10 Drive angry. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 Uomini e cobra. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 17.30 Il diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 Santo Rosario
 20.50 Guerra e pace. Film
 21.10 My skinny sister. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Vangelo del giorno
 9.15 Metropolis. Rb
 10.15 Le ricette di Guerrino
 10.30 New farmers. Rb
 11.00 Un marito per Cinzia. Film
  con Sophia Loren
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d’ombra
 23.00 Gli sdraiati. Rb
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Occasione da shopping
 9.30 S. Messa
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Tg agricoltura 
 14.30 Novastadio. Rb
 17.30 Telefilm
 18.15 Web mania. Rb
 19.00 91° minuto. Rb sportiva 
 20.00 Novastadio
  Rubrica sportiva
 23.30 Web mania. Rb
 24.00 Shopping



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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di SERGIO PERUGINI                                            

Su Prime Video arriva il film The Tender Bar di George Clooney, 
dal romanzo “Il bar delle grandi speranze” del Premio Pulitzer 

J.R. Moehringer.
La storia. Stati Uniti anni ’70, a Manhasset nella zona di Long 

Island (Stato di New York) il giovane Junior J.R. (Daniel Ranieri/
Tye Sheridan) cresce con la madre Dorothy (Lily Rabe), gli eccen-
trici nonni e il rassicurante zio Charlie (Ben Affleck), che lo guida 
all’amore per la letteratura. J.R. ha come obiettivo l’Università di 
Yale e diventare uno scrittore. 

George Clooney non è mai scontato né banale.  
Con il suo ultimo film, The Tender Bar, si muove nelle pieghe della 

periferia povera degli Stati Uniti in cerca di riscatto, un riscatto che 
passa dai valori e dalla scommessa sull’educazione. Clooney raccon-
ta la vita di Moehringer, e in generale il sogno americano. E poco 
importa se il film non è perfetto, comunque l’impianto è valido e 
convincente, con una prova maiuscola di Ben Affleck nei panni dello 
zio Charlie, mentore e custode del cammino di J.R.: l’attore usa tutte 
le sue corde espressive, di certo ben note, ma con ritrovata tenerezza 
e luminosità. Per il resto The Tender Bar è un’opera – adattata per lo 
schermo da William Monahan, Premio Oscar nel 2007 per il co-
pione di The Departed – che viaggia quasi nella stessa direzione di 
Elegia americana (2020) di Ron Howard, muovendosi però con più 
compattezza, atmosfera e persino poesia. Un viaggio esistenziale 
dall’infanzia all’età adulta di uno scrittore, dove la famiglia occupa 
un ancoraggio solido nonostante le sue fragilità. The Tender Bar è un 
film affascinante, marcato da composta dolcezza. Dal punto di vista 
pastorale è consigliabile, problematico e per dibattiti.

“Doc. Nelle tue mani”. Se Oltreoceano la cerimonia dei Golden Glo-
be è stata abbastanza divisiva, in Italia, in casa Rai, la messa in onda 
della prima punta della seconda stagione di Doc. Nelle tue mani (dal 
13 gennaio su Rai Uno e RaiPlay) è stata un vero trionfo di consensi: 
oltre 7milioni di spettatori e 30% di share. Ha dichiarato il produtto-
re Luca Bernabei (AD Lux Vide): “Questa stagione di ‘Doc’ è stata 
concepita nel periodo più buio della pandemia. È stata fatta crescere 
con il desiderio di raccontare il dolore, ma anche la speranza di un 
Paese”. Doc. Nelle tue mani 2 torna quindi in onda firmata sempre da 
Francesco Arlanch e Viola Rispoli, prendendo le mosse dalla sto-
ria del medico di Codogno Pierdante Piccioni. Alla regia, dopo Jan 
Maria Michelini e Ciro Visco, arrivano Beniamino Catena e Giaco-
mo Martelli. Protagonista è sempre un misurato ed empatico Luca 
Argentero nei panni dell’(ex) primario Andrea Fanti. Tante le con-
ferme tra i comprimari, e un sonoro colpo di scena (spoiler): l’uscita 
di Gianmarco Saurino nei panni del medico Lorenzo Lazzarini. Il 
personaggio di Lorenzo muore, infatti, nella prima puntata per com-
plicanze da Covid-19. Una scelta degli sceneggiatori per far capire 
quanto il virus sia aggressivo e inclemente; un modo per ricordare 
anche i tanti medici, infermieri e personale sanitario morti in servi-
zio, cercando di salvare vite e arginare la pandemia. 
Seppur dolente, partenza dunque buona, anzi ottima, per Doc 2. At-
tendiamo ora gli sviluppi.

DENTRO LA TV

DA THE TENDER BAR ALLA 2ASERIE DI  “DOC” 
RIFLESSIONI E COMMENTI

CINEMA
Matrix Resurrections 4° capitolo di Matrix 

di SERGIO PERUGINI                             

Al cinema c’è Matrix Resurrections con protago-
nisti gli inossidabili (e sempre affascinanti) Ke-

anu Reeves e Carrie-Anne Moss. Il punto Cnvf-Sir.

Matrix Resurrections (al cinema). Timore, non 
poco timore, per il confronto con il nuovo capitolo 
della saga Matrix, ossia Matrix Resurrections, uscito 
nei cinema italiani dal 1° gennaio 2022. 

La nota trilogia del duo Wachowski, lanciata 
quasi in sordina nel 1999 come riflessione futuri-
stica e distopica sulla nostra società, ha vinto nel 
2000 ben quattro Premi Oscar per la sua carica di 
innovazione tecnica e visiva. La trilogia Matrix – 
composta dal secondo capitolo Matrix Reloaded e 
dal terzo Matrix Revolutions del 2003 – si è conclusa 
all’inizio degli anni duemila aprendo al duo Wa-
chowski le porte di Hollywood e copiosi budget.

A distanza di circa vent’anni dalla trilogia cult 
Matrix Lana Wachowski torna da sola sul “luo-
go del delitto” rimettendo mano al progetto con 
la Warner Bros e il coinvolgimento di quasi tutto 
il cast originario. Capofila – e assolutamente in 
splendida forma! – sono sempre Keanu Reeves e 
Carrie-Anne Moss, nei panni rispettivamente dello 
sviluppatore informatico e game designer Thomas 
Anderson, meglio conosciuto come Neo “l’eletto”, 
e la guerriera motociclista Trinity. 

Matrix Resurrections, la storia: dismessi i panni 
di Neo, Thomas Anderson conduce la sua vita da 
cinquantenne a capo di una rigogliosa società di vi-
deogiochi; seppure sia nell’agiatezza sente di avere 
degli irrisolti nel proprio passato, ma non riesce a 
capire il confine tra realtà e allucinazione. Un gior-
no si presenta da lui l’hacker Bugs su indicazione 
di Morpheus (Yahya Abdul-Mateen II, iconico 
ruolo un tempo interpretato da Laurence Fishbur-
ne), capitano della comunità di Zion in un mondo 
parallelo. E così le certezze crollano…

A essere onesti, non è affatto facile maneggiare 
questo Matrix Resurrections. Confronti, infatti, con 
il primo Matrix purtroppo non possono reggere. 
Occorre però riconoscere in quest’ultimo film un 
grande sforzo da parte del team ideativo guidato 
da Lana Wachowski nel trovare la quadra con i ca-
pitoli precedenti, mettendo in campo un continuo 
gioco di flashback e rimandi per dare compattezza 
e coerenza alla narrazione tutta. 

La prima parte, poi, sembra persino prendersi 
gioco del fenomeno Matrix in sé, scandagliando 
le varie letture e contaminazioni di generi ad esso 
dedicati, senza trascurarne anche l’ammirazione 
quasi maniacale. Qui subentrano toni da sberleffo, 

fortemente (auto)ironici. Operazione coraggiosa.
Quando però la storia entra nel vivo, e la narra-

zione correre veloce con tensione crescente, allora 
si ritorna sul vero binario di Matrix. Tutto ruota 
infatti sull’assunzione di responsabilità dell’eroe 
riluttante Thomas Anderson, che dubita del suo 
essere il “predestinato” Neo, capace di minare 
il mondo claustrofobico di Matrix e aprire uno 
squarcio di speranza per l’umanità.

Elemento convincente – e per certi versi sorpren-
dente – di questo Matrix Resurrections è il passaggio 
dall’Io al Noi, e soprattutto il posto centrale che 
va a occupare l’amore nel racconto. Neo non è 
più un eroe solitario, bensì è parte di un Noi, ma 
prima di tutto di una coppia, quella che si riforma 
(superando diffuse difficoltà) tra lui e Trinity. Col-
pisce, in particolare, nella narrazione il virare della 
prospettiva dall’eroe maschile a quello femminile: 
la “salvezza” qui è donna, e ha il volto di Trinity. 

Nell’insieme Matrix Resurrections è un’opera 
che riesce a convincere allargando il campo della 
riflessione rispetto al passato. Nel film c’è infatti 
riscatto e speranza, che si accendono proprio nel 
passaggio dall’Io al Noi. E al di là di qualche tro-
vata ludica autocompiaciuta o di eccessi narrativi, 
il film marcia spedito con la sua corposa durata di 
148 minuti. 

Dal punto di vista pastorale Matrix Resurrec-
tions è consigliabile, problematico e per dibattiti.

Può capitare a tutti di avere dei momenti di 
“defaillance”, durante i quali ci si dimentica 

dove si sono messe le chiavi o il portafoglio, o ci 
si domanda se si è chiusa o meno la porta di casa 
o la macchina. 

A volte capita di non ricordare anche le cose 
più semplici e quotidiane: è una sensazione co-
mune, che alcune persone rivivono quasi ogni 
giorno. Ma sono sintomi preoccupanti? 

Ne parliamo con il professor Alberto Albanese, 
responsabile di Neurologia in Humanitas.

VUOTI DI MEMORIA: 
PERCHÉ SI VERIFICANO?
Viviamo in un periodo stressante, in cui biso-

gna essere sempre connessi e iper-performanti, 
spesso sollecitati costantemente da stimoli e in-
formazioni ed è naturale che, in questi contesti, 
la capacità di ricordare possa fallire.

La memoria è compartimentalizzata, ogni 
volta le persone sono chiamate a ri-focalizzare 
l’attenzione su diversi argomenti, e non sempre 
si riesce a essere rapidi nel focalizzarsi e nel ri-
cordare. Diciamo che, entro certi limiti, questo 
è normale.

In generale, esistono forme di demenza precoce 
che possono presentare disturbi come difficoltà di 
orientamento in luoghi conosciuti, difficoltà nel 
riconoscimento di persone o nel ricordare cose 
che dovremmo ricordare senza problemi: questo 
può destare preoccupazione, ma si tratta di forme 
rare e solitamente genetiche.

Pertanto, piccoli problemi di memoria in sé 
non sono preoccupanti, soprattutto perché la me-
moria può essere esercitata attraverso la pratica 
(come i cruciverba o la ripetizione di cose, come 
ad esempio l’imparare le poesie) e imparando a 
focalizzare la concentrazione.

Anche lo stile di vita, un’alimentazione sana e 
corretta e l’attività fisica sono importanti. È stato, 
infatti, dimostrato che lo stile di vita aumenta le 
aspettative sulla funzione cognitiva. 

Molte persone con poca memoria temono che 
ci sia un legame tra i problemi di memoria nella 
loro giovinezza e lo sviluppo di malattie come la 

demenza o il decadimento cognitivo in età avan-
zata. D’altra parte, dimenticare dove si mettono 
le cose, anche quelle usate più spesso, non signifi-
ca necessariamente lo sviluppo di demenza quan-
do si sarà anziani.

La demenza vascolare, la cui causa è ateroscle-
rotica, passa attraverso la prevenzione dei distur-
bi circolatori, dell’ipertensione e delle malattie 
cardiache, quindi della salute generale del corpo.

I CONSIGLI DI PREVENZIONE
Ecco alcuni consigli per allenare e migliorare la 

propria memoria:
• mantieni la mente attiva, con esercizi di lo-

gica, oppure studiando una lingua straniera, o 
suonando uno strumento;

• mantieni la pressione arteriosa a livelli infe-
riori a 120/80 mmHg;

• controlla il colesterolo totale evitando di su-
perare la soglia dei 200 mg/dL;

•  controlla la glicemia a digiuno, con valori en-
tro i 100 mg/dL;

•  non fumare;

• segui una dieta sana ricca di frutta, verdura, 
cereali integrali, legumi, pesce e carni magre, 
prodotti caseari a basso contenuto di grassi, olio 
extravergine d’oliva;

• evita il sovrappeso e mantieni un indice di 
massa corporea inferiore a 25 kg/m2;

•  fai attività fisica aerobica, come ad esempio 
camminare, nuotare, andare in bici, per almeno 
30 minuti al giorno;

• cerca di garantirti un riposo notturno suffi-
ciente e di qualità adeguata. Dormire almeno 8 
ore a notte aiuta anche a migliorare memoria e 
concentrazione.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

VUOTI DI MEMORIA
Quando preoccuparsi?

Foto Warner Bros

Sul sito dell’Agenzia per 
la coesione territoriale è 

uscito l’avviso pubblico per 
l’erogazione di contributi a 
Organizzazioni di volontaria-
to, Associazioni di promozio-
ne sociale e Onlus impegnate 
a diverso titolo nell’emergenza 
sanitaria da Covid-19 nelle 
regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna, Sicilia, 
Lombardia e Veneto. 

Il termine per la presenta-
zione delle domande scade il 
4 febbraio. 

Questa forma di sostegno 
risale a più di un anno e 
mezzo fa, quando il “Decreto 
Rilancio” (Dl 34/2020) aveva 
introdotto diverse misure di 
supporto per famiglie, imprese 
ed enti del Terzo settore. 

Tra esse, con risorse a valere 
sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, sono stati previsti 
contributi specifici per il Terzo 
settore mirati a rafforzare 
l’azione di tutela nei confronti 
delle fasce più deboli della 
popolazione a seguito della 
pandemia da Covid-19 (art. 
246). 

In particolare, questo 
contributo è destinato agli 
enti che svolgono almeno 
una tra le seguenti attività 
di interesse generale previ-
ste all’articolo 5, comma 1, 
del codice del Terzo settore 
(Decreto Legislativo 3 luglio 
2017, n. 117). Inizialmente, le 
aree interessate dall’interven-
to di supporto erano regioni 
del Mezzogiorno (Abruzzo, 

Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna 
e Sicilia); poi, con la legge di 
conversione del decreto, sono 
state aggiunte anche Veneto 
e Lombardia in quanto zone 
particolarmente colpite dalla 
prima ondata di Covid. Anche 
per questa ragione c’è piena 
compatibilità tra la richiesta 
di questo contributo “aggiun-
tivo” e mirato a ridurre le 
differenze territoriali con il 
sostegno proveniente da altre 
fonti (ad es. il fondo straordi-
nario per il Terzo settore) per 
gli stessi costi ammissibili. 

Lo stanziamento totale 
per il 2021 corrisponde a 80 
milioni di euro. Per deter-
minare l’ammontare di ogni 
singolo contributo, l’Agenzia 
ha specificato nell’avviso che 
adotterà il criterio finanziario 
(più punteggio agli enti che 
hanno subito maggiore calo 
delle entrate confrontando il 
2020 con il 2019) e il numero 
degli associati (più sono gli 
associati alla data di pubbli-
cazione dell’avviso, maggiore 
sarà il punteggio conseguito 
dall’ente).

L’importo delle erogazioni 
a ogni ente varierà quindi in 
base al punteggio ottenuto, 
con contributo massimo di 
10.000 euro. 

Nell’Avviso sono an-
che definiti nel dettaglio i 
beneficiari: organizzazioni di 
volontariato, associazioni di 
promozione sociale (anche 
quelle iscritte nel registro na-
zionale delle APS e ONLUS). 

Tutti dovranno avere sede 
operativa in una delle regioni 
sopraindicate e risultare 
iscritti nei relativi registri e 
anagrafe.

Questi enti possono chiede-
re il contributo se, nel periodo 
compreso tra il 31-01-2020 e il 
31-12-2021, hanno realizzato, 
in coerenza con i propri statu-
ti, almeno una tra le attività di 
interesse generale previste dal 
Dl Rilancio e sopra riportate. 

In relazione a queste (e 
solo queste) attività, sono 
ammesse specifiche tipologie 
di spesa connesse alla gestione 
di immobili (canoni di affitto, 
utenze, pulizie, piccole manu-
tenzioni ordinarie necessarie 
allo svolgimento delle attività, 
ecc.), all’igienizzazione/ac-
quisto DPI/attuazione misure 
di contrasto alla diffusione del 
Covid-19, all’acquisto di beni/
attrezzature indispensabili per 
la realizzazione delle attività, 
all’acquisizione beni di consu-
mo e servizi; al pagamento del 
personale e dei rimborsi spese 
per i volontari.

Possibile inoltrare una sola 
domanda per ente, indipen-
dentemente dal numero di 
sedi che l’organizzazione 
potrebbe avere nei territori 
ammissibili.

Le istanze vanno presen-
tate attraverso la piattafor-
ma elettronica “ETS Fondo 
Sviluppo e Coesione” sul sito 
del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali (https://
servizi.lavoro.gov.it/) da subito 
e fino al 4 febbraio.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

COVID: CONTRIBUTI
Avviso pubblico per l’erogazione

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia



 di MARCO SERINA

Si torna in campo dopo più di un mese 
di attesa e subito per il Pergo c’è la 

sfida alla capolista Südtirol, domani al 
Voltini alle 14.30. Ripartenza in salita per 
i gialloblù, a cui comunque la lunga pau-
sa agonistica ha permesso il recupero di 
quasi tutti gli effettivi, dopo l’emergenza 
Covid delle scorse settimane. Attualmen-
te c’è un solo atleta positivo e in quarante-
na, per il resto squadra al completo, anche 
se per il tecnico Lucchini non mancano i 
grattacapi. Il centrocampista Zennaro è 
infatti in dubbio per un problema al gi-
nocchio, mentre fuori causa sono i terzini 
Lepore e Piccardo, entrambi infortunati.

L’incognita più grande però è legata 
alla condizione fisica generale, dopo più 
un mese senza partite e con tanti elementi 
costretti dalle quarantene a saltare diverse 
sedute di allenamento. La forma è tutta 
da verificare e non è la miglior vigilia con-
siderata la sfida alla capolista del campio-
nato, fra l’altro rinforzatasi in settimana. 
Proprio nelle ultime ore si è concretizza-
to l’arrivo dal Renate del capocannoniere 
del torneo Galuppini, 14 gol e 6 assist 
nella prima della stagione con i brianzoli. 
Un colpo da novanta per la prima della 
classe, a conferma di come il Südtirol cre-
da seriamente allo storico salto in Serie 
B. In settimana è stato ingaggiato anche 
il centrocampista ghanese Mawuli dalla 
Lucchese, mentre domani sarà assente 
l’attaccante Fischnaller, per una frattura 
al setto nasale.

I bolzanini in settimana sono già torna-
ti in campo vincendo nettamente in Cop-
pa Italia sul campo della Fidelis Andria 
per 4-0, ipotecando la finale della ma-
nifestazione (a cui si è già qualificato il 
Padova) e dimostrando insomma di non 
aver perso smalto nemmeno con la lunga 
sosta, dopo una prima parte di stagione 
travolgente. La squadra di Javorcic vanta 

la miglior difesa di tutto il calcio profes-
sionistico con soli 5 gol subiti, è ancora 
imbattuta e ha il record di vittorie (13), 
fuori casa ha il miglior rendimento del 
girone con 6 successi e 3 pareggi. Numeri 
da far impallidire, anche se all’andata al 
Druso il Pergo perse solo per 1-0 nel fi-
nale, accusando un gol rocambolesco di 
Beccaro proprio negli ultimi minuti.

Domani la squadra cremasca cerche-
rà di far valere il “fattore Voltini”, fon-
damentale finora per rimanere in quota 
salvezza. I biglietti per la gara sono in 
vendita sul sito vivaticket.com, presso la 
tabaccheria Rossi al Gran Rondò e al bar 
Company di via Barelli, oggi biglietterie 
aperte dalle 15 alle 17 e domani mattina 
la prevendita proseguirà dalle 10 alle 12 
al Voltini. Per assistere alla partita servo-
no il Super Green pass e la mascherina 
Ffp2. Intanto, in settimana, il Pergo ha 
inoltrato il ricorso al Coni per la penalità 
di 1 punto patita in classifica, attualmen-
te ha soltanto una lunghezza di vantag-
gio sulla zona playout e visto il grande 
equilibrio sul fondo classifica, i gialloblù 
si augurano di riottenere quanto meritato 
sul campo.

Sul fronte mercato svincolato l’attac-
cante Faini, sceso in D allo Sporting 
Franciacorta, in queste ore dovrebbe 
concretizzarsi anche la cessione del cen-
trocampista Perseu (5 presenze) all’Ol-
bia, con la regia della Cremonese pro-
prietaria del cartellino. Il Lecco di De 
Paola cerca Scardina e ha in partenza il 
figlio d’arte Ganz, ma i gialloblù non in-
tendono privarsi del proprio centravanti, 
mentre per Moreo c’è un interessamento 
del Messina.

Varate le nuove regole per i casi di Co-
vid, la Serie C spera di concludere senza 
ulteriori intoppi la stagione, le partite pos-
sono essere rinviate solo in caso ci siano 
in squadra almeno 9 giocatori positivi 
(35% della rosa calcolata su 25 elementi).

Pergo, si riparte. Atteso
domani al Voltini il Südtirol

Mister Lucchini prepara il rientro in campionato

SERIE C

classifica
Südtirol 44; Padova 42; Rena-
te 39; Feralpisalò 39; Triestina 
33; Juve U23 28; V. Verona 25; 
Albinoleffe 25; Trento 24; Pro 
Vercelli 25; Lecco 25; Seregno 
23; Piacenza 22; Pergolettese 
22; Mantova 21; Pro Patria 21; 
Fiorenzuola 20; Legnago 18; 
Pro Sesto 16; Giana Erminio 15

risultati
Juventus U23-Pergolettese         1-1
Pro Sesto-Giana Erminio          1-1
Seregno-Triestina                        0-1
Albinoleffe-Pro Patria                1-1
Fiorenzuola-Feralpisalò             0-2
Mantova-Legnago                      2-0
Padova-Renate                            2-0
Trento-Piacenza                          1-0
Lecco-Pro Vercelli         19 gennaio
Virtus Verona-Südtirol    9 febbraio

prossimo turno
Feralpisalò-Lecco
Fiorenzuola-Pro Sesto
Giana Erminio-Trento
Legnago-Virtus Verona
Mantova-Albinoleffe
Pergolettese-Südtirol
Pro Patria-Piacenza
Pro Vercelli-Juventus U23
Renate-Seregno
Triestina-Padova

risultati
Breno-S. Franciacorta               5-1
Br. Olginatese-Villa Valle          1-0
Brusaporto-Sona                        3-2
Desenzano-V. Ciserano BG      1-1
Casatese-Leon                            0-1
Castellanzese-Arconatese       rinv.
Crema-Real Calepina             rinv.Crema-Real Calepina             rinv.Crema
Legnano-Caravaggio                 3-0
Ponte San Pietro-Giussano      2-4
Sangiuliano C.-F. Caratese     rinv.Sangiuliano C.-F. Caratese     rinv.Sangiuliano C.-F. Caratese     rinv.

classifica
Sangiuliano C. 33; Casatese 32; 
Desenzano 32; Arconatese 30; 
Brusaporto 28; Legnano 27; V. Ci-
serano Bg 27; Breno 26; Caratese 
26; Sona 24; S. Franciacorta 23; 
Leon 20; Giussano 19; Ponte S. 
Pietro 19; Brianza O. 19; R. Cale-
pina 16; Crema 16; Villa Valle 15; 
Caravaggio 14; Castellanzese 14

prossimo turno
Arconatese-Sangiuliano City
Caravaggio-Castellanzese
F. Caratese-Ponte San Pietro
Leon-Brianza Olginatese
Real Calepina-Legnano
Sona-Desenzano
S. Franciacorta-Crema
Villa Valle-Breno
V. Ciserano BG-Casatese
Giussano-Brusaporto

Caravaggio-Crema: 2-2
Crema: Pennesi, F. Cerri, Stanzione (77’ 

Costabile), Erman (66’ Poledri), Ruffini, 
Forni, Cocci, Bertelli (72’ Odu), Ferretti, 
Bignami, Rinaldini (77’ Mandelli). All. 
Bellinzaghi

Reti: 3’ Cortinovis, 48’ e 81’ Ferretti, 55’ 
Ibe

Note: espulso Gritti (Caravaggio) al 45’

“Un pari dal sapore amaro”. Il Crema 
riacciuffa il Caravaggio due volte col 

cecchino implacabile Ferretti (11 centri in 12 
gare), ma nonostante il forcing finale non rie-
sce a conquistare l’intera posta. Decisamente 
meglio la ripresa, dove ha comandato a lungo 
le operazioni, creato diverse occasioni da gol, 
reclamato un calcio di rigore, “parso netto un 
po’ a tutti”. “Si poteva vincere e lo avremmo 
meritato perché abbiamo fatto tutto noi. Mi 
aspetto un’ulteriore crescita domani ad Adro 
col Franciacorta, buon complesso”, riflette il 
mister del Crema, Simone Bellinzaghi, “ab-
bastanza soddisfatto della prestazione, non 
altrettanto del risultato. Sì, c’è stata qualche 
incertezza da parte nostra (errore della dife-
sa sul secondo vantaggio dei locali), pagata 
a caro prezzo, ma le cose migliori le hanno 
fatte vedere i miei ragazzi”.

Costretti a inseguire dopo appena 3’, nella 

prima frazione i nerobianchi non sono riu-
sciti a imbastire trame di pregevole fattura; 
ci han provato solo col solito Ferretti al 33’, 
rischiando grosso al 43’ sul contropiede del 
Caravaggio, rimasto in 10 al 45’ per l’espul-
sione di Gritti (doppia ammonizione).

Sorbito il tè la nostra squadra ha rimesso 
celermente le cose a posto con Ferretti, lesto 
a ribadire in gol la palla respinta dal palo col-
pito da Rinaldini, dando poi la sensazione 
di poter completare la rimonta, ma al 55’ un 
grosso errore del pacchetto arretrato ha per-
messo ai locali di portarsi di nuovo in vantag-
gio. Il Crema ha saputo reagire con determi-
nazione e lucidità, Bellinzaghi ha modificato 
l’assetto, gettando nella mischia Poledri, Odu 
e Mandelli, e all’81’ Ferretti, migliore in cam-
po in assoluto, su assist di Mandelli ha firma-
to il 2 a 2 e nel finale il migliore in campo 
è stato il portiere di casa.“Con calma la no-
stra partita l’abbiamo fatta anche nel primo 
tempo – rimarca Bellinzaghi, che nella circo-
stanza ha schierato un solo regista, Erman –. 
Non giocavamo da un mese e diversi ragazzi, 
ch’erano risultati positivi al Covid, avevano 
nelle gambe poche sedute di allenamento”.

Domani i neobianchi sono attesi ad Adro 
dal Franciacorta, mercoledì pomeriggio al 
Voltini c’è il recupero col Real Calepina (al-
tro scontro in chiave salvezza) e fra 8 giorni 

inizia il girone di ritorno: a Crema sbarcherà 
il Sona. I ragazzi son tutti in salute, il mister 
può scegliere, la classifica va migliorata… 
“Vedo un gruppo in buone condizioni, in 
crescita e sono fiducioso. A Caravaggio si po-

teva, si doveva vincere, invece abbiamo por-
tato a casa solamente un punto. Il rammarico 
c’è, ma pensiamo a domani, al Franciacorta, 
una compagine bene assortita”.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema riacciuffa il pari a Caravaggio, ma c’è qualche rammarico

Aggiornamenti
in diretta:
domani
a partire dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

Il centravanti Andrea Ferretti, ancora protagonista con una doppietta

di TOMMASO GIPPONI

Periodo veramente incerto 
“logisticamente” per la Par-

king Graf  Crema, che è riuscita 
da un lato a blindare il primo 
posto nel girone al termine 
dell’andata col successo di sa-
bato scorso a Milano contro il 
Sanga, ma che nei giorni suc-
cessivi è stata costretta a rin-
viare i seguenti due impegni in 
programma.

Mercoledì sera le biancoblù 
sarebbero dovute scendere in 
campo con Mantova nel re-
cupero della settima giornata 
rinviata lo scorso novembre. 
Nella serata di lunedì la società 
virgiliana aveva già comunicato 
la presenza di alcune positivi-
tà Covid nel gruppo squadra, 
ma si era comunque deciso di 
giocare. Nel pomeriggio dello 
stesso mercoledì, però, delle ul-
teriori positività accertate han-
no spinto Mantova a chiedere 
l’ulteriore rinvio, a oggi a data 
da destinarsi, anche se non si 

dovrebbe andare molto lontano 
visto che si tratta di una gara 
che serve per completare la clas-
sifica del girone d’andata.

Crema dal canto suo è già 
certa del suo primato e della 
qualificazione alle Final Eight 
di Coppa, ma tutte le altre an-
cora no. E non è successo solo 
questo. Già a inizio settimana 
era stato disposto il rinvio della 
partita in programma domani 
pomeriggio alla Cremonesi, 
quando Caccialanza e compa-
gne avrebbero dovuto ricevere 
il Basket Club Bolzano. Il mo-
tivo è sempre lo stesso: troppe 
positività Covid nel gruppo alto 
atesino e partita rinviata proba-
bilmente al prossimo 9 marzo. 
Di fatto quindi la Parking Graf  
ha affrontato questa settimana e 
affronterà la prossima facendo 
solo allenamenti.

Se non ci saranno ulteriori 
rinvii il ritorno in campo è in 
programma per sabato prossi-
mo, 29 gennaio, con la trasfer-
ta di Ponzano, valevole per la 

seconda giornata di ritorno. Il 
2 febbraio poi in programma il 
primo dei recuperi, in casa con-
tro le Sisters Bolzano. Due setti-

mane di allenamenti dove, vista 
la partita di Milano di sabato 
scorso, sembra che coach Dia-
manti possa aver chiaro su cosa 

lavorare maggiormente.
È arrivata sì una vittoria su 

lavorare maggiormente.
È arrivata sì una vittoria su 

lavorare maggiormente.

un campo molto difficile, ma 
per 84-88 solo dopo un tempo 
supplementare e, soprattutto, 
col rischio concreto, in più di 
una circostanza, di incappare 
nella prima sconfitta stagionale. 
Oltretutto Milano ha giocato 
senza la propria forte straniera 
Vida, che non è rientrata dalla 
pausa natalizia preferendo ac-
casarsi nel campionato tedesco. 
Una partita strana, sicuramente 
divertente per il pubblico, ad 
alto punteggio.

Crema era partita come me-
glio non si poteva, portandosi 
subito avanti per 8-25. Sembra-
va il prologo dell’ennesima ga-
loppata in scioltezza, ma non 
è andata proprio così. Il Sanga 
negli ultimi 15 minuti di frazio-
ne ha segnato la bellezza di 42 
punti, un’enormità da subire per 
una squadra come Crema che 
ambisce a dominare il campio-
nato. La ripresa ha poi visto le 
due squadre sorpassarsi di con-

tinuo e a turno prendere l’iner-
zia della gara. La Parking Graf  
ha avuto un’occasione d’oro per 
vincere nei regolamentari coi 
due liberi di Nori a 3 decimi 
dal termine sull’80 pari, ma la 
lunga ravennate li ha falliti en-
trambi, e si è andati così al pro-
lungamento. Qui Crema è stata 
più lucida, ha preso subito un 
buon margine grazie a D’Alie e 
un canestro a rimbalzo d’attac-
co della stessa Nori ha chiuso 
definitivamente i conti.

A livello individuale superla-
tive le prove di D’Alie, Conte 
(limitata da un dolore al pol-
paccio) e Melchiori, così come 
quella di Liga Vente arrivata 
però esausta alle battute con-
clusive. Tutte le altre hanno 
giocato sotto le loro possibilità, 
e devono sicuramente cercare 
di dare un maggior contributo 
alla causa. Milano, con questo 
nuovo assetto, si è dimostrata 
squadra temibilissima anche in 
ottica playoff. Lì bisognerà cer-
care di fare qualcosa di meglio.

Basket A2: Parking Graf campione d’inverno con due turni d’anticipo

La biancoblù Anastasia Conte in azione contro il Sanga Milano
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Nel completo rispetto delle 
norme e dei protocolli vi-

genti per il contenimento della 
pandemia, con una significati-
va mole di incombenze buro-
cratiche che si sommano alla 
normale organizzazione quoti-
diana, il vivaio del Volley Offa-
nengo 2011 sta proseguendo gli 
allenamenti in vista del rientro 
in campo per la ripresa dell’atti-
vità ufficiale.

Con il responsabile del setto-
re giovanile del sodalizio pre-
sieduto da Pasquale Zaniboni, 
Cesare Grassi, abbiamo voluto 
fare il punto della situazione 
partendo dai numeri, in termini 
quantitativi, delle atlete coinvol-
te: “Quest’anno abbiamo circa 
un’ottantina di bambine e ra-
gazze dal minivolley alla Prima 
divisione.

Venticinque bambine parteci-
pano all’attività del minivolley, 
il gruppo under 13-14 conta 
20 unità, sedici ragazze sono 
coinvolte nell’Under 16 e nella 

Seconda divisione e undici fan-
no parte della rosa che affron-
ta Under 18 e Prima divisione. 
Le due divisioni le affrontiamo 
interamente con ragazze delle 
giovanili, senza utilizzare fuori 
quota”.

Partiamo dalla base, dall’en-
tusiasmo delle più piccole e dai 
numeri più che soddisfacenti, 
contando anche il periodo che 
stiamo vivendo: “Il minivolley 
rappresenta una nota sicura-
mente positiva! Si tratta di un 
gruppo che non è mai stato 
così numeroso – ha sottolineato 
Grassi – e l’attività è curata da 
Fabio Collina, che è anche re-
sponsabile tecnico fino all’Un-
der 14, insieme a due giocatri-
ci della prima squadra, Sofia 
Iani e Letizia Anello. Abbiamo 
avuto un riscontro importante 
dall’Open Day che a suo tem-
po avevamo organizzato come 
Volley Offanengo per le bambi-
ne del paese e dei territori limi-
trofi”. 

Per quanto concerne, ad oggi, 
i risultati delle squadre che par-
tecipano ai vari campionati: 
“Per ora il miglior piazzamento 

in classifica è quello dell’Under 
16, che occupa la seconda posi-
zione in classifica, a 3 lunghez-
ze di distanza da Crema, e con 

buone possibilità di accedere al 
girone di qualificazione del tor-
neo regionale.

Con lo stesso gruppo, in Se-
conda divisione, ci troviamo 
nella zona di metà classifica, 
pur sfidando formazioni mol-
to più esperte della nostra. Per 
quanto riguarda l’Under 18, 
formazione che milita in Prima 
divisione – ha continuato Cesa-
re Grassi – il gruppo allenato 
da Luca Valvassori è risultato 
spesso rimaneggiato, colpito da 
svariati infortuni e da casi di po-
sitività al Covid.

Il campionato Under 18, 
inoltre, presenta un calendario 
molto corto, mentre in Prima 
divisione l’obiettivo stagionale 
è la salvezza, per mantenere la 
categoria in vista del prossimo 
anno”. Quali sono, invece, gli 
obiettivi per le formazioni più 
giovani? “In Under 13 e Under 
14 la priorità è ripartire, la situa-
zione pandemica ha purtroppo 
limitato la crescita di queste ra-

gazzine”.
A proposito di Covid-19: 

com’è la situazione sull’attivi-
tà tra gare e allenamenti? “Le 
gare sono sospese per ora fino 
a domenica 6 febbraio, nel 
mentre gli allenamenti stan-
no proseguendo in sicurezza. 
L’impegno della società è gran-
de, cerchiamo di essere molto 
presenti, consapevoli delle tante 
cose da fare e per garantire at-
tività, sicurezza e rispetto delle 
regole.

La società, e in particolare il 
presidente Zaniboni, contano 
molto sul vivaio – ha concluso 
il responsabile del settore gio-
vanile neroverde –. La riprova 
è la recente costituzione della 
sinergia ‘Uniti per la pallavolo’, 
dove Fabio Collina è direttore 
tecnico e che abbraccia diverse 
realtà del territorio, a braccetto 
per il miglior sviluppo possibile 
dell’attività anche in chiave fu-
tura”.

Giuba

Volley B1: Chromavis Abo, un excursus tra le attività delle formazioni giovanili

LLa società Anima Rit-
mica ha partecipato al 

primo torneo di ginnastica 
ritmica del 2022. Si è tratta-
to di una gara sperimentale, 
senza classifica e senza 
premiazione, necessaria per 
abituarsi al nuovo regola-
mento e al nuovo codice 
internazionale di punteggi, 
che avrà validità fino a 
2024.

La manifestazione è 
stata organizzata dalla Asd 
Ginnastica Rho presso il 
palazzetto dello sport di 
Cornaredo. Il torneo era 
aperto solo alle ginnaste 
tesserate per la Federazio-
ne. Sono state quattro le 
atlete dell’Anima Ritmica, 
gemellate con la Ginna-
stica Rivoltana per l’atti-
vità federale, iscritte alla 
manifestazione: Federica 
Rinaldi, Elisabetta Pavesi, 
Sofia Manzoni e Alexandra 
Tcaci.

Le ginnaste hanno messo 
in scena i loro esercizi 
individuali impostati con le individuali impostati con le 

nuove regole, che prossima-
mente verranno presentati 
per le gare FGI. Rinaldi ha 
gareggiato nella categoria 
Silver LC, Pavesi nella Sil-
ver LA 2, Manzoni e Tcaci 
nella categoria Silver LA1.

Sono stati assegnati 
punteggi per ogni esercizio, 
ma senza stilare la classifica 
ufficiale. Ad accompagnare 
le ginnaste in pedana come 
tecnico è stata Marina 
Bogachuk.

Per tutte è stata una gior-
nata di aggiornamento in-
tensivo. L’evento si è svolto 
senza pubblico, ma con la 
diretta streaming. Non sono 
mancati comunque l’agita-
zione nell’entrare in pedana 
e il brivido competitivo.

Dal primo fine settimana 
di febbraio si aprirà anche 
la stagione delle gare previ-
ste da Sport Europa, dove 
potranno partecipare tutte 
le ginnaste appartenenti all’ 
Asd Anima Ritmica a parti-
re da 8 anni compiuti.

drdr

RITMICA: Anima, gara sperimentale

Si allunga la sosta forzata per le formazio-
ni impegnate nei campionati di pallavolo 

maschile e femminile.  Nella serata di merco-
ledì, infatti, la Fipav ha deciso di sospendere 
ogni attività federale, ad eccezione della Serie 
A, fino al 6 febbraio prolungando così lo stop 
precedentemente imposto fino al 23 gennaio a 
causa dell’emergenza sanitaria.

Riportiamo di seguito il comunicato della 
Federazione che prevede anche le date per i 
recuperi e le modalità per il prosieguo dei tor-
nei: “La Federazione Italiana Pallavolo dopo 
un’approfondita analisi dell’attività sporti-
va messa in grande difficoltà dal perdurare 
dell’attuale contesto pandemico, ha ritenuto 
opportuno sospendere ogni attività federale, a 
eccezione dei campionati di Serie A maschile e 
femminile, fino al prossimo 6 febbraio.

Questa sofferta, ma ponderata, scelta è ma-
turata dopo essersi resi conto che al momento 
non sussistono le condizioni necessarie per far 
ripartire il 24 gennaio in sicurezza i campionati 
nazionali di Serie B e C, i campionati regionali 
di Serie D e Divisione e tutti i campionati na-
zionali di categoria.

Da oggi fino al 6 febbraio saranno sospese 
le amichevoli, l’attività torneistica, mentre le 
società potranno continuare ad allenarsi re-
golarmente, sempre nel rispetto dei protocolli 
federali vigenti.

La Federazione Italiana Pallavolo auspica 
con estrema determinazione e convinzione che 
dopo questa ulteriore sospensione si possa ri-
partire con tutte le attività, in un contesto pan-
demico migliore rispetto a quello che stiamo 
vivendo in questi giorni.

La Fipav al momento ha valutato troppo 
alto il rischio di tornare in campo senza avere 
le garanzie di poter disputare con regolarità i 
campionati, andando quindi incontro a nuovi 
numerosi possibili rinvii. Il Consiglio Federale, 
attraverso la sospensione dell’attività, si pone 
l’obiettivo di consentire a tutte le società di 
sfruttare queste settimane di stop per gestire le 
situazioni problematiche, dovute ai contagi, e 
adattarsi al nuovo protocollo “Return to Play” 
della FMSI, approvato dal Ministero della Sa-
lute con circolare 3566 del 18 gennaio 2022.

In questo periodo la Fipav e i suoi organi 
decisionali continueranno a monitorare quo-
tidianamente la situazione e lavoreranno per 
stabilire la nuova programmazione dell’attivi-
tà federale, sempre tutelando la salute di ogni 
componente del movimento pallavolistico ita-
liano.

Il Presidente Manfredi e tutto il Consiglio 
Federale, come sempre fatto fino a oggi, ri-
badiscono alle società, agli atleti, ai tecnici, 
ai dirigenti e agli ufficiali di gara tutta la loro 
vicinanza, continuando a garantire il massimo 

impegno per superare anche questo ulteriore 
momento di estrema difficoltà.

Le giornate fin qui rinviate dei campionati 
di Serie B Maschile, B1 e B2 femminile saran-
no calendarizzate secondo questo prospetto: 
12° giornata il 2/3 Aprile; 13° giornata il 9/10 
Aprile; 14° giornata il 23/24 Aprile; 15° gior-
nata il 30 Aprile/1 Maggio.

Ne deriva, pertanto, che la 21° e 22° giorna-
ta dei suddetti campionati, non essendo più a 
tutti gli effetti le ultime due giornate di campio-
nato da disputarsi, quindi in contemporanea, 
saranno riprogrammate secondo le esigenze 
delle società interessate.

Allo stesso modo, la 14° e 15° giornata, che 
diventeranno così facendo le ultime due gior-
nate di campionato, saranno disputate in con-
temporanea, così come previsto dalle Norme 
Campionati in Guida Pratica. Nei prossimi 
giorni si provvederà alla calendarizzazione 
delle giornate rinviate come indicato.

Si precisa, inoltre, che tutti i recuperi delle 
prime undici giornate, ad oggi già calendariz-
zati, potranno ugualmente essere disputati, 
mentre per quanto riguarda le gare rinviate del-
le prime undici giornate che a oggi non sono 
state ancora calendarizzate, potranno essere 
disputate a partire dalla data stabilita per la ri-
partenza fino al 25 Marzo 2022.”

Julius

Volley: il comunicato della Fipav con le nuove date e modalità

NUMEROSE LE
ATLETE D’ALTO
LIVELLO CHE
SONO PARTITE
DAL VIVAIO
BIANCOROSSO

di GIULIO BARONI

Fino al 6 febbraio prossimo, e salvo ul-
teriori decisioni federali, i campionati 

di pallavolo maschili e femminili, con la 
sola eccezione della Serie A, rimarranno 
bloccati per via dell’emergenza sanitaria. 
In questo periodo la Enercom Fimi Vol-
ley 2.0 comunque si sta allenando rego-
larmente, con lo staff  tecnico impegnato 
a programmare il resto della stagione e 
ad analizzare il cammino delle bianco-
rosse e delle avversarie in questa prima 
parte della stagione.

A tal riguardo un ruolo fondamentale 
è quello ricoperto da Davide Tomasi-
ni, scout con alle spalle una notevole  
esperienza col volley d’alto livello (nello 
staff  di A1 di Crema Volley, Montichiari 
e Brescia), che ci ha fatto il punto su Cat-
taneo e compagne: “La categoria è mol-
to impegnativa, in B1 ci sono giocatrici 
professioniste, si cura ogni particolare e 
conta l’esperienza. Ecco, l’esperienza è 
l’aspetto su cui la nostra squadra deve 
crescere. Imparare a gestire le situazioni, 
la tensione delle varie fasi del match. 
Ma è una cosa che si acquisisce solo 
giocando, quindi il gruppo è destinato a 
crescere se avrà pazienza e saprà lavorare 
senza scoraggiarsi”. Per quanto riguarda 
le avversarie del girone Tomasini ha 
osservato: “Lecco e Offanengo sono due 
società ambiziose, che hanno fatto squa-
dre d’alto livello, così come Costa Vol-
pino. Mi hanno sorpreso positivamente 
Don Colleoni e Volano, che contro di 
noi ha giocato molto bene e mi stupisce 
non sia più in alto in classifica”.

Oltre alle vicende della prima squadra, 
approdata nel torneo di B1, gli ultimi 
mesi, a partire dalla scorsa estate, sono 
stati particolarmente entusiasmanti per il 
settore giovanile del Volley 2.0. “Cilie-
gina sulla torta” sono stati il passaggio 
di Astou Diagne nella prima squadra 

del Bisonte Firenze, in A1, e di Merit 
Adigwe nelle giovanili di Conegliano e 
da lì nel roster della Nazionale Under 
17. Ma il settore giovanile biancorosso 
sta producendo atlete d’alto livello da 
tempo e vale la pena di ricordare alcuni 
dei prodotti del vivaio che giocano nei 
campionati nazionali.

Prima di Adigwe è stata la coetanea 
Angela Coba a vestire la maglia azzurra. 
Dopo essere cresciuta a Crema, la 
palleggiatrice ha proseguito la carriera 
al Visette di Settimo Milanese, dove 
ha esordito in Serie B1 guadagnandosi 
anche la chiamata per gli Europei Under 
16 nell’estate scorsa. Ha trovato fortuna 
più lontano la sorella Iris, oggi impegna-
ta nella squadra universitaria di Oregon 
State, negli Stati Uniti.

Protagonista dei tornei nazionali è 
anche Alessia Bolzonetti, che la scorsa 
stagione con Trecate si è guadagnata la 
promozione in A2, categoria in cui mili-
ta in questa stagione con le romagnole di 
San Giovanni in Marignano. Un gradino 
sotto, in B1, c’è Francesca Pinetti, tra 
le protagoniste dello storico terzo posto 
regionale dell’Under 18 e oggi a Ostiano 
per dare il suo contributo alla squadra 
che si trova nella parte alta della classi-
fica. Sempre in B1 c’è la centrale Alyssa 
Provana, attualmente a Offanengo e 
quindi avversaria dell’Enercom Fimi. 
Mentre Noemi Fatone, schiacciatrice 
classe 2005, dopo essere passata dal 
Visette, in questa stagione gioca in B2 
con le toscane del Img Nottolini. Se 
oltre ai tornei nazionali si allargasse poi 
l’analisi anche ai principali campionati 
regionali, troveremmo un’altra dozzina 
di  protagoniste cresciute con la maglia 
biancorossa.

Si tratta indubbiamente di risultati 
importanti e stimolanti per un settore 
giovanile che ha mosso i primi passi solo 
sette anni fa.

Enercom Fimi: rientro previsto per il
6 febbraio. Ottimo il vivaio Volley 2.0

SERIE B1

La formazione dell’Under 13, giovani promesse del settore giovanile targato Volley 2.0

L’esultanza di Letizia Anello, giocatrice della prima squadra. 
Anche lei collabora con Fabio Collina per il vivaio neroverde
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PROMOZIONE
Soncinese, le sensazioni del presidente Zuccotti

Tornerà a fare sul serio fra tre settimane la Seconda categoria, il 
13 febbraio, quindi le squadre hanno ancora tempo per tornare 

in condizioni ottimali. Alla ripresa ci saranno non poche novità in 
diverse compagini; in questo periodo i dirigenti lavorano anche con 
l’intento di migliorare gli organici.

Molto attivo il Casale Cremasco, sesto in graduatoria, a ridosso 
della zona playoff. Nella rosa affidata a mister Ivo Sacchi durante 
questa pausa sono stati inseriti diversi nuovi elementi, provenienti 
anzitutto dal Bresciano e Bergamasco. Si tratta dell’attaccante Sca-
ravaggi, ex Pontogliese; della punta Borgonovo, dalla Barianese; 
del portiere Bariani, dal Pozzuolo Martesana (Prima Categoria); 
dell’esterno offensivo Lubrino e del centrocampista Valdameri, ex 
Ripaltese; del terzino Stabilini, ex Calcio Crema (era svincolato). In 
seno alla dirigenza del Casale fanno inoltre notare che è rientrato 
in gruppo il centrocampista Dario Mazzoleni. Sono invece partiti il 
centrocampista Ginelli e il difensore Pozzi, con destinazione Palaz-
zo Pignano, e l’attaccante Roscio, approdato al Bariano. Quasi una 
mezza rivoluzione quella effettuata dal sodalizio di Casale Crema-
sco, che aveva e ha come obiettivo dichiarato la conquista dei playoff, 
ora distanti di una sola lunghezza.

Il Salvirola guarda tutti da lassù ed è ritenuto la squadra meglio at-
trezzata per il salto di categoria. Alle sue spalle, staccata 5 lunghezze, 
c’è la Pianenghese, al terzo posto il Vailate, al quarto il Castelleone 
e al quinto il Casaletto Ceredano, a più uno dalla compagine di Ivo 
Sacchi, che “vuole risalire la china. Pur avendo perso qualche punto 
di troppo cammin facendo, siamo sempre lì, in buona posizione di 
graduatoria, che va migliorata”. In questo periodo il Covid ha reso 
difficile il lavoro di gruppo, perché “è ancora complicata la procedura 
per rientrare nei ranghi dopo essere risultati positivi. Tutte le società 
si auspicano che venga semplificata ulteriormente”.

Tornando alle operazioni di mercato, da registrare un paio di 
movimenti anche in casa Montodinese, che nella fase conclusiva 
dell’andata aveva dato segnali di crescita. Tesserati il centrocampista 
Andrea Beccalli e il terzino Mattia Marazzi. Il primo, classe 1996, 
proviene dal CSO Offanengo e può giocare sia da trequartista che da 
mezz’ala. Il secondo, ex Oratorio Sabbioni, può esprimersi sia sulla 
corsia destra che su quella sinistra.

AL

Restituiti i 3 punti all’Offa-
nenghese, primo in classifi-

ca, ora a quota 37, con 5 punti 
di vantaggio sulla seconda, il 
Sant’Angelo, che ha disputato 
una partita in meno, La Corte 
Sportiva di Appello Territoriale 
ha accolto il reclamo proposto 
contro la decisione del Giudice 
Sportivo che comminato all’Of-
fanenghese 1933 la sanzione 
sportiva della perdita della gara 
del 17.10.2021 disputata contro 
l’U.S Cisanese, l’ammenda di 
euro 150,00, e l’inibizione fino 
al 23.12.2021 del dirigente ac-
compagnatore Mauro Vailati.

Il sodalizio presieduto da Da-
miele Poletti ha diramato un 
comunicato in cui spiega che 
“la Corte Sportiva di Appello 
Territoriale omologa il risultato 
ottenuto sul campo della parti-
ta US Offanenghese 1933 / U.S 
Cisanese di 1-0, restituisce i con-
seguenti 3 punti in classifica ge-
nerale e revoca tutte le sanzioni 
amministrative e le squalifiche 
comminate con la precedente 
sentenza del Giudice Sportivo. 
La Società Us Offanenghese 
1933 esprime la propria soddi-
sfazione riguardo al fatto che è 
stata dimostrata l’assoluta buo-
na fede dei propri tesserati”.

Nuovamente rinviata, causa 
Covid-19, la gara di recupero 
Castelleone-Zingonia Verdellino, 
in calendario domani. Se tutto 
andrà per il verso giusto il cam-
pionato riprenderà il suo cam-
mino fra 8 giorni, domenica 30 
gennaio.  “Il 30 prossimo noi re-
steremo a guardare perché l’av-
versario di turno, il Mapello sarà 

impegnato il giorno preceden-
te nella finale di Coppa Italia, 
quindi ci sarà il posticipo. Per 
noi un’altra gara di recupero”, 
annota il dirigente del Castelle-
one, Davide Milanesi.  

Fra 8 giorni, salvo ulterio-
ri sorprese, si ritorna quindi a 
giocare per i tre punti, “dalla 
quarta del girone di ritorno”. 
In settimana  l’Offanenghese ha 
organizzato anche un paio di 
amichevoli, mercoledì con la So-
resinese  (3 a 2 per l’undici cre-
monese), in vetta alla classifica 
nel campionato di Promozione 
e oggi a Ciliverghe. Mister Mar-
co Lucchi Tuelli ha così avuto 
l’occasione per vedere all’opera, 
non solo nelle normali sedute 
di allenamento, ma anche in 
partita, seppur dall’esito finale 
ininfluente, gli ultimi due arriva-
ti in ordine di tempo, vale a dire 
il terzino destro Marchio, classe 
2000, proveniente dall’Alcione 
e l’attaccante Doria, 24enne in 
forza al Trezzo d’Adda. L’Of-
fanenghese, che guarda tutti da 
lassù, riprenderà il cammino il 
30 gennaio tra le mura amiche 
con lo Scanzorosciate. La Lui-
siana domani ha in programma 
l’amichevole col Cologno al Se-
rio in terra orobica e fra 8 giorni 
andremo a trovare il Luciano 
Manara, formazione di tutto ri-
spetto: ha 3 punti meno di noi”. 

Ricapitolando, domani non 
si disputerà il recupero Castelle-
one-Zingonia Verdellino e fra 8 
giorni, come tutti si auspicano, 
il campionato riprenderà il suo 
cammino. Allora si tornerà a 
fare su serio.

Ricorso accolto:
Offanenghese a +5

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
CALCIOMERCATO: RIVOLUZIONE CASALE

“Ci manca la partita. Peccato davvero per la sosta forzata”. Gigi 
Zuccotti, presidente della Soncinese, sempre in stretto contatto 

con tecnici e giocatori, tocca con mano “l’indiscussa abnegazione del 
gruppo guidato da mister Federico Cantoni, smanioso di battersi col 
cuore in mano per i tre punti, di vivere e regalare emozioni forti”.

Manca poco, se… “Tutto andrà bene? Ce lo auspichiamo. Il 6 feb-
braio andremo a Soresina per il recupero, quindi fra un paio di setti-
mane e il 13 del mese venturo si comincia col girone di ritorno, dalla 
terza giornata”. Avete inserito in rosa alcuni giocatori che possono 
contribuire a farvi compiere un ulteriore salto di qualità. Oggi più 
di ieri la Soncinese non può nascondersi. “Siamo fiduciosi, anche se 
questo non vuol dire che vinceremo il campionato”. La vetta, dove 
stazionano Soresinese e Club Milanese è lì, a una lunghezza: “Il duo 
di testa ha mezzi notevoli. Durante il mercato  invernale il sodalizio 
milanese ha piazzato due colpi importanti, rafforzandosi ulterior-
mente, ma se siamo lì attaccati vorrà pur dire qualcosa”. 

Domani la Soncinese sarà ospite del CSO Offanengo, che milita 
in Prima categoria, per un allenamento congiunto, sostenuto sabato 
scorso a domicilio col Castelleone, dove “i ragazzi hanno destato bel-
la impressione, incassando i complimenti dalla squadra di Bettinelli, 
che milita in Eccellenza. Purtroppo in sgambate del genere manca 
l’agonismo, che è quel che ci vuole. È stata sospesa, a data da desti-
narsi, la Coppa Italia, obiettivo cui attribuiamo molta importanza”. 
Come sta andando il neo acquisto Caccianiga, bomber di razza? “Ha 
bisogno di un po’ di tempo per trovare la condizione ottimale, ma ha 
qualità indiscusse”.  A metà febbraio riprenderanno a lavorare anche 
le giovanili, che “si stanno comportando bene nei vari campionati. 
Puntiamo al titolo provinciale con la Juniores, allenata da Giovanni 
Gandolfi, che sta compiendo un ottimo lavoro. Ora è prima in clas-
sifica e vincendo il campionato verrebbe promossa nel Regionale”.

Zuccotti tiene a evidenziare che “la Soncinese ha l’intera filiera 
delle giovanili, ben 9 squadre, dalla Juniores ai Primi Calci. I tesserati 
hanno sempre lavorato seriamente, sino a che tutto si è fermato. Spe-
riamo che il centro sportivo torni a splendere come prima”.

AL

Le temperature pomeridiane 
meno rigide stanno favoren-

do la disputa delle competizioni 
in programma al Golf  Crema 
Resort di Ombrianello.

Nella TMOpen Race To Marra-
kech, gara a 18 buche Stableford 
per atleti di tre categorie, che 
prevede una finale italiana diret-
ta per i primi classificati e una 
finalissima estera a Marrakech, 
nel Netto Michele Manfredini 
del Golf  club Crema è riuscito a 
conquistare la prima posizione, 
concludendo davanti a Loren-
zo Michetti del Golf  Pineta di 
Arenzano e al proprio compa-
gno di circolo Alessandro Testo-
ri, secondi a pari punti.

Nel Lordo, invece, c’è stata 
la vittoria di Michetti, che ha 
preceduto Agostino Ubbiali e lo 
stesso Manfredini.

Successo cremasco nella Se-
conda categoria, con Fabio Fu-
sarbassini che ha regolato due 
esponenti del Golf  club Orsini, 
Francesco e Gianpiero Varisco. 
Nella Terza categoria, infine, 
Roberto Gazzetta, portacolori 
del Golf  club Crema, ha messo 
in riga Marco Iovine del Golf  
club Benessere e Luciano Ricci, 
altro atleta del circolo organiz-
zatore.

A seguire si è giocata la Green 
Pass card trophy, altra competi-
zione a 18 buche Stableford per 

atleti di tre categorie. Alessan-
dro Testori del Golf  club Crema 
è riuscito a precedere nel Netto 
Raimond Vogelezang del Golf  
Il Torrazzo, secondo a pari me-
rito con Marco Fadani, altro 
cremasco. Nel Lordo il podio 
ha visto Vogelezang sovrastare 
Dario Donadoni del Golf  club 
Crema e Francesco Vogelezang, 
anch’egli del Torrazzo. Questi 
ultimi hanno entrambi termina-
to a quota 27 punti.

Nella Seconda categoria tri-
pletta degli atleti di casa con 
Alessandro Seveso, Maria Pre-
te ed Emanuela Sancinelli. A 
Giuseppe Roberti del Golf  club 
Crema è infine andato il succes-

so nella Terza categoria, davanti 
a Edoardo Lucchini del Golf  In 
Milano.

Il calendario agonistico pro-
segue oggi con la disputa della 
Barcellona International Race, 
gara a 18 buche Stableford per 
atleti di tre categorie.

Domani sarà la volta della 
Acaya Luxury Cup, 18 buche Sta-
bleford per due categorie. Per ri-
cevere informazioni, contattare 
la segreteria del Golf  club Cre-
ma al circolo di via Ombrianello 
21 (telefono 0373.84500 oppure 
347.4462883) o inviare una mail 
all’indirizzo info@golfcremare-
sort.com.
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Golf: due le gare disputate, tanti cremaschi a podio

di ANGELO LORENZETTI

Con le due giornate di gennaio riprogrammate tra 
la fine di aprile e inizio maggio, il campionato 

di Terza categoria si prepara per ripartire la seconda 
domenica di febbraio, con la disputa delle partite va-
levoli per la 14a giornata. Nel frattempo, seguendo le 
normative in vigore, le compagini si allenano in vista 
del rientro.

Per Massimo Silvani, presidente dello Sporting 
Chieve, formazione del girone A di Terza categoria, 
“la sosta può essere utile per ricaricare le pile e, nel 
nostro caso, recuperare gli infortunati. Detto ciò ci 
sarà poco tempo per riprendere la condizione ottima-
le, e il Covid è ancora un’incognita – prosegue Silvani 
–. Con quarantene e possibili slittamenti, non sarà fa-
cile, ma dobbiamo adattarci al contesto”.

Ripercorrendo il cammino della compagine chie-
vese, il presidente è fiducioso nei mezzi a disposizio-
ne: “Abbiamo costruito la squadra per essere com-
petitivi, dopo aver concluso al terzo posto l’ultimo 
campionato giocato (quello della stagione 2019-20) 
interrotto dal Covid, ma dopo un anno e mezzo di 
stop le incognite sono tante, sia per quanto riguarda 
la nostra squadra che le altre”.

La formazione biancoazzurra ha “affrontato tutta 
l’andata in condizioni di emergenza a causa di infor-
tuni traumatici gravi ad alcuni elementi, che hanno 
ridotto le risorse a disposizione del mister, ma sia lui 
che i ragazzi scesi in campo hanno dato tutto il pos-
sibile e siamo contenti di essere tra le prime cinque”.

In vista della ripresa “speriamo di avere la rosa al 

completo per tutto il girone, cosa non avvenuta fino-
ra, per il resto dobbiamo sicuramente gestire meglio 
alcuni momenti della gara che ci sono costati tanti 
punti – sostiene Silvani –. Abbiamo preso troppi gol 
in rapporto alle occasioni concesse agli avversari, 
quasi sempre per disattenzioni che possiamo benissi-
mo evitare, e per di più in momenti in cui sembrava-
mo avere il controllo”.

“Il nostro unico obiettivo è dare sempre il massimo 
per ottenere il massimo possibile poi dirà il campo 
cosa ci meriteremo. Come società chiediamo, prima 
a noi stessi e poi ai nostri tesserati, di mostrare serietà 
e dedizione alla causa. Può succedere di tutto, soprat-
tutto in questo momento storico, ma l’importante è 
farsi trovare sempre pronti”, conclude il presidente.

sb

Terza categoria: Chieve, il pensiero di Silvani
Campionati ancora fermi per quanto riguarda il 

girone I della Prima categoria, che riprenderà, 
come già scritto in precedenza in queste colonne, la 
seconda domenica di febbraio.

Nel frattempo abbiamo contattato telefonicamen-
te Michele Iannelli, direttore generale della capolista 
Scannabuese, per raccogliere alcune impressioni sia 
sullo svolgimento della stagione corrente sia sulle 
prospettive da qui al termine del campionato.

Iannelli ha sottolineato come quello della Scanna-
buese sia “un progetto che ha tre anni di percorso. 
Il primo anno è stato una scommessa, ha funto da 
assestamento per porre le basi per qualcosa di più 
importante. Quest’anno abbiamo bruciato le tappe e 
adesso ci crediamo, abbiamo fiducia nei nostri mez-
zi”.

Interpellato sulla ‘chiave del successo’ che ha fino-
ra portato a una classifica molto positiva, il direttore 
generale del sodalizio verdebianconero ha evidenzia-
to la forza del gruppo della sintonia tra squadra e 
staff.

“Creare un gruppo che abbia come base la com-
plicità: questo è l’aspetto più impostante. Anche 
durante il periodo pandemico ci siamo allenati nel 
pieno rispetto delle restrizioni antiCovid. Un altro 
elemento molto significativo consiste nella bravura 
sia dei ragazzi sia del mister. C’è grande complicità 
tra giocatori e società, abbiamo un presidente che ci 
supporta e che ci ha trasmesso valori importanti – so-
stiene Iannelli –. Da notare anche l’impegno del di-

rettore sportivo, ma anche dello staff  in senso lato. In 
campo scendono 11 giocatori, ma è ‘dietro le quinte’ 
che si forma un ambiente stimolante”.

Passando alle incognite della situazione pande-
mica “iniziamo questa settimana gli allenamenti. 
A mio avviso anche la questione contagi influirà 
sull’andamento del campionato, situazione che può 
mettere le squadre in difficoltà: è questa l’incognita”.

Obiettivi? “Viaggiamo sempre con i piedi per ter-
ra, ma non ci nascondiamo: noi puntiamo a vince-
re. Siamo pronti per il salto di categoria, dopotutto 
proprio quest’anno ricorre il 50° anniversario della 
Scannabuese. Quale miglior premio di una promo-
zione?”.

sb

Prima: la Scannabuese crede nel progetto

Cremaschi sempre sugli scudi nelle 
gare invernali di Ciclocross. Dome-

nica si è corso il prestigioso 60° Ciclocross 
di Solbiate, gara di livello nazionale con 
un notevole numero di partenti. E i no-
stri giovani si sono fatti particolarmente 
valere.

Partiamo dagli esordienti, dove segna-
liamo gli ottimi sesto posto di Leonardo 
Carminati e l’ottavo di Jacopo Costi, 
mentre tra i secondo anno è stato quinto 
Matteo Bignami, tutti della pianenghese 
Team Serio. Ancora neroverdi sugli scudi 
con quarto posto tra gli allievi secondo 
anno per Davide Mariani. Ancora me-
glio sono andate le ragazze del Team 
Serio, che tra le esordienti primo anno 
hanno piazzato Elisa Zipoli al secondo posto ed Emma Grimaldelli al 
terzo. Secondo posto quello di Zipoli, che è stato eguagliato dal fratello 
Stefano, spettacolare secondo nella corsa juniores in maglia Uc Crema-
sca, col compagno di colori Lorenzo Celan quarto, e i due portacolori 
del Team Serio Samuele Riboli e Lorenzo Riboli, quinto e ottavo. Piaz-
zamento anche tra gli adulti, con Giuseppe Di Stasio sesto nella catego-
ria M3 e Barbara Mussa seconda tra le Master Woman.

Ottime prove, in una specialità faticosa che di fatto sta già preparando 
la gamba dei giovani per l’inizio delle corse della strada, a partire dalla 
primavera. Intanto è stato pubblicato il calendario delle corse che si ter-
ranno in Provincia di Cremona per questo 2022. Innanzitutto un calen-
dario davvero multidisciplinare, che prevede, oltre alle classiche corse su 
strada, diverse manifestazioni di ciclocross e Mountain Bike. Per quan-
to riguarda gli appuntamenti del Cremasco, il Team Serio ha aggiunto 
un Mini Criterium Liberazione per domenica 24 aprile a Crema, riservato 
ai giovanissimi, mentre lunedì 25 andrà in scena il vero e proprio Libera-
zione, riservato a esordienti, maschi e femmine, e donne allieve.

Novità per l’8 maggio il Trofeo Comune di Campagnola, sempre a cura 
del Team Serio, che organizzerà poi anche le corse di Pianengo il 17 lu-
glio, Ricengo il 28 agosto replicato poi anche il 18 settembre, tutte corse 
per giovanissimi. La stagione si aprirà comunque il 3 aprile con l’Uc 
Cremasca che terrà a battesimo il Trofeo Avis Aido - Trofeo Sipe, sempre 
per giovanissimi e su strada, replicando poi lo stesso trofeo per la stessa 
categoria a fine stagione il 16 ottobre per la Mountain Bike. Sempre 
per i giovanissimi, da segnalare che quest’anno il Trofeo Lombardia, 
campionato Regionale, si svolgerà a Cremona il prossimo 11 settembre.

Infine, fissato per sabato 25 giugno il classico appuntamento di Ro-
manengo, dove il locale Pedale Romanenghese curerà l’organizzazione 
delle consuete corse a cronometro per donne Elite, Juniores e allieve e 
per maschi juniores e allievi.

tm

Cremaschi eccellenti a 
Solbiate nel Ciclocross

  CICLISMO
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CALCIO FEMMINILE: Crema, buona stagione

Nonostante le limitazioni imposte dalla situazione sanitaria, 
la sezione Aia cittadina Cristian Bertolotti di via Dei Car-

melitani ha portato a termine con successo il corso autunnale, di 
cui è stato referente Diego Poletti.

Le lezioni sono terminate nel mese di dicembre e nei giorni 
scorsi i candidati hanno sostenuto l’esame. Tutti e 13 sono risul-
tati promossi e ora, alla ripresa dei campionati giovanili, inizie-
ranno ad arbitrare nella prima categoria dell’arbitraggio, i Gio-
vanissimi provinciali.

I nuovi arbitri di calcio sono: Luca Angelo Branchi (classe 
2005), Filippo Bandirali (2006), Andrea Castro (2005), Mattia 
Donida (2007), Tommaso Fortini (2004), Cristian Frajia (2006), 
Maria Giudea (2003), Paolo Otta (2006), Stefano Otta (2005), 
Francesco Ricca (2006), Davide Somenzi (2007), Salvatore Tro-
vato (1996) e Tommaso Vanazzi (2007).

Il corso era come sempre gratuito ed è durato circa tre mesi, 
con incontri settimanali dalla durata di un’ora ciascuno. Le le-
zioni, teoriche e pratiche, si sono tenute in aula e sul terreno di 
gioco e sono state focalizzate sull’apprendimento delle regole del 
gioco del calcio.

In occasione delle prime uscite, gli arbitri saranno accompa-
gnati da un tutor, un arbitro esperto, che insegnerà loro il di-
sbrigo delle pratiche burocratiche prima di ogni partita, che darà 
indicazioni e consigli e che curerà la compilazione del rapporto 
da inviare al giudice sportivo.

Durante l’anno, i giovani arbitri sono valutati da un osservato-
re. Per ogni partita arbitrata riceveranno un adeguato compenso. 
Ogni arbitro dell’Aia è in possesso della tessera federale, stru-
mento che gli consente di entrare gratuitamente in ogni stadio 
dove la partita è organizzata dalla Federcalcio sul territorio na-
zionale.
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ARBITRI DI CALCIO
CORSO CONCLUSO CON SUCCESSO,

13 I NUOVI ARBITRI

La Federazione italiana tennis ha reso 
noto il calendario delle attività del 

2022 e delle manifestazioni a squadre, 
che interessano anche il Tc Crema. Le 
iscrizioni alla Serie A1, alla quale parte-
ciperà anche il team del circolo cittadino, 
andranno effettuate entro il 31 gennaio, 
con possibilità di sostituzione o integra-
zione dei giocatori entro il 29 luglio.

L’iscrizione è subordinata all’otteni-
mento del certificato di omologazione 
dell’impianto da parte dell’affiliato. La 
fase a gironi si disputerà nei giorni 9-16-
23 e 30 di ottobre e 13 e 20 di novembre. 
Playoff  e playout sono in programma il 
27 novembre e 4 dicembre. Le finali si 
disputeranno dal 9 all’11 dicembre.

Anche per la Serie A2 il termine ulti-
mo per le iscrizioni entro il 31 gennaio, 
mentre per la serie B1 ci sarà tempo fino 

al 14 febbraio, così come per la B2 alla 
quale parteciperà il Tc Crema. La fase 
a gironi di questo campionato è in pro-
gramma il 15-22-29 maggio e il 2-5-12-19 
giugno. Svolgimento playoff  e playout il 
26 giugno e 3 luglio. Per la serie C, l’iscri-
zione è stabilita dai Comitati Regionali, 
comunque non oltre il 28 febbraio.

Il termine di svolgimento della fase re-
gionale sarà il 12 giugno, con svolgimen-
to di playoff  e playout il 26 giugno e il 
10 luglio. Per i campionati Under 10-12-
14-16, iscrizione stabilita dai Comitati 
Regionali, non oltre il 28 febbraio. Fasi 
regionali entro il 4 luglio, fase di macroa-
rea il 17 e 18 settembre. Finale nazionale 
a 8 squadre dal 23 al 25 settembre.

In aggiunta ci saranno i campionati 
Veterani, sia maschili sia femminili, con 
svolgimento a parte.                              dr

Tennis: il calendario del 2022

BASKET: Ombriano, arriva la Blu Orobica.
Slitta a febbraio il ritorno delle Bees

Dovrebbe essere il fine settimana buono per il ritorno in 
campo della Crema Assicurazioni Ombriano, che questa 

sera alle 21.15 riceve alla Cremonesi la Blu Orobica in quella 
che, da calendario, sarebbe l’ultima gara di ritorno della pri-
ma fase. Usiamo sempre il condizionale perché ormai i rinvii 
sono all’ordine del giorno.

Sarà una partita di difficile interpretazione, visto che en-
trambe le squadre a causa di tutti questi stop per Covid non 
hanno potuto allenarsi con particolare continuità. Ombriano 
poi sabato prossimo, 29 gennaio, dovrebbe disputare la gara 
interna con Somaglia, da calendario il penultimo incontro 
del girone di ritorno della prima fase.

Ultime due gare che sono davvero importanti per la clas-
sifica finale della prima fase degli ombrianesi, i quali sono 
ancora in piena lotta per un posto tra le prime quattro, che 
permetterebbe loro di far parte di un girone migliore nella 
seconda fase, e che affrontano due scontri diretti contro con-
tendenti per la posizione.

Scendendo in Serie D invece, ancora positicipato il ritorno 
in campo delle Bees di Offanengo. I gialloneri avrebbero do-
vuto giocare questo mercoledì in casa della capolista Scuola 
Basket Treviglio, ma l’ultima comunicazione del Comitato 
Regionale ha slittato tutta la ripresa dei campionati a inizio 
febbraio. Offanengo quindi tornerà in campo il 2 febbraio alla 
Gatti di Treviglio contro la Scuola Basket, e venerdì 11 chiu-
derà la propria prima fase ricevendo al PalaCoim il Gussago.

Anche per Offanengo c’è ancora la possibilità di recuperare 
qualche posizione in classifica e partire meglio nella seconda 
fase, dove si affronteranno le avversarie dell’altro girone bre-
sciano-cremonese-mantovano. Stesso discorso per Ombria-
no, che incrocerà le avversarie del girone verde 1, bresciane 
e mantovane.

tm

BASKET B1

Niente recuperi 
domani e così 

l’AC Crema, alla 
sua prima esperien-
za nell’importante 
campionato di Ec-
cellenza, come tut-
te le compagne di 
‘viaggio’, resterà a 
guardare.

“Il campionato ri-
prende fra 8 giorni, 
il 30 gennaio, ma la 
nostra squadra os-
serverà il turno di riposo e così comincerà a fare sul serio dal 6 di 
febbraio”, spiega il responsabile del settore  femminile nerobianco, 
Marco Della Frera. Soddisfatto il sodalizio presieduto da Enrico 
Zucchi per il percorso fatto sin qui dalle ragazze, “anche se la classi-
fica è da migliorare. Mancano un po’ di punti, ma va rimarcato che 
per il grosso dell’organico il campionato di Eccellenza è una novità, 
quindi  deve acquisire l’esperienza, indispensabile per poter coglie-
re risultati importanti. La strada imboccata, comunque, è quella 
giusta e sono state gettate le basi per un ulteriore salto di qualità”. 

Mister Elena Calderola, alla sua prima stagione col Crema, sta 
lavorando anche in questo periodo seriamente con la truppa, pro-
prio in vista della ripresa, dell’inizio del girone di ritorno. Calderola 
è in possesso del patentino Uefa B e referente dell’Associazione 
Italiana allenatori calcio (Aiac) di Crema. Vanta esperienze nella 
Riozzese dove ha allenato l’U15 nella stagione 2018/19 e l’U17 
nella stagione 2019/2020. Sempre per la Riozzese ha dato il suo 
contributo come osservatrice della prima squadra in Serie C, poi 
approdata in Serie B, e ha collaborato con il Centro Federale di 
Gerenzago.

Nella Stagione 2020/2021 è stata responsabile del Settore Fem-
minile dell’ASD Sedriano. “Abbiamo una rosa nutrita, composta 
da 21 giocatrici, alcune ferme queste settimane, ma è un problema 
che non riguarda solamente il Crema, difatti il programma dei re-
cuperi è saltato e siamo in attesa di un nuovo calendario – annota 
Della Frera –. Insisto, sin qui siamo contenti del percorso fatto, ci 
mancano i punti, che non sono arrivati un po’ per sfortuna, un po’ 
per demerito nostro, ma confidiamo di riuscire a risalire la china”.

L’obiettivo del Crema femminile, che ora si trova quart’ultimo 
in graduatoria, “è confermare la categoria. Pensiamo di avere le 
carte in regola per restare in Eccellenza quest’anno e continuare a 
crescere in futuro, potenziando anche il settore giovanile. Vorrem-
mo costituire anche un gruppo di bambine, attingendo anche dai 
sodalizi del territorio. Da un’indagine effettuata è emerso che non 
sono poche le bimbe che giocano coi loro coetanei nei Pulcini ed 
Esordienti, le due categorie dove maschi e femmine possono far 
parte della stessa squadra. Vorremmo diventare un preciso punto di 
riferimento per l’intero movimento femminile”.

Domani  niente recuperi, si torna a fare sul serio fra 8 giorni, ma 
non il Crema, che riprenderà il suo cammino il 6 febbraio, quando 
andrà a fare visita alla Doverese.

AL

di TOMMASO GIPPONI

Momento davvero durissi-
mo per la Pallacanestro 

Crema, che ha perso anche la 
sfida interna che la opponeva 
domenica scorsa al fanalino di 
coda della classifica Bernareggio, 
squadra che fino a quel momento 
aveva vinto una sola partita sulle 
14 disputate. 74-78 il punteggio 
finale di una partita che Crema 
ha anche condotto con buoni 
margini, superiori alla doppia 
cifra, ma dove soprattutto nella 
ripresa sono emersi i problemi di 
sempre. Difesa che smette di es-
sere efficace, attacco che diventa 
mono corde e troppo legato alla 
ricerca di un tiro da tre punti 
(con pessime percentuali), ma 
soprattutto mancanza di perso-
nalità quando la partita si decide.

Il mercato, posto che in giro 
ancora non si vedono elemen-
ti in grado di fare la differenza, 
può aiutare a migliorare la si-
tuazione, ma da solo non basta. 
Anche chi c’è deve mettersi in di-
scussione, tanto giocatori quanto 
staff  tecnico; è l’unico modo per 
provare a invertire questa ten-
denza, che sta diventando sem-
pre più cronica.

Nell’ultima gara, a livello 
individuale, si salvano solo le 
prove di Montanari (nella foto)
e Seck, che però nel finale sono 
stati facilmente limitati da una 
squadra molto fisica come quel-

la monzese. Nessuno degli altri 
però può dire di aver raggiunto 
una sufficienza piena. Un vero 
peccato perché in una giornata 
nella quale le ultime della clas-
se hanno fatto punti solamente 
negli scontri diretti un successo 
avrebbe portato momentanea-
mente la truppa di Ghizzinardi 
fuori dalla zona playout.

Del Sorbo e compagni, dopo 
un primo quarto equilibrato nel 
quale gli ospiti erano riusciti a 
mettere la testa avanti a fil di sire-
na (20-22), erano riusciti a pren-
dere il controllo del match nella 
seconda frazione. Una tripla di 
Ingrosso dai 9 metri ha fissato il 
punteggio all’intervallo sul 46 a 
40 per i rosanero di casa. Crema 

è riuscita a incrementare il van-
taggio a inizio ripresa, toccando 
anche i 13 punti di margine. A 
questo punto però l’attacco di 
casa si è inceppato, mettendo a 
segno in tutto 28 punti in 20’ con 
un 16% nel tiro da tre che dice 
molto sulle difficoltà cremasche. 
Bernareggio ha ripreso coraggio 
e, pur soffrendo a rimbalzo, ogni 
volta che il proprio centro si è 
accomodato in panca si è ripor-
tato avanti, chiudendo il match 
anche grazie a un paio di impre-
cisioni dei locali nell’ultimo giro 
di lancette.

Sconsolato coach Marcello 
Ghizzinardi a fine partita: “Si-
curamente abbiamo tirato male, 
abbiamo fatto l’errore di permet-

tere a Bernareggio di riprende-
re coraggio e tornare in partita 
quando eravamo avanti di 13 
punti. C’è un problema tecnico 
ma c’è anche un problema men-
tale se non chiudiamo le partite”.

C’è veramente da riflettere, 
perché le occasioni per risalire 
la china a questo punto dimi-
nuiscono. Il calendario infatti al 
momento non aiuta. Ieri sera i 
cremaschi erano di scena a Cre-
mona sul campo della lanciatis-
sima Juvi di coach Alessandro 
Crotti, non certo la sfida più 
agevole per uscire dall’impasse. 
Molto più decisiva sarà la gara 
di domenica prossima, quando 
alla Cremonesi arriverà Jesolo, 
diretta concorrente playout. A 
questo punto però poco conta 
il valore dell’avversaria. Sono i 
cremaschi che devono cercare di 
dare qualcosa in più per invertire 
la rotta in un campionato che si 
sta mettendo sempre più male. 
Al momento i rosanero sono pe-
nultimi in compagnia di Bologna 
e Olginate (che però ha una gara 
in meno), e non devono far al-
lontanare troppo le squadre che 
hanno davanti.

Dopo la sfida di Cremona, e, 
tra due turni, dopo la trasferta 
sul campo della capolista Civida-
le, arriveranno un paio di scon-
tri diretti che sono già decisivi, 
contro Lumezzane e Olginate. Il 
tempo stringe, e così il margine 
d’errore è sempre più limitato.

Pallacanestro Crema: altro stop contro il 
fanalino. Momento delicato per i rosanero
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Tennistavolo: campionati fermi, ripresa a febbraio
Mentre l’attività agonistica per le 

squadre del Ggs San Michele ri-
mane sospesa fino a fine mese in ragio-
ne della situazione sanitaria, la Federa-
zione italiana tennistavolo ha emesso 
la versione aggiornata del protocollo 
per la prevenzione e la protezione da 
contagio Covid-19 durante lo svolgi-
mento delle attività di tennistavolo, in-
tegrato con le prescrizioni delle Linee 
Guida per l’attività sportiva di base e 
l’attività motoria in genere.

In particolare, fino al termine dello 
stato di emergenza, le disposizioni che 
si applicano sono quelle in ragione dei 
quali l’accesso alle palestre deve essere 
consentito esclusivamente alle perso-
ne in possesso di Certificazione Verde 
rafforzata, attestante l’avvenuta vacci-
nazione, al termine del ciclo vaccinale 

primario o della somministrazione del-
la relativa dose di richiamo; l’avvenuta 
guarigione con contestuale cessazione 
dell’isolamento; l’avvenuta guarigione 
dopo la somministrazione della prima 
dose di vaccino o al termine del pre-
scritto ciclo.

Se i campionati sono fermi, la so-
spensione dell’attività non riguarda gli 
allenamenti in palestra, che possono, 
invece, regolarmente continuare. Dopo 
il rinvio delle prime due giornate del 
girone di ritorno, l’attività agonistica 
riprenderà nel fine settimana del 5 e 6 
febbraio, con la terza giornata del giro-
ne di ritorno.

Alla ripresa, il team di Serie B2 inse-
rito nel raggruppamento B e composto 
da Vladislav Manukian, Denis Marra e 
Marco Valcarenghi ospiterà i portaco-

lori del Tt Olimpia.
In Serie C1 nazionale girone E, la 

squadra del Ggs – formata da Federico 
Guerini, Daniele Scotti e Alessandro 
Romele – se la vedrà in casa anch’essa 
contro il Tt Olimpia.

Nei campionati regionali, la forma-
zione del Ggs della Serie D1 – facente 
parte del raggruppamento E e nella 
quale giocano Davide Ziglioli, Simone 
Facchi e Roberto Braguti – sarà impe-
gnata, anch’essa in un turno casalingo, 
sempre contro il Tt Olimpia.

In Serie D2, infine, la formazione 
del Ggs inserita nel girone F e com-
posta da Samuele Mantovani, Stefano 
Negri e Stefano Cipelli giocherà la pri-
ma gara del girone di ritorno a Ripalta 
contro le Aquile Azzurre Red Eagles.
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